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I TRASPORTI IN CRISI A ROMA PROVOCANO UNA DRAMMATICA INTERRUZIONE FRA IL NORD E IL SUD 


NON PUO’ PIU' SCIOGLIERE LE CAMERE 


. Sconvolti i collegamenti ferroviari e aereiSemestre bianco: 


L'ondata di gelo si prolunga sulla penisol 


Ritardi fino a 15 ore dei treni: fioccano le richieste di rimborso - Molte scuole chiuse - La situazione nella nostra regione 


ROMA — Si prolunga la 
‘morsa del. gelo che da alcuni 
giorni attanaglia la nostra pe* 
nisola; ovunque freddo inten- 
sissimo che dovrebbe durare 
ancora almeno un paio di 
giorni. Le previsioni, infatti, 
segnalano una perturbazione 
che dovrebbe portare.con sé 
altra neve e piogge in abbon- 
danza. Ieri il freddo ha creato 
difficoltà al traffico cittadino 
in numerose città e soprattut- 
to nella capitale che dopo la 
nevicata dell’Epifania sta len- 
tamente tornando alla: nor- 
malità. Il 50 per cento circa 
del personale dipendente dai 
ministeri romani ieri è rima- 
sto. a casa'non potendo rag. 
giungere gli uffici a causa dei 
disagi provocati dalla nevica- 
‘ta, Il' ghiaccio che ieri mattina 
ha ricoperto le vie della capi- 
tale ha provocato centinaia di 
cadute tra i passanti i quali 
hanno poi affollato i pronto 
soccorsi degli ospedali per 
fratture e slogature. H 
Ma il disagio maggiore, un 
vero.e proprio stato ‘di emet- 
genza, si verifica peri collega- 
menti ferroviari ed aerei, So- 
prattutto. per questi ultimi 
che comportano ritardi di nu- 
‘merose ore, In pratica il cen- 
tro nevralgico di Roma è 
entrato in «tilt» quasi taglian- 
do le comunicazioni fra il 
Nord e il Sud e viceversa. 

TRENI. L'eccezionale onda- 
ta di freddo ha letteralmente 
sabotato la circolazione ferro- 
viaria. Alla stazione Termini 
per circa 24 ore non sono tran- 
sitati treni né dal Nord né dal, 
Sud; a Milano i convogli sono 


Sul fronte del freddo cattive 
novità in arrivo. Come se non 
bastasse l’impennata eccezio- 
nale del freddo în questo ini- 
zio dell'85, una nuova ondata. 
di aria gelida sta sopraggiun- 
gendo dall'Europa settentrio- 
nale e si presenterà puntuale 
sull'Italia dopo aver attraver- 
sato la Francia, 

Aria gelida, dunque, în arri 
vo e con essa altre precipita. 
zioni nevose. Ne avremo per 
tutta la settimana e forse an- 
che per alcuni giorni dopo la, 
prossima domenica. A confer- 
marlo è il meteorologo più 
noto d’Italia, il colonnello Ed- 
mondo ‘Bernacca. 

«Quando la natura prende 
un certo ritmo — aggiunge il 
colonnello — tende a conser- 
varlo per un periodo abba- 
stanza lungo. In questo caso 
non dovremo abbassare la 
guardia, bisognerà tener 
d’occhio le batterie delle auto 
enon viaggiare senza catene, 
né lasciarsi ingannare da 
qualche tiepido raggio di sole 
nella tarda mattinata». 

Bernacca invita alla caute- 
la ma non al pessimismo. Per 
esempio, si affretta a smentire 
tutte le previsioni catastrofi- 
che che parlano di «imminen- 
te era glaciale» o che silimita- 
no. a impressionare annun- 


e limiata al periodo che va.da 
metà luglio a metà agosto. 


ciando un'estate meno calda 


«Sono tutte storielle da non 
‘prendere in considerazione — 
dice sicuro îl colonnello — di 
solito fioriscono în presenza 
di fenomeni atmosferici parti 
colari, come le ondate di 


grande freddo o di grande: 


caldo. Sorridete pure quando 
le-leggete ‘o le ascoltate. Tal- 
volta qualche mio collega. si 
lascia trascinare. dalle emo- 
zioni del momento e azzarda 
ipotesi che scientificamente 
sono tutte da provare, Pensa- 
te —continua Bernacca — che 
nel 1983, dopo il convegno 
internazionale di climatolo- 
gia, le relazioni vennero sti- 
pate in un volumetto che si 
intitola significativamente 
“Dove andiamo?”. Nemmeno 
un consesso così elevato, al 
quale avevano preso parte ì 
maggiori. esperti del globo, 
aveva saputo sciogliere l’in- 
terrogativo. Perciò non ha 
senso parlare di glaciazione 0 
di temperature torride capaci 
di sciogliere î ghiacci polari. 
E ancora tutto da verificare. 
E tenete presente che certi 
‘cambiamenti avvengono len- 


tamente, nel corso di molti 


‘Secoli ». 

Bernacca non teme la pole- 
mica, sì basa sulla sua espe- 
rienza e quasi sempre le sue 
previsioni risultano più preci- 
se di quelle di «Afrodite» (al 
contrario del computer aveva 
previsto il. Natale col ‘sole, 


arrivati con ritardi anche di 

15 ore. Alla stazione centrale 

del capoluogo. lombardo. è 

giunto ieri alle 5,20 il diretto 

688 da Reggio Calabria che 

era atteso per domenica po- 

meriggio alle 16, mentre con 

15 ore di ritardo è arrivato il . 
© rapido 904 da Napoli (quello 

della strage di Natale) in ta- 

‘bellone dalle 22 di domenica. 

Già molte centinaia le richie- 

ste di rimborso del. supple- 

mento rapido da parte dei 
viaggiatori giunti a destina- 
zione in ritardo come previsto 
da una recente disposizione 

ministeriale. i 

Nelle Marche la violentissi- 
ma mareggiata che ha colpito 
la costa ha causato il blocco 
totale (dalle 6 e per alcune 
Orte) della ferrovia Adriatica 
tra Porto Recanati e Civita- 
nova. Marche. 

A Bologna una dozzina di 
viaggiatori ha dovuto ricorre- 
Te a Cure mediche nell’Ospe- 
dale maggiore per un inciden- 
te avvenuto nella stazione 
centrale. Un locomotore ha 
agganciato con una certa vio- 
lenza (le manovre in stazio: 
ieri sono state rese difficili 
anche dal gelo) il treno locale 
«8099»: per lo scossone i viag. 
giatori sono caduti. ° 
AEREI. Pesanti ritardi e 
cancellazioni su tutto il terri- 
torio nazionale dei voli a cau- 
sa delle avverse condizioni 
meteorologiche. Semiparaliz- 
zato il traffico a Roma perla 
chiusura di Ciampino e l’uti- 
lizzo di una sola pista dell’ae- 
roporto Leonardo Da Vinci 
dopo che la pista numero tre 
era stata sgombrata. dal 
ghiaccio ma poi nuovamente 
chiusa. Alcuni passeggeri, nel 
momento di maggiore difficol- 
tà nei collegamenti via terra, 
si sono sentiti richiedere da 
autisti di vetture a noleggio e 
anche da qualche tassista fino 
2.300 mila lire per raggiungere 
Roma. , 

STRADE. La neve e il 
ghiaccio rallentano il traffico 
sulle autostrade anche su tut- 
te le carreggiate sono aperte 
al traffico, salvo una sola cor- 
sia della Salerno-Caserta. So- 
no comunque previste gelate 
su tutti i tronchi del Nord, per 
cui si consiglia, a chi si mette 
in viaggio, di avere le catene a 
bordo. 

REGIONE — Temperature 
minime da record nel Friuli- 
Venezia Giulia. La scorsa not- 
te al valico di Fusine sono 
stati registrati 32 gradi sotto 
lo zero, mentre al posto di 
blocco di Pese, a Trieste, il 
termometro ha toccato i 15 
gradi sotto zero fissando la 
temperatura più bassa degli 
, Ultimi 22 anni. Pesanti ritardi 
sono stati accumulati da aerei ‘ 
e treni. Il gelo ha addirittura 
spezzato una rotaia della 
Trieste-Udine. } 

Lo sconvolgimento ferrovia- 
rio ha avuto riflessi anche alla 
stazione centrale.di Trieste: il 
Milano-Torino-Roma è parti- 
to ieri alle 9.14 anzichè alle 
6.44 previste. Il rapido per 
Roma delle 9.20 è partito in 
orario ma a Firenze dove è 
giunto alle 1.40 ha dovuto fer- 
marsi e far trasbordaréè i pas- 
seggeri su un altro convoglio. 
Disguidi di qualche ora anche 
nella partenza dei. voli per 
Roma. Chiuse alcune scuole 
nel Pordenonese, | di: 
I servizi in Seconda 


se ‘essere 


fumatrice è la principessa. 


Ginevra — Shultz e Gromiko in apertura dei loro colloqui 
nella sede della missione sovietica presso le Nazioni Unite 
sotto il ritratto del presidente sovietico Cernenko 


LONDRA — Margaret d’Inghilterra, la so- 
tella minore della regina Elisabetta, è stata 
sottoposta a una'biopsia în un ospedale spe- 
cializzato della’ capitale. I ‘medici, cioè, le 
hanno prelevato chirurgicamente una piccola 
parte di tessuto del polmone sinistro per com- 
piere alcune delicate analisi. Grazie a questo 
sistema, com'è noto, i sanitari sono in grado dî 
dire nel giro di pochi minuti se il tessuto 
esaminato ha qualcosa di canceroso: 

I risultati sono stati favorevoli per la sorel- 
la cinquantaquatirenne della regina: il cam- 
pione non è risultato affetto .da cancro; 

L'intervento è stato eseguito nel Brompton 
Hospital, un nosocomio specializzato in malat- 
tie del cuore e idei polmoni. La ‘principessa vi 
era stata ricoverata sabato în osservazione. 
La scelta. del Brompton aveva fatto subìfo, 
pensare ai londinesi che la principessa potes- 
affetta da un tumore. Il padre di 
Margaret, re Giorgio sesto, e lo zio; Edoardo 
Ottavo, sono morti tutti e due per un cancro aî 
polmoni. Re e principe, come :sì sa, erano 
accaniti fumatori, così come un’accanita 


‘Ora Margaret sta decentemente tanto che i 
medici hanno fatto sapere che potrà lasciare il 
Brompton Hospital già nei prossîmi giorni. La 


Bernacca: arriva ancora freddo 


l’arrivo della neve e il peggio- 
ramento del tempo dopo Ca- 
podanno), Ora aggiunge; 
sempre în disaccordo con al- 
trì esperti, che il freddo di 
questi giorni non è poi ecce- 
zionale come siamo portati a 
credere. Noi abbiamo la me- 
moria corta e ci lamentiamo 
perché, uscendo di casa, sia- 
mo costretti a battere è denti, 
ma nel suo schedario sono 
segnate le «gelate» recenti e: 
passate. 

«Prendiamo Firenze — dice 
Bernacca — e vediamo che 
all’inizio del’79, la temperatu- 
ra sì abbassò di 24 gradi nel 
giro di 24 ore. Passò da più 12 
del primo gennaio ai meno 12 
del giorno successivo. Sempre 
a Firenze fu registrato un me- 
no 12,8 nell’inverno ‘68; meno 
10,6 nel febbraio 56, meno 8,6 
nel marzo del ’49, meno 8,2 nel 
gennaio del ’38 e meno 12,9il 
30 dicembre 1850, quando c’e- 
Ta ancora il Granduca. 

«Anche a Roma le punte 
minime sono più ricorrenti di 
quanto può sembrare. Regi- 
strammo meno 7 nel °71 e nel 
°63, meno, 5 nel ‘45 e nel ‘41, 
meno 5,4 nel ’29 e meno 8 nel 
1845. Quanto alla neve, una 
forte precipitazione imbiancò 
la capitale nel marzo del ’71. 
Anche allora cì furono proble- 
mi di circolazione e lavoraro- 
«no sodo le sale gessi degli 
ospedali. 


di questi giorni 


Pescara — Anche la spiaggia delle vacanze può trasformarsi in un'ottima pista per lo sci di 
fondo: è quello che è accaduto a Pescara, sulla spiaggia imbiancata dalle abbondanti nevicate 


liche. 


sa di grave». 


DAL NOSTRO INVIATO 
GINEVRA — Il colloquio è 
partito bene, addirittura in 
anticipo. Ed è stato più lungo 
del previsto. Alle 9,25, trenta- 
cinque minuti prima di quan- 
to stabilito, le automobili del- 
la delegazione americana 
hanno varcato i cancelli di 
«Villa Rosa», l’ex sede della 
legazione lituana che nel do- 
poguerra è diventata sede del- 
la missione dell’Urss. 

Nel freddo polare di una 
Ginevra che fa rimpiangere a 
Gromiko la Siberia («Ma qui 
fa più freddo che da noi», ha 
detto il ministro russo parlan- 
do con l'omologo svizzero Au- 
bert), giornalisti, fotografi e 
cineoperatori bivaccavano 
nelle adiacenze da oltre un’o- 
ra. Fatica largamente inutile, 
perché nessuno si è fermato a 
parlare, nemmeno un cenno 
di saluto dietro i finestrini 
appannati. 

L'emissario del solito 
«pool» ha poi scritto qualche 
indispensabile nota d’am- 
biente: Shultz e McFarlane 
sono scesi dalla loro «limousi- 
ne» scura accolti dall’amba- 
sciatore a Washington Dobrin 
e dal viceministro degli Esteri 
Kornienko; e mentre gli altri 
membri della delegazione 
prendevano posto a un tavolo 


| con sei sedie per parte, Shultz 


e Gromiko sedevano su un 
divano nella saletta accanto 
per la foto di rito, sotto un 
ritratto di Cernenko. 

Le due delegazioni. erano 
così composte: Shultz, 
McFarlane, Nitze, l’ambascia- 


principessa sì eru jatta ricoverare per un’acu- 
ta sofferenza al petto e ‘difficoltà respiratorie. 
Un portavoce di Buckingham Palace ha detto 
che la famiglia reale ha accolto ì risultati delle 
analisi «con grande sollievo». 

Margaret ha ricevuto la visita dei due figli, 
îl visconte Linley e lady Sarah, tutti e due 
avuti dal matrimonio (oggi sciolto) con. il 
fotografo Armstrong-Jones, che hanno inter- 
rotto un viaggio di studio a Venezia 

La principessa Margaret è stata ricoverata 
în una stanza nel teparto privato del Bromp- 
ton Hospital îl cui costo si aggira attorno alle 
165 sterline al giorno (circa 400 ‘mila lire). La 
salute della principessa è stata spesso‘ motivo 
di preoccupazione della famiglia reale da 
molti anni a questa parte. Oltre a frequenti 
_bronchiti, causate dal vizio del'fumo di cui non 
riesce a liberarsi, ella ha avuto una polmonite, 
una epatite virale e diversi problemi gastrici: 
Ultimamente è stato riferito che la principessa 
Margaret ha rinunciato alle bevande alco- 


Lord Snowdown, l’ex marito della princi-. 
pessa, ha:così commentato il bollettino medico 
diramato da Kensington Palace: «Sono dav- 
vero sollevato che non si sia trattato di qualco- 


tore a Mosca Hartman, l’«aiu- 
to» Jack Matlock e.l’interpre- 
te Dmitri Arensburger da par- 
te americana; Gromiko, Kor- 
Nnienko, Dobrinin, Karpov, il 
viceaddetto all’«ufficio Stati 
Uniti» Obukhov e l'interprete 
Viktor Sukhodorev da parte 
sovietica... 


‘«Siete stanco?» 


Sei a sei, insomma, anziché 
quattro a quattro come sem- 
brava. E poi le prime fasi per 
rompere il ghiaccio. Gromiko: 
«Come state, siete stanco?», 
Shultz: «No, ho cercato di dor- 
mire durante il viaggio in ae- 
reo». Poi Gromiko ha ripetuto 
una battuta già utilizzata a 
New York in settembre e.a 
Stoccolma alcuni mesi prima, 
quando si aprirono i negoziati 
sul disarmo in Europa: «L’u- 
nico rumore che potete senti- 
te è il tic-toc delle macchine 
fotografiche». 

Il reporter non ha precisato 
se all’agra battuta il volto 
massiccio di Shultz si fosse 


INCORAGGIANTE AVVIO DELLA TRATTATIVA DI GINEVRA TRA STATI UNITI E UNION 


disteso in un sorriso. Ma que- 
sta è una lacuna che possia- 


mo perdonargli. L’'incontro'è © 


andato avanti sino alle 13, poi 


è stato annunciato ‘che esso. 


sarebbe ripreso alle 15.30 (an- 
ziché alle 14.30) alla missione 
americana, che è qualche cen- 
tinaio-di metri più avanti. 


Cosa si erano detti nelle tre 
ore e mezzo del mattino. i due 
«big» dell'Est e dell'Ovest? E 
nelle tre ore del pomeriggio, 
dalle 15.35 alle 18,35? Mistero. 
Il solito emissario del «pool» 
dell’informazione ha invece 
provveduto a ragguagliare la 
stampa in modo meno avaro 
dell’avvio.dei colloqui pome- 
ridiani. Due tavoli anziché 
uno, per cominciare: uno per 
le delegazioni (con qualche 
variazione: la traduttrice Ca- 
rolyn Smith per gli americani, 
il notista Alexander Bratchi- 
cov per i russi) e uno per i 
sandwiches e i beveraggi. 


Ma l’annotazione di spicco è 
il miglioramento dell’atmo. 
sfera, che da distesa era di- 


ventata cordiale. Prendendo 
spunto da una domanda rivol- 
ta a Gromiko da un membro 
della delegazione sovietica 
circa un’annotazione registra- 
ta o meno, Shultz si è prodot- 
to in una descrizione movi 
metntata del modo di prende- 
re appunti di un sindacalista 
‘americano. Costui spartiva il 
foglio in due e da un lato 
registrava il.testo del collo- 
quio e dall'altra le sue osser- 
vazioni. «In tal modo — ha 
detto il segretario di Stato — 
quando aveva. finito, aveva 
già pronta un’analisi dei col- 
loqui». Shultz e Gromiko han- 
no riso molto e questo, annota 
il resocontista, «è del tutto 
inabituale». 


Un happening 


AI termine del colloquio c'è 
stato anche un cocktail a base 
di vodka, whisky e champa- 
gne cui hanno preso parte una 
ventina di persone. Shultz ap- 
pariva euforico, Gromikò ri- 
lassato. Nessuno dei due ha 


Bimbo in Istria morsicato a morte 


BUIE — Un cane avrebbe provocato la 
morte d’un bambino di sette anni in Istria, Il 
corpo senza vita del piccolo, Robert Bogovic è 
stato rinvenuto nel Buiese, in.zona Rudine. 

- Secondo un primo'esame esterno, il bimbo è 
rimasto vittima di ferite e lacerazioni alle 
spalle, al collo e alla testa. L’autorità giudi- 
ziaria di Umago ha disposto per oggi l’avtop- 
sia, che sarà eseguita a Pola, nel cui istituto di 


FUGATI | TIMORI PER LA SALUTE DELLA PRINCIPESSA 


Margaret: biopsia a un polmone Calcio: recuperi Una maxi-commessa 
delle serie A e B 


trasportato. 


medicina legale il corpo del bambino è stato 


Solo i periti potranno accertare se a ueci- 
dere il piccolo Bogovic è stato un cane 0 
qualche altro animale. Sul fatto la polizia 
jugoslavo sta svolgendo accurate indagini. 
Vengono interrogati i familiari, vicini di casa 
e amici del bambino per far piena luce sulle 
cause del suo decesso. 


CONI SUCCESSI DI MILAN E CAMPOBASSO 


Si sono giocati ieri i recupe- 
ri, in serie A e.B, delle partite 
sospese domenica a causa 
delle nevicate abbattutesi im- 
provvisamente sull’Italia cen- 
‘tro-meridionale. All'Olimpico 
hanno giocato davanti a tren- 
tamila spettatori (e poi dico- 
no che Roma era rimasta pa- 
ralizzata a Causa della neve...) 
Lazio e Milan. Ha vinto que- 
st'ultima per una rete azero 
con segnatura di Virdis al 22! 

I.rossoneri nella ripresa 
hanno corso parecchi rischi 
anche perché i bianco-azzurri 
di Chinaglia non si volevano 
‘arrendere ma ancora una vol- 
ta la stella di Liedholm ha 
avuto ragione. In classifica il 
Milan passa a 17 punti assie- 
me alla Roma lasciando da 
sola la Juventus a quota 15.In. 


coda invece la Lazio rimane a 
nove punti con l'Udinese. 

Iniserie B il Lecce è stato 
battuto per 2a 1 dal Campo- 
basso mentre il Padova è 
andato a pareggiare (zero a 
zero) in casa della Sambene- 
dettese, La classifica della se- 
rie cadetta in seguito a questi 
due risultati cambia ben poco 
lasciando il Lecce in terza po- 
sizione assieme a Catania, Pe- 
Tugia e Triestina. 

Proprio la squadra alabar- 
data domenica dovrà scende- 
re sul terreno del Lecce per un 
interessante confronto d'alta 
classifica, a scuotere la corsa 
d’inseguimento ‘a Pisa e Bari 
ormai imprendibili nella loro 
marcia di avvicinamento alla 
promozione. 

Servizi nello Sport 


ada oggi «calano» 


| poteri di Pertini 


ROMA — Il Presidente Per- 
tini ha concluso ieri le. sue 
vacanze invernali in Val Gar- 
dena. Il Capo dello Stato ha 
lasciato alle 10 il centro di 
addestramento alpino dei ca- 
rabinieri di Vallunga e Selva 
Gardena, dove era giunto il 23 
dicembre' scorso. E’ rientrato 
a Roma nel primo pomerig- 
gio, ed è atteso già oggi al 
primo impegno ufficiale del 
nuovo. anno: l'inaugurazione 
dell’anno giudiziario della 
Corte suprema di Cassazione, 
alle 10.30 a Palazzo di giu- 
stizia). 

Sono stati, quelli di Selva, 
quindici giorni di pausa nel- 
l'intensa attività. dell'ultimo 
periodo, interrotti tuttavia 
dalla tragica vicenda dell’at- 
tentato al rapido 904 Napoli- 
Milano sulla «direttissima» 
Firenze-Bologna, che ha in- 
dotto il Capo dello Stato a 
recarsi due. volte a Bologna (il 
giorno dopo la strage per por- 
tare conforto ai feriti e ai fami- 
liari delle vittime, e il giorno 
dei funerali nella basilica di 
San Petronio). 

Proprio la strage e i suoi 
tuttora inspiegabili «perché» 
‘ancora senza risposta hanno 
spinto Pertini a registrare una 
seconda volta, a Selva, il suo 
messaggio agli italiani per il 
nuovo anno, trasmesso la sera 
del 31 dicembre, modificando 
il testo già pronto dal 22. 

La ripresa dell’attività del 
Presidente della Repubblica 
coincide intanto oggi con l’i- 
nizio ufficiale del cosiddetto 
«semestre bianco», cioè il 


Tra Shultz e Gromiko confronto di sei ore 
con molti sorrisi e un «top secret» assoluto 


però voluto. rispondere alle 
domande dei pochi giornalisti 
ammessi alla piccola festa. 
Importante ma non stupe- 
facente, è anche che‘i due 
colloqui si siano protratti più 
a lungo del previsto; a diffe- 
renza delle delegazioni che 
avevano negoziato gli Infe gli 
Start, queste non avevano al- 
cuna necessità di interrompe- 
re i colloqui per chiedere lumi 
a Mosca o a Washington. 
Tra i due incontri s'è inseri- 
to, in mattinata, un breve 
happening di protesta. Fuori 
della missione sovietica, un 
certo. Kushnir, ebreo russo 
espatriato, con una benda in- 
sanguinata attorno alla fronte 
e inalberando un cartello in 
cirillico nel quale si chiedeva 
libertà per Sharanski e gli 
altri dissidenti sovietici, è 


‘andato su e giù per un po’ 


attirando l’attenzione del per- 
sonale di guardia, al quale ha 
consegnato poi una petizione 
che chiede libertà di espres- 
sione e di espatrio per i suoi 
correligionari russi. Vedremo 
che esito avrà, ma intanto è 
già qualcosa che non sia stata 
respinta. 

L'esperienza suggerisce tut- 
tavia che con l’«orso» russo 
bisogna andar cauti. Gli auto- 
crati del Cremlino devono 
‘aver messo in conto anche 
questo: che un eventuale riav- 
vio della distensione incorag- 
gerà' fatalmente il dissenso 
interno, specie nei paesi- 
satelliti. E non ne sono certa- 
mente entusiasti. 

‘‘—»—. Marco Goldoni 
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periodo immediatamente pre- 
cedente la scadenza del man- 
dato presidenziale, durante il 
quale il Capo dello Stato vie- 
ne limitato nel suo più rile- 
vante potere, quello di scio- 
gliere le Camere e di indire 
elezioni politiche anticipate. 

L'articolo 88 della Costitu- 
zione stabilisce infatti che «il 
Presidente della Repubblica 
può, sentiti i loro presidenti, 
sciogliere le Camere o una 
sola di esse. Non può esercita- 
re tale facoltà negli ultimi sei 
mesi del suo mandato». Gli 
ultimi sei mesi del mandato di 
Pertini iniziano proprio 1'8 
gennaio, essendo ‘egli stato 
eletto alla Presidenza della 
Repubblica. 1'8 luglio 1978. 
Trenta giorni prima della sca- 
denza del mandato, ìl Presi- 
dente della Camera indirà le 
elezioni per l'elezione del suc- 
cessore a Camere riunite. 

La limitazione del «seme- 
stre bianco» fu voluta dalla 
Costituente per evitare che il 
Capo dello Stato potesse — in 
via di ipotesi — sciogliere le 
Camere all’pprossimarsi della 
scadenza del mandato per ve- 
dersi automaticamente proro- 
gati i propri poteri sino a 
quindici giorni dalla riunione 
delle nuove Camere e influen- 
zare così a proprio vantaggio 
l'elezione presidenziale. 

Su tale norma i pareri degli 
addetti ai lavori sono sempre 
stati piuttosto controversi. 
Molti, tra politici e giuristi, 
ritengono che si tratti di un 
istituto ormai anacronistico, 
e nella commissione per le 
riforme istituzionali presiedu- 
ta da Aldo Bozzi l’orienta- 
mento prevalente sembra 
quello di un suo superamento. 

Intanto, con la ripresa in 
settimana. dell’attività dopo 
la pausa natalizia, l'agenda 
del ‘Parlamento si presenta 
sin d'ora densa di questioni > 
rese. ancor più delicate dalle 
polemiche, Il «nodo» sui servi- 
zi di sicurezza finirà infatti — 
con.ogni probabilità — nelle 
aule parlamentari. 

La tesi trova molto. credito 
nei corridoi di Montecitorio, e 
ne-ha dato conferma a livello 
informale lo stesso sottose- 
gretario alla presidenza del 
Consiglio, Giuliano Amato, E' 
prevedibile, infatti, che nei 
prossimi. giorni tutti i gruppi 
parlamentari presenteranno 
sull'argomento interpellanze 
e. interrogazioni. 

Nulla ancora è trapelato 
della lettera inviata dal mini- 
stro della Difesa Spadolini al 
presidente del Consiglio. Cra! 
xi u’altronde, non ha ancora 
avuto modo di prenderne vi- 
sione, ed è quindi difficile che 
indiscrezioni sul testo della 
missiva vengano diffuse. 

Intanto il presidente del 
Consiglio — non appena rien- 
trerà a Roma — prenderà in 
esame la documentazione re- 
lativa agli accordi in materia 
di sicurezza e ai rapporti tra ì 
servizi dei paesi Nato, allo 
scopo di stendere una infor- 
mazione che presenterà al 
comitato parlamentare di 
controllo sui servizi. 

Polemica aperta e destinata 
a crescere anche quella tra 
radicali e comunisti sul decre- 
to per la lotta alla fame nel 
mondo, che la Camera discu- 
terà la prossima settimana. I 
radicali accusano il Pci di 
aver cambiato atteggiamento 
e di puntare al boicottaggio 
della legge. 


Il presidente della Dc, Pic- 
coli, dal canto suo, lancia un 
appello alle forze politiche e 
in particolare ai comunisti 
per l'approvazione della leg- 
ge. 


ER 


per Monfalcone 


i cantieri navali di Monfalcone, in crisi per 
mancanza di lavoro, potrebbero aggiudicarsi un'im- 
portante commessa: sono infatti a buon punto le 
trattative fra la Fincantieri e ia società Micoperi per 
la costruzione di una maxi-piattaforma che impie- 
gherebbe-le maestranze per una ventina di mesi. 
Timori frattanto per l'approvazione delle leggi di 
sostegno al settore cantieristico, che potrebbero 
essere rallentate da alcuni emendamenti proposti 


nei giorni scorsi da un deputato. 


A pagina 10 


Massiccia offensiva 
dei viet in Cambogia 


I vietnamiti che occupano la Cambogia hanno 


sferrato ieri, sesto anniversario 


lella presa di 


Phnom Penh, il previsto attacco alla base di Ampil 
dei guerriglieri nazionalisti khmer presso il confine 


thailandese. 
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DALL'INTERNO 


‘intera penisola si è trasferita al Polo Nord 


LA SCORSA NOTTE -32 AL VALICO DI FUSINE E -15 A TRIESTE AL POSTO DI BLOCCO DI PESE 


Sottozero da record nella regione 


E il 


La morsa del gelo ha stretto 
per un’altra giornata l’intero 
Friuli-Venezia Giulia. La scor- 
sa notte la temperatura è sce- 
sa ulteriormente, facendo re- 
gistrare nuove minime record 
rispetto ai già bassi valori di 
domenica. Al valico italo- 
jugoslavo di Fusine il termo- 
metro ha segnato 32 gradi 
sottozero, ma freddo polare 
viene segnalato in tutte le 
località di montagna. della 
regione. 

Anche nelle città capoluogo 
si sono raggiunte minime da 
record: meno 13 gradi a Por- 
denone e a Udine; meno ll 
gradi a Gorizia; meno 7,5 gra- 
di (comunicati ufficialmente 
dall'Aeronautica militare) a 
Trieste. In tutti e quattro i 
centri, nonostante il sole che 
risplendeva in un cielo azzur- 
to e terso, la colonnina del 
mercurio è rimasta su valori 
negativi anche durante il gior- 
no, con massime diurne che 
non sono risalite oltre i meno 
3 gradi a Udine e a Pordenone 
e si sono mantenute a quasi 5 
gradi sottozero a Trieste, do- 
ve ha continuato a soffiare la 
bora, con raffiche meno soste- 
nute del giorno prima ma co- 
munque oltre i 50 chilometri 
all'ora. 

Treni e aerei hanno subito 
ritardi, peraltro dovuti alle 
nevicate e al freddo che ha 
colpito il Centro-Sud d’Italia. 
Teri sono stati effettuati tutti i 
previsti collegamenti aerei 
con la capitale, ma i velivoli 
dell’Ati sono atterrati a Ron- 
chi con ritardi di una-due ore, 
e, di conseguenza, sono ripar- 
titi in ritardo alla volta di 
Roma. 

In particolare, il primo ae- 
reo della mattina per Roma è 
decollato alle 9 anziché alle 
7.30; quello delle ore 11 è par- 
tito alle 14. L'aereo della sera, 
il cui atterraggio è previsto 
alle 18.15, era annunciato con 
mezz'ora di ritardo. L’aero- 
porto di Ronchi è fornito: di 
appositi spazzaneve, per cui 
dovrebbe restare agibile ‘an- 
che in caso di nevicate, a diffe- 
renza di quanto è avvenuto al 
Leonardo da Vinci, a Roma, 
dove la pulizia delle piste dal 
manto bianco ha richiesto 
l’intervento di unità dell’eser- 
cito. 

Alla stazione ferroviaria di 
Trieste notevoli ritardi sono 


Accese 
per e 

milioni 
di stufette 

ROMA — Milioni di stufet- 
te elettriche sono state acce- 
se in tutta Italia facendo cre- 
scere vistosamente la richie- 
sta che si è comunque mante- 
nuta al di sotto dei massimi 
storici, risultanti in questi 
giorni dell’anno, pari a circa 
29 mila milioni di watt. 


Il tempo « 


Situazione: una perturbazione 
proveniente dall’Atlantico si muo- 
ve verso l’Italia alimentata da 
un'altra proveniente dal Nord.Eu- 
Topa. 

Tempo previsto per la giornata 
di oggi: su tutte le regioni general- 
mente coperto con precipitazioni 
prevalentemente nevose più inten- 
se sul settore centro-occidentale 
del Nord e sul versante tirrenico. 
Gelate ovunque anche di giorno. 

Temperatura: stazionaria. | 

Venti: moderati o forti prevalen- 
temente orientali. 

Mari: molto mossi, localmente 
agitati. 


- Traffico 


stati accumulati dai principa- 
li treni provenienti dal Sud. Il 
diretto da Roma, che doveva 
giungere a Trieste centrale ie- 
ri mattina alle 7.40, è arrivato 
alle 17.18, con 518 minuti di 
ritardo. Il Palermo-Trieste, 
che doveva arrivare ieri po- 
meriggio alle 16.20, era an- 
nunciato con 7 ore di ritardo, 


I convogli transitati per Ro- 
ma hanno subito le conse- 
guenze del blocco provocato 
agli scambi dal ghiaccio e dal- 
la neve, Ma anche il rapido da 
Milano, che doveva arrivare a 
Trieste (via Udine) alle 11.50, è 
giunto solo alle 14.42, per diffi- 
coltà provocate agli scambi 
dal gelo lungo il percorso. 

Il freddo intenso ha provo- 
cato l'interruzione per quasi 
un'ora, ieri pomeriggio, anche 
della linea Trieste-Udine. A 
causarla è stata la rottura di 
una rotaia, determinata ap- 
punto dalle basse temperatu- 
re, La rotaia fratturata (i tec- 
nici hanno rilevato un distac- 
co fra le lamine di quattro 
centimetri) è stata scoperta, 
durante una ispezione alla re- 
te, nel primo pomeriggio, lun- 
go la tratta a binario unico 


senza particolari difficoltà sull'autostrada Trieste-Venezia 


Capriva-Cormons. 

La rotaia è stata pronta- 
mente saldata. A subire la 
conseguenza della interruzio- 
ne è stato il ‘diretto 2651 da 
Udine, giunto a Trieste cen- 
trale alle 17.12 con 20 minuti 
di ritardo. 

Traffico regolare, invece, 
sulla autostrada Trieste- 
Udine-Venezia, dove ai caselli 
di entrata è esposto, a puro 
titolo precauzionale, il cartel- 
lo «fondo ghiacciato». I mezzi 
della società Autovie Venete 
hanno provveduto a spargere 
quintali di sale, specie sui 
ponti, per evitare il formarsi 
di «verrglas». Qualche perico- 
lo sussiste nel tratto Cessalto- 
Mestre, dove la neve caduta 
nei giorni scorsi, e tuttora pre- 
sente ai bordi delle carreggia- 
te, potrebbe sciogliersi di 
giorno e formare uno strato di 
ghiaccio insidioso alla sera. 


Diverse scuole nella regione 
sono state chiuse e gli studen- 
ti rimandati a casa per le 
insufficienti temperature nel- 
le aule dovute al cattivo fun- 
zionamento degli impianti di 
riscaldamento. Tutti a casa, 
in particolare, gli scolari di 
Sacile. 

Un guasto all'impianto ter- 
mico provocato dall’eccezio- 
nale gelo ha lasciato al freddo 
i numerosi locali delle Offici- 
ne Savio di Pordenone. La 
direzione dello stabilimento 
meccano-tessile (gruppo Fin- 
meccanica dell’Eni), ha deciso 
di non far lavorare ieri i 500 
dipendenti, che sono stati po- 
sti in cassa integrazione. L’at- 
tività dovrebbe riprendere 
oggi. 

Innumerevoli in tutta la re- 
gione gli automobilisti in diffi- 
coltà per il mancato avvio dei 
motori a causa del freddo in- 


Esplode una caldaia: un morto 


TERAMO — Una donna è morta e un’altra è rimasta ferita 
per il crollo di un solaio dovuto allo scoppio della termocal- 
daia della loro abitazione a Forcella, una frazione di Teramo. 

Lo scoppio sarebbe stato provocato dall’. acqua gelata nei 
tubi che ha alterato la pressione della termocaldaia. 


tenso. Ghiaccio e neve conso- 
lidata creano problemi anche 
agli. animali di montagna, co- 
me cervi, caprioli, camosci e 
stambecchi, 

Sul Carso triestino, al valico. 
di Pese, il termometro è sceso 
l’altra notte a meno 15 gradi e 
toccava ieri pomeriggio, alle 
17, i meno 13 gradi. Per Trie- 
ste quella di domenica è stata 
la più fredda giornata di gen- 
naio degli ultimi 22 anni. 

In tutta la Carnia le minime 
sono state inferiori ai 20 gradi 
sottozero: meno 24 a Tarvisio, 
(con una massima di meno 
12), meno 22 a Forni di Sopra 
e a Sella Nevea. 

Nel Pordenonese, meno 23 
gradi al Piancavallo, mero 22 
in Valcellina, meno 18 in Val 
d’Arzino, meno 16 gradi a Spi- 
limbergo. A Tandreis, in Val- 
cellina, a causa del freddo, 
alcuni alberi si sono letteral- 
mente spaccati in due. In dif- 
ficoltà i vigili del fuoco di 
Spilimbergo per evitare che 
l’acqua ghiacci nelle auto- 
botti. 

Nell’Isontino molti corsi 
d’acqua sono ghiacciati e così 
anche alcuni bracci secondari 


elo spezza anche una rotaia; 


Pesanti ritardi di treni e aerei Molte le scuole chiuse 


nell'alveo dell’Isonzo. Nella 
zona collinare di Gorizia il 
termometro è sceso a meno 
15. 

Freddo e gelo anche nelle 
regioni oltre confine. A Fiume 
e nel litorale del Quarnero la 
neve, caduta venerdì (quasi 20 
centimetri), continua a creare 
difficoltà al trasporto pubbli- 
co e al traffico privato. Anche 
la bora, che ‘ha soffiato con 
raffiche fino a 140. chilometri 
l'ora, ha causato l’interruzio- 
ne dei passaggi sul ponte di 
Veglia e bloccato le partenze 
dei traghetti per le isole. Solo 
leri hanno ripreso servizio due 
traghetti per Cherso. Ad Ab- 
bazia, imbiancata, il termo- 
metro segna meno 9 gradi. 

Tutti i laghi della Carinzia 
sono gelati e lo spessore di 
ghiaccio è tale che è possibile 
praticare il pattinaggio. A 
Klagenfurt la minima è stata 
leri di meno 23, la massima 
non è risalita sopra i 15 sotto- 
zero. Le località sciistiche del- 
la Carinzia lamentano tutta- 
via scarsità di neve. 

Baldovino Ulcigrai 

Altri servizi nelle pagine di 
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I TRANGITABILITÀ' 
TUTTE LE STRAVE 


NON PORTANO 


A ROMA. 


SLA. 


DAL DIVERTIMENTO DELLA NEVE DI DOMENICA AGLI EFFETTI PARALIZZANTI DELLA GELATA 


Roma «scopre» l'impatto col ghiaccio: 
disservizi, attività a rilento e disagi 


Poche auto nelle strade - Scarsa dimestichezza con le catene - Molti i pendolari rimasti a casa - Richiesti orari ridotti negli uffici 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


ROMA — Alla neve si è’ 


sostituito il ghiaccio, al diver- 
timento i: problemi e per i 
romani non è più festa. Ieri, 
alla ripresa dell'attività, per 
una volta, anche gli abitanti 
di Roma hanno dovuto fare î 
conti con il tempo inclemente. 
La neve, domenica mattina, 
un po’ per la novità e poì per 
la coincidenza con la giorna- 
ta festiva, era stata salutata 
in modo festoso. Per tutta la 
giornata gruppi di giovani e 
di bambini hanno invaso la 
città, trasformando i sette col- 
li in una grande stazione in- 
vernale. Ieri, però, con la 
ripresa dell'attività sono 
apparsi gli aspetti meno 
gioiosi della neve. 


Gli stessi bambini, presenti 
in massa nella strada dome- 
nica mattina, ieri, nonostante 
la decisione del sindaco, del 
prefetto agli studi di concede- 
re un giorno supplementare 
dì vacanza, non sì sono visti 
per le strade, segno questo 


che farà 


‘Temperature minime e massime di ieri: Trieste —8, —5; Bolzano 


-16, —4; Verona —12, --1; Venezia —12, —3; Milano —12 
=", -2; Bologna —14, 


—11, -4; Cuneo —12, —7; Genova 
—8, 0; Pisa —9, —4; Ancona 7, —. 
L'Aquila -8, 
Campobasso —' 
Maria di Leuca 4, 


2; Barì —1, 6; REASON 1, 
; Reggio Calabria 10, 15; Messina 9, 12; Palermo 


Torino 
; Firenze 
A —9, -4; Pescara —7, 0; 
0; Roma Fiumicino —6, 1; 
5; Potenza —5, -1; S. 


10, 15; Catania 9, 15; Alghero 1, 6; Cagliari 2, 6. 


TEMPO NEL MONDO 


(n. = nuvoloso, p.= pioggia, s.= sereno) 


‘Amsterdam s. —16, —5; Atene s. 12, 


17; Beirut s. 14. 20; Belgrado neve 


—10, -7; Berlino s. -19, —12; Bruxelles neve —15, —5; Buenos Aires n. 21, 
29; Copenaghen s. —13, Lio; Dublino n. —5,4; Ginevra n; — 11, —8; Helsinki 
‘Ss. —25, —22: Gerusalemme s. 7, 13; Johannesburg s. 14, 23; Lisbona s. 8, 14; 


Londra s. —4, 


; Madrid s. 1,55; Montevideo n. 20, 24; Montreal neve — 17, 


—8; Mosca neve —-19, — 10; Nuova Delhi n. 7, 17; New York n. --3, 4; Nicosia 
n. 8, 16; Parigi neve —-10, —2; Pechino s. —11, 0; San Francisco n. 10; 15; 
Stoccolma s. —17, —11; Taipei n, 16, 20; Tokyo s. 0, 7; Toronto n. —4; 1; 


Vienna s. -14, —9; Varsavia n. -20, 


15. 


che iîl gioco è finito. E ora un 
po’ tutti si augurano che il 
manto bianco, o meglio la sta- 
tua di ghiaccio che ricopre le 
strade romane si sciolga rapi- 
damente. 

E con preoccupazione; nei 
bar, negli uffici, alle fermate 
degli autobus tutti guardano 
al cielo ancora minaccioso e 
sono ben pochi quelli che si 
augurano una nuova nevica- 
ta. Adesso abbiamo giocato, 
che Roma torni al suo solito 
aspetto, sembrano pensare 
tuttii romani. E quando qual- 
cuno, verso le tredici di ieri, 
ha portato in un bar del cen- 
tro la notizia che in periferia 
stavano scendendo altri fioc- 
chi di neve, la curiosità ha 
lasciato subito il posto alla 
preoccupazione e il commen- 
to unanime è stato: speriamo 
che torni il sole. 

Con la neve o meglio con il 
ghiaccio, comunque, anche 
una città impreparata come 
la capitale, ha dovuto fare i 
conti. Ma nonostante alcune 
buone intenzioni, molte attivi- 
tà sono rimaste paralizzate. Il 
tribunale di Roma non ha fun- 
zionato, anche Vudienza del 
processo Moro è stata rinvia: 
ta, in quanto gli imputati non 
sono giunti în tempo presso il 
tribunale. Gli autoblindo dei 
carabinieri sono giuntì a Pa- 
lazzo di giustizia soltanto in- 
torno alle 16 del pomeriggio, 
quando cioé era stato già 
deciso îl rinvio. 

Gli autobus e la metropoli- 
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Pensionato 
muore 
assiderato 


nel Pisano 


PONTEDERA — Un pen- 
sionato ottantenne, Giulio 
Profeti, è morto ieri mattina 
all’ospedale di Pontedera, do- 
ve era stato ricoverato con 
gravi sintomi di assideramen- 
to provocati dal freddo inten- 
so che ha colpito in questi 
giorni la provincia di Pisa. 

L'uomo, che abitava a Ser- 
ragrossa, nel comune di Fau- 
glia, era stato trovato svenuto, 
nella sua abitazione da un 
parente, probabilmente colto 
da un malore. 

Il pensionato deve essere 
rimasto esposto al freddo per 
molto tempo prima che il pa- 
rente lo scoprisse. 


IL PICCOLO 


fondato nel 1881 
ALBERTO MARCOLIN 
Direttore responsabile 


Organizzazione Tipografica 
Editoriale S.p.A. 


Via S. Pellico, 8 - Trieste 
«Il Piccolo» è iscritto 


alla FIEG - Federazione 
Italiana Editori Giorna 


È 


CERTIFICATO N. 726 
DEL 6.12.1984 


tana una volta tanto sono 
stati i mezzi di trasporto pre- 
scelti; le poche auto private, 
la maggioranza con le catane 
montate, hanno reso facile il 
traffico nella città. Ma i servi- 
zi pubblici hanno. avvertito 
questa maggiore affluenza, 
tanta la gente in attesa alle 
fermate. 


Anche la linea metropolita. 


na che unisce il quartiere di 
Ostia, sul mare, alla città è 
rimasta bloccata e general- 


mente negli uffici l'affluenza è 
stata minore del solito. Assen- 
ti molti pendolari. 3 

In molti uffici c’è stata la 
richiesta di un orario ridotto 
per favorire il ritorno a casa. 
I negozi, invece, quasi ovun- 
que hanno. aperto regolar- 
mente nel pomeriggio. I mer- 
cati rionali hanno risentito di 
più della mancanza di 
approvvigionamenti. 

Chi della neve non serberà 
un bel ricordo sono le centi 


naia di feriti e contusi che 
hanno dovuto far ricorso alle 
cure dei medici în conseguen- 
za di cadute. Chi invece rin- 
grazierà la neve sono î vendi- 
tori di catene, che fin. da do- 
menica non hanno avuto so- 
ste nel loro lavoro. ne hanno 
vendute di tutti itipi, anche se 
poi in ‘qualche caso si sono. 
viste circolare auto con le ca- 
tene montate sulle ruote sba- 
gliate. 
Giuseppe Sanzotta 


Roma — Mentre nelle strade il traffico era bloccato dal ghiaccio, gli amanti dello sport hanno 
potuto togliersi la soddisfazione di andare con gli sci da fondo (o con la bicicletta) a Villa 
Borghese, come appare in questa foto 


SITUAZIONE CRITICA PER | GATTI 


(Telefoto Ansa) 


PANORAMA DELLA SITUAZIONE REGIONE PER REGIONE 


Bloccati dalla neve 
centinaia di comuni 


Interruzioni nella distribuzione di acqua e corrente elettrica 


ROMA — L'Italia è comple- 
tamente avvolta in un manto 
di neve e stretta in una morsa 
di gelo. Ovunque, freddo pola- 
Te, ghiaccio, vento a raffiche, 
Anche se al Nord il sole è 
tornato a splendere ieri matti: 
na, il termometro perfino nel- 
le grandi città è sceso.a molti 
gradi sotto lo zero. L’Isola 
della Maddalena si è coperta 
di bianco, come non accadeva 
da vent'anni a questa parte. 

Centinaia di comuni sono 
rimasti bloccati dal ghiaccio, 
in alcune zone è mancata l’ac- 
qua, per le tubature gelate, o 
la corrente elettrica. Tre per- 
sone nel Trentino sono state 
ricoverate per un principio di 
assideramento agli arti, men- 


tre decine e decine di persone: 


sono rimaste intrappolate in 
cascinali o case di campagna. 
Ma vediamo la situazione re- 
‘gione per regione. 

Liguria — Anche lungo la 
costa la colonnina del mercu- 
rio è scesa sotto lo zero, Inci- 
dente sulla Voltri- 
Alessandria, dove un autoar- 
ticolato pieno di sgbbia ha 
sbandato e ha fatto in volo di 
50 metri da un viadotto. L’au- 
tista è morto dopo il ricovero 
in ospedale. Sulla Riviera di 
Ponente un pedone è stato 
investito da un automobilista 


che ha sbandato ed è spirato | 


quasi subito. 

Nel, tardo ‘pomeriggio € 
cominciato a nevicare sulla 
Riviera di Levante, da Sestri 
Levante a Rapallo, e in serata 
la perturbazione si è spostata 
su Genova,-dove la neve ha 
fatto la sua apparizione verso 
le 19, sempre sui quartieri 


. orientali dal centro cittadino 


fino a Nervi, e sulle alture dei 
quartieri di Marassi e di San 
Fruttuoso. 

Trentino-Alto Adige — 
Temperature record in tutta 


\-la regione. Perfino. l'Adige è 


pieno di ghiaccio, cosa che 
non accadeva da 30 anni. 
Emilia Romagna — Strade 
ghiacciate, circolazione con 
catene ai valichi appenninici 
e soprattutto lungo le statali 
Adriatica e Romea, nelle pro- 
vince di Ferrara e di Ravenna. 


Il freddo 


provoca 
un sisma 


PERUGIA — Una leggera 
scossa di terremoto è stata 
registrata ieri notte dalle ap- 
parecchiature dell’osservato- 
rio sismico dei padri Bene- 
dettini di Perugia «A. Binw», 
La scossa, di terzo grado del- 
la scala Mercalli, molto su- 
perficiale, è stata localizzata 
a circa 28 chilometri dall’os- 
servatorio, in direzione di 
Gubbio-Monte Urbino; alcu- 
ni mierosismi sono stati regi- 
strati attorno alle 8.50. 

Tecnici dell’osservatorio 
sismico e lo stesso direttore 
padre Martino Sciliani; non 
escludono una qualche corre- 
lazione tra la scossa e le re- 
pentine variazioni barome- 
trîche e di temperatura, che 
nella zona di Gubbio-Monte 
Urbino ha sfiorato le notte 
scorsa i —13 gradi. 


A Parma il termometro se- 
gnava ieri -210. 


Abruzzo — Decine di centri 
montani isolati, sospese le at- 
tività produttive e danni alle 
colture. I senza tetto delle 
zone terremotate. del... Parco. 
nazionale sono stati ricovera- 
ti.in abitazioni di fortuna. Nu- 
merosi incidenti stradali e 
danni agli automezzi. 

Molise — Dopo una matti- 
nata col sole dal primo pome- 
riggio di ieri è ripreso a nevi- 
care nel Molise. La neve è 
caduta con insistenza anche 
su Campobasso dove il manto 
bianco ha raggiunto l'altezza 
di circa 30 centìmetri. 


Campania — Una nuova 
tormenta di neve si è abbattu- 
ta nell’entroterra della Cam- 
pania investendo i comuni 
della Irpinia e del Salernitano 
ubicati nel cratere del sisma 
dell’80 e quelli della Val For- 
tore, in provincia di Bene- 
‘vento. 

A Napoli città la neve ha 
imbiancato la collina dei Ca- 
maldoli (oltre 300 metri di al- 
tezza), ove i,mezzi di pubblico 
trasporto, per.la formazione 
di lastre di ghiaccio hanno 
arretrato i capolinea in zone 
più basse. 

Puglia — Dopo una breve 
pausa; nel pomeriggio di ieri 
ha ripreso a nevicare su tutto 
il Foggiano mentre la colonni- 
na del mercurio continua a 
scendere. Numerose le strade 
bloccate dalle neve, nono- 
stante gli interventi continui 
di spartineve e spargisale del- 
l’Anas e dell'amministrazione 
provinciale. 


UN ORDIGNO FATTO ESPLODERE SUI BINARI 


Il freddo «killer: |Calabria: misterioso attentato 
contro una linea ferroviaria 


ROMA — Sono i gatti gli 
animali che soffrono ‘di più 
per la neve a Roma e la suc- 
cessiva gelata di ieri notte: ne 
sono morti oltre un centinaio 
in una sola notte. Le organiz 
zazioni per la protezione degli 
animali, la direzione dello zoo 
e l'esperto Angelo Lombardi 
hanno escluso che (randagi e 
selvatici a parte), la morsa del 
gelo abbia procurato partico- 
lari sofferenze agli altri nume- 
rosi esemplari del bestiario 
romano (naturalmente pro- 
tetti dal freddo o. adeguata- 
mente ospitati). 

Ma peri gatti la situazione è 
critica: con un metabolismo 
che rallenta quando la tempe- 
ratura corporea scende sotto i 
37 gradi, una pelliccia insuffi- 
ciente, scarse riserve di zuc- 
chero'e particolari difficoltà 
di recupero, molti di essi non 
saranno in grado di superare 
altre notti di gelo. 

La sopravvivenza dei felini 
della capitale è resa più pro- 
blematica dalla mancanza dei 
loro rifugi preferiti: stalle, 
cantine, fienili e soffitte, facil- 
mente accessibili nelle cam- 
pagne. 

I gelidi monumenti romani, 
che per secoli hanno ospitato 
generazioni di gatti, sono ava- 


Strage di animali 


ri dei tiepidi anfratti in cui i 
felini potrebbero trovare pro- 
tezione. Per questo motivo le 
invernate rigide mietono cen- 
tinaia di vittime. 

Ben più grave appare quin: 
di la situazione con le tempe- 
rature di questi giorni, assolu- 
tamente eccezionali per la ca- 
pitale. 

Il presidente dell’Enpa (En- 
te nazionale protezione ani- 
mali) Antonio Iacoe, ha reso 
noto che, oltre a decessi di 
gatti e cani randagi nella zona 
di' Roma, si sono registrate 
mille vittime nella fauna delle 
zone più colpite dal freddo. 

I decessi riguardano per il 
20 per cento la zootecnia e per 
il 50 per cento l’avifauna della 
Campania e della Calabria. 
Fra le vittime bovini ed ovini 
(rimasti isolati in zone dove 
non è stato possibile portare i 
foraggi), ma anche animali 
selvatici come falchi e corvi. 

Ciò testimonia — ha detto il 
presidente dell’Enpa — la par- 
ticolare rigidezza del clima. 
Sembra invece rientrato l’al- 
larme che, sulla base di noti- 
zie non verificate, aveva in- 
dotto la «consulta comunale 
uomo, animali, natura» ad in- 
dire una conferenza stampa di 
protesta al.canile municipale. 


REGGIO CALABRIA — La 
‘polizia ferroviaria è in allarme 
per un misterioso attentato 
compiuto la scorsa notte sulla 
linea Battipaglia-Reggio Ca- 
labria tra le stazioni di Gioia 
Tauro e di Palmi. 

Unordigno di limitata po- 
tenzialità — he reso noto il 
ministero dei Trasporti in un 
comunicato — ha provocato 
‘una buca nella massicciata al 
km. 325,300. L’esplosione ha 
fatto saltare alcune traversi- 
ne. Ma le rotaie sono rimaste 
intatte e quindi l’attentato 
non ha provocato alcuna con- 
seguenza, a parte lo stato di 
allarme. 

Anche se nulla viene sotto- 
valutato per evitare una nuo- 
va tragedia come quella di 
Bologna, la polizia ferroviaria 
di Reggio Calabria preferisce 
non azzardare conclusioni 

«Stiamo compiendo accer- 
tamenti per appurare quanto 
è accaduto — ha dichiarato il 
colonnello Giunta, dirigente 
del compartimento di Reggio 
Calabria — prima di parlare 
con sicurezza di attentato bi- 
sogna aspettare un po'». 

Gli agenti della polizia stan- 


no interrogando gli abitanti 
della zona per stabilire se è 
stata sentita un’esplosione e 
se è stata notata gente sospet- 
ta. La squadra scientifica, dai 
primi accertamenti fatti, non 
ha rilevato traccia di esplo- 
sivo. 

A Bologna e in tutto il Pae- 
se, intanto, prosegue purtrop- 
po senza esito la caccia agli 
autori del sanguinoso atten- 
tato al rapido Napoli-Milano. 
I magistrati bolognesi anche 
ieri si sono spostati in altre 
città. per interrogare alcuni 
pentiti «neri» e qualche testi- 
mone dei quali non è stata 
rivelata.l’identità. 

Il procuratore. della Repub- 
blica Guido Marino, conver- 
sando coni giornalisti, ha det- 


In febbraio 
Peres 


a Roma 


ROMA — La visita a Roma 
del primo ministro israeliano 
Simon Peres, ‘secondo voci 
raccolte negli ambienti della 
presidenza del Consiglio, av- 
verrà tra il 18 e il 20 febbraio. 


to che domani si incontrerà 
molto probabilmente con il 
ministro della Giustizia Mar- 
tinazzoli che presenzierà all’i- 
naugurazione dell’anno giudi- 
ziario bolognese,, 

Il dott. Marino, risponden- 
do a una domanda dei giorna- 
listi, non ha confermato la 
notizia riportata da un setti- 
manale dell’esistenza di altri 
due identikit di un viaggiato- 
re sospetto che sali a Chiusi e 
scese a Firenze. 

Le indagini si sono estese in 
provincia di' Grosseto dove 
nel settembre del 1983 si veri- 
ficò un furto di esplosivo in 
una cava di gesso di Rocca- 
strada. Furono rubati 50 chili 
di dinamite, 30 detonatori e 50 
metri di miccia a lenta com- 
bustione. 

Infine, una smentita. Il «Co- 
mitato di coordinamento poli- 
tico del movimento rivoluzio- 
nario di Terza posizione» 
(estrema destra) con un mes- 
saggio inviato all’Ansa di Bo- 
«‘logna ha smentito di aver ri- 
vendicato la responsabilità 
dell’attentato al treno e ha 
affermato'che «la strage è di 
Stato». 


Una suora 
italiana 
uccisa i 

in Mozambico 


ROMA — Una suora missio- 
naria italiana è rimasta ucci- 
sa nel corso di un’azione dei 
guerriglieri del Mozambico. 
L'annuncio è stato dato ieri 
mattina a Roma dal consiglio 
generale delle suore Combo- 
niane. La suora uccisa si chia- 
mava Teresa Dalle Pezze, ave- 
va 46 anni ed era nata a Fane 
di Verona. Il 3 gennaio viag- 
giava sulla strada Nampula- 
Nakala e si è trovata coinvol- 
ta in un attacco di guerriglieri 
rimanendo uccisa; 

Suor Teresa Paola. Dalle 
Pezze era nata nel 1939, En- 
trata nella congregazione del- 
le Comboniane nel 1961, emi- 
se i primi voti tre anni dopo. 
Dopo essere stata mandata in 
Portogallo per apprendere la 
lingua portoghese, la religiosa 
fu inviata nel 1968 in Mozam- 
bico dove in quello stesso an- 
no, nella diocesi di Nampula 
pronunciò i voti perpetui, 
dedicandosi successivamente 
all’insegnamento. 

La casa generalizia delle 
Comboniane, che ha appreso 
la notizia dell'uccisione della 


| suora, non ha potuto finora 


aggiungere altri particolari) 

«Le comunicazioni in Mo- 
zambico — ha detto suor Do- 
nata Pacini, portavoce delle 
Comboniane — sono divenute 
molto difficoltose», 


1. Martedì, 8 gennaio 1985 


IL PICCOLO 


Buone notizie per quelli che 
‘amarono e amano Ernest He: 
mingway, il grande scrittore 
americano morto suicida nel 
1961. Arrivano in libreria le 
sue «Lettere», indirizzate tra 
il 1917 e il 1961 agli amici, e 
ora pubblicate nella Medusa 
di Mondadori. Intanto Scrib- 
ner’'s annuncia per il giugno 
prossimo la stampa di un ma- 
noscritto rimasto per un quar- 
to di secolo nel cassetto e che 
s’intitolerà «L'estate pericolo- 
sa»: quella del 1959, che vide 
lo scrittore testimone della 
rivalità tra Dominguin e 
©rdonez, toreri suoi amici. 

A 24 anni della tragica mor- 
te del romanziere, le lettere 
escono dunque dagli archivi 
privati e dalle biblioteche 
americane ed europee, .per 
scandire — con la viva voce 
del loro autore — un lungo 
periodo di un’esistenza densa 
fino all’incredibile di viaggi, 
incontri, battaglie, matrimo- 
ni, divorzi, imprese di caccia e 
pesca, ma soprattutto di un 
lavoro condotto con l’ostinata 
passione del grande artista/ 
artigiano. Passano, per que- 
ste lettere; genitori e figli, 

i donne amate e protagonisti 
| della cultura del Novecento: 
Joyce e Pound, Edmond Wil- 
son e Bernard Bereson, Dos 
Passos e Francis Scott Fitzge- 
rald, Sherwood Anderson e 
Gertrude Stein. 
Lettere avvincenti che di- 
| mostrano lo spirito competiti- 
vo di Hemingway, il suo di- 
‘sprezzo per le banalità, il suo 
disgusto per l’esecuzione 
sciatta, l’orgogliosa attenzio- 
ne che metteva nello scrivere. 
E ognuna di queste lettere 
proietta nuova luce sulla sua 
carriera di scrittore, da quella 
giornalistica allo «Star» di 
Kansas City, al suo lavoro 
intorno a «A Moveable Feast» 
‘(«Festa Mobile») sul finire dei 
suoi anni. Così veniamo a 
sapere, ad esempio, «che 
grande e buon poeta e. che 
‘amico generoso fosse, prima 
‘di dare i numeri...», Ezra 
‘Pound, l’autore dei «Cantos», 
‘abbandonato da tutti perché 
‘collaborazionista di Mussolini 
‘e della sua repubblichina. Ma 
ognuno troverà una miniera 
di notizie «dal vivo» di quegli 
‘anni che furono Festa Mobile 
e tragedia, Guerra di Spagna 
e Liberazione di Parigi. 'E noi, 
‘di questo confine orientale, 
“troveremo lettere entusiasti- 
che di Hemingway. alla sua 
‘parte di «parenti» veneziani, 
come lui amava chiamare gli 
“amici. dell’«Harry's». 


î sE. 
- Molti, dopo la sua morte 
hanno scritto che non era; in 
fondo, un intellettuale; che la 
‘politica, la filosofia, le idee in 
genere lo interessavano relati- 
‘vamente; che il mondo, lui lo 
guardava da un punto di vista 
personale, in termini di sensa- 
zione e di impressione. Eppu- 
re in Queste «Lettere» appare 
chiaro Quanto siano state le 
bugie sul suo conto e quanta 
‘invidia abbia scatenato que: 
sto scrittore i cui amici si 
chiamavano Pound, Joyce, 
Stein, Eliot, Faulkner. 

Ora, a rendere ancora più 
verosimili le malvagità dei 


‘biografi da strapazzo e dei. 


tanti che nella sua morte vi- 
dero il compimento di, una 
ricercata e ostinata conclusio- 
ne — Moravia scrisse a caldo, 
utilizzando con perfidia uno 
dei più belli dei «Quarantano- 
ve racconti»: Nada e così sia 
.; ora, dicevo, arrivano que- 
ste «Lettere» e qualcuno tor- 
na a parlare di un Hemingway 
bugiardo, «narciso» e tutto 
intento a tessere pettegolezzi. 
E questo qualcuno stralcia e 
sottolinea un «passaggio» o 
una parolaccia indirizzata a 
un contemporaneo, scandaliz- 
zandosi. 

Si ha un bel da fare dell’iro- 
nia, adesso, sul «vitalismo» di 
Hemingway, sul risibile e roz- 
zo paragone tra lui e D’An- 
nunzio, sulla sua «difficile» ri- 
cerca della morte violenta. 
Può darsi che molti siano i 
distratti e gli ignavi, ma la 
felicità che ci diede questo 
cacciatore che lasciava le 
Stesse possibilità alla preda, 
sta nell’averci insegnato che 
scrivere. è un lavoro ed è una 
«festa mobile». In molti impa- 
Ttammo che nello scrivere «si 
può sempre omettere una 
cosa a patto di sapere che la si 


omette, e così la parte omessa, 


rinforza il racconto e fa senti. 
re alla gente più di quello che 
gli fa capire», 


Pa * 

Hemingway ha lasciato due 
‘manoscritti e altre carte, da 
‘pubblicare postumi. Dei ma- 
moscritti uno è sulle corride, 
l’altro è su'Parigi. Quello sulle 

i.corride dicono sia inferiore a 
«Morte nel pomeriggio» ma, 
itagliato e opportunamente 
curato, dovrebbe essere un 
buon libro; quello su Parigi è 
invece la sua rivincita sullo 
scrittore «liquidato» dai criti- 
ci: protagonista non è un 
uomo o una donna, ma il'ro- 
‘manzo stesso. Ci piacque mol- 
tissimo, tre anni dopo la mor- 
te dell’autore, l’arrivo di que- 
sto libro sofisticatissimo, im- 
pegnato e preoccupato non 
più del «vitalismo», ma di 
scrivere la storia severa di un 
tempo di cui s'era fatta leg- 
genda: la storia di quella fa- 
mosa Parigi letteraria degli 
Anni ’20. 


Ci piacque sapere, della 
Stein, la sua verità sull’omo- 
sessualità femminile e 
maschile. Di Ezra Pound, che 
aprì sottoscrizioni per consen- 
tire a Eliot di lasciare l’impie- 
go in banca e dedicarsi ai 
«Quattro quartetti». Di Joy- 
ce, che si lamentava di non 
aver avuto un premio lettera- 
rio malgrado le promesse. Di 
Scott Fitzgerald e di sua mo- 
glie Zelda, che si distruggeva- 
no a vicenda. Questo libro, 
lasciato ai lettori di tutto il 
mondo dopo la crudele morte 


di Hemingway, servì a placare 


PUBBLICATO IN ITALIA L’EPISTOLARIO DEL GRANDE ROMANZIERE 


Libero, orgoglioso, ribelle 
È Hemingway, alla lettera 


l'emozione grandissima e il 
disagio e a bruciare tutte le 
sciocchezze uscite sui rotocal- 
chi. Così come le «Lettere» 
oggi confermano. 


[oi 

Ora, è impossibile negare 
che la sua opera, rispetto a 
quella dei contemporanei, 
contenga il messaggio più 
preciso, il giudizio più com- 
pleto sul modo in cui, nella 
prima metà del secolo, siamo 
vissuti. Hemingway è il volto 
di scrittore più conosciuto del 
mondo; era americano, ed è 


stato per tutta la vita un buon 
‘americano: libero, anticonfor- 
mista, ribelle. Come america- 
no, amava l’Europa. Comin- 
ciò. facendo il giornalista e 
nell’altro dopoguerra arrivò a 
Parigi con i migliori della sua 
generazione. Nato. scrittore, 
cominciò sui giornali e tra- 
sformò questo. mestiere e i 
suoi uomini, al. punto che si 
ricomincia sempre da lui in 
tutti ì generi. 

I nostri Brera, Bocca, Lilli, 
convissero e convivono con la 
‘preoccupazione di far coinci- 
dere l'interesse per l’immedia- 
to e una visione libera e più 
distaccata delle cose, accom- 
pagnandola a un’amorosa at- 
tenzione per la letteratura. 
Erano a Parigi, in quegli anni, 
un gruppo di giovani intelli- 
genti e dotati, si conoscevano 
tutti e si aiutavano a lavorare. 
‘Hemingway scriveva «Torren- 
ti di primavera» e parodiava 
Sherwood Anderson. Ander- 
son con Gertrude Stein ta- 
gliava i panni addosso al gio- 
vane Ernest. Ernest litigava a 
voce e per lettera con Scott 
Fitzgerald, che beveva come 
lui ma aveva l’alcol cattivo e 
lo reggeva male. 

Poi l’uomo Hemingway di- 
venne personaggio e dovette 
stare al gioco della notorietà. 
Ma dalle nostre parti, in una 
strada di campagna e sotto 
un acquazzone, una giovane 
«figlia» gli accese di nuovo la 
voglia di fare bene il «lavoro». 
«Di là dal fiume e tra gli 
alberi» dicono sia un libro 
sbagliato: è un libro troppo 
nostro e non possiamo am- 
mettere che un americano sia 
venuto a scriverlo. C'è una 
lettera ad Adriana Ivancich 
che tra l’altro afferma: «Ho 
pagato tutti i miei conti e ho 
scritto il meglio possibile». Mi 
pare che basti per ringraziare. 
Hemingway di queste lettere 
spedite, finalmente, a tutti 
nol. 

Pasquale De Filippo 


A PALAZZO VENEZIA L'AMBIZIOSA Lilo SULL'«ARTE DEI GIUBILEI» 


Indul enza per quel lapsus 


Una rassegna che intende parlare degli Anni Santi e di Roma, ma che finisce per alludere spesso 
a un filone culturale eterodosso, imbevuto di magie e di alchimie, e a un’altra città: Firenze 


ROMA — Penitenze e pelle- 
‘grini, indulgenze e voti sacri, 
mortificazioni e generose as- 
soluzioni: ricordi, simboli, riti 
che evocano subito l’immagi- 
ne tradizionale degli Anni 
Santi, ma che non esaurisco- 
no il potenziale «immagina- 
rio» di queste periodiche sta- 
zioni della cristianità. Punto 
di fuga per interventi urbani- 
sticì e imprese artistiche, ma 
anche grosso affare mercanti- 
le e rischiosa parentesi sani- 
taria (il giubileo del 1600 por- 
tò a Roma tre milioni di pelle- 
grini, scatenando evidenti 
problemi igienici), l'Anno 
Santo ha sempre lasciato nel- 
la città di Roma, nella società 
e, nelle arti segni indelebili, 
testimonianze concrete, trac- 
ce ancora visibili. 

Tutto questo giustifica l’ini- 
ziativa della mostra «L'arte 
degli Anni Santi. Roma 1300) 
1875» allestita a Palazzo Ve- 
nezia-(fino al 5 aprile). L'han- ‘| 
no curata Maurizio Fagiolo e 
Maria Luisa Madonna per 
conto del ministero per î beni 
culturali e ambientali d’inte- 
sa col Comune di Roma e col 
comitato vaticano centrale 
per l’Anno giubilare della re- 
denzione. 

Una mostra ambiziosa che, 
sotto il segno dei giubileî, rac- 
coglie molte opere di pregio, 
talvolta addirittura inedite. 
Una «prima» eccezionale è, a 
esempio, la «Caduta di San 
Paolo» di Caravaggio, ora ap- 
partenente alla collezione 
Odescalchi, e che dovrebbe 
essere una primitiva versione 
della ben più celebre «Cadu- 
ta» conservata în Santa Ma- 
ria del Popolo. Da segnalare 
pure le ricostruzioni, realizza- 
te appositamente per la mo- 
stra, del monumento sepol- 
crale di Paolo II e del fregio 
del ciborio dì Sisto IV, andati 
dispersi durante la ricostru- 
zione bramantesca di San 
Pietro. 

Tra le altre opere di rilievo, 


alcune dalla bellezza folgo- 
rante, come una «Deposizio- 
ne» di Jacopino del Conte da- 
tata intorno al 1500, anno del 
decimo giubileo (era papa 
Giulio II), e un’«Adorazione 
dei pastori» (1548) di Pellegri- 
no Tibaldi. Non mancano le 
grandi firme, da Giotto a Ca- 
vallini, da Arnolfo di Cambio 
a Gentile da Fabriano, e poi 
Melozzo da Forlì, Antoniazzo 
Romano, Michelangelo, El 
Greco (è sua una «Veronica» 
da poco scoperta in un mona- 
stero di Toledo ed esposta în 
mostra), Domenichino, Guido 
Reni, Pietro da Cortona e tan- 
ti altri ancora. 

Ma, non appena sembra di 
aver colto îl filo espositivo che 
lega tanti capolavori, ‘si è 


costretti ad abbandonarlo: îl 
criterio cronologico pasticcia 
un po’ con quello tematico, în 
un andirivieni tra secoli e 
simboli, filoni iconografici e 
opere isolate. Eppure si riesce 
ugualmente a individuare un 
tema che unifica l’intera mo- 
stra: a patto di frugare tra le 
righe e di rovesciare gli as- 
sunti programmatici dell’e- 
sposizione. Curiosamente, la 
sequenza di opere, autori, 
soggetti, dettagli, tic stilistici, 
introduce a un universo pa- 
rallelo e alternativo a quello 
degli Anni Santi. 

Il ciborio di Paolo II, che è 
una rilettura dall’accentuato 
carattere antiquario della Co- 
lonna Traiana e dei rilievi 
dell’Arco di Tito, dimostra co- 


LA «RIABILITAZIONE» SCRITTA NEL 1900 DA FREDERICK ROLFE 


I Borgia, assolti dai peccati 


i 


Soavi criminali, della razza di quelli che fondano i regni, furono perfetti uomini 
del loro ineguagliabile tempo: anzi, a detta dell'autore, poco meno che santi 


«Ma perché l’Italia nonè un 


paese civile?». Alla domanda 
capziosa, le risposte sono in- 
numeri: chi tira in ballo il 
Dna, chi l'influsso mancato 
della Riforma protestante, chi 
quell’unificazione nazionale 
non fatta del secolo XV, e 
fatta male nel XIX. Questi 
sono ritardi che si pagano. 
Orbene, forse l’uomo che 
quell’unificazione poteva fare 
(e non riuscì a farla) si chia- 
mava Cesare Borgia. Su di lui 
e i suoi parenti esce ora una 
nuova ‘edizione del libro di 
Frederick Rolfe «Cronache 
dei Borgia» (Editori Riuniti, 
pagg. 318, lire 20.000). 

‘Sappiamo che prendere sul 
serio il Duca Valentino (pur 
ammirato da Machiavelli) 
non è costume d’una storio- 
grafia così virtuosamente sto- 
ricistica da concludere che 
chi perde ha sempre torto. Si 
ama ripetere che il suo tenta- 
tivo di creare un embrione di 
Stato entro i domini pontifici 
sotto il padre, papa Alessan- 
dro VI, «aveva le basi fragili» 
(verissimo) e che «Quindi» ec- 
cetera. Non ricordiamo chi lo 
ha perfino definito «un ladro 
di polli». 4 

Quanto ai ladri di polli, an- 
che Filippo il Bello lo era 
(ancor ‘oggi si ricorda con 
quanta abilità riuscisse 2 
rubare i polli, dei Cavalieri 
Templari), ma la sua medio- 
crità morale non gl’impedì di 
giocare un gran ruolo nella 
trasformazione della Francia 
in stato unitario. Cesare Bor- 
gia ci provò, con energia e 
astuzia, in Italia, colse grandi 
successi e poi perdette tutto, 
in pochi mesi, per una fortuita 
e disastrosa combinazione di 
eventi. 

La maggiore acutezza della 
vista di Machiavelli ci sembra 
stare proprio nella sua sottoli- 


:‘neatura di quel fortuito, di 


quell’imponderabile: Cesare 
si ammala gravemente pro- 
prio nei giorni della morte del 
padre/papa, il nuovo pontefi- 
ce muore subito e ‘sale al so- 
Blio il peggior nemico dei Bor- 
Bia, il cardinale Della Rovere. 
Da buon rinascimentale, il Se- 
gretario fiorentino conosceva 
il ruolo della Fortuna (0, se si 
preferisce, del caso) nella sto- 
ria degli uomini. 

Pesa ancora, sui Borgia, la 
mole di una condanna mora- 
le. Alessandro VI, suo figlio 
Cesare e sua figlia Lucrezia 


passano comunemente. per | 


avvelenatori, assassini, cor- 
rotti e corruttori, oltre che 
appassionati incestuosi. Ora, 
certo i Borgia erano — ‘per 
usare un metro moderno — 
grandissime canaglie, né più 
né meno che gli altri signori 
d’Italia. Ma non erano privi di 
un’acuta .intelligenza, di un 
certo humour e perfino di 


sprazzi di generosità, almeno 
per quanto riguarda il padre 
(purché; s'intende, non gli 
costasse troppo). 

Sapevano pianificare la loro 
energia ribollente secondo 
una linea politica; e Cesare 
trasformò quell’inferno san- 
guinario che era la Romagna 
in un paese dove un uomo 


poteva vivere quasi in pace., 


Una bella donna che gli pia- 
cesse, forse un po’ meno, 

Lucrezia, poi, fu piuttosto 
un lacrimoso strumento nelle 
mani dei parenti, e la. sua 
leggenda di ayvelenatrice è 
del tutto campata in aria. Più 
probabile, se non provata, 
l’altra accusa che l’accompa- 
gna, quella di essersi mostra- 
ta assai liberale del suo corpo: 
ma a ciò — che ‘di questi 
tempi pare uno sconcio — nel 
bel Rinascimento si guardava 
con occhio molto benigno. 

I Borgia erano perfetti uo- 
mini del loro ineguagliabile 
tempo: amanti dei sensi come 
forse mai, né prima né dopo, 
in epoca cristiana; spietati e 
crudeli, ma non passionali 
nella ferocia; mentitori tanto 
inveterati quanto eleganti. 
Soavi criminali, della razza di 
quelli che fondano i regni. 

Anche il libro di Frederick 
Rolfe (scritto nel 1900) s’inse- 
risce in una logica di piena 
riabilitazione. Cade, anzi, nel- 
l'eccesso opposto: se la vox 
populi dipinge i Borgia come 
degl’infami, per il cattolicissi- 
mo Rolfe essi sono quasi qua- 
si dei santi; e quei loro peccati 
che egli non riesce a negare 
ngegnosamente, li assolve di- 


cendo, come Manzoni del car- 
dinal Federigo: «Errori del 
suo tempo, piuttosto che 
suoi», 

Col suo stile raffinato fino 
all'eccesso, ‘Rolfe ci trascina. 
in una specie di sogno a occhi 
aperti partendo dal primo pa- 
pa Borgia, Callisto III, altissi- 
mo politico della Chiesa (ma 
anche nepotista sfrenato, co- 
me tutti della sua casa). Passa 
attraverso l'affascinante e cu- 
pa avventura di papa Ales- 
sandro VI e di Cesare, che 
però nega essere stato suo 
figlio. 

Di Alessandro mette in luce 
l’indomabile volontà e l’attri- 
buisce piuttosto al rafforza- 
mento della Chiesa che a sco- 
pi personali o dinastici; Cesa- 
re, il terribile Duca Valentino, 
‘appare come un' risoluto si- 
gnore rinascimentale, senza 
paura e con ben poche mac- 
chie. Quanto a Lucrezia, non 
si comprende che aspetti la 
Chiesa a beatificarla. 

Soprattutto si preoccupa, 
Rolfe, di fugare l'ombra di 
quei peccatucci sessuali, che 
più potevano colpire il lettore 
vittoriano: e lo fa con veemen- 
za, distribuendo patenti di 
bugiardo a destra e a manca e 
con la stravagante afferma- 
zione che la Natura stessa non 
li avrebbe tollerati. 

Rolfe passa quindi alla pia 
biografia di un Santo Borgia, 
Generale del Gesuiti, comple- 
ta del consueto armamenta- 
rio di crocifissi che parlano e 
di apparizioni della Madonna. 
San Francisco de Borja appa- 
te .come il tipico santo contro- 


riformistico, macilento e sof- | 
ferente. Personalmente, fra i 
Borgia ecclesiastici roi tro- 
viamo' più simpatico papa 
Alessandro: ma ciò prova solo 
la nostra nequizia. 

Il volume si conclude con 
alcune note genealogiche. Il 
nome dell’ultimo Borgia del 
ramo spagnolo è affascinante 
ma non possiamo riprodurlo 
qui: occupa’ sette righe a 
stampa! 

Ma chi era questo Rolfe, 
detto Baron Crovo, così affe- 
zionato ai Borgia? Fu uno 
degli scrittori più interessanti 
(e sottovalutati) della grande 
stagione del decadentismo in- 
glese.' Reazionario convinto, 
del decadentismo teneva l’a- 
more per la natura umana 
selvaggia (temperato da un 
forte senso di superiorità raz- 
ziale) e l’adésione a un cattoli- 
cesimo spettacolare e pompo- 
so, «à la Huysmans». 

Di Rolfe si usa ripetere che 
conosceva a fondo l’arte di 
farsi dei nemici. Era ossessio- 
nato dalla calunnia: espulso 
in età giovanile dal seminario 
(forse a causa della sua omo- 


ì | sessualità?), si sentiva un per- 


seguitato dal genere umano; e 
scrisse addirittura un bellissi- 
mo romanzo, «Adriano VII», 
in cui un suo alter ego aperta- 
mente autobiografico viene 
improvvisamente riabilitato 
ed eletto Papa. Non è difficile 
comprendere come i Borgia 
gli apparissero i grandi calun- 
niati da riabilitare (ci sarebbe 
piaciuto vedere la penna di 


| Rolfe provarsi con Giovanni 


XII..). E 

Lo storico troverà questo 
libro inesatto e datato. L’avi- 
do cacciatore di turpitudini 
ne rimarrà deluso. Ma il letto- 
re di Wilde, Swinburne, 
Beardsley, Pater ne amerà 
l'affresco dell’Italia rinasci- 
mentale, tutta luce e colore e 
passione, e ne apprezzerà le 
note variegate di erudizione 
bizzarra. 

Eterno amplificatore di te- 
mi, Rolfe è capace di dilatare 
un periodo («i Borgia non era- 
no avvelenatori e le conoscen- 
ze tossicologiche dell’epoca 
erano assai scarse») per farne 
‘un.intero capitolo, uno dei più 
affascinanti del libro, sulle 
credenze del tempo (per cura- 
re la malaria, legatevi al brac- 
cio sinistro un cencio con den- 
tro un ragno vivo...). 

In buona fede (cosa c’è di 
più facile?), Rolfe era disone- 
sto come un libellista, in que- 
sto caso deciso non a calun- 
niare ma ad assolvere. Ebbe- 
ne? Se non esistessero i libelli- 
sti bisognerebbe inventarli. 

Giorgio Placereani 


Sopra, il presunto ritratto 
di Lucrezia Borgia, opera del 
Pinturicchio. 


LA CURIOSA TRIESTE DEL ‘700 


Macché arcivescovo 


Un fior d’impostore 


Se il secolo XVIII può con- 
siderarsi largamente beneme- 
rito per aver contribuito in 
‘maniera determinante al pro- 
gresso economico, culturale e 
scientifico di tanta parte del- 
l'umanità, esso va anche 
ricordato per aver partorito 
una folta schiera di famosi 
avventurieri, di geniali imbro- 
glioni, di emeriti lestofantiì. Le 
gesta di questi gabbamondo, 
alcuni ormai passati alla sto- 
ria, si manifestarono in modo 
particolare negli stati del 
Centro Europa e del vicino 
Oriente, dove tennero in con- 
tinua agitazione le varie poli- 
zie e gli organi di governo. 

Nel ”700, di tali personaggi 
numerosi approdarono anche 
‘a Trieste, una città che a quel 
tempo pareva fatta apposta 
per divenire il teatro ideale 
delle loro imprese. Senza vo- 
ler scomodare noti avventu- 
rieri, di cui si conosce ormai 
abbondantemente vita, morte 


e ribalderie, qui se‘ne ricorde- 
rà uno che, se non fu proprio 
trai maggiori che operarono a 
‘Trieste, nondimeno fece mol- 
to parlare di sé negli ultimi 
decenni del già citato secolo. 

Assieme ai tanti greci che in 
quegli anni si trasferirono nel- 
l’emporio adriatico, attratti 
dalle favorevoli condizioni 
economiche in cui si trovava 
la città, gente onesta, attiva e 
sobria, arrivarono purtroppo 
anche alcune pecore nere. 
Non si sa esattamente quan- 
do vi giunse certo Mattio 
Triandafilò, ma è sicuro che 
non si fermò in città con l’in- 
tenzione di dedicarsi a occu- 
pazioni lecite e oneste. Que- 
Sto greco che proveniva da 
Corfù, si presentò subito e con 
grande sfacciataggine in tutti 
gli ambienti cittadini. come 
arcivescovo ortodosso di Pro- 
slavia(?), lucrando onori e cre- 
di 

Quando lafaccenda venne a 
conoscenza dell’archimandri- 
ta Damasceno Omero, allora 
capo autorevole della chiesa 
greca a Trieste, questi denun- 


ciò immediatamente alle 
autorità di polizia il temerario 
impostore. Il 27 giugno 1777 
Mattio Triandafilò venne 
arrestato «ad istanza di clero» 
e condotto in carcere sotto 
l'accusa di essere «un scelera- 
to, che si fingeva Arcivescovo 
greco, ed esercitava qui tale 
funzione». Da successive in- 
dagini, le autorità triestine 
vennero a conoscenza che il 
sedicente arcivescovo altri 
non era che un pericoloso de- 
linquente, colpevole «di pa- 
recchi atrocissimi delitti com- 
messi in diverse Isole del Le- 
vante». 

Il primo di settembre dello 
stesso anno vennero imparti- 
te rigorose disposizioni ac- 
ciocché l’imputato Mattio 
‘Triandafilò «Impostore e finto 
Arcivescovo di Rito. Greco, 
posto in prigione a Trieste, 
venghi consegnato all’Archi- 
mandrita Greco Damasceno 
Omero, onde esser spedito 


nell’ ‘Arcipelago ad locu delic- . 


ti», e là giudicato. A questo 
punto il reo giocò un'ultima 
carta, che secondo lui doveva 
rappresentare una vera ànco- 
ra di salvezza; dichiarò solen- 
nemente la propria intenzione 
(poi realizzata) di abbandona- 
re la religione greco orientale 
per abbracciare quella catto- 
lica. Ma anche questo poco 
dignitoso espediente, dettato 
dal ben fondato timore di an- 
dare incontro a un’'esemplare 
condanna, andò miseramente 
a vuoto; anzi, sullo scabroso 
argomento il governatore di 
Trieste, conte Carlo de Zin- 
zendorf, osservò «che il di lui 
cambiamento di Religione 
quantunque sincero, sottrarlo 
non deve dal meritato casti- 
go, qualora venga convinto 
de’ delitti imputategli». 

Il 17 di settembre le autori- 
tà di polizia triestine si accor- 
darono definitivamente con 
l'archimandrita Damasceno 
Omero perché lo stesso prov- 
vedesse ad imbarcare il carce- 
rato Triandafilò e lo rispedis- 
se a Corfù, isola allora sogget- 
ta alla giurisdizione del Pa- 
triarca di Costantinopoli. La 
nave per compiere tale opera- 
zione venne trovata appena il 
13 novembre; si trattava della 
polacca veneta «Madonna di 
Caligatta»: e fu con tale im- 
barcazione che il falso arcive- 
scovo venne ricondotto in pa- 
tria per esservi processato. 

Purtroppo non è nota l’enti- 
tà della pena inflitta a un 
tanto fantasioso impostore, 
che, tra l’altro, con i suoi rag- 
giri, riuscì a turlupinare molti 
cittadini di Trieste, ma si pre- 
sume sia stata adeguata al 
l’entità dei suoi misfatti; e in 
carcere il reo avrà avuto, tra 
l’altro, tutto il tempo per me- 
ditare che la religione non è 
‘una casacca che si può muta- 
re a seconda delle circostanze. 


Pietro Covre 


Sopra: «tipo» greco, da 
un'incisione ottocentesca. 


me non basti l'argomento sa- 
cro a cristianizzare un’opera 
d’arte. La «Deposizione» di 
Jacopino sembra, invece, 
uscita dalla notte alchemica 
dello Studiolo del principe 
Francesco I Medici in Palazzo 
Vecchio-a Firenze (anch’esso 
datato 1550): un Cristo de- 
scritto come una cera anato- 
mica ha ai suoi piedi una 
Maddalena che, per fattezze, 
acconciatura e gesti, ricorda 
la bella pescatrice nella «Pe- 
sca delle perle» dipinta da 
Alessandro Allori proprio per 
lo Studiolo (ma anticipa an- 
che certi personaggì femmini- 
li di Fiissli). 

Allori — come Giorgio Vasa- 
ri, ideatore e regista dello 
Stanzino e degli splendori pa- 
ganeggianti della corte medi- 
cea —. sono ben presenti in 
Palazzo Venezia. Su cartone 
dell’Allori è un parato di Gua- 
sparrì di Bartolomeo Papini 
per Clemente VIII (il Papa 
che fece del Giubileo del 1600 
«l’anno del Signore implaca- 
bile»): un Cristo adagiato 
mollemente su un morbido tri- 
clinio di velluti rossi e drappi 
dorati è sorretto da due ange- 
li voluttuosi, mentre i simboli 
della Passione sì confondono 
con incensieri e prezioso va- 
sellame. La Maniera, îinsom- 
ma, ha la meglio sugli Anni 
Santi cinquecenteschi. 

Un «San Rocco» di Vasari, 
proveniente da Arezzo, è abbi- 


«gliato con il «look» tipico dei 


«romei», ì pellegrinì diretti a 
Roma per celebrare l'Anno 
Santo, ma ha tutto l’aspetto 
di un: Marte vendicatore o di 
un condottiero romano. E che 
dire dell’«Adorazione» del Tì- 
baldi? Difficile trovare una 
più esplicita dichiarazione 
della poetica manierista: 
quella Sacra Famiglia messa 
lì di lato, mentre il gruppo dei 
pastori occupa il fuoco reale e 
simbolico della tela, annuncia 
che ormai ogni centro è per- 
duto e che, aì vecchi, bisogne- 
rà sostituire nuovi equilibri. 

Una mostra, insomma, che 
va letta giocando con îì riflessi 
ingannevoli della retorica 
manierista e barocca (7500 e 
*600 sono î secoli più rappre- 
sentati a Palazzo Venezia) e 


UN LIBRO PER TUTTI! 


accettando l’evidenza: il 
trionfo dell'ortodossia cattoli- 
ca fu celebrato, in alcuni dei 
suoi momenti più critici, pro- 
prio dai rappresentanti di un 
filone esteticolideologico tra- 
sgressivo ed eterodosso. 

In tal senso, la mostra va 
interpretata come un lapsus; 
mentre intende parlare di An- 
ni Santi e di una città, Roma, 
finisce per alludere spesso 
(troppo spesso per essere un 
semplice caso) a un filone cul- 
turale imbevuto dì alchimie e 
magie e a un'altra città: 
Firenze. 


E Roma, la Roma di Ales- 
sandro VI e Sisto V, Urbano 
VIII e Innocenzo X? La Roma 
di Michelangelo e Vasari, Ber- 
nini e Borromini, Roma Bor- 
gio. e Roma Barberini? C'è 
tutta, ma fuori della mostra di 
Palazzo Venezia (un discorso 
più organico sulla cîttà si tro- 
va nel ponderoso catalogo 
edito da Mondadori), oltre via 
del Plebiscito. 


Per incontrarla, ora che la 
chiusura dell'Anno Santo 
straordinario l'ha liberata 
dalle lamiere deì torpedoni 
(mezzo di locomozione predi- 
letto dai «romei» di oggidì), 
basta una passeggiata: lun- 


gotevere, Tor di Nona, ponte © 


Sant'Angelo (percorso sulla 
spalletta di destra, com’era 
rigorosamente prescritto nel 
1300 ai «romei» del primo giu- 
bileo), via della Conciliazione, 
piazza San Pietro, uno sguar- 
do alla Porta Santa e poi 
dentro, verso il barìcentro 
della cristianità: la tomba di 
Pietro, cuore vivo della città e 
di tutti gli Anni Santi passati 
e a venire. Dal fondo della 
basilica la berniniana catte- 
dra di Pietro, come in un tea- 
trale miracolo, promette an- 
che ai pellegrini ritardatari 
indulgenze infinite. 
Tiziana Gazzini 


Sopra, a sinistra, la prima 
versione della «Caduta di San 
Paolo» di Caravaggio, dalla 
collezione Odescalchi; a de- 
stra, una cartagloria del Set- 
tecento e (sotto) un martello 
dorato dei Borgia, del sedice- 
simo secolo. 


ANTONIO BERTIN e ANTONIO VITALE 


LA LUCE 
PESANTE 


CARLO RUBBIA, 


CRONACA DI UN NOBEL 


Distribuito dalle Messaggerie Italiane 


"il Resto del Carlino incontri 


ceneri 
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IL PICCOLO 


Martedì, 8 gennaio 1985 


DA GIOVEDI’ VERRA’ ESAMINATO AL SENATO 


Forse il voto di fiducia 


er il decreto Visentini 


‘Prima che scada il 17 febbraio dev'essere approvato dal Parlamento 


ROMA — Il «pacchetto Vi- 
{sentini», diventato operante 
dal primo gennaio scorso con 
‘un decreto legge, comincia il 
suo iter al Senato giovedì 
prossimo. Per quel giorno, in- 
fatti, sara esaminato in sede 
referente dalla commissione 
finanze e tesoro. Il dibattito in 
saula, invece, comincerà 
venerdì 18 gennaio. Il cammi- 
_ino di questo decreto legge, 
- che scade il 17 febbraio e deve 
: ricevere il voto dei due rami 
del Parlamento, non sì pre- 
senta facile. 
w L'opposizione missina ha 
‘preannunciato la presentazio- 
ine di centinaia di emenda- 
«menti per ritardarhe l’appro- 
s vazione. I comunisti, da parte 
loro, adotteranno un’opposi- 
_zione meno rigida. Da parte 
“del governo, comunque, non 
si esclude il ricorso al voto di 
*fiducia per stroncare l’ostru- 
“zionismo missino e anche per 
“evitare polemiche. 


Il contenuto del decreto leg- 
ge è molto diverso dal disegno 
di legge che fu presentato la 
prima volta in ottobre. Le dif- 
ferenze più importanti riguar- 
dano gli accertamenti indutti- 
vi. Proprio su queste norme, 
come sì ricorderà, si verificò 
una dura polemica tra l’oppo- 
sizione e la maggioranza go- 
vernativa e tra gli stessi parti- 
ti che compongono la compa- 
gine di governo. 

La nuova normativa sugli 
accertamenti induttivi stabi- 
lisce quanto segue. 1) Il con- 
tribuente sarà invitato 45 
giorni prima del preannuncia- 
to accertamento (ai fini Iva o 
dell'imposta sul reddito), a 
esibire prove atte a vanificare 
le presunzioni che il fisco in- 
tende far valere, nel pieno ri- 
spetto dell'articolo 2729 del 
codice civile. 

2) Il successivo avviso di 
rettifica dovrà essere motiva- 
to a pena di nullità, in modo 


da giustificare l’elemento o gli 
altri elementi indiziari, sia 
quelli elencati dal decreto leg- 
ge, sia quelli che verranno 
elencati in appositi decreti 
ministeriali, relativi anche a 
singole attività. 

3) I controlli cominciano in 
questi giorni secondo la «pro- 
grammazione selettiva previ- 
sta dalla legge del 1980. A 
mezzo di decreti ministeriali, 
in sostanza, debbono porsi in 
essere procedure selettive e 
per sorteggio per una parte 
dei contribuenti, nonché pro- 
cedure per campione e globali 
per altri contribuenti. 

4) A carico dei «forfettari» 
tali decreti devono in aggiun- 
ta indicare come e perché 
debbano pagare più di quanto 
dichiarato, purché ‘ricorrano 
le ipotesi di infrazioni non 
formali, cioè violazioni alle 
norme sulle fatturazioni, sulle 
bolle, sulle ricevute e scontri- 
ni fiscali, sui contrassegni Iva. 


‘— DACARLIA PETRILLI, DARANNO LA LORO VERSIONE DEL CRACK 


I grandi nomi della finanza 
sfilano al processo Sindona 


MILANO — Alla ripresa del 
processo dopo la pausa nata- 
lizia, l'ottava sezione penale 
‘del tribunale, che sta giudi- 
cando Michele Sindona (sem- 
‘pre assente) per il crack da 
258 miliardi alla Banca priva- 
ta finanziaria, ha fissato il 
‘programma delle deposizioni 
dei testimoni, tra i quali ‘ci 
sono alcuni dei nomi più 
importanti della finanza ita- 
«liana. 
| 1121 gennaio deporrà Mario 
“Barone, ex amministratore 
‘delegato del Banco di Roma, 
due giorni dopo, il 23 gennaio, 
toccherà a Guido Carli, ex 
‘governatore della Banca d'I- 
talia, e all'ex presidente dell’I- 
‘ri Giuseppe Petrilli. Il giorno 
25 sarà il turno di Giovanni 
iGuidi che fu dirigente del 
Banco di Roma. Il 30 gennaio 
Itoccherà a Ferdinando Ven- 
‘triglia, allora al vertice del 
Banco di Roma e attualmente 
_presidente del Banco di Na- 
poli. 

Il tribunale si è riservato di 
decidere se convocare o meno 
un altro importante perso- 


naggio, Piero Schlesinger, che 
fu presidente della Centrale 
finanziaria e adesso lo è! della 
Banca popolare di Milano. 
Schlesinger dovrebbe venire a 
testimoniare perché negli 
anni Settanta fu tra i consu- 
lenti di Sindona. 

La convocazione di Schle- 
singer è stata chiesta dall’av- 
vocato Mariani, che rappre- 
senta un gruppo di piccoli 
azionisti truffati da Sindona, 
dopo la deposizione di Anto- 
nio Pedroni. 

Pedroni lavorò nello studio 
di Sindona fino al 1971 e suc- 
cessivamente ricoprì incari- 
chi nelle società estere del 
gruppo facente capo a «Don 
Michele». Nel 1974 era consi- 


gliere di amministrazione del. . 


la Finambro, al momento del 
contestatissimo aumento di 
capitale della società. 
Pedroni ha fornito un qua- 
dro fin troppo chiaro del mo- 
do in cui operavano ì più 
stretti collaboratori del finan- 
ziere di Patti. Ha affermato 
che si limitavano non solo a 
eseguire gli ordini del «grande 


BOLOGNA — La seconda 
i udienza del processo per l’o- 
{ micidio di Francesca Alinovi, 
i la ricercatrice del Dams ucci- 
sa con 47 coltellate il 12 giu- 
î gno 1983 nel suo appartamen- 
î to di via del Riccio, nel centro 
‘di Bologna, è stata dedicata 
| all’interrogatorio dell’imputa- 
ito Francesco Ciancabilla, 25 
‘anni, di Pescara. Il giovane, 
studente e artista, aveva con 
l’Alinovi un rapporto che ieri 
‘ha definito di «salda ami- 
scizia». 

Ciancabilla ha sempre re- 
‘spinto ogni accusa. Ha parla- 
ito della Alinovi dicendo che 
sera «la mia migliore amica, 
îcon la quale mi capivo su 
atutto, perché avrei dovuto 
tucciderla?». Ciancabilla ha 
sostenuto l’interrogatorio con 
calma, rispondendo con ordi- 
ine e razionalità alle domande 
ìdei giudici, del pubblico mini- 
{stero e degli avvocati. 

A chi faceva notare a suo 
‘padre che l’estrema calma po- 


PROCESSO ALINOVI: INTERROGATO L'IMPUTATO 


«Perché avrei dovuto 
uccidere Francesca?» 


teva essere scambiata per 
freddezza, l’uomo ha risposto 
che si tratta della serenità che 
deriva dall’innocenza, E° sta- 
ta poi interrogata la sorella di 
Francesca  Alinovi, Brenna, 
che ha rievocato le varie fasi 
del rapporto tra Francesca e 
Ciancabilla. Ci furono molte 
liti, aleune. con conclusioni 
violente, e ultimamente il rap- 
porto si stava raffreddando. 
Venti giorni prima dell’omici- 
dio però i due andarono in 
vacanza insieme in Tunisia. 
Ed ecco l'obiettivo puntato 
sulla sera di sabato 11 e sulla 
giornata di domenica 12 giu- 
gno. Ciancabilla, com'è noto, 
aveva trascorso con la Alinovi 
il pomeriggio festivo e dopo la 
sua uscita nessuno l’aveva 
più vista o sentita. 
L'interrogatorio ha toccato 
solo in parte gli aspetti di 
quelle giornate, svolti in det- 
taglio durante l’istruttoria. 
Non è escluso che il pm torni a 
interrogare il giovane. 


CONTINUA LA TESTIMONIANZA DEL FACCENDIERE 


Zampini vuota il sacco 
‘sulle tangenti a Torino 


LI 


$ 
$ TORINO — Adriano Zampini ancora protagonista, ieri 
mattina, alla ripresa del processo per lo «scandalo, delle 
‘tangenti» al Comune di Torino ed alla Regione Piemonte, dopo 


Îla pausa natalizia. 


| Nell’emiciclo dell’aula che, in via delle Orfane, ospita 


*provvisoriamente la seconda sezione penale del tribunale, l'ex 
{«faccendiere» ha parlato per oltre quattro ore: ha ricostruito 
inei dettagli le manovre per la vendita dello stabile di via 
Tommaso Grossi 17 alla Regione (ma non andata in porto) e 
iquelle che precedettero la realizzazione del laboratorio carto- 
igrafico regionale (andato invece a buon fine), facendo nomi e 
‘cognomi di corrotti e corruttori, svelando intrighi e messinsce- 
ine, senza peraltro risparmiarsi battute pungenti, come quando 
iha affermato, rispondendo ad una domanda del presidente: 
*«Non c’è nessuno che sia incorruttibile; è soltanto questione di 
rezzo, come dicono gli americani». 
i Zampini, insomma, si è confermato nel ruolo di grande 
laccusatore: «Ho scelto di dire la verità e perciò dico tutto, 
lanche quello che ho sentito raccontare dagli altri. Se questi 
‘signori che oggi sono con me sul banco degli imputati mi hanno 
‘raccontato delle frottole io riferisco pure quelle. Ho fatto una 
iscelta ed intendo rispettarla, pur con tutte le conseguenze che 


‘comporterà». 


| Perl’affare di via Tommaso Grossi 17, Zampini ha puntato 
fil dito soprattutto contro l’ex assessore regionale al bilancio 
‘Gian Luigi Testa (Psi) al quale aveva promesso una ricompensa 
idi 450 milioni qualora tutto fosse filato liscio: una proposta di 
stangente, quest’ultima, apertamente ammessa dall’ex pubbli- 
îco amministratore durante la sua deposizione, prima delle 
{vacanze natalizie, seppure con la precisazione ch’egli non 


‘l'avrebbe accettata. 


capo», ma addirittura a firma- 
re senza nemmeno leggere i 
testi in calce ai quali appone- 
vano la propria firma. 


«Signor presidente — ha 
detto — lei deve inquadrare 
tutto in quel clima. Allora, 
nessuno si sarebbe mai sogna- 
to di andare a chiedere a Sin- 
dona se c'erano o meno i soldi 
per fare una determinata ope- 
razione oppure se gli affari 
andavano bene .o male. La 
nostra fiducia in lui era illimi- 
tata perché Sindona godeva 
ovunque di un credito immen- 
so, inimmaginabile». 


T 


La nostra cara 


‘Maria Dezorzi 


non è più. 

Addolorati ne danno il triste 
‘annuncio la sorella CARLA col 
marito GIANNI CORETTI, il 
fratello MARIO conle figlie MA- 
RIALUISA e DARIA, la nipote 
MARIUCCIA col marito GIAN 
MARIA BELTRAMINI e con le 
figlie ERMINIA, ANNA e CAR- 
LOTTA, la nipote MARISA col 
marito SILVIO GERIN e la fi- 
glia ERIKA, la cognata GIULIA 
e tutti gli altri parenti e cono- 
scenti. 

Il funerale avrà luogo dalla 
Cappella dell'Ospedale maggio- 
re il giorno 9 corrente alle ore 
11.30. 


Trieste, 8 gennaio '1985 


t 


Il buon cuore di 


Ernesta Fabian 
ved. Arrigoni 


ha cessato di battere. Ù 
Ne danno il triste annuncio i 
fratelli, cognate, nipoti e cugini. 
I funerali seguiranno mercole- 
dì 9 alle ore 12 partendo dalla 
Cappella dell'Ospedale mag- 
giore. 


Trieste, 8 gennaio 1985 


All’adorata 


nonna Ernesta 
l'amato DEAN. 
Trieste, 8 gennaio 1985 


E' mancato all’affetto dei suoi 
vcari 


Guido Cadenaro 
(Emilio) 


Lo annunciano con dolore la 
cognata ELVIRA, i nipoti BRU- 
NO, LAURA, LIBERO con fami- 
glie, il fratello, la sorella, nipoti, 
pronipoti e parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi alle 
14 partendo dall’Ospedale di 
Grado: per Fossalon. 


Fossalon, 8 gennaio 1985 


Nel primo anniversario della 


| scomparsa di 


Edoardo Suppancich 
Edi 


Lo ricordano con rimpianto e 
affetto 

la moglie, la mamma 

e sorella 


Trieste, 8 gennaio 1985 
SSD ZIONE IENE PONOIESISnA 


t 


Angela Sbrizzi 
non è più. 

Con dolore e amore la piango- 
no il marito GIUSEPPE, la fi- 
glia DINA, le sorelle ANTO- 
NIETTA col marito ARNALDO 
DE MORI e DINA col marito 
SILVANO SARDO, la cognata, i 
nipoti, i cugini e i parenti tutti. 

Un sentito grazie al dott. RIC- 
CARDO PERTOT. 

I funerali avranno luogo mer- 
coledì 9 gennaio alle ore 11 dalla 
Cappella dell'Ospedale mag- 
giore. 


Trieste, 8 gennaio 1985 


Siamo vicini alla cara DINA e 
al suo papà: JOLANDA, PINO, 
CRISTIANA, CINZIA, MO- 
NICA. 


Trieste, 8 gennaio 1985 


Partecipano al lutto i condo- 
mini di via Aldegardi 37 e 39. 


Trieste, 8 gennaio 1985 


Partecipano al lutto CARLO, 
MARISA ARGENTINI. 


Trieste, 8 gennaio 1985 


Partecipano con commozione 
al dolore della cara DINA MA- 
RIO e BRUNA CIVIDIN e fami, 
glia, per la scomparsa dell’ado- 
rata signora 


Angela Peklar Sbrizzi 


Trieste, 8 gennaio 1985 


Partecipano al lutto di DINA 
e famiglia, i dirigenti e i collabo- 
ratori dell’Impresa CIVIDIN & 
Co. Spa. 


Trieste, 8 gennaio 1985 


L’Impresa CIVIDIN & Co. 
Spa partecipa al lutto della pro- 
pria Direttrice d’Amministra- 
zione DINA SBRIZZI perla per- 
dita della madre 


Angela Peklar Sbrizzi 


Trieste, 8 gennaio 1985 


Si associano al dolore di DI- 
NA e famiglia, i dirigenti e i 
collaboratori di RADIO AN- 
'TENNA, per la dolorosa perdita 
della madre 


Angela Peklar Sbrizzi 


Trieste, 8 gennaio 1985 


Gli atleti, l'allenatore e il con- 
siglio direttivo della CIVIDIN 
pallamano si associano al lutto 
dei familiari per la scomparsa 
della signora 


Angela Peklar Sbrizzi 


Trieste, 8 gennaio 1985 


Si associa al lutto l’ing. RO- 
BERTO CIUT. 


Trieste, 8 gennaio 1985 


Partecipano al lutto TEREN- 
ZIO BERTORELLE e famiglia. 


Trieste, 8 gennaio 1985 


Si associa al lutto la famiglia 
ROCCO. 


Trieste, 8 gennaio 1985 


Partecipano al dolore della 
famiglia SBRIZZI: DIEGO e 
DORY LUGLI. 


‘Trieste, 8 gennaio 1985 


Partecipano al lutto CARLO 
BORGHI e famiglia, VITTO- 
RIO GIAQUINTO e famiglia. 


Trieste, 8 gennaio 1985 


Si associano al dolore della 
famiglia SBRIZZI le amiche 
EGLE, FULVIA, GRAZIELLA e 
OMBRETTA. 


Trieste, 8 gennaio 1985 


Ricorderanno sempre la cara 


zia Lina 
CLAUDIA, ELISABETTA, NE- 
VA, LUCIO e famiglia ZA- 
FRED. 


Trieste, 8 gennaio 1985 


t 


Il giorno 7 corr. è mancato al 
nostro affetto 


Mario Codiglia 


Lo annunciano con tristezza i 
figli RENATO e RAIMONDO, le 


i; nuore, i nipoti e i parenti tutti. 


I funerali avranno luogo do- 
mani 9 corr. alle ore 10.45 dalla 
Cappella dell'Ospedale mag- 
giore. 

Trieste, 8 gennaio 1985 
(e cene) 
RINGRAZIAMENTO 

I familiari di 


Angela Ruttar 


ringraziano tutti coloro che har 
no partecipato al loro dolore. 

Sarà celebrata una S. Messa 
nella Chiesa di Servola giovedì 
10 alle ore 18. 


Trieste, 8 gennaio 1985 
BENITEZ FE RES PI 


Crudele destino ha sottratto 
alla vita ed all’affetto dei suoi 


cari 


Franco Ongaro 


di ‘anni 24 


Lo piangono affranti i genito- 
ri, i fratelli SERGIO e FABRI 
ZIO, la nonna ed i parenti tutti. 

La cerimonia funebre avrà 
luogo alle ore 9 di mercoledì 9 
gennaio nella Chiesa della B.V. 
del Carmine di Udine dove la 
salma arriverà da Colonia (Ger- 
mania R.F.) 

Il corteo funebre partirà quin- 
di per il cimitero di Trieste, dove 
la cara salma verrà tumulata 


nella tomba di famiglia. 


Udine-Trieste, 8 gennaio 1985 


‘Partecipano al lutto la zia LI- 
NA ETTORRE,. le congiunte fa- 
miglie MARITA e SERGIO 
FEUDALE, GIORGIO e FLA- 
VIA DELLA SAVIA e la cugina 
TRENE VALENTI con la nipote 
MARIOLINA. 


Udine-Trieste, 8 gennaio 1985 


Partecipano al dolore i cugini 
ANNAMARIA, CLAUDIA e DA- 
VIDE BUSECCHIAN. 


Udine-Trieste, 8 gennaio 1985 


Condividono l'immenso dolo- 
re tutti i cugini FORTUNA, 
BIANCHINI, GEBBIA, PRE- 
CALI e TESSARIS. 


Trieste - Como - Brescia - 
Treviso, 8 gennaio 1985 


Partecipano al lutto GIANNI- 
NO, BENITO, ROMANA e fami- 


glie. 5 


Trieste, 8 gennaio 1985 


Profondamente addolorati 
per l'improvvisa scomparsa del 
caro 


Franco 


partecipano al lutto gli zii LU- 
CIANA, CLAUDIO, ALFIO, GI- 
NEVRA, ANTEO, LUCIA, RO- 
MANA, ANDREA, NICOLO, 
LAURA, i cugini MAURIZIO, 
RAFFAELLA, ROBERTA, TI 
ZIANA, FABIO e MARIA. 


‘Trieste, 8 gennaio 1985 


La Direzione ed il Personale 
tutto della Filiale di Pordenone 
del Credito Italiano partecipano 
al lutto. che ha colpito la fami- 
glia ‘del dott. BRUNO ONGA- 
RO per la perdita del figlio 


Franco 


‘Pordenone, 8 gennaio 1985 


La Direzione ed il Personale 
tutto della Filiale di Udine del 
Credito Italiano partecipano al 
dolore che ha colpito la famiglia 
del dott. BRUNO ONGARO per 
IRIREZICA scomparsa del fi- 
glio 


Franco” 


Udine, 8 gennaio 1985 


MARINO, MARIANNA, 
ALESSANDRA e GIORGIO 
NICOLINI partecipano al.dolo- 
te di BRUNO ONGARO e dei 
familiari per la perdita del figlio 


Franco Ongaro 


Udine, 8 gennaio 1985 


Partecipano al lutto della fa- 
miglia gli amici: BARBONE, 


CADORE, D'ALBA, D'AM.' 


BROSIO, DON, MAZZANTI, 
MICOL, MICOVILLI, PATER- 
NITI, SCARAMAGLI, SCAT- 
TARO, BALDI, LEGHISSA, 
MARI. 


Trieste! 8 gennaiò 1985 
Anna Maria Di Martino 
ved. Bianco 


è mancata îl 3 gennaio. 

A tumulazione avvenuta ne 
dà il triste annuncio la figlia 
TERESA, insieme ad ANDREA 
e ai parenti tutti. 

Per le attestazioni di affetto 
ricevute si ringraziano tutti co- 
loro che hanno partecipato al 
nostro immenso, dolore. 


Trieste, 8 gennaio 1985 


La direzione ed il personale 
del LLOYD’S REGISTER OF 
SHIPPING partecipano al lutto 
della signorina TERESA BIAN- 
CO per la scomparsa della 
madre 


Anna Maria 


Trieste, 8 gennaio 1985 


T 


EDDA GOTTI annuncia la- 


scomparsa della sua mamma 


Mary Germek 


ved. Sardi 


assieme ‘al figlio GUY con OLI- 
VA, al.genero, la sorella, le co- 
gnate e nipoti. 

Grazie a chi l’ha aiutata e a 
chi parteciperà ai funerali mar- 
tediì 8 gennaio ore 10.30 dalla 
Cappella di via Pietà. 

Trieste, 8 gennaio 1985 
Gs 


‘Sabato 5/1/1985 è spirato sere- 
namente il 


CAV. ING. 
Artù Chiggiato 


Lo annunciano tristemente 
NININA, i figli ALVISE e SABI- 
NA con FEDERICO, il fratello 
DINO con FRANCA, la cognata. 
PAOLA ed i nipoti tutti. 


Venezia, 8 gennaio 1985 
ESRI IENE ZIONI 


E 


Perché ti rattristi, anima 
mia, perché su di me gemi? 
Spera in Dio: ancora potrò 
lodarlo; Lui, salvezza del 
mio volto e mio Dio. 


Il 5 gennaio è mancata al 


nostro affetto 


Nerina Ottonicar 
Goassin 


Ne danno il triste annuncio il 
figlio CLAUDIO con SARI, CA- 
ROLA e CHIARA, la. sorella 
CARLA con GIULIO, i parenti 
tutti. 

Un particolare ringraziamen- 
to ad ADA VIANELLO e RAF- 
FAELE DE FRANCESCO, al 
dott. LUCIO. LOVISATO e al 
personale tutto della casa di 
riposo «La nuova Famiglia» per 
l'umanità e la disponibilità 
dimostrate. 

Un sentito grazie al prof. GUI- 
DO CURRI della I.a Geriatria. 

I funerali seguiranno oggi alle 
ore 11.30 dalla Cappella dell’O- 


spedale maggiore, 


‘Trieste, 8 gennaio 1985 


Prendono parte al lutto: 

— l'amica LIANA WYLER 

— NEREA, RENATO, CRISTI- 
NA e PAOLO MALUSA 

— RAFFAELE e CARMELA 
PACILIO. 


Trieste, 8 gennaio 1985 


Ricordano la cara 


Nerina 


— LIBERA e figli 
— LUCIANO e famiglia 


Trieste, 8 ‘gennaio 1985 


Magistrati, funzionari e perso- 
nale della Procura della Repub- 
blica di Trieste partecipano al 
dolore del dottor CLAUDIO 


COASSIN per la scomparsa del- \ 


la carissima mamma 


Nerina Ottonicar. 
Coassin 


Trieste, 8 gennaio 1985 


Partecipano al dolore di 
CLAUDIO: TITY e STELIO; 


Trieste, 8 gennaio 1985 


Addolorati partecipano al lut- 
to di CLAUDIO e SARI: GIAN- 
FRANCO e DANIELA FERMO. 


Trieste, 8 gennaio 1985 


Prendono viva parte al lutto 
dell'amico CLAUDIO: 
— FEDERICO e ANNAMARIA 
MINA 
— GIAN e FINI GRANBASSI 
— SERGIO e DONATA 
HAUSER 


Trieste, 8 gennaio 1985 


PISANA e GIOVANNI parte- 
cipano al lutto della famiglia 
COASSIN. 


Trieste, 8 gennaio 1985 


‘Partecipano al lutto SILVA- 
NA: e RENATO PULCINI. 


Trieste, 8 gennaio 1985 


t 


Il 6 gennaio è mancato al 

nostro affetto 
\ PINS] a 
Luigi Ziz 

Desolatissimi lo annunciano 
la moglie IOLANDA, la figlia 
LUCILLA con GINO, le adorate 
nipoti PILAR e ALICE, la sorel- 
la, il consuocero, la cognata, i 
nipoti e i parenti tutti. 

1 funerali seguiranno mercole- 
dì 9 gennaio alle ore 11.15 dalla 
Cappella dell’Ospedale mag- 
giore. 


Trieste, 8 gennaio 1985 


Commossi partecipano al lut- 
to MARIELLA, GIORGIO, LUI 
SA, ADRIANO. 


Trieste, 8 gennaio 1985 


Partecipano al dolore di .JO- 
LE e LUCILLA: famiglie MON- 
TI; COVAZ, GIORGI. 


‘Trieste, 8 gennaio 1985 


t 


Ii giorno 6 gennaio è mancata 
all’affetto dei suoi cari 


Bruna Periz 
in Morsolin 


Profondamente addolorati ne 
danno il triste annuncio il mari- 
to QUIRINO, la sorella ELDA, 
ed il cognato RENATO, 

I funerali avranno luogo mer- 
coledì 9 gennaio partendo alle. 
11 dalla Cappella dell'Ospedale 
di Cormons per celebrare le ese- 

Îuie alle 11.30 nella chiesa di 

jan Rocco di Gorizia. 


Gorizia, 8 gennaio 1985 
o] 


Partecipano al lutto della fa- 
miglia per la scomparsa di * 


Luigi Antonione 
— SERENA PISCANC 
— MARINA NADALIN 
— NEVIA BENCICH 


Trieste, 8 gennaio 1985 


‘Partecipano, al lutto SILVA- 
NA e RENATO PULCINI. 


Trieste, 8 gennaio 1985 
(| 


t 


È mancato all'affetto dei suoi 
cari 


Edoardo de Peitl 


Ne danno il doloroso annun- 
cio la moglie AMINTA, il figlio 
ROBY conla moglie NERINA, i 
cari nipoti SARAH e MAURO, i 
cognati e î parenti tutti. 

Un grazie di cuore vada ai 
signori medici dott. CARMI- 
GNANI e dott. CAFAGNA e al 
personale tutto della Prima Me- 
dica dell'Ospedale di Cattinara 
per le premurose cure prestate. 

I funerali seguiranno oggi, 
martedì alle ore 10, dalla Cap- 
pella di via della Pietà diretta- 
mente per il Duomo di Muggia. 


Non fiori ma opere di bene 
Muggia, 8 gennaio 1985 


Prendono parte al lutto i co- 
gnati e nipoti: ADILLA e RUG- 
GERO MAINERI, ALBANIA e 
GINO AGNELLA, GIANFRAN- 
SAS e PAOLA MAI: 


Muggia, 8 gennaio 1985 


Si associano al lutto SER- 
GIO, NELLA ed ERMANNO 
LATIN. 


Trieste, 8 gennaio 1985 


Partecipano al dolore ELENA 
DEMARCHI con SABINA, AL- 
DO, RUGGERO e FABIA; 


Muggia, 8 gennaio 1985 


Partecipano al lutto MARIO, 
ARMIDA e LORELLA LO- 
REDAN. 


Muggia, 8 gennaio 1985 


Si associano aldolore GABRI 
@ SIRIA. 


Muggia, 8 gennaio 1985 


ONDINA e MARIO profonda- 
mente addolorati sono vicini ai 
familiari del caro 


Edo 


Trieste, 8 gennaio 1985 


Partecipa al lutto famiglia 
TOMICICH, 


Trieste, 8 gennaio 1985 


La compagnia della «MAR- 


GHERITA» partecipa al lutto | 


dell'amico ROBY. 
Trieste, 8 gennaio 1985 


Sono vicini all'amico ROBY e 
famiglia: WILLY, LUCILLA; 
UMBERTO, MARIAROSA; 
SERVIO,. MARIELLA; CLAU- 
DIO, LAURA; NEDIO, ELVI- 
RA; RIEGO, GIULIANA;, 
ALESSANDRO, ANNAMARIA 
e famiglie NEGRISIN, GIOR- 
GINI, CAMPANATO, DE- 
MARCHI. 


Trieste, 8 gennaio 1985 


Partecipano al lutto; famiglia 
FRANCO; SERGIO e BRUNA 
FRAUSIN. ii pete 


‘Trieste, 8 gennaio 1985 


t 


Il giorno 5 corrente è serena- 
mente spirata 


Maria Ferluga 
ved. Stebel 


Ne danno il triste annuncio 
MARIUCCIA con il marito NI- 
NO, LICIA con il marito EZIO, î 
nipoti MAURO, ROSSANA e 
DINO, la pronipote VALENTI- 
NA unitamente ai parenti tutti, 

I funerali si svolgeranno oggi 
Ao 11 dalla Cappella di via 

età. 


Trieste, 8 gennaio 1985 


Partecipano al dolore di MA- 
RIUCCIA: - È 
— LAURISA, LIVIO 

— MARIELLA, MARIO 

— OLGA, ARMANDO 


Trieste, 8 gennaio 1985. 


Partecipano al lutto: | 
— VIRGILIO, GIORGIA 
GRASSI 
— GIORGIO, LILIANA DE- 
GRASSI 


Trieste, 8 gennaio 1985. 


ù 


Il giorno 4 gennaio è mancata 


Caterina Agacich 


A tumulazione avvenuta lo 
annuncia desolata la nipote AN- 
NAMARIA con SILVANA, NEL- 
LO e PAOLA e i parenti tutti. 

Un sentito grazie al prof. BO- 
NINI e alla dottoressa CALLI- 
GARIS della III Geriatria. 


‘Trieste, 8 gennaio 1985 


DE- 


Partecipano al lutto: 
i GRIUO ZANIER PIZZA- 


RE 
— ANITA e GIOVANNI MAR- 
COLINI e figli. 
‘Trieste, 8 gennaio, 1985 


SE; 


Il giorno 6 corrente è mancata 
all'affetto dei suoi cari 


Giuseppina Pecenco 
ved. Fontana 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio i figli, la nuora, i nipoti 
e parenti tutti. 5 

funerali seguiranno domani 
9 alle 10.30 partendo dalla Cap- 
pella dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 8. gennaio 1985 

‘Atumulazione avvenuta i figli 
CARLO e ARRIGO, il fratello 
DARIO, le sorelle FEDE e BRU- 


NA, unitamente ai parenti tutti, 
annunciano la scomparsa di 


Rita Susmel 
ved. Possel 
Gorizia-Trieste, 


8 gennaio ‘1985 
BIEN IERI ROSATI E RO TORRE 


L'Ordine dei Medici della Pro- 
vincia di Trieste partecipa con 
Peotordo cordoglio al lutto per 
la scomparsa del collega 


DOTT. 


Menotti Tamaro 


Trieste, 8 gennaio 1985 


Partecipano al lutto: 
— LICIA TENZE 
— ANNA VENIER CEPPI 


Trieste, 8 gennaio 1985 


ERASMO e ADA TABACCO 
si associano al dolore di GEM- 
MA e famiglia per la dolorosa 
perdita del 


DOTT. 


Menotti Tamaro 


Trieste, 8 gennaio 1985 
oi 
SILVIA e CARLO MAIONI- 
CA si associano al grave lutto 
per la scomparsa dell'amico 
DOTT. 


Menotti Tamaro 


Trieste, 8 gennaio 1985 


‘Partecipano al lutto: i cugini 
MARIO ed EZIO RIZZIAN e 
famiglie, 


Trieste, 8 gennaio 1985. 


Partecipano al lutto: 

— ALBERTO e MARIALUISA 
DANIELE 

— GIORGIO e DELI de MOR- 
PURGO 

— GIORGIO e LINA IRNERI 

— RENZO e RENATA PES- 
SATO 


Trieste, 8 gennaio 1985 


Profondamente addolorati 
per la scomparsa del 


DOTT. 
Menotti Tamaro 


partecipano al dolore di GEM- 
MA, ANNA MARIA e PAOLO, 
tutti i cugini PAGANI unita- 
mente alle loro famiglie. 


Trieste, 8 gennaio 1985. 


Commossi ricordano con af- 
fetto il caro 


Menotti 


ROMANO, SILVA GREGORI e 
figli. 
Trieste, 8 gennaio 1985 


LIVIO e MILLY MERLUZZI; 
UMBERTO e ANNAMARIA 
CAVALLINI; CLAUDIO e MA- 
RISA SLAVICH; FRANCO e 
CLARA CAVALLINI sono vici- 
ni ad ANNAMARIA e PAOLO 
ed'alla loro mamma nel doloro- 
so momento della perdita del 

DOTT. 


Menotti Tamaro 


Trieste, 8 gennaio 1985 


T 


È mancato ai suoi cari 


Antonio Brumat 
(Puti) 


Ne danno ìl triste annuncio la 
‘moglie ANNA, la figlia LICIA 
con il marito SERGIO, la sorel- 
la, le cognate, i nipoti e parenti 
tutti. 

Un sentito ringraziamento al 
medico curante dott. P. BER- 
GAGNA. 

I funerali seguiranno oggi alle 
ore 12.15 dalla Cappella dell’O- 
spedale maggiore. 


Trieste, 8 gennaio 1985 


‘Ricorderanno sempre il caro 


Puti 


MANUELA ed ELISA. 
Trieste, 8 gennaio 1985 


Puti 


Non dimenticherò mai il Tuo 
buon cuore: la cognata IO- 
LANDA. 

Trieste, 8 gennaio 1985 
__ ——__——___ 

Per tragico incidente stradale 
è mancato all’affetto dei suoi 
cari 


| Gianni’ Fernefich 


di 35 anni 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie il figlio i genitori il 
fratello la suocera i cognati i 
nipoti e i parenti tutti. 

I funerali avranno luogo oggi 8 
gennaio allo ore 14.30 in Terzo 
d’Aquileia ove la salma arriverà 
dal Cimitero di Fiumicello. 

Si ringraziano anticipatamen- 
te quanti vorranno partecipare 
alla mesta cerimonia. 


Terzo d’Aquileia, 
8gennaio 1985 


La Direzione Generale, ì Diri- 
genti e il personale tutto della 
RIUNIONE ADRIATICA DI SI- 
CURTÀ partecipano al lutto 
sul famiglia per la scomparsa 

le) 


DOTT. 
Giuliano Raldi 


per lunghi anni Dirigente della 
Società. 


Trieste, 8 gennaio 1985 
VICI ORI ESS LIETI IAT 
I familiari di 


Corrado Mastromauro 


ringraziano tutti coloro che han- 
no partecipato al loro dolore. 


Trieste, .8 gennaio 1985 
ei 


t 


Si è spento serenamente il 5 


gennaio 


Lucio Franzin 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie VIVIANA, il figlio MAU- 
RO, la mamma MARCELLA, là 
sorella MANUELA con il marito 
UCCIO, i nipoti MASSIMO e 
FABRIZIO, i suoceri TAMBU- 
RIN unitamente ai parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
9 corr. alle ore 10.15 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale maggiore. 


Non fiori 


ma opere di bene 


‘Trieste, 8 gennaio 1985 


Partecipano le famiglie: DI 
CERBO, FACCHIN, STANTE, 
CLEAN, MONTELEONE. 


Trieste, 8 gennaio 1985 


È affettuosamente vicina 
MIETTA. 


Trieste, 8 gennaio 1985 


Partecipano al dolore di 
MAURO i compagni della 
«SVevo». 


Trieste, 8 gennaio 1985 


Partecipano al dolore le fami- 
glie: MONTELEONE, STANTE, 
CLEAN, PORCEDDU. 


, Trieste, 8 gennaio 1985 


T 


Dopo una lunga sofferenza si è 
spenta serenamente, il giorno 6 
corr., la nostra cara mamma 


Teresa Pepe 
in Romano 


Ne danno il triste annuncio il 
marito, i figli, i fratelli e le co- 
gnate, il genero, la nuora, e i 
nipoti tutti. 

‘Un sentito ringraziamento va- 
da al dottor FABIO PETROSSI 
per le amorevoli cure prestatele. 

I funerali seguiranno domani 
9 corr. alle ore 10 dalla Cappella 
dell'Ospedale maggiore. 


Non fiori 
ma opere di bene 
pro Centro tumori 


Si dispensa dalle visite di con- 
doglianza. 


Trieste, 8 gennaio 1985 


Si associa al lutto la famiglia 
TOMADIN: 


Trieste, 8 gennaio 1985 


Un caro saluto alla cara 


Teresa 
Famiglia BENVENUTI. 
Trieste, 8 gennaio 1985 


Partecipano allutto.i nipoti di 
Napoli. 


‘Trieste, 8 gennaio 1985 


Partecipano ‘al lutto le fami- 
glie FABRO, 


Trieste, 8 gennaio 1985 


Partecipa al lutto: famiglia 
LA MACCHIA, 


‘Trieste, 8 gennaio 1985 


t 


È mancato al nostro affetto 


Sergio Doles 


Ne danno il triste annuncio la 
mamma, la moglie ELDA con 
NEVA e DAVID, il fratello BER- 
TO con la famiglia, famiglia 
VELJAK e pasti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
9 corr. alle ore:11 dalla Cappella 
del Cimitero di Barcola. 


Non fiori 
ma opere di bene 


Trieste, 8 gennaio 1985 


T 


Il 6 gennaio è mancato all’af- 
fetto dei suoi cari 


Edoardo Zorn 


Ne danno il triste annuncio la * 


moglie ELEONORA, i cognati 
ANGELO e GIUSEPPINA, i ni- 
poti GIORGIO, VALNEA, ISA- 
BELLA, LORENZO e SERENA. 

I funerali seguiranno domani 
9 gennaio alle 9.45 dalla Cappel- 
la dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 8. gennaio 1985 
RIETI SE 
‘Per la scomparsa di 


Argeo Iviani 


partecipano gli amici REMI. 
GIO, ANGELO FRITTOLI; 
RICCIOTTI BALDASSI; BRU- 
NO TERZON; RUDY GASIVO- 
DA; CORRADO MICHELAZZI; 
SERGIO PREMUTI; CLAU- 
DIO GHERSEVICH. 


"Trieste, 8 gennaio 1985 
SPERI ICT OZINEDITIATOAI DOTE II 


Commossi per le attestazioni 
di affetto tributate al nostro 
caro 


Natale Siega 


ringraziamo sentitamente 
quanti hanno partecipato al no- 
stro dolore. 

Una S. Messa in suffragio sarà 
celebrata venerdì 25 gennaio 
alle 18 nella Cappella ‘di via 
Marconi 32. 


T familiari, 
Trieste, 8 gennaio 1985 
iii ti n 


Martedì, 8 gennaio 1985 


REDAZIONE E AMMINISTRAZIONE: VIA S. PELLICO, 8 
‘TELEFONO: 77861 (DIECI LINEE IN SELEZ. PASSANTE) 


GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


PUBBLICITÀ: SOCIETÀ PUBBLICITA EDITORIALE 
PIAZZA DELL'UNITÀ D'ITALIA, 7 - TELEFONO: 65065 


DAL GENNAIO DEL 1963 NON SI REGISTRAVANO MINIME COSÌ BASSE 


Da 22 anni non faceva tanto freddo 


Il Comune ha revocato ogni limite al riscaldamento per una settimana - Tre scuole chiuse oggi a Duino-Aurisina 


- Sullo sfondo manca solo lo zar, ma non è la prospettiva Niewskij della vecchia Pietroburgo: sono, non meno suggestive, le 
nostre rive che, in questi giorni, suggeriscono lontane immagini della stupenda città baltica nella sua cornice invernale 


Quella di ieri è stata la gior- 
«nata più fredda degli ultimi 22 
anni. Bisogna risalire al 19 
gennaio 1963 per trovare una 
minima più rigida, con 9,1 
gradi sottozero. Prima del 
1963, temperature inferiori in 
gennaio si ebbero, andando a 
ritroso, nel 1947 (con meno 


11,6 gradi), nel 1942 (con meno. 
10,4 gradi), nel 1940 (con meno, 


*8,4 gradi). Il record del freddo 
.a Trieste in gennaio, dal 1841 
‘a ieriì, fu stabilito il 23 gennaio 
11907, con meno 12,8 gradi. 
Tuttavia temperature in- 
vernali inferiori furono rag- 
‘giunte nel febbraio del 1929 (il 
*giorno 11, con meno 14,3 gra- 
di) e in, quello del 1956 (il 
giorno 10, con meno 13,6 gra- 
di). Una temperatura quasi 
analoga a quella minima di 
ieri (meno 7,1 gradi) futoccata 
nel febbraio del 1954, un in- 
verno che molti ricordano 
perché il mare, spinto da una 


bora molto violenta, coprì i. 


moli sulle Rive di uno spesso 
strato di ghiaccio. 


I dati che qui abbiamo ri- 
portato ci sono stati forniti, 
come sempre, dal prof. Silvio 
Polli, insostituibile miniera di 
annotazioni sull'andamento 
climatico a Trieste. «Certo — 
dice Polli — che quella di ieri 
è stata una temperatura mol- 
to fredda, tuttavia temperatu- 
re inferiori isi sono avute a 
Trieste ben 15 volte negli ulti- 
mi 125 anni. Ciò significa che 
tale evento si è ripetuto con 
‘una frequenza media di poco 
più di otto anni, un periodo di 
tempo abbastanza breve per 
considerare. scientificamente 
la giornata di ieri come una 
giornata di freddo eccezio- 
nale», 

È vero, tuttavia, che gli ulti- 
mi inverni si erano mostrati 
molto più miti: nel gennaio 
scorso la minima mensile fu di 
meno 1,3 gradi; nel gennaio 
1983 la minima fu di più 0,9 
gradi; di meno 1,1 gradi 
nell’82; di meno 3,4 gradi 
nell’81 e di meno. 1,9 gradi 
nell’80. Nel ricordo degli ulti- 


mi inverni questo inizio d’an- 
no appare perciò quantomai 
polare. 

Il confronto fatto dal prof. 
Polli è su dati ufficiali. Anche 
17,5 gradi di temperatura mi- 
nima segnati ieri sono quelli 
registrati ufficialmente dal- 
l'Aeronautica militare, la cui 
capannina sorge vicino alma- 
re, temperata dall’influsso 
marino (il mare in questi gior- 
ni continua a manternersi 
piuttosto caldo per la stagio- 
ne, con quasi nove gradi, e 
solo ora va lentamente raf 
freddandosi). 

In altre zone della città i 
termometri sono scesi a punte 
più basse. Meno 9 gradi, l’al- 
tra sera, in corso:Italia; meno 
9 anche sui colli di San Vito e 
San Giacomo. Meno 10 gradi 
al Cacciatore. Meno 12 gradi 
in media sull'altopiano carsi- 
co. L’apice del freddo è stato 
registrato al valico di Pese, 
dove'la colonnina del mercu- 
rio si è fermata a 15 gradi 
sottozero e già ieri sera alle 20 


|_Im poche righe | 


Quinta edizione del Motor show 


Dal 31 gennaio al 4 febbraio i padiglioni della Fiera 
ospiteranno la quinta'edizione del Motor show, organizzata in 
collaborazione con l’Automobil club e la «Squadra corse 
iTrieste». La rassegna punta soprattutto sullo spettacolo e 
prevede esibizioni di trial, di mezzi fuoristrada, di karting, di 
modellini radiocomandati e di stuntmen, mentre alla sera ci 
saranno appuntamenti musicali e di varietà con la partecipa- 
zione di artisti nazionali e stranieri. Uno specifico settore sarà 
dedicato ai mezzi militari e a quelli di soccorso. I vigili urbani 
allestiranno invece un percorso per l'educazione stradale dei 
più giovani. Il settore agonistico prevede la presenza di vetture 
da corsa, dalla Formula 1 alle auto da rally. Ci saranno infine 
incontri e dibattiti sul mondo dei motori e su altri problemi di 
attualità («Alcol e droga nella guida dell'automobile», «Traumi 
cranici nel motociclismo», «Problemi della circolazione, del 
traffico e dei parcheggi a Trieste»). A un dibattito sul mondo 
“della Formula 1 interverrà il giornalista sportivo Mario Poltro- 


nieri. 


Sussidi per studenti meritevoli 


L’Itis (ex Eca) ricorda che alle ore 12 del 19 gennaio scade il 
termine per la presentazione delle domande relative all’asse- 
gnazione di sussidi di studio delle Fondazioni «Gregorio 
‘Ananian» e «Babette Wallmann», a favore di studenti che 
‘frequentano gli istituti superiori di Trieste e di studenti 
universitari. Per chiarimenti, gli interessati possono rivolgersi 
al servizio sociale di via Pascoli 31, tutte le mattine dalle 8 alle 
113. Informazioni possono essere richieste anche alle segreterie 


‘dei rispettivi istituti. 


Nomina degli assistenti di polizia 

Il Sindacato autonomo di polizia informa gli interessati che 
nel prossimo mese di febbraio si riunirà l'apposita commissione 
per procedere allo scrutinio per la nomina ad «assistente» del 
personale che ha compiuto 14 anni di servizio, compreso il 


stava raggiungendo: lo stesso 
limite negativo. 

Anche in città, dove per tut- 
ta la giornata il termometro è 
rimasto abbondantemente 
sottozero, ieri sera il freddo si 
è riproposto nei rigori nella 
notte fra domenica e lunedì. 
Ricorda il prof. Polli, in base 
alle sue accurate annotazioni, 
che 22 anni fa, nel gennaio del 
?63, il termometro rimase sot- 
tozero per ben 12 giorni conse- 
cutivi (dal.12 al 24) e in feb- 
braio seguirono tre giorni con 
punte di meno 6,6 gradi. 

Anche ieri, per quanto ri- 
guarda infine i dati meteoro- 
logici, ha continuato a soffiare 
la bora, sia pure con minore 
intensità. Considerata la par- 
ticolare rigidità del clima, il 
sindaco ha autorizzato, in ba- 
se ad analoga delibera della 
giunta comunale, l’accensio- 
ne senza limitazione d'orario 
degli impianti di riscaldamen- 
to in tutto il territorio comu- 
nale. 4 

L'apertura «no stop» degli 


| Difficoltà sui bus per l'apertura pneumatica delle porte - Saltano i contatori dell'acqua - Alcuni consigli dell’Acega 


Le papere del laghetto di Contovello non siî sono fatte intimorire dal gelo e sullo specchio 


ghiacciato hanno scorrazzato festose intrecciando improvvisati passi di danza 


impianti, in deroga alic norme j 


che limitano a Trieste il ri- 
scaldamento a 12 ore giorna- 
liere fra le 6 ele 23 (la Regione 
non aveva quest'inverno con- 
cesso la protrazione a 14-ore), 
è permessa dal sindaco per 
una settimana, fino al 14 gen- 
naio. Il Comune informa che 
se la particolare situazione 
climatica dovesse permanere, 
altri provvedimenti saranno 
tempestivamente adottati al- 
la scadenza del periodo di de- 
roga. 

Nonostante il gran freddo, 
nelle scuole sono riprese rego- 
larmente ieri mattina le lezio- 
ni. Resteranno invece chiusi 
oggi, per il gelo, tre edifici 
scolastici di Duino-Aurisina: 
la scuola media «de Marche- 
setti» di Sistiana, la materna 
statale del Villaggio del Pe- 
scatore e la materna comuna- 
le di Malchina. 

La temperatura sottozero 
ha creato non pochi problemi 
all’Act. Ritardì si sono avuti 
nel servizio di trasporto pub- 


blico per inconvenienti tecni- 
ci che il freddo ha causato agli 
autobus. Oltre cinquanta in- 
terventi in strada si sono resi 
necessari per sbloccare porte 
dei bus che non era possibile 
aprire o chiudere per il blocco 
dei comandi provocato dalla 
formazione di ghiaccio nei 
meccanismi che li ‘azionano. 

Anche. per il rifornimento 
del gasolio è stato necessario 
aggiungere al combustibile 
particolari addittivi che evita- 
no il congelamento della pa- 
raffina. 

Il centralino dell’Acega è 
stato ieri tempestato di chia- 
mare da utenti che lamenta- 
vano il guasto, peril ghiaccio, 
dei contatori esterni e il bloc- 
co, per congelamento, delle 
colonne montanti degli stabili 
e di condutture interne. La 
municipalizzata raccomanda- 
ta agli utenti di proteggere 
con stracci o con segatura i 
contatori (il cui guasto è a 
spese degli utenti) e a svuota- 
re, se necessario, le colonne 


INTERVENTO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 


«Il Teatro Verdi non va declassato» 


scrive Biasutti al ministro Lagorio 


In difesa del teatro «Verdi», 
declassato nella proposta di 
legge presentata dal ministro 
dello spettacolo Lelio Lagorio 
e riguardante gli enti lirici 
nazionali, è intervenuto il pre- 
sidente della Regione Adria- 
no Biasutti con una lettera 
indirizzata al responsabile del 
dicastero. 

Prima di riportare quanto 
scritto da Biasutti, vediamo 
in sintesi che cosa è previsto 
nel disegno di legge.governa- 
tivo. In esso viene ipotizzata 
una gerarchia tra i vari enti 
lirici italiani che vede al verti- 
ce quattro istituzioni musicali 
di «rilevante interesse nazio- 
nale» e cioè la Scala di Mila- 
no, la Fenice di Venezia, il 
San Carlo di Napoli e l’Acca- 
demia di Santa Cecilia di Ro- 
ma; vengono due organismi 
Stabili di produzione musica- 
le» e cioè il Teatro dell’opera 
di Roma e il Comunale di 
Firenze e poi tutti gli altri, 
compreso il nostro Verdi! 


Tarchica discende — ed è que- 
sto il punto importante — una 
diversa distribuzione dei fon- 
di ministeriali che ogni anno 
vengono assegnati agli enti 
lirici. 

Ed ecco cosa ha scritto il 
presidente della giunta regio- 
nale. «Non è facile capire il 
motivo della scelta operata, 
in quanto il teatro Verdi, oltre 
a vantare una secolare tradi- 
zione, ha conseguito risultati 
artistici di prestigio, e anche 
sotto il profilo dei bilanci l’i- 
stituzione culturale può esse- 
re a buon diritto posta tra le 
prime nella graduatoria, dei 


teatri lirici italiani». 

Il presidente Biasutti ha 
quindi sottolineato nella sua 
missiva l'importanza della 
collocazione geografica del 


Verdi, teatro di confine in, 
‘ stretto contatto con gli am- 


bienti musicali tedesco e sla- 
vo, Infine; Biasutti ha ricorda- 
to che nell’ambito della attivi- 
tà della comunità di lavoro 
delle regioni alpine orientali 
«Alpe Adria», il Verdi ha as- 
sunto un ruolo fondamentale 
di propulsione culturale, favo- 
rendo iniziative e scambi coni 
maggiori teatri austriaci e ju- 
goslavi. 


Rubati denaro e gioielli 


Un milione e centomila lire in contanti, riposte nella tasca 
di una giacca chiusa in un armadio, sono state «pizzicate» da 
ignoti ladri penetrati l’altra mattina, tra le 11 e mezzogiorno, 
nell’alloggio di Giuseppe Ramelli, di 55 anni, in via Palestrina 
2. Oltre al denaro, i «topi» d'appartamento hanno asportato 
due anelli d’oro, due bracciali d’oro, un anello con brillanti e 
altri monili, per un valore che il derubato non ha saputo 


La presa di posizione di Bia- 
sutti si riallaccia a quelle di 
altri esponenti del mondo po- 
litico e culturale che si sono 
susseguite appena avuta noti- 
zia del progetto di legge Lago- 
rio. Il più battagliero è stato il 
sovrintendente del Verdi prof. 


Gianpaolo de Ferra il quale,‘ 


per meglio tutelare gli interes- 
si del nostro teatro lirico, ha 


anche rassegnato qualche, 


tempo fa le dimissioni da pre- 
sidente dell’Associazione che 
riunisce i sovrintendenti ita- 
liani. 

Ora la difersa della causa 


del Verdi passa ai nostri rap-, 


presentanti in Parlamento 
che, quando la legge verrà 
presentata per la discussione 
in aula, dovranno darsi da 
fare per ottenere la modifica 
dell’iniquo trattamento previ- 
sto dal progetto legislativo. 
Difesa che poggia sulla consi- 
derazione, menzionata da 
Biasutti, del particolare ruolo 
del Verdi quale ente lirico re- 


periodo di allievo. Da questa distinzione ge- precisare alla polizia intervenuta sul posto. x; gionale e di confine, PI. S. 
VENDUTO AL MERCATO COPERTO L'UNICO BIGLIETTO FORTUNATO DELLA LOTTERIA DI CAPODANNO [ CALENDARIETTO. 


ignoto il triestino consolatosi con 35 milioni 


C'è il mercato ortofrutticolo 
‘a far da sfondo all’unica vin- 
cita triestina (35 milioni) nella 
lotteria Italia abbinata alla 
trasmissione «Fantastico, 5». 
E° lì che il biglietto fortunato, 
serie B 095110, è stato vendu- 
to, nell’edicola di Antonio e 
Irene Papagno, via Carducci 
36. 

Su chì sia il vincitore, l’edî- 
colante non può nemmeno 
azzardare ipotesi, e ciò per un 
semplice motivo e cioè che di 
cartelle ne ha vendute 2500, 
quasi un record nazionale; e 
le ha vendute vestito da Bab- 
bo Natale sotto le raffiche sot- 
tozero, sulla porta del merca- 
to. 63 anni, undici fratelli, un 
padre a sua volta edicolante, 
Antonio Papagno fa il suo 
mestiere da qudsi mezzo’ se- 
colo. 

Semi-afono per îl freddo, iîl 
nostro edicolante da batta- 
glia racconta la sua fatica, 


La pubblicità 
sul nostro giornale 


è curata dalla G 


Lol Vis Epp 


non senza aver prima brinda- 
tò a se stesso con un bicchiere 
di rosso di quello buono. «Ci 
tenevo a vincere la sfiducia 
della gente», dice. «Qui sono 
tutti convinti che Trieste non 
sia una città fortunata nelle 
lotterie». 

Piccolo, tarchiato, eterna 
coppola sul capo, il signor 
Papagno è così felice che non 
sî preoccupa nemmeno di sa- 
pere quale percentuale gli 
toccherà sulla vincita. Dopo 
48 anni di lavoro, contano di 
più le soddisfazioni morali. 

«E' da sempre che faccio 
una vita da zingaro. Le notti 
per la strada, al freddo, dai 
tempiî eroîcì della vecchia 
“Voce libera”. Tre infarti ho 
già avuto, ma tengo duro. Mio 
figlio mì dice che sono matto: 


ma di che cosa vivrei, con 250 |: 


mila di pensione al mese? Mio 
padre î giornali lì ha venduti 
fino a 87 anni,..». 

All’ortofrutticolo, il signor 
Antonio riceve le congratula- 
zioni dei titolari deî vari punti 
di vendita e deîì suoì clienti 
abituali. E lui risponde con la 
voce roca dall’alto delle sue 
2500 cartelle vendute. 


Carducci, mostrano la matrice del biglietto che ha vinto i 35 milioni 


(Italfoto) 


Oggi: San Massimo. — Il sole 
sorge alle 7.45 e tramonta alle 
16.39; la luna si leva alle 18.03 e 
cala alle 9.10. ì 

Teri: temperatura massima gra- 
di —4,8, minima gradi —7,5; pres- 
sione millibar 1007,2 in lieve au- 
‘mento; umidità 41 per cento; ven- 
to km 20 da Est Nord-Est; mare 
molto mosso con temperatura di 
gradi 8,7. 

Maree: oggi, alta alle 9.34 conem 
47 e alle 23.21 con cm 38 sopra il 
livello medio; bassa alle 3.57 con 
cm 10ealle 16.32 concm 68 sotto il 
livello medio. a 

Normale orario di apertura del- 
le farmacie: 8.30-13 e 16-19,30. 

Farmacie aperte. anche dalle 13 
alle 16: via Oriani 2, piazza Vene- 
zia 2, via Fabio Severo 112, via 
Baiamonti 50, Opicina e Muggia, 
Viale Mazzini 2 (solo a chiamata). 

Farmacie aperte anche dalle 
19,30 alle 20.30: via Oriani 2, tel. 
727055, piazza Venezia 2, tel. 
7167466; via Fabio Severo 112, tel. 
|871088; via Baiamonti 50, tel. 
812325; via Roma 15, tel. 69042; via 
Ginnastica 44, tel. 795417; Opici- 
na, tel. 213718 e Muggia viale Maz- 
zini 1, tel. 271124 (solo a chiamata). 

Farmacie in servizo anche dalle 
20.30 alle 8.30 notturno): via Ro- 
ma 15, via Ginnastica 44, Opicina 
e Muggia, viale Mazzini 1 (solo a 
chiamata). 

Servizio di guardia medica; not- 
turno ore 20-8; prefestivo ore 14-20 
e festivo ore 8-20. Tel. 7761. 

Aeroporto Ronchi dei Legiona-, 
ri; telefono (0481) 777001. 

Automobile club d’Italia (soc- 
corso stradale): telefono 116. 


(Italfoto) 


montanti. 

Nella caserma dei vigili del 
fuoco in largo Niccolini le au- 
tobotti sono state svuotate e 
riempite di acqua a ciclo con- 
tinuo per evitare la formazio- 
ne di ghiaccio all’interno dei 
serbatoi. Superlavoro per gli 
elettrauto per la sostituzione 
delle batterie delle auto «mor- 
te» per il freddo notturno. 


* Le stalagmiti di ghiacchio 


nella galleria Foraggi hanno 
probabilmente toccato ieri il 
primato della lunghezza oltre 
che del peso. I vigili del fuoco 
che, ad ogni gelata, sono chia- 
mati a staccare dalla volta del 
tunnel le pericolose «spade» 
di ghiaccio incombenti sui 
passanti e sui veicoli in transi- 
to, ne hanno staccate ieri 
mattina alcune lunghe un me- 
tro. Per poter compiere l’ope- 
razione senza pericolo per lo- 
ro stessi e per i passanti, la 
galleria è rimasta bloccata al 
traffico per circa un'ora. 
B. U. 


LA POLEMICA SULLE GIUNTE 


«Sudditi della Dc?» 
Replica della Lista 
alle accuse del Psi 


«Sono i socialisti a vantare un passato 
di appoggio gregario ai democristiani» 


Botta e risposta fra il Psi e 
la Lista. Alla nota socialista 
in cui il capogruppo comuna- 
le Eduardo D'Amore esprime- 
va l’altro giorno una serie di 
polemici giudizi sull’alleanza 
Dc-LpT sottolineando dell’u- 
na il «nuovo ruolo egemone» e 
dell’altra una «sudditanza po- 
litica e psicologica», ha pron- 
tamente replicato il consiglio 
direttivo della Lista. 

«I giudizi e le illazioni con- 
tenuti nella nota socialista 
vengono respinti — questa la 
replica, a firma di Manlio Ce- 
covini — in quanto considera- 
ti ispirati al solo fine di creare 
al Psi appigli per un suo in- 
gresso nelle giunte locali, co- 
stituite in base agli accordi 
del 25 maggio scorso cui lo 
stesso Psi ritenne di non par- 
tecipare in quanto la propria 
presenza non sarebbe risulta- 
ta determinante in una coali- 
zione che comprendeva, insie- 
me con altre forze minori, le 
due. maggiori della Lista e 
della De. 

«In particolare la Lista nega 
l’esistenza di un asse prefe- 
renziale Lista-Dc, in quanto 
l'accordo coinvolge allo stes- 
so livello tutte le forze della 
coalizione ed è potenzialmen- 
te. estensibile anche al Psi, 
come ripetutamente dichiara- 
to dalla Lista, sempreché con- 
temporaneamente cada il ve- 
to.che lo stesso Psi ha posto 
all'ingresso della LpT nella 
giunta regionale e la Lista sia 
pertanto accolta nel governo 
regionale. 

«Non risulta d’altra parte 
alla LpT — polemizza a sua 
volta la nota a firma di Ceco- 
vini — quanto dichiarato dal 
consigliere D'Amore, che cioè 
il Psi triestino avrebbe cerca- 
to d’impostare su nuove basi 
costruttive il rapporto fra 
‘Trieste e la Regione; Se peral- 
tro un’azione in tal senso fos- 
se stata svolta, rimanendo 
ignorata, la Lista non può che 
ribadire che essa verrebbe 
giudicata posivitamente solo 
se ne risultasse il ritiro del 
veto di cui sopra, con il conse- 
guente contemporaneo in- 
gresso della Lista nella giunta 

{ regionale. 


«Secondo la Lista non v'è 
stato affatto nel 1984 un ritor- 
no di Trieste al clima politico 
degli anni Settanta, caratte- 
rizzato dall'egemonia della 
De. Dal 1978 in poi, infatti, 
nessuno può avere mai pensa- 
to a un’amministrazione cit- 
tadina stabile e utile per il 
rilancio economico della città 
senza la determinante parte- 
cipazione della LpT, forza di 
maggioranza relativa in en- 
trambi gli enti locali, che rap- 
presenta da allora la novità 
più cospicua e originale della 
vita pubblica triestina. 


«La LpT — replica ancora 
Cecovini — non ha affatto ab- 
bandonato, nel dare la sua 
adesione a coalizioni di gover- 
no locale, le proprie proposte 
politiche, che continua a per- 
seguire realisticamente sulla 
base dei programmi (firmati 
dalle forze della coalizione) 
che tutte le contengono. Par- 
lare di sudditanza politica e di 
ricerca di privilegi da parte 
della LpT, come fa il consi- 
gliere D'Amore, è pura'e aber- 
rante retorica; soprattutto 
quando viene da quel Psì che 
nel suo lungo passato di ap- 
poggio gregario alla Dc ha 
‘acquisito ben maggiori privi- 
legi di quanto non gli compe- 
tessero in ragione della sua 
consistenza e peso politico. 


«Se il Psi vuole mettersi 
davvero sulla via della colla- 
borazione perché si crei un 
nuovo rapporto con le giunte 
locali e fra Trieste e la Regio- 
ne, conosce la strada. Da tale 
partito — conclude la nota — 
la Lista si attende fatti e non 
parole». 


STATO CIVILE 


NATI: Skerlavaj Lavinia, Colino 
Federico, Zamarin Valentina, Car- 
rato Alessandro, Vattovaz Marco. 


MORTI: Della Berta Giovanna 
ved. Battini 72, Favretto Iginio 64; 
Doles Sergio 58, Ferluga Maria 
ved. Syebel 94, Gregori Boris 74, 
De Zorzi Maria 80, Zorn Edoardo 
80, Fabbrini Rodolfo 75, Domini 
Emilio 75, Fabian Giuseppina 79, 
Brumat Antonio 80,. De. Peitl 
Edoardo: 74, Peklar Angela in 
Sbrizzi 70, Franzin Lucio 39. > 
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Istituto Galvani, 


Gli studenti sono tranquilli, quasi assenti: nessuno ha voglia di commentare l'attentato| 
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GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


PRIMO GIORNO DI SCUOLA NELL'EDIFICIO DANNEGGIATO DALL'INCENDIO 


Istituto «Galvani» ore 8. 
Suona il campanello e nella 
scuola distrutta a metà da un 
attentato incendiario la vita 
ricomincia. 

Gli allievi sono arrivati in 
via Combi imbaccuccati nei 
loro piumini; alcuni còl «mo- 
torino», ‘altri in bus. Hanno 
dato un'occhiata frettolosa al 
vecchio edificio di mattoni 
rossi ‘e .si sono precipitati, 
spinti dal freddo, nell’atrio. 

«Buongiorno ragazzi, eccoci 
qua» dice il preside Mario 
Garlatti. Accanto a lui, un 
bidello con alcune cartelle in 
mano. » 

«Dove facciamo lezione?», 
chiedono gli studenti. Una 
breve consultazione all’elenco 
e la situazione sì chiarisce. 

Gli allievi della terza B, 
quarta A, quinta A e B del 
corso. per odontotecnici, e 


‘quelli della prima B, la terza 


A, la quarta B e la quinta 
analisti chimici, salgono le 
scale senza nemmeno guarda- 
re il disastro provocato dalle 
fiamme. Tutt’al più inspirano 
forte col naso l’aria che sa di 
affumicato e storcono la boc- 
ca. Sembra che ciò che è acca- 
duto.non li riguardi se non 
alla lontana. Oppure il loro è 
solo un atteggiamento di di- 
fesa. 

Nessuno all’esterno dell’edi- 


Negli uffici della Digos insegnanti e allievi 


Nessuna novità sul fronte delle indagini, 
che vengono condotte dagli uomini della Di- 
gos e seguite momento per momento dal 
sostituto procuratore della Repubblica dott. 
Roberto Staffa. Gli inquirenti raccolgono tutti 
gli indizi per mettere assieme un «puzzle» del 
quale peraltro non si indovinano ancora i 
contorni, né tantomeno si vedono le figure dei 
probabili quattro autori.del gravissimo incen- 
dio doloso dell’ex scuola elementare «Edmon- 


do de Amicis». 


Negli uffici della Digos, al primo piano della 
Questura centrale sono sfilati ieri alcuni inse- 
gnanti. La prima, a quanto abbiamo saputo, è 
stata una professoressa d’italiano, che. insegna 


sarebbero i .v: 


giovani ex all 


‘insegnanti e qu 


quelli che ha: 


al «Galvani» da una decina d’anni, Si tratta di 


ficio ha distribuito volantini. 
Nessuno ha compilato cartel- 
loni di protesta. Nessuno stu- 
dente parla degli attentatori. 
Anni ‘addietro le polemiche 
sarebbero state roventi. Neri, 
rossi... Oggi è silenzio. Che 
cosa significa? 

«Scusi la seconda A?», chie- 
de un ritardatario. «Devi an- 
dare all’Addobbati, in Gret- 
ta», risponde un insegnante. 

Quando il ragazzo si è allon- 
tanato col suo unico quader- 
no verde pisello stretto stret- 
to sotto l’ascella, ciascuno dei 


MERCATO ORTOFRUTTICOLO ALL'INGROSSO (*) 


ORTAGGI: 


AGLIO 

CARCIOFI 
CAVOLFIORI 
CAVOLI VERZE 
CICORIA 
RADICCHIO ROSSO 
RADICCHIO VERDE 
CIPOLLE GIALLE 
FINOCCHI 

» LATTUGA 

PATATE 

SEDANO VERDE 
SPINACI IN FOGLIA 
VALERIANELLO (MATAVILTZ) 


FRUTTA: 


BANANE 
MELE 

PERE 

ARANCE 
LIMONI 
MANDARANCE 
MANDARINI 
POMPELMI 


(*) Listino prezzi del 7.1.1985 - Le cifre tra parentesi si riferiscono ai prezzi dei prodotti di provenienza locale, - I prezzi al netto di tara (15-20%) si 
intendono per chilogrammo - (**) Listino prezzi all'ingrosso del 5.1.1985- Le cifre tra parentesi si riferiscono ai prezzi al dettaglio praticati alla Pescheria 
centrale il 7.1.1985 - I prezzi si intendono al chilogrammo. li 
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In poche righe 


La Cisl sull’Osservatorio geofisico 


La Cisl-ricerca esprime in un comunicato la sua soddisfa- 
zione per l’azione concreta svolta dall’on. Coloni in merito al 
riordino legislativo dell’Osservatorio geofisico sperimentale di 
Trieste. d 

Il disegno di legge presentato nei giorni scorsi alla Camera, 
raccogliendo le firme di numerosi deputati Dc e anche del Psi, 
Pri, Pli, offre valide garanzie di un suo rapido esame da parte 
del Parlamento. 

Anche la conferenza nazionale organizzata da Cgil, Cisl, Uil 
— continua il comunicato — sull’Osservatorio geofisico, si sta 
rivelando proficua. 


Nuove sedi di recapito Acli 


Nell'ambito del programma di potenziamento della presen- 
za sul territorio, il Patronato Acli di Trieste ha deciso di aprire 


* proprie sedi di recapito in due delle zone di più forte insedia- 


mento abitativo di questi ultimi anni: Piani e Poggi S. Anna e 


Rozzol Melara, (quadrilatero' dello Tacp). 


Ogni lunedì dalle 17.30 alle 18.30 nelle sale delle opere 
parrocchiali'in via Benussi 13:e ogni sabato dalle 9.30 alle 10.30 
a Melara (via Pasteur 23, lato blu), sarà aperto un recapito 
settimanale del Patronato Acli per la trattazione di tutte le 
pratiche di ordine previdenziale e socio-sanitarie. 


‘La Befana della Uil 


In occasione della Befana, i metalmeccanici della Ccdl Uil 
hanno festeggiato al cinema Aurora i figli — presenti molti 
«grandi» — degli iscritti al sindacato. 5 

Nella sala affollatissima, prima dello spettacolo sono state 
distribuite ai bambini «calze» di dolciumi e il segretario del 
sindacato, Fabricci, ha rivolto ai presenti parole d'augurio per 
il nuovo anno. 


presenti dice la sua. 

«Vogliono fare i furbi eh... 
prolungare le vacenze». «Ma 
no, non avranno letto i giorna- 
li o ascoltato la radio, se vole- 
va restarsene a casa c’era 
sempre la scusa del freddo». 
«I treni che arrivano da Mon- 
falcone hanno più di un'ora di 
ritardo. I nostri allievi vengo- 
no anche-da lì». 

Il preside cerca di tenere la 
situazione sotto controllo. Im- 
piegati, tecnici, bidelli, inse- 
gnanti, più che disposizioni di 
servizio chiedono il conforto 


MERCATO ITTICO ALL'INGROSSO (9) 


PESCE 


BRANZINI 
CEFALI 
GUATI GIALLI 
MOLI 
MORMORE 
ORATE 
PASSERE 
PALOMBI (ASIA’, CAN) 
RIBONI 
ROSPO (CODE) 
SARDELLE 
SARDONI 
SGOMBRI 
TONNI 

TROTE 


CROSTACEI E MOLLUSCHI 


ASTICI 
CALAMARI 
CANOCE 
CAPELUNGHE 
CAPEROZZOLI 
MITILI (PEOCI 
SCAMPI (CODE) , 
SEPPIE 


RECEPITE LE DIRETTIVE DEL MINISTERO 


una persona vicina a una certa area dell'estre- 
ma sinistra. Secondo l'insegnante la scuola è 
piena di gente di destra, di estremisti neri che 


eri protagonisti dell'episodio di 


teppismo. Accanto agli allievi «neri» secondo 
l'insegnante, tra i sospettabili sarebbero altri 


lievi, che continuano a gravitare 


attorno alla scuola. 


Nella giornata odierna:gli inquirenti pren- 
deranno a verbale le dichiarazoini di altri 


uindi ascolteranno anche gruppi 


di studenti. Per primi (alcuni sono già stati 
interrogati nei ‘giorni scorsi) saranno sentiti 


inno subito delle sospensioni o 


sono stati bocciati. 


W. R. 


di una buona parola. 

«Preside accompagno io i 
ragazzi al cinema Ariston?», 
dice una giovane professo- 
ressa. 

«Ecco qui i registri, li abbia- 
mo trovati quasi intatti in un 
armadio metallico. Conti- 
nuiamo a cercare ancora, ve- 
ro?», domandano all’unisono 
due segretarie. «Il mio orario, 
il mio orario così non va», 
esclama un professore. 

Nei corridoi anneriti gli uo- 
mini del Comune controllano 
l'impianto di riscaldamento. 
Funziona a dovere. Poi arriva- 
no i periti dell’Assitalia, la 
società del gruppo Ina che ha 
assicurato lo stabile, il rap- 
presentante dell’Olivetti, che 
ha fornito i «computer» per 
calcolare gli stipendi, il titola- 
re di una ditta che noleggia 
fotocopiatrici, un agente della 
Digos con tante buste in 
mano. 

«C’è un po’ di caos» dice il 
preside. «Sono cinque giorni, 
domenica compresa, che an- 
diamo avanti così Però ce 
l'abbiamo fatta a riaprire, ri- 
spettando il calendario. C'è 
un po’ di odor. di fumo, ma le 
aule sono pulite e calde. L’an- 
no scolastico va avanti». 


«Arriva l'assessore, ‘arriva 
l'assessore», dice un po’ conci- 
tato il bidello. La soddisfazio- 
ne è quasi generale. Sono con- 
tenti i fotografi che attende- 
vano l'ingegner Vattovani per 
far scattare i loro flash. 


E’ contento il preside che 
spera di strappare all'ammi- 
nistrazione comunale qualche 
‘altro impegno per la sua scuo- 
la. Ed è soddisfatto lo stesso 
assessore che può mostrare a 
tutti — come effettivamente è 
vero — che i pubblici poteri 
hanno lavorato al meglio. 

«Per ricostruite la palestra 
e gli uffici servirà del tempo», 
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Ordinanze della Prefettura 
sulla circolazione stradale 


La Prefettura di Trieste ha 
emesso due ordinanze per il 
1985 relative al traffico stra- 
dale. 

La prima disciplina la circo- 
lazione degli autoveicoli defi- 
niti eccezionali e di quelli che 
effettuano trasporti eccezio- 
nali sulle reti autostradale e 
stradale extraurbane, nonché 
dei veicoli che trasportano 
materie pericolose. Il decreto 
prefettizio vieta la circolazio- 
‘ne di questi mezzi nella nostra 
provincia nèi giorni indicati 
nella circolare ministeriale 
del.18 dicembre 1984 (n. 3199). 
nel periodo pasquale (4-9 apri- 
le), nel periodo estivo (31 lu- 
glio - 4 agosto; 9-19 agosto) e 
nel periodo natalizio (20 di- 
cembre - 6 gennaio). 

Ulteriori divieti vengono 
inoltre disposti limitatamen- 
tealla sola rete autostradale. 

La seconda ordinanza pure 
emessa sulla base delle diret- 
tive impartite dal Ministero 
dei Lavori Pubblici riguarda 


invece la circolazione tuori dei 
centri abitati degli autoveico- 
li commerciali (autobus esclu- 
si) di peso massimo comples- 
sivo autorizzato superiore ‘ai 
50 quintali, anche se scarichi 
o trasportanti materie perico- 
lose. In alcuni giorni festivi e 
nei periodi particolarmente 
interessati dal movimento tu- 
ristico, questi mezzi non po- 
tranno transitare sulle nostre 
strade. 

Sono esclusi dal decreto i 
veicoli che fanno parte di un 
lungo elenco predisposto dal- 
la Prefettura. 

Eventuali ulteriori deroghe, 
motivate da esigenze gravi e 
indifferibili, possono essere ri- 
chieste — in tempo utile — 
alla Prefettura (di partenza). 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA PELLE E VENEREE 
‘Orario 12-15 

e serale per appuntamento 

VIA TORREBIANCA 43 - TEL. 61740 

(angolo via G. Carducci) - Trieste 


afferma l’assessore. «Per que- 
sto motivo accelereremo al 
massimo i lavori di ristruttu- 
razione nelle sedi che il “Gal- 
vani” ha a Campanelle e invia 
Besenghi. Ne ho già parlato 
con l'assessore alle finanze Ri- 
naldi... la Regione non si tire- 
rà indietro». 

Vattovani e il preside entra- 
no in un'aula. Il professore 
ricambia ‘il ‘saluto, i ragazzi 
alzano la testa dai libri. «Il 
Comune ha provveduto... il 
vostro impegno di studio è la 
garanzia...», dice l'assessore. 

Scattano i flash. Il piccolo 
corteo entra in un’altra aula. 
Qui i ragazzi si mettono quasi 
sull’«attenti». «Il Comune ha 
provveduto... il vostro impe- 
gno di studio è la garanzia...» 
ripete l'assessore. 

Sono quasi le 10. Il campa- 
nello suona. Riposo «grande». 
La scuola funziona, 

Claudio Ernè - 


E RINVIO — L'Intendenza di fi- 
nanza di Trieste informa che nella 
gazzetta ufficiale n. 340 del 12 di- 
cembre 1984 è stato pubblicato il 
rinvio della pubblicazione del dia- 
rio della prova scritta del concor- 
so, per esami, a duecentotrentasei 
‘posti di disegnatore nella carriera 
esecutiva dell’amministrazione 
periferica del catasto e dei servizi 
tecnici erariali, ruolo del personale 
tecnico. , 


DOMANI L'INAUGURAZIONE IN ASSISE 


ore 8: si ricomincia NUOvo anno 


iudiziario 


La cerimonia inaugurale | la magistratura dal dott. Mi- 


dell’anno giudiziario 1985-86 
nel Distretto della Corte d'ap- 
pello di Trieste che, com'è 
noto, è a livello regionale 
avverrà domani. 

L’austero rito avrà inizio 
alle ore 9.30 nell'aula dell’As- 
sise, presenti i parlamentari 
regionali e le massime autori- 
tà civili, militari e religiose. 

L'assemblea incomincerà 
con il rituale «L'udienza è 
aperta», e subitordopo il can- 
celliere capo della Corte dott. 
Pasquale Maione darà lettura 
della composizione degli uffici 
giudiziari del Friuli-Venezia 
Giulia. Ù 

L'avvocato generale della 
Repubblica, dott. Ferruccio 
Franzot terrà, quindi, la pro- 
pria requisitoria sui fatti pe- 
nali e di costume di maggiore 


rilevanza nell’annata appena 


trascorsa. 

Al termine della relazione, il 
primo presidente della Corte 
dott. Giovanni Jucci dichiare- 
rà aperto, in nome del popolo 
italiano, il nuovo anno giudi- 
ziario. 

Il ministro di grazia e giusti: 
zia sarà rappresentato dal 
consigliere dott. Biagio Gian- 
cotti (fu per diversi anni com- 
ponente della Corte d’appel- 
lo) e il Consiglio superiore del- 


chele Aiello. a 
I due delegati leggeranno i 


messaggi dei rispettivi uffici. i 


La razzia a S. Giusto 
Processo imminente 


Il processo per la razzia del 
tesoro .di San Giusto è stato 
fissato per il 18 febbraio pros- 
simo. L’Accusa addebita il de- 
litto, a quattro napoletani, i 
fratelli Francesco e Vincenzo 
Boccolino, di 27 e 28 anni 
rispettivamente, Luigi Genti- 
le, di 33 anni, e Gennaro Bevi. 
lacqua, di 28 anni, Nella notte 
del 21 gennaio dello scorso 
anno, sconosciuti praticarono 
un foro in uno dei muri della 
cattedrale e di là entrarono 
nel luogo ‘sacro, raggiunsero 
la cappella del tesoro, da dove 
asportarono arredi di grande 
valore storico. x 

Nel precedente mese di set- 
tembre, ignoti, dopo avere for- 
zato la grata di un lunotto e 
sfondato il vetro, si calarono 
nella chiesa di Santa Maria 
Maggiore, dove rubarono di- 
versi ‘oggetti sacri. 

Gli inquirenti risalirono al 
quartetto per le confidenze 
che uno di essi, detenuto a 
Taranto, ‘avrebbe fatto a un 
compagno di cella. 


IN TRIBUNALE UNA VICENDA DI DROGA DEL MAGGIO SCORSO 


Per l'eroina in casa 
condannati in quattro 


Su 60 grammi di eroina po- 
sa la sentenza che ha inflitto 
ai detenuti Antonio Amabile, 


25 anni, da Baglio di Milano, e - 


Lionello Rossi, 23 anni, da 
Sesto Milanese, tre anni e sei 
mesi di reclusione e 6 milioni 
di multa ciascuno, ha accor- 
dato loro la libertà provviso- 
ria su cauzione di tre milioni a 
testa con l’obbligo di eleggere 
domicilio presso ‘i propri di- 
fensori, avvocati Tiziana Be- 
nussi e Frassini, e ha respinto 
l'istanza di dissequestro del- 
‘l’auto\di un. parente di Ama- 
bile. 

I due coimputati a piede 
libero, Carlo Fabrizio De Bo- 
ni, 27 anni, via Fabio Severo 
78, e Patrizia Thiessen,.27 an- 
ni, via Lorenzetti 20, sono sta- 
ti rispettivamente condanna- 
ti a 3 anni, 4 mesi e 5 milioni 
di multa e a 3 anni, 8 mesi e 


cinque milioni e 400 mila di 
multa. 

La vicenda risale ai primi 
giorni dello scorso’ maggio 
quando gli uomini della Tri- 


bile e Rossi) e la Thiessen. Si 
insospettirono ‘e incomincia- 
rono a tenere d'occhio la ra- 
gazza e gli ambienti che era 
solita frequentare. Si arrivò 
così al 23 maggio quando i 


lombardi furono arrestati e le, 


abitazioni della giovane ‘e di 
De Boni vennero perquisite. 

Quest'ultimo dichiarò di 
‘avere occasionalmente cono- 
sciuto Amabile e il socio, i 
quali gli avrebbero venduto a 
‘un buon prezzo un grammo di 
eroina per uso personale. Una 
sera li ospitò a casa sua, ed 
essi lasciarono in un mobile 


‘ un'involtino con 60 grammi di 


droga. Accortosi che la polizia 
gli ‘stava. alle calcagna, prese 
l'eroina, andò a nasconderla 
dalle parti idi via. Ovidio e al 


.| termine della deposizione gui- ' 
(| dò i militari sul posto dove la 
dividui (sarebbero stati Ama-. i 


ricuperarono.> 

La Thiessen, nella cui casa 
fu. trovata’ una pallottola di 
pistola ch’ella custodiva «per 
‘capriccio», dichiarò di avere 
incontrato gli attuali detenuti 
a Milano, dove si era recata a 


| visitare ‘dei parenti. 


Tlombardi ammisero di usa- 
re stupefacenti. 
Imputati di cessione e ‘\de- 


‘ tenzione di eroina i quattro 


vengono processati dal Tribu- 
nale penale, presieduto dal 
dott. Alessandro Brenci, pub- 
blico ministero il dott. Driga- 
ni, cancelliere Marinella Ber- 


| Elargizioni 


In memoria della madre del 
dott. Claudio Coassin da Miranda 
Rotteri 30.000 pro Lega antivivise- 
zionistica nazionale (Firenze). 

In memoria di Eugenio Venanzio 
nel 26.0 anniversario (8/1) da Nevi- 
na, Ferruccio e Claudia 15.000 pro 
Centro tumori Lovenati, 15.000 pro 
Div. cardiologica Ospedali riuniti 
(prof Camerini). 


In memoria del cav. uff. Mario | 


Prezzi nell’XI anniversario dalla 
moglie e figlia 20.000 pro Ex allievi 
ricreatorio G. Padovan. 

In memoria di Bianca Moro (7/1) 
nell’anniversario da Nellie 10.000 
pro Lega nazionale; da Romano 
Radivo 20.000 pro Lista per Trie- 
ste; da Maria 20.000 pro Lista per 
Trieste, 10.000 pro Lega nazionale. 

In memoria di Carlo Stazzedoni 
nel I anniversario:(2/1) dal cognato 
Ludovico 20.000 ‘pro Pro Senec- 
tute. 

In memoria di Gianni Devescovi 
nel 31.0 anniversario (7/1) dial pa- 
dre 100.000 pro Ospedale infantile 
«Burlo Garofolo». 

In memoria di Giovanni Domio 
per il compleanno (4/1) dalla figlia 
Pina 10.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. \ 

In memoria di Antonio Vecchiet, 
nellanniversario (6/1) dalla nipote 
Gilberta e Vinicio 20.000 pro Chie: 
sa S. Giovanni Decollato. 

In memoria di Francesco Mez- 
gec nel XXIII anniversario da 
Paola e Alba 40.000 pro Missione 
triestina nel Kenia. 

In memoria di Carla Bonacci nel 
VII anniversario dai figli 40.000 pro 
Istituto ciechì Rittmeyer. 

In memoria di Luciano Berzè 
(anniversario e onomastico 7/1) da 
Gisella e Uci 15.000 pro Amici del 
cuore. 


In memoria dell'avv. Dino Perco | 


(5/1/80) dalla moglie e figli 50.000 
pro Croce rossa italiana, 50.000 pro 
Centro tumori Lovenati, 50.000 pro 
Pro Senectute, 50.000 pro Wwf. 

In memoria di Elvira Stransiani 
nel XII anniversario dalla. figlia 
30.000 pro Oratorio salesiano (mis- 
sione Makallè). 

In memoria di Ines-Uicich (nel V 
‘anniversario 5/1) dalle figlie Lidia e 
Mira 20.000 pro Pro Senectute. 

In memoria del col. Mario Villa 
Santa nel XVI anniversario (8/1) 
dalla moglie e Umberto 10.000. pro 
Lega nazionale (sez. Fiume), 10.000 
pro Domus Lucis Sanguinetti, 
10.000 pro Chiesa Sacro Cuore. 

In memoria di Domenico Deve- 
scovi nel VI anniversario ‘8/1 dalla 
moglie Luciana e dalla figlia Ma- 
nuela 50.000 pro Unicef. . 

In memoria di Edoardo Paniz- 
zon nell’anniversario (5/1) dalla 
‘moglie 30.000 pro Associazione na- 
zionale alpini, 20.000 Istituto per 
l'infanzia «Burlo Garofolo». 

In memoria di Paride Botteri nel 
IN anniversario (3/1) dalla moglie 
10.000 pro Domus Lucis Sangui- 
netti. 

In memoria di Giuseppina Lic- 
ciardello da Riccardo e Maria Ro- 
sa Maetzke 50.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. —- 

In memoria di Carlo Miani da 
Lidia Sirca 10.000 pro Istituto 
Rittmeyer. 


dei lettori 


tossì. - 


In memoria di Lorenzo Brada- 
‘schia nel 49.0 anniversario (7/1) dal 


|. figlio Vittorio Bradaschia 20.000 


pro Divisione oncologica Ospedali 
riuniti (dott. Marinuzzi). |» 

In memoria di Emilia De Marco 
‘Tomat nel IV anniversario da Bru- 
na, Aldo, Laura, Romana e Maria- 
grazia 150.000 pro Centro tumori 
Lovenati. x 

«In memoria di Errico Tranquillo 
nel 22.0 anniversario dalla moglie 
30.000 pro Ospedale lungodegenti. 

In memoria di Romano e Silvio 
Cortese e dei propri cari da Eveli- 
na 60.000 pro Istituto triestino in- 
terventi sociali. 

In memoria di Alfred L. Zilavy 
da Irma e Anna Ciani 30.000 pro 
Sogit. 

In memoria di Alfredo Vitturelli 
da Paolo ed Emanuela Schiavon 
20.000. pro Centro tumori Lovena- 
ti; da A. Cogoi 10.000 pro Anffas. 

In memoria di Sergio Sablich 
dalla famiglia Mauro Pietro 10.000, 
dalla famiglia Spizzamiglio 10.000, 
dalla signora Vidal 10.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

In memoria di Pietro Benvenuto 
da Liliana Gobbis 20.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati; da Mary, Li- 
no, Sarina, Uccia 50.000 pro Astad 
ricovero animali. + 

Da: parte di Elena e Egidio 
Chiocchetti 30.000 pro Domus Lu- 
cis Sanguinetti. i 5 

Da parte di Edo Cossetto 10.000 
pro Astad rifugio animali. 

In memoria di Mario Zaves da 
Olga Portelli Mazzaraco 20.000 pro 
Pro Senectute (pranzo di Natale). 

In memoria di Paola Zamberlan 
ved. Scardino da Enni e Iginio 
Meula 20.000 pro Comunità San 
Martino al Campo. 

In memoria di Sergio Sablich da 
Donatella Messina e Gabriella Pe- 
trucci 20.000, dalla famiglia Alzet- 
ta 50.000 pro Associazione italiana 
‘per la ricerca sul cancro del Friuli- 
Venezia Giulia. > 

Inmemoria di Pia Clemente ved. 
Pellarin.da Concetta Fontanot 
20.000 pro Charitas diocesana 
(Missione salesiana di Makallè). 

In memoria di Francesco Moret- 
ti 200.000 pro Agmen. 

In memoria del dott. Riccardo 
Gmeiner da Lucio e Franco Pucci 
30.000 pro Centro tumori Lovenati. 


In memoria di Ernesto Grimalda- 


da Sergio Grimalda 30.000 pro 
Ospedale Santorio Santorio (I Di- 
visione pneumologica). | 

In memoria dell’uffic. Aeronauti- 
ca Giovanni Carlini dalla sorella 
Gina 30.000 pro Associazione na- 
zionale caduti Aeronautica e 
20.000 pro Lega nazionale. 

Per il Santo Natale. da, Lucia 
Fontanot Menossi 25.000 pro Cha- 
ritas diocesana (Missione salesia- 
‘na di Makallè) e 25.000 pro Missio- 
ne triestina nel Kenya. 

In memoria di Maria Zopè ved, 
Gruvesin dalla famiglia Mernik 
20.000 pro Istituto ciechi Ritt- 
meyer. $ 
\ In memoria di Donatella Visini 
da Renato e famiglia 20.000 pro 
Centro tumori Lovenati, 20.000 pro 
Istituto per l’infanzia Burlo Garo- 
folo e 20.000 pro Rifugio animali 
Astad. 


In memoria di Milca Zoli dalle 
famiglie Otti e Bulleghini 60.000 
pro Centro cardiologia Ospedali 
Riuniti. 

In memoria:di Alfredo Vitturelli 
da Emilia Sartori 5000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

In memoria di Anna Varbi e 


‘ Ferdinando Illeni da Ada e Fulvia 


Ileni 15.000 pro Rifugio animali 
Astad. pati 

In memoria di Anna Tassini da 
Gogliarda, Nerea, Adriana 15.000 
pro Centro tumori Lovenati e 
15.000 pro Amici del cuore; da 
Alma; Alice e Nereo 30.000 pro 
Centro tumori, Loyenati. î 

In memoria di Sergio Sablich 
dagli amici della Galleria Rossoni 
400.000 pro Centro tumori Love- 
nati. 
Im memoria di Amelia Zvanut 
ved. Sorz dalla famiglia Aloisi 
15.000 pro Mani tese; da Anna 


Lovenati. 3 
In memoria di Guido Pontini da 


Eugenia Ferro 10.000 pio Domus 


Lucis Sanguinetti. 

In memoria di Giuseppina Pre- 
donzan da Luciano, Del Piccolo e 
famiglia 30.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

In memoria di Domenico Pila 
stro da Mario e Giulio Valli 30.000 
‘pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Francesco Morat- 
to da Giovanna Cimador, Massi- 
mo Cimador, Innocente Barnaba e 


Diego Pohlen 80.000:pro Divisione | 


cardiologica Ospedali Riuniti 


‘i (prof. Camerini). 


In memoria di Giuseppina Lic- 
ciardello da Orietta e Renato T‘ 
‘foli 50.000 pro Lega contro i tumori 
Manni ; 


In memoria di Giovanni Gero- 
mella dallo. Studio Zotti, Fulvi, 
Sambo, Umani, Della Rocca, Mil- 
ler, Sforzina, Vespucci, Giorgi, De 
Grassi 110.000 pro Servizio emo- 


| dialisi Ospedali Riuniti. 


In memoria del dott. Riccardo 
Gmeiner da Renato de Leitenburg 
50.000 pro Fondo Jacopo Serra- 
vallo, 

In memoria di Giovanni Gustin 
dai cugini Etta e Maria, Pepi e 
Maria, Guglielmo 80.000, da Gior- 
gina Ralza Bonetta 30.000 pro 
Cest; da Carlo Bossi, Giuseppe 
Gustin e Marcello Gustin 90.000 
pro Centro tumori Lovenati. 


In memoria di Giovanni Desanti 


da Miranda, Sonia e Mariuccia 
60.000 pro Centro tumori Lovenati.. 
In memoria di Sebastiano Ca- 
landra dalla moglie e figli 40.000 
pro Centro tumori Lovenati. 
In memoria di Michele Antonio 
‘Ballarin da Serafini Minder Seniga 


| 60.000 pro Istituto Rittmeyer. 


In memoria di Lorenza Benussi 


da Natalia Pacifico 20.000 pro Cen- 


tro tumori Lovenati. 

In memoria di Mario Bosini da 
‘Antonio Mandich e Lucio Bertuzzi 
50.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Guido Fanin dal 


fratello Emilio e dalla nipote Lilia-. | 


na 30.000 pro Centro tumori Love- 


conati. 


In memoria di ‘Alfredo Vitturelli 


30.000 pro Senectute: 


Decarli 15.000 pro Centro tumori‘ 


da Federico ed Emilia. Morway 


Martedì, 8 gennaio 1985 
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Martedì, 8 gennaio 1985 


GIORNALE DI TRIESTE 


Col titolo «Carso, un bene 
da salvaguardare per i po- 
steri», il prof. Renato Mez- 
Zena, presidente dell’asso- 
ciazione «Pro natura carsi- 
ca», è intervenuto su «Il 
Piccolo» del 20 dicembre 
lanciando un nuovo ed ac- 
corato appello per difende- 
re con urgenza e con fer- 
mezza quanto c’è rimasto 
del Carso, un bene insosti- 
tuibile che «ciascuno di noi 
ha l’obbligo morale, civile, 
politico e sociale di difende- 
Te e conservare anche per 
coloro che verranno dopo 
di' noi». 

Si. deve essere grati al 
prof. Mezzena di aver ripre- 
so un argomento che sta 
particolarmente a cuore ai 
triestini, ma che non viene 
dibattuto e spinto verso 
un'adeguata soluzione co- 
me la sua importanza vor- 
rebbe. 


Situazione insostenibile 


Credo. che ognuno di noi 
abbia ‘assistito impotente, 
soprattutto nell’ultimo de- 
cennio, all’impressionante 
degrado del Carso che è 
andato via via accentuan- 
dosi sotto i nostri occhi. 
Ville, case, costruzioni di 
ogni genere sono sorte nei 
posti più impensabili, 
anche in mezzo ai boschi 
più sperduti, ognuna di 
esse inquinando e. violen- 
tando in maniera irreversi- 
bile la natura circostante 
‘per un vastissimo tratto. Lo. 
stesso valga per i terreni 
recintati che ormai non si 
contano più e per le ben 
note roulottes o baracche 
di fortuna. Quando infine si 
aggiunga l'invasione ormai 
invalsa da parte di un turi 
smo cittadino troppo spes- 
so non rispettoso delle bel- 
lezze e delle caratteristiche 
più preziose delle zone car- 
siche, si ha il quadro com- 
pleto di una situazione 
sempre più insostenibile. 

Tutto ciò mi induce a dire 
che la famosa «legge Belci 


| di consonanti! In effetti es- 
ja fu approvata dal Parla 
‘mento il l.o giugno 1971 
con eccellenti propositi di 
salvaguardia, ma rimase 
del tutto senza esito prati- 
co per la colpevole inerzia 
della Regione Friuli- 
Venezia Giulia, la quale 
non provvide mai ad emet- 
tere, con' propria legge, le 
indispensabili. norme di at- 
tuazione dell’«Ente di tute- 
la del Carso triestino» e per 
la conservazione e valotiz- 
zazione delle aree che la 
legge statale aveva indivi 
duato in sette zone di «ri- 
serve naturali», interessan- 
ti otto comuni delle provin- 
ce di Trieste e di Gorizia — 
Doberdò del Lago, Ronchi 
dei Legionari, Monfalcone, 
Duino-Aurisina, Sgonico, 
Monrupino, Trieste, San 
Dorligo della Valle — per 
un totale di 5100 ettari, 
Dunque, per più di tredici 
‘anni la Regione non ha rite- 
nuto o non è stata in grado 
né di osservare né di far 


%M | per la tutela del Carso» è ‘ 
5 si stata solo... una questione 


osservare la «Legge Belci», 
né tanto meno ha emanato. 
la legge regionale di attua- 
zione della legge statale. 


In realtà la Regione ave- 
va predisposto due disegni 
di legge appositi, uno il 
21.11.1974 'e l’altro il 
12.7.1979, ma non furono 
mai discussi. Il 16.9.1981 la 
giunta presentava un nuo- 
vo disegno di legge per «In- 
terventi regionali in mate- 
ria di parchi e di ambiti di 
difesa ambientale». Da 
questo disegno di legge la 
giunta, con un proprio 
emendamento presentato 
in commissione nell’estate 
1982, sopprimeva l'articolo 
relativo all’«Ente per la di- 
fesa del Carso triestino», 
con la motivazione che ì 
suoi compiti s'identificava- 
no praticamente con quelli 
della «Comunità montana 
del Carso» e che la sua 
soppressione era d’altronde 
conseguenza obbligata di 
‘una legge statale contenen- 
te «Disposizioni sul riordi- 
no degli enti pubblici» ema- 
nata nel frattempo. Con l’e- 
mendamento suddetto spa- 
riva così anche l’ultimo 
accenno nella legislazione 
regionale ad una specifica 
tutela del Carso. 


In conseguenza veniva 
considerato improponibile 
anche il progetto di legge 
numero 333 presentato dal 
gruppo regionale della Li- 
sta per Trieste ancora il 
9.10.1981 col titolo «Norme 
di attuazione e di integra- 
zione della legge statale 1.0 
giugno 1971, numero \442, 
per la tutela del Carso trie- 
stino». Altro disegno di leg- 

. ge numero 496 per la crea- 
zione di un «Ente per la 
conservazione, la tutela e lo 
sviluppo del parco naturale 
del, Carso triestino e. gori- 
Ziano» veniva però ripropo- 
sto dalla Lista per Trieste il 
31 gennaio 1983, ma deca- 
deva a sua volta per fine 

, della quarta legislatura. Es- 
so verrà ora puntualmente 
ripresentato in questa 
quinta legislatura’ regio- 
nale. 


Mobilitazione generate 

Affinché la giunta sì deci- 
da, però; a prendere final- 
mente in seria considera- 
zione la necessità, ormai 
inderogabile, di dichiarare 
tutto il Carso «Parco natu- 
rale» e di tutelarne con ap- 
posita. normativa i tanti 
preziosi aspetti scientifici e 
naturalistici, la Lista per 
Trieste — movimento eco- 
logico per eccellenza — ha 
bisogno e sollecita l’aiuto e 
la mobilitazione di tutta 
l’opinione pubblica triesti- 
na ed in primo luogo di 
tutte le associazioni che per 
loro natura sono più sensi- 
bili alla soluzione di questo 
nostro importantissimo 
problema. 


Con tutto il rispetto, in- 
fatti, l’esperienza di questi 
anni ha dimostrato con in- 
negabile evidenza che è 
illusorio) anzi è un grave 
errore, continuare a far fin- 


Ateneo della terza età, 


| |Duelelezioni dell'Università del. 
ì la terza età in programma oggi 


| ‘nell'aula di via San Nicolò 7; alle 16.il 


Ì 
I 
Ì 


Li 


‘prof. Ruggero Rossi («Esercito roma- 
no in età imperiale»); alle 17.30 prof. 
Fabio Russo («Politica e natura in 
tiferimento al pensiero leopardiano»). 
Coni solito orario riprenderà il corso 
.di yoga. ì 


Mostre 


rie 


Galleria Cartesius 


Trieste di 
ALDO BRESSANUTTI 


La Farit all'Itis 


Domenica.13 gennaio organizzato 

dalla Farit, si svolgerà l'annuale 
incontro di amicizia con gli ospiti 
dell'Itis, già Eca, in via Pascoli, Inter- 
verranno alla riunione ragazzi e adul- 
ti del settore teatro che si esibiranno 
in canti e scenette, oltre a collabora» 
tori e amici dell’associazione. Nella 
sede sociale Farit, in via Paduina 9, 
ogni sera dalle ore 19.30 in poi, sì 
‘accettano offerte ìn denaro o doni in 
natura da offrire agli ospiti dell'Itis. Il 
ritrovo è fissato per le 14.45 davanti 
all’Itis, in via Pascoli 31. 


Da Noemi 
| L'inverno finisce domani... Sconti 
dal 20 al 60% (Com. Comune eff.). 


\ 


Il Carso parco naturale 
«Deve sancirlo la legge» 


Gambassini (LpT): «La Regione deve creare un ente per la tutela» 


ta di credere che un’efficace 
azione di tutela possa esse- 
re affidata alla «Comunità 
montana del Carso» e ciò 
per la semplice, ‘vecchia e 
buona ragione che non si 
può affidare a coloro che 
devono essere controllati il 
compito di essere controllo- 
ri di se stessi: le ammini- 
strazioni comunali che for- 
mano la «Comunità monta- 
na del Carso» sono, infatti, 
inevitabilmente soggette a 
tutte le pressioni politiche 
e dell’ambiente locale, alle 
quali hanno dimostrato 
spesso di non saper pratica- 
mente resistere, conceden- 
do permessi di costruzione 
che hanno potentemente 
contribuito al degrado di 
intere aree. 


Ente di gestione 


Perciò è assolutamente 
indispensabile creare un 
ente di gestione del parco 
naturale carsico del tutto 
particolare e di livello supe- 
riore — alle dirette dipen- 
denze della Regione, conla 
partecipazione dell’Univer- 
sità degli studi di Trieste e 
del consorzio per l'Area del- 
la ricerca scientifica e tec- 
nologica, come proposto 
dalla Lista per Trieste \— 
tale cioè da ‘essere al di 
sopra di una semplice ag- 
gregazione politica di co- 
muni quale è la Comunità 
montana. 


È bene precisare, comun- 
que, che con ciò non s'in- 
tende minimamente tra- 
sformare il Carso in una 
sorta di museo naturalisti- 
co etanto meno ghettizzare 
la sua popolazione. Si può 
ritenere, invece, che una 
partecipazione attiva della 
popolazione carsica alle fi- 
nalità di tutela e preserva- 
zione di quanto è ancora 
salvabile del. patrimonio 
naturale in mezzo al quale 
essa vive, dovrebbe contri- 
buire a riconoscere e com- 
pensare anche in forma 
concreta i meriti delle genti 
del Carso, favorendo la con- 
servazione degli equilibri 
ambientali, etnici, econo- 
mici, agricoli; al cui.incom- 
bente pericolo di dispersio- 
ne la legge deve appunto e 
soprattutto ‘ovviare. 


Il Carso triestino e gori- 
ziano, per le sue caratteri- 
stiche uniche, è un bene di 
cui tutta la nazione deve 
prendere atto e di cui la 
‘Regione deve direttamente 
farsi carico: perché se esso 
continuasse ad essere in- 
taccato nella sua integrità 
da interventi assurdi e indi- 
scriminati, significherebbe 
per Trieste, per la Regione, 
per l’Italia e per il mondo 
intero una perdita — come 
dice il prof. Mezzena — gra- 
vissima ed incolmabile. È 
quanto dobbiamo tutti 
adoperarci per evitare. Mi 
auguro, con questo inter- 
vento, di alimentare un di- 
battito che possa essere il 
termometro dell'amore dei 
triestini per il loro Carso. 


Gianfranco Gambassinì 
consigliere regionale LpT' 


Circolo ufficiali 


‘Giovedì, alle 18, nel salone del 
Circolo ufficiali (via Università 8), 
Îl dott, Alfieri Seri terrà una conferen: 
za con diapositive dal titolo: «Attivi- 
tà imprenditoriali pubbliche nel 
‘periodo tra Je due guerre a Trieste». 


Rotary e Panathlon 


I Rotary club Trieste Nord ri- 
‘prende stasera, alle 20.30, nella 
consueta sede, l’attività affrontando 
assieme al Panathlon Club l'argo- 
‘ mento che più appassiona quest’an- 
no gli sportivi triestini: il nuovo sta- 
dio, dove è quando. 


«La Mela» sconti 


Dal.20% al 60% via Del Ponte 4, 
tel. 68300. Com. eff. 
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SEGNALAZIONI 


Imbarcazioni... volanti 


Care Segnalazioni, vi scrivo 
per denunciare la gravissima 
situazione che si è venuta a 
creare nel. porticciolo turisti- 
co del Villaggio del pescatore, 
dopo che la Capitaneria di 
porto di Trieste con tanta so- 
lerzia ha provveduto a taglia- 
re tutti i pioppi in seguito alla 
(forse pretestuosa) denuncia 
sollevata da un diportista ti- 
moroso dei danni che even- 
tuali rami strappati dal vento 
potrebbero causare alla sua 
imbarcazione. 

Questi alberi, che come san- 
no tutti coloro che possiedono 
una barca lì ormeggiata, era- 
no stati disposti sapiente- 
mente in doppia fila sia per 
trattenere con le loro radici la 
riva costituita da materiale 
alluvionale, sia per spezzare 
la forza del vento. Vorrei sof- 
fermarmi su quest’ultimo 
punto: le persone che ‘hanno 
messo la propria barca in 
quella zona hanno predispo- 
sto i «corpi morti» è gli ormeg- 
gi a terra considerando la re- 
lativa quiete di vento favorita 
da quella notevole barriera 
naturale rappresentata dal 
doppio filare di pioppi. Essen- 
do quest’ultima venuta a 
mancare quasi dall’oggi al do- 
mani, grazie alla notevole ce- 
lerità con cui si sono svolte le 
operazioni di tagliatura, i di- 
portisti, causa la carenza di 
strutture adeguate in loco, 
non sono riusciti a rinforzare 
tempestivamente gli ormeggi 
e alle prime raffiche di bora, le 
barche hanno cominciato a 
sbattere pericolosamente le 
une contro le altre e a «vola- 
re», spinte dal vento, sulla 
tiva e contro i pontiletti di 
fortuna. 


Mi chiedo se la Capitaneria 
di porto, che con tanta soler- 
zia ha imposto prima il paga- 
‘mento di un canone di conces- 


sione annuale per ogni imbar-. 


cazione — che si aggira in 
media sulle 200.000 lire — e 
poi ha provveduto, con una 
decisione tanto tempestiva 
quanto discutibile perché 
incurante delle più elementa- 
ri problematiche ecologiche, 
allo scempio e alla devasta- 
zione ambientale dell’area del 
Villaggio del pescatore, non 
abbia qualche idea per risol- 
vere il problema della sicurez- 
za delle imbarcazioni in quel 
porticciolo addossandosi an- 
che qualche aggravio di 
spesa. ì 

L'ideale ripristino boschivo 
della situazione precedente 
sembra ormai impossibile e 
non resterebbero che dei pal- 
liativi, quali, ‘ad esempio, il 
banchinamento della riva, op- 
pure la razionalizzazione degli 
ormeggi in base alla lunghez- 
za delle. imbarcazioni, oppure 
ancora contribuire a un even- 
tuale progetto di palificazione 
(sul modello del porticciolo di 
‘Portorose, che presenta ana- 
loghi problemi di esposizione 
ai venti provenienti dal qua- 
drante nord-orientale) met- 
tendo a disposizione una 
chiatta battipali o altri mezzi 
che possano servire allo 
scopo. 

‘Ricordo, infine, che esiste 


Piccolo albo 


‘Un anello d'oro con pietra dura, con 
incisa una corona a due «elle» intrec- 
ciate, di grande valore affettivo, è 
stato smarrito nella zona Cavana- 
‘piazza Unità-Rive. Chi l'avesse ritro- 
‘vato è cortesemente pregato di telefo- 
mare al mumero 723083 (ore pasti). 
Ricompensa. 


Mogli medici 
Giovedì alle 18, in via Udine 6, 
incontro tra l'Ammi (Associazio- 
ne mogli medici) ed il'centro riabilita- 
zione mastectomizzate sul tema: «La 
riabilitazione globale della mastecto- 
mizzata». 


Leo. club Trieste 


Sì terrà questa sera nella sede di 

piazza San Giovanni, con inizio 
‘alle 20.30, la riunione dei socì del Leo 
club Trieste. 


; ' 
Corsi all'Argas 
L'Argas (Accademia regionale 
‘giuliana acconciatori signora) ini- 
zia i corsì eterogenei di perfeziona- 
mento. Per informazioni telefonare al 


60556 «Acconciature Marisa e Carlo», 


ancora il problema del dra- 
gaggio del canale secondario 
d'entrata al porticciolo e della 
posa dei pali — rossi e neri — 
indicanti il percorso da segui- 
re, che sono stati recentemen- 
te asportati dal mare. I dipor- 
tisti che pagano le tasse han- 


‘ no il diritto di entrare e uscire 


con la propria barca a qual- 
siasi ora del giorno e della 
notte, senza dover attendere 
il levarsi della marea. 

Nereo Porcelluzzi 


Riuscita la festa 
di Natale all’Itis 


Il consiglio rionale di Bar- 
riera vecchia ringrazia tutti 
coloro che hanno generosa- 
mente contribuito alla riusci- 
ta della festa di Natale svolta- 
si il 28 dicembre scorso nella 
sede dell’ex-ente comunale di 
assistenza di via Pascoli 31. 


Si ringraziano in particolare 
i funzionari ed il personale 
dell’Istituto triestino per in- 
terventi sociali, il gruppo ban- 
distico «Refolo» e le assistenti 
sociali del rione di Barriera 
vecchia. Inoltre un. sentito 
ringraziamento a tutti coloro, 
che, con offerta di doni, hanno 
contribuito alla riuscita del 
trattenimento: le Cooperative 
operaie, la ditta Villini, la pa- 
sticceria di Mario Radi, il sa- 
lone «Lei», la fiaschetteria Co- 
mici, l’Universaltecnica, la 
latteria Pondares; la scuola 
materna di Rozzol ed altri 


| privati. 


Teresita Millosovich 


Anche nell’intitolazione di 

vie e piazze cittadine si ri- 
flettono spesso l'alternarsi 
di vicende politiche, occupa- 
zioni militari o l'improvvisa 
necessità di onorare qual- 
che personaggio riesumato 
‘per motivi contingenti. 

A volte i vari nomi imposti 
a delle strade nel corso del- 
la loro ultrasecolare esisten- 
za, rappresentano. anche 
una piccola lezione di sto- 
ria. Una di queste lezioni si 
può apprendere seguendo î 
mutamenti toponomastici 
subiti dall’attuale piazza 
Attilio Hortis di Trieste. 

La stessa venne ricavata 
all’inizio del 1813, dopo la 
demolizione degli ultimi re- 
sti del convento di San 
Francesco che con l'annesso 
giardino occupava tutta 
quell’area. Con la chiesa 
della Beata Vergine del Soc- 
corso, il museo. di storia na- 
turale e la biblioteca civica, 
ed altri edifici di notevole 
interesse storico che si af- 
facciano sul suo limitato ma 
rigoroso giardino, questa 
piazza contiene un fascino 
del tutto particolare, anche 
perché sorge in una zona 
ricchissima di patrie me- 
morie. 

Pare che il primo nome 
conferito alla nuova piazza 
sia stato quello molto ro- 
mantico ma poco impegnati- 
vo di Aurora, una denomi- 
nazione che durò forse qual- 


Una pulizia radicale 


Dall'Ufficio stampa. del Co- 
mune riceviamo: |. 

In relazione alla segnalazio- 
ne «Vie sporche», pubblicata 
sabato 5 gennaio, con riferi- 
mento alla situazione di via 
Bellosguardo, il Comune in- 
forma che proprio nella matti- 
nata di oggi 8 gennaio, verrà 
eseguita a cura del Servizio 
nettezza urbana un’operazio- 
ne di pulizia radicale dell'inte- 
Ta zona comprendente le vie 
Locchi, Carli, Ressel e Bello- 
sguardo (tratto tra le vie Loc- 
chi e Combi). ' 

Si tratta del terzo interven- 
to di una serie che interesserà 
per l’intero mese di gennaio 
varie zone della città con 
l'espresso scopo di.rimuovere, 
assieme alle» altre immiondi- 
zie, il fogliame depositatosi 
nella stagione autunnale. 

Lettera firmata 


Uomo o animale: 
chi è più bestia? 


Rispondo a quel gentile si- 


ignore che facendo delle gite 


sul Carso protesta per i peri- 
coli degli animali feroci che 
presto sbraneranno tutti i gi- 
tanti triestini! Prima di deplo- 
rare (anche se. a ragione) gli 
escrementi dei cani che spor- 
cano la città, lei che gira per il 
Carso perché non protesta per 
tutti i rifiuti che i gitanti dopo 
i pic nie domenicali lasciano 
sul nostro bel altipiano? 

Scommetto che se nei cimi- 
teri invece di gatti girassero 
dei topi o degli scarafaggi sta- 
rebbe zitto! 

La verità è questa, caro. 
signore, lei odia gli animali, e 
non ha mai avuto in casa un 
cane o un gatto per compa- 
gnia come ne ho io che sono 
sola; danno più calore e uma- 


[| ORE DELLA CITTA” | 


Tele Antenna 


Va in onda oggi alle ore 12 la 

rubrica «Medicina in casa» a cura 
di Fulvia Costantinides. Interverrà il 
dott. Sabino Scardi. 


Lions Trieste 


Riunione conviviale questa sera 
. (inizio alle 20) dei soci del Lions 
club Trieste. Il presidente dell’Asso- 
ciazione industriali, dott. Federico 
Pacorini, parlerà su «L'economia trie- 
stina: consuntivo '84, preventivo '85». 


Rotaract club 


Questa sera, con inizio alle 21.15, 
nella sede deì Circolo di cultura 
italo-austriaco (via San Nicolò 21), si 
svolgerà una riunione del Rotaract 


.club aperta a soti e simpatizzanti, 


Quanto può valere un... materasso usato? 
Ovviamente nulla. 


Da noi, invece, fino a 100.000 | 


La Casa del Materasso è all'avanguardia nel proprio 

settore non solo con la qualità dei prodotti, ma anche con le idee. 
Acquistando ora un materasso, scelto nella prestigiosa 

‘gamma di modelli Permaflex presenti alla Casa del Materasso, 
otterrete il beneficio, immediato e concreto, di una 

«valutazione» del vostro usato: da 30 a 100 mila lire, a seconda 


dell'acquisto fatto. Naturalmente il «ritiro dell'usato» 
è un fatto soprattutto simbolico, un'occasione molto invitante 
per decidere di passare al nuovo. 


Affrettatevi, perché l'offerta vale fino al 26 gennaio 1985 


Non rientrano nell'operazione i materassi di formati particolari. 
/ 


nità di noi esseri umani giudi- 
cati tanto superiori! î 
Il mondo va in sfacelo per 
causa nostra: guerre e inqui- 
namenti, bombe atomiche, 
ecc. ecc. Chi è più bestia? 
Liliana Biagini 


Fiducia nei giovani 
da parte dell'lacp 


La cooperativa il Posto del- 
le fragole ci scrive: 

Desideriamo ringraziare l’I- 
stituto autonomo case popo- 
lari per aver voluto includere 
la nostra cooperativa tra gli 
appaltatori di lavori per l’Iacp 
stesso e per averlo fatto prati- 
camente avendoci già affidato 
il primo appalto. 

La «fiducia che attraverso 
questo atto ci vine accordata 
evidenzia l’attenzione e la 
sensibilità di un ente pubbli- 
co verso i problemi dell’inte- 
grazione sociale, e sottolinea 
‘anche la capacità lavorativa e 
professionale raggiunta da 
giovani che altrimenti sareb- 
bero rimasti ai margini della 
vita sociale e produttiva. 

Lettera firmata 


Sentito grazie 
al sindaco 


Gli operatori del mercato 
ortofrutticolo di piazza del 
Perugino sentono il dovere di 
ringraziare il sindaco Franco 
Richetti, per la sua sollecita 
opera di riordino e per le ri- 
strutturazioni apportate. 

Grazie a questo suo partico- 
lare intervento si è potuto 
giungere a un ripristino defi- 
nitivo dell’ordine del parcheg- 
gio antistante e dell’igiene per 
quanto riguarda gli ambulan- 
ti senza però far cessare la 
funzione commerciale primor- 
diale del succitato mercato. 

Gli operatori inoltre deside- 
rano esprimere un ringrazia- 
mento particolare ai dipen- 
denti dell'Ufficio ambulanti 
per l'impegno profuso alla 
realizzazione del progetto e al 


‘| Comando dei vigili urbani per 


avere consentito la sua attua- 
zione. i 
Seguono 6 firme 


La guida a sinistra 


In una discussione fra ami- 
ci, alcuni sostenevano che la 
guida a sinistra nelle macchi- 
ne italiane è sempre esistita. 
Altri, invece, ritenevano che 
fino ad un certo anno la guida 
era a destra. Desidererei da 
qualcuno una precisazione in 
merito. Ed eventualmente da 
che anno la guida a sinistra è 
divenuta obbligatoria. 

' Duilio Bonacci 


) 


che mese, poiché subito 
dopo la battaglia di Liitzen 
(2 maggio 1813) vinta dai 
francesi contro russi e prus- 
siani, la stessa venne ribat- 
tezzata con il nome della 
cittadina tedesca. 

Ma la ruota della storia 
gira sempre e solo cinque 
mesi più tardi (dal 16 al 18 
ottobre 1813) a Lipsia gli 
alleati sbaragliarono l’eser- 
cito francese che, ‘ormai in 
piena rotta, dopo pochi gior- 
ni abbandonerà anche Trie- 
ste. Se una battaglia vale 
l’altra, è sempre meglio 


Piazza Hortis come si presentava nei primi decenni del secolo scorso 


piazza Lutzen si mutò in 
Lipsia. 


Il suo travaglio topono- 
mastico, però, non era anco- 
ra finito. Infatti pare che 
dopo la fine della prima 
guerra mondiale il nome 
della grande città della Sas- 
sonia non fosse gradito alle 
nuove autorità, ed il nome 
della piazza venne ancora 
una volta sostituito (28 mar- 
zo 1919) con quello abba- 
stanza pertinente di «Piazza 
degli studi». Sull'argomento 
merita ricordare che anche 


cordato il primo centenario 
della vittoria di Lipsia con 
una parata militare in.piaz- 
za Grande. 

Ma anche la citata ultima 
denominazione non doveva 
essere quella definitiva, tan- 
to che dopo la morte dell'in- 
signe storico e patriota Atti- 
lio Hortis, il 26 aprile 1926 la 
piazza venne dedicata al 
suo nome. Viene da augu- 
rarsi che dopo esser stata 
intitolata'ad un simile bene- 
merito personaggio si rifiuti 
energicamente di assumer- 
ne altri. 


ire! 


ricordare l’ultima, e così la Pietro Covre 


a Trieste nel 1913 venne ri- 


A scuola oggi piange il professore 


Care Segnalazioni, ho avuto occasione re- 
centemente di rileggere i decreti delegati della‘ 
scuola in una edizione aggiornata e ho notato 
con sgomento che, mentre per i docenti le 
sanzioni disciplinari sono diverse e gravi, per 
gli alunni le punizioni sono praticamente inesi- 
stenti o difficilmente applicabili. 5 


Comprendo allora perché essi non osservi- 
no il regolamento interno dell’istituto, si pre- 
sentino spesso a scuola privi di libri, quaderni 
e dei compiti, vestino nei modi più disparati, 
diano della bugiarda all’insegnante e restino 
tranquillamente in classe durante i riposi prin- 
cipali nonostante il divieto del preside. Non 
parliamo, poi, della mancanza di riguardo peri 


muri, i banchi, le sedie, tutti pagati con denaro 
pubblico. 

Ostinati assertori delle loro idee e gelosi 
delle molte prerogative loro concesse, difficil- 
mente sono disposti a cedere all'autorità del- 
l'insegnante, per cui, rispetto al passato, il 
rapporto si è proprio rovesciato. Una volta 
c'erano degli insegnanti che facevano piangere 
gli allievi, ma oggi ci sono degli allievi che 
fanno piangere un'insegnante, come è succes- 
so a me, l’anno scorso. 

Perché allora meravigliarsi se una volta 
lasciata la scuola essi attaccano le istituzioni 
con rabbia irrazionale, abituati come sono 
stati ad averla sempre vinta? 

Prof. Noris Tery 


a Trieste 
è in piazza Goldoni 
il centro del caffè 


d 


Studio Mark 524 


Piazza Goldoni, centro 

di Trieste e centro del caffè. 

La Degustazione Internazionale 
CREMCAFFE di Primo Rovis 

offre caffè sempre fresco, 

perché tostato giornalmente 

e distribuito immediatamente 

da questa industria di casa 

nostra nei migliori bar, supermercati, 
negozi e nella Degustazione 

di Piazza Goldoni. CREMCAFFE, un 
profumo che non si confonde. 


Gremcaffe 


INDUSTRIA DI TORREFAZIONE CREMCAFFÉ DI PRIMO ROVIS, TRIESTE 


Lettera al Comune effettuata 


di OSMO 


DEPOSITO E CENTRO VENDITA PERMAFLEX-ONDAFLEX 
Trieste - Via Italo Svevo 6 - Tel. (040) 764424 


Parcheggio interno riservato 
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IL VERTICE A UDINE PRESIEDUTO DAL NUOVO SEGRETARIO BRUNO LONGO 


Direttivo regionale della Dc 
sulle elezioni di primavera 


La strategia per le prossime amministrative punta sull'alleanza con i laico-socialisti 


UDINE — L’ex moroteo go- 
tiziano Bruno Longo, suben- 
frato nel vertice della Dc re- 
gionale, all’ex forzanovista 
Adriano Biasuttì dopo l’ele- 
zione di quest’ultimo alla pre- 
Sidenza della giunta regiona- 
le, ha presieduto per la prima 
Volta ieri a Udine la direzione 
regionale del partito. Longo 
ha svolto un’ampia relazione 
sui problemi politico- 
organizzativi interni e sulle 
strategie della prossima cam- 
pagna per le elezioni ammini- 
Strative del 12 maggio. 
«Per prima cosa Bruno Lon- 

0 ha riaffermato il senso del- 
continuità fra la sua segre- 
teria ‘e quella gestita fino a 
pochi mesi fa da Biasutti, e 
giò sia per quanto riguarda 
Pobiettivo di una «regionaliz- 
Zazione» del partito, sia per lo 
spirito di rinnovamento che lo 
deve permeare. E ha colto 
Foccasione per ribadire l’ap- 
pello a un’unità interna 
sostanziale, al di là degli una- 
fiimismi solo rituali. 
Poi, trattando dell’immi- 


nente appuntamento eletto- 
rale, il segretario ha caldeg- 


4 


giato l'opportunità di finaliz- 
zare la campagna del partito 
all'obiettivo di un'alleanza 
strategica con i laico- 
socialisti, sì da estendere le 
intese pentapartitiche regio- 
nali non solo ai comuni mag- 
giori ma anche a quelli al di 
sotto dei 5 mila abitanti. Una 
proposta, quella di Longo, che 
poi è stata oggetto di un 
ampio dibattito, specie per 
quanto riguarda l'affidamen- 
to alle scelte delle singole se- 
greterie provinciale, caso per 
caso, della praticabilità di tali 
intese. 


Nel fare una ricognizione 
dell'intero quadro regionale, 
Longo ha poi analizzato i pro- 
blemi dell’economia, della cri- 
si delle aziende delle parteci- 
pazioni statali, dei referen- 
dum regionali e della tutela 
della minoranza slovena (te- 
ma, quest’ultimo, sollevato in 
vista della visita che un grup- 
po ristretto della commissio- 
ne affari costituzionali del Se- 
nato farà il 15 e il 16 gennaio 
per consultarsi con ì vertici 
politico-amministrativi di 


Trieste, Gorizia e Udine pri- 
ma della predisposizione del 
relativo disegno di legge). 


Il segretario regionale della 
Dc ha sfiorato anche il tema 
del decentramento, che poi è 
stato più approfonditamente 
ripreso dal presidente della 
giunta regionale, Biasutti. 
Fatta una ricognizione della 
situazione burocratico- 
funzionale dell'apparato am- 
ministrativo regionale, Bia- 
sutti ha riconfermato l’indivi- 
duazione delle Province quali 
unici enti intermedi ai fini del 
trasferimento di deleghe re- 
gionali, ma ha riconosciuto 
l'esigenza di coinvolgere in un 
nuovo sistema di decentra- 
mento anche i Comuni capo- 
luogo e le Comunità montane. 


C'è stato poi un dibattito 
sull'opportunità che. deleghe 
siano solo attribuite agli enti 
locali e siano quindi reversibi- 
li, o siano trasferite a titolo 
definitivo. Ed è emersa anche 
una tendenza a riservare alla 
Regione la gestione dei setto- 
ri economici. Una materia, a 
ogni modo. tutta da verificare 


assieme ai partiti alleati, e ciò 
dopo un ulteriore approfondi- 
mento da parte del comitato 
regionale della Dc. 

Quanto alla particolare si- 


tuazione di Trieste, nel corso 
del dibattito è stato sollevato 
il quesito se per affrontare i 
problemi del capoluogo sia 
sufficiente questo nuovo si- 
stema di decentramento, con 
deleghe differenziate, oppure 
sia necessaria per Trieste an- 
che l’individuazione di uno 
«status» particolare da parte 
del governo nazionale. 


Infine, per quanto riguarda 
l'assetto dei vertici del parti- 
to, è stata riconfermata l’at- 
tuale composizione dell’«uffi- 
cio politico» — nel quale sono 
rappresentate tutte le compo- 
nenti interne — e sono stati 
confermati anche i due attuali 
vicesegretari regionali, l'ex 
doroteo Roberto Barbina e 
l'ex forzanovista Angelo Com- 
pagnon, entrambi friulani. 
L’assegnazione degli altri iri- 
carichi tecnico-organizzativi è 
stata invece aggiornata a una 
successiva riunione. 


Franco Ongaro, il gi' 


ovane scomparso tragicamente a Colonia 


rei 


\ 


a destra nella foto. Alla sua sinistra il fratello Sergio che è 


riuscito a salvarsi 


Profonda emozione ha de- 
stato la notizia della scom- 
parsa di Franco Ongaro, lo 
studente universitario abitan- 
te a Udine, figlio di istriani, 
deceduto il 30 dicembre in 
Germania, nei pressi di Colo- 
nia, in seguito alle esalazioni 
di una stufetta a carbone. 
Emozione accresciuta dalla 
tragica banalità di questo 
decesso «e dalle condizioni 
drammatiche în cui sì è salva- 
to un fratello dello scompar- 
so, Sergio, che prima di rice- 
vere soccorso ha dovuto ait- 
tendere oltre trenta ore in 
preda a sintomi di avvelena- 
mento da ossido di carbonio 
nel freddo del pavimento sul 
quale era riverso. 

La salma di Franco Ongaro 
giungerà dalla Germania nel- 
le primissime ore di domani, e 
alle 9 verranno celebrati i fu- 
nerali nella parrocchia del 
Carmine. Subito dopo le ese- 
quie il corpo dello sventurato 
giovane verrà traslato a Trie- 
ste, per essere imumato nella 
tomba di famiglia del cimitero 
di Sant’Anna. 

Franco Ongaro, 24 anni e îl 


fratello Sergio, diun anno più 
anziano di lui, erano partiti a 
metà novembre per la Germa- 
nia con una borsa di studio 
assegnata loro dall’Aiesec, 
un’associazione triestina che 
opera nell’ambito dell’univer- 
sità. Entrambi studenti di eco- 
nomia e commercio a Trieste, 
conun solo esame da sostene- 
re prima della laurea (un ter- 
zo fratello, Fabrizio; gemello 
di Franco, è invece studente 
di medicina) avevano a dispo- 
sizione un soggiorno di otto 
settimane, nel corso delle 
quali erano regolarmente sti- 
pendiati. 

Sergio seguiva un corso di 
marketing in un’industria di. 
prodotti cosmetici, Franco în- 
vece partecipava a un corso 
per dirigente del settore costi 
aziendali alla Ford Werke Ag. 
Era un primo significativo ri- 
conoscimento all’ottimo an- 
damento negli studi, ai quali 
entrambi i fratelli accumuna- 
vano la pratica dello sport 
nella specialità del solleva- 
mento pesi. Anche in questo 
campo avevano ottenuti lu- 
singhieri risultati. 


Istituiti 


servizi 
di prevenzione 


sanitaria 


In attesa dell’ermanazione 
del Piano sanitario regionale 
e quale primo passo per supe- 
rare l’attuale sitvazione di 
precarietà, la giunta regionale 
del Friuli-Venezia Giulia, su 
proposta dell’assessore alla 
sanità, Renzulli, ha deliberato 
di applicare quanto previsto 
dalla normativa regionale n. 
32, del 1983, in merito all’ubi- 
cazione, all’articolazione e al- 
l'ambito territoriale dei cosid- 
detti presidi multizonali di 
prevenzione. 

Tali presidi avranno sede 
nei quattro capoluoghi di pro- 
vincia e sino all'eventuale di- 
versa prescrizione (che verrà 
indicata dal Piano sanitario) 
il loro ambito territoriale di 
competenza resta fissato sulla 
base dell’attuale situazione: 
per le funzioni già pertinenti 
di laboratori di igiene e profi- 
lassi e agli Ispettorati provin- 
ciali del lavoro la sfera di 
influenza è quella provinciale. 

Inoltre, i servizi chimico- 
ambientali troveranno sede in 
ciascun capoluogo (Trieste, 
Udine, Gorizia e Pordenone), 
come anche quello biotossico- 
logico, mentre i servizi fisico- 
ambientali e impiantistico- 
antifortunistico solamente a 
Trieste e Udine. 


TRAFFICO BLOCCATO TUTTA LA MATTINA FORSE PER UNO SCHERZO 


«Bomba sulla Udine-Pordenone» 
Falso allarme, ma è stato il caos 


Una telefonata anonima ha impedito a undici treni di partire tra le 7 e le 12.30 


PORDENONE — Una tele- 
fonata anonima al centralino 
della questura: «C'è una bom- 
ba sui binari della linea Por- 
denone-Udine», ed è stato il 
caos. Per l’intera mattinata di 
ieri si è avuta una semiparali- 
si del traffico ferroviario tra 
Udine e Venezia: forti ritardi 
nell’arrivo e nelle partenze dei 
treni, minuziosi controlli nel 
tratto «sospetto», evidenti di- 
sagi tra studenti e pendolari. 
L'allarme, fortunatamente si 
è rivelato infondato, ma 
intanto aveva prodotto tutti i 
suoi negativi effetti. 

Sono le 7.07. Al telefonista 
di turno alla questura di piaz- 
za Duca d’Aosta arriva l’allar- 
‘me. All’altro capo del filo, una 
voce maschile, probabilmente 
di un giovane, senza accenti 
particolari o inflessioni dialet- 
tali, avverte che una bomba è 
stata posta sui binari ferrovia- 
ri, nel tratto tra Pordenone e 
Casarsa. Scattano le consuete 
misure di sicurezza che vedo- 
no impegnato anzitutto il per- 
sonale della Polfer e delle Fer- 
rovie dello Stato. Il traffico 
ferroviario viene parzialmen- 


RICOSTRUITA LA TRAGICA FINE DEL GIOVANE DI UDINE UCCISO DA UNA STUFA A CARBONE 


Nati da Mirella Olivieri, di 
Visignano d'Istria, e dal dott. 
Bruno Ongaro, di Albona, 
sposatisi quando entrambi 
erano già profughi a Trieste e 
trasferitisi una quindicina di 
anni fa nel capoluogo friulà- 


no (dove il padre è attualmen- 


îe vice direttore della sede di 
Udine del Credito italiano) 
Franco e Sergio costituivano 
unitamente a Fabrizio i clas- 
sici «figli modello». 

La notte fra il 29 e il 30 
dicembre, la tragedia, che ha 
avuto in Sergio l’unico testi 
mone, 

I due fratelli avevano preso 
alloggio in ùn appartamento 
di Rodenkirchen, un paese sul 
Reno nell’immediata periferia 
di Colonia. Il 29 dicembre vi 
fecero rientro come ogni sera, 
e Franco provvidde ad ali- 
mentare il fuoco della stufa a 
legna che serviva a riscalda- 
re l’ambiente. Poì entrambi 
andarono a letto: nel corso 
della notte la tragedia, a cau- 
sa di esalazioni di ossido di 
carbonio che hanno colpito în 
maniera più consistente 
Franco, più vicino alla stufa. 


Come si è salvato il fratello 
dello studente morto a Colonia 


ti 

Quando al mattino Sergio si 
svegliò per andare all’appun- 
tamento con un collega di stu- 
di, avvertì una grande pesen- 
tezza e un senso di diffuso 
malessere. Provò a chiamare 
îl fratello, senza ottenere ti- 
sposta. Fatto appello alle sue 
forze, sì avvicinò al letto di 
Franco. Lo scosse senza risul- 
tato. Quando. riuscì a rigirar- 
lo vide il cuscino macchiato dî 
sangue e intuì quanto era 
avvenuto, 

Il giovane cercò a questo 
punto di raggiungere la porta 
d’ingresso dell’appartamen- 
to, ma non ce la fece a uscire. 
Chiese aiuto a più riprese sen- 
za ottenere risposta: la gior- 
nata festiva aveva. portato 
molti abitanti del condominio 
fuori sede per le vacanze di 
fine anno. 

Sergio trascorse în quelle 
condizioni, tra uno svenimen- 
to e una semi ripresa dei sen- 
si, la restante parte della gior- 
nata, l’intera notte e il giorno 
seguente, îl 31 dicembre cioè, 
fino alle 18, quando finalmen- 
te un:vicino dì casa sentì le 
sue disperate invocazioni. 


| DATI ELABORATI DALL'ISTAT IN SEGUITO ALLA LEGGE SULL'ABORTO DEL 1978 


Interrotta una gravidanza su tre nel Friuli-Venezia Giulia 
La nostra regione al sesto posto nelle statistiche nazionali 


Ò 
if Nel giro di quattro anni, 
secondo le più recenti statisti- 
che ufficiali elaborate dall’I- 
stat sulla scorta delle comuni- 
«cazioni effettuate semestral 
«mente dall’assessorato regio- 
nale per la sanità, nel Friuli- 
Venezia Giulia sono stati ef- 
“fettuati 19.253 interventi inte- 
“Si a provocare l'interruzione 
‘volontaria della gravidanza: 
«in media, 13 al giorno. 

Nel. medesimo periodo di 
tempo, in tutt'Italia ne sono 
stati praticati 867 mila; cifra 
‘equivalente a una media di 
‘594 interventi al giorno. 

-0 Questo cifre rivelano che 
“fel Friuli-Venezia Giulia il 35 
“per cento — cioé, un terzo 
Idelle gravidanze — viene vo- 
-#ontariamente interrotto ri 
orrendo alla legge 22 maggio 
01978 n. 194, che fissa norme 
per la tutela della maternità e 
sull’interruzione volontaria 
{fiella gravidanza. 

18'In cinque sole regioni italia- 
me si riscontrano percentuali 
spiù elevate: nell’Emilia- 
- Romagna (nella quale il 45 
gper cento delle gravidanze si 
_gonclude con un'interruzione 


: Volontaria), nella Liguria (con 


“fl 41 per cento), nella Toscana 
"38 per cento), nel Piemonte e 
9fiella Valle d’Aosta (36 per 
2cento). 
£ Aqualeetà della donna cor- 
risponde la più elevata inci- 
lenza degli interventi intesi a 
provocare l'interruzione della 
‘gravidanza? Nel Friuli- 
Venezia Giulia, il 45 per cento 
.gelle donne che si sono sotto- 
“foste a tale intervento nel 
Speriodo considerato, aveva 
ifun’età compresa tra i 20 ei29 
nanni; il 37 per cento apparte- 
neva alla classe «30-39 anni»; 
©l8 per cento aveva raggiunto 
i superato i quarant'anni, 
mentre il 10 per cento era 
costituito da giovani al di sot- 
oto dei vent'anni. . 
Is‘Anche nella graduatoria 
-idelle singole classi di età 
basata sul cosiddetto «tasso 
edi abortività volontaria» (vale 
a dire, sul rapporto intercor- 
rente fra il numero delle don- 
ne irì età feconda comprese in 


ciascuna classe e il numero 
delle interruzioni volontarie 
della gravidanza), la frequen- 
za più elevata si riscontra fra 
le donne dai 20 ai 29 anni: 29 
interruzioni, in media, all’an- 
no, ogni mille donne in età 
feconda. Vengono, quindi, le 
donne fra i 30e i 34 anni (con 
25 interruzioni). Frequenze 
molto più basse si riscontrano 
fra le donne che hanno varca- 
to la soglia dei quarafit’anni: 
6 interventi per mille donne in 
età feconda fra i 40 e i 44 anni; 
e uno fra quelle da 45 a 49 
anni. 

Per le giovani al di sotto dei 
vent'anni, il tasso annuo, di 
abortività volontaria si aggira 


intorno agli 11 interventi per 
mille donne in età feconda; il 
che equivale a un'interruzio- 
ne volontaria della gravidan- 
za ogni 89 giovani comprese 
in questa fascia di età. 

In proposito, dalle statisti- 
che ufficiali si apprende che le 
regioni in cui con maggiore 
frequenza viene richiesta l’ap- 
plicazione della Jegge 194 in 
casi riguardanti/giovani al di 
sotto dei vent'anni sono ri- 
spettivamente la Valle d'Ao- 
sta (con 14,2 interruzioni al- 
l’anno per mille donne in età 
feconda in questa classe di 
età), l'Emilia-Romagna (13,8), 
la Liguria (13,5) il Piemonte 
(12,3), la Toscana (12,1) e il 


Friuli-Venezia Giulia (11,2). Si 
tratta di medie sensibilmente 
superiori alla media naziona- 
le, pari a 7,5 interventi per 
mille giovani in età feconda al 
di sotto dei vent'anni. 

In cifre assolute, nella no- 
stra regione il numero degli 
interventi praticati su giovani 
di questa età si aggira intorno 
ai 500 casi all'anno. 

Al-riguardo è opportuno 
ricordare che in base alla leg- 
ge citata l'interruzione della 
gravidanza può essere prati 
cata entro i primi 90 giorni di 
gestazione, nei casi di «serio» 
pericolo per la salute fisica o 
psichica della donna, mentre 
dopo i 90 giorni di gestazione 


I CARABINIERI HANNO INVIATO UN RAPPORTO ALLA PROCURA 


Il parroco che ha cremato il feto 
non ha timore di strascichi pena 


PORDENONE — Îl «caso» 
del feto cremato e conservato 
nella canonica per circa tre 
mesi prima di essere esposto 
pubblicamente ai fedeli conti- 
nua a tenere desta l’attenzio- 
ne della gente di Cavolano 
dove il fatto è avvenuto edi 
tutta la zona del Sacilese. Il 
parroco della chiesa di S. Lo- 
renzo, don Domenico Salva- 
dor, protagonista della scon- 
certante vicenda, si mostra 
quasi sorpreso del clamore su- 
scitato dall’episodio. 

«Un’eco imprevista — am- 
‘mette candidamente il sacer- 
dote — ma tutto sommato 
sono contento. Se non. altro 


questo clamore servirà a far | 


parlare la gente di un proble- 
ma, quello dell’aborto, di 
enorme portata. La stessa leg- 
ge 194 presta il fianco a parec- 
chie perplessità. E una norma 
che necessita di profonde mo- 
dificazioni proprio nel senso 
del valore della vita». E que- 
sto concetto torna spesso nel- 
le parole di don Domenico, 


trevigiano quarantacinquen- 
ne con due lauree in teologia e 
filosofia: 

I carabinieri, ai quali ha 
consegnato l’urna con le cene- 
ri («però — precisa — non me 
l’hanno ordinato: me l'hanno 
chiesta in via quasi informa- 
le»), hanno già inviato un rap- 
porto alla procura. Forse ci 
saranno strascichi di tipo pe- 
nale, se il magistrato configu- 
rerà l’ipotesi di_favoreggia- 
mento per aver distrutto una 
prova tanto importante. 

«Io non ho paura — afferma 
il sacerdote — ho solo agito 
nella direzione indicata da un 
uomo che crede profonda- 
mente nel significato della vi- 
ta umana. Perché non mi 
sono rivolto ai carabinieri? 
Ho pensato di farlo in un pri- 
mo momento, poi me ne sono 
dimenticato. In ogni caso non 
volevo che la cosa” seguisse 
un normale iter burocratico, 
che fosse trattata alla stregua 
di un mucchietto ‘di ceneri 
senza alcuna importanza». 


Don Domenico tiene a riba- 
dire che ha agito secondo co- 
scienza, quasi d’istinto. Am- 
mette che si è trattato di un 
gesto inconsueto, però ispira- 
to al profondo rispetto verso 
quell’esserino cui non è stato 
consentito di nascere. «Non 
ho seguito i cavilli della legge 
— continua — ho provato solo 
‘una grande pietà verso questa 
vita stroncata già nel ventre 
materno. A Natale, poi, mi è 
venuto spontaneo fare un col- 
legamento tra questo triste 
caso e la nascita del Reden- 
tore». |, 

Il sacerdote ha già avuto un 
contatto telefonico con il pro- 
prio vescovo, monsignor Ra- 
vignani, della diocesi di Vitto- 
rio Veneto. «A dire il vero il 
vescovo non mi sembra sia 
rimasto del tutto entusiasta 


«della cosa — spiega — però 


non ha avuto parole di con- 
danna o di critica verso il mio 
operato. Presto ci incontrere- 
mo. Io stesso desidero essere 
illuminato sulla vicenda».. 


è consentita soltanto nei casi 
di «grave» pericolo per la vita 
o la salute fisica 0 psichica 
della donna. È 

In ambedue questi casi è 
richiesta una certificazione, 
che dev'essere rilasciata o da 
un medico di fiducia, 0 da un 
consultorio familiare, o dal 
servizio ostetrico- 
ginecologico di un istituto di 


cura. 

Nei casi di «imminente» pe- 
ricolo perla vita della donna è 
invece previsto l'intervento 
immediato, anche in assenza 
di tale certificazione. 

Qalora si tratti di ragazze 
minorenni, per ottenere la 
certificazione è necessario 
l'assenso di chi esercita la pa- 
tria potestà o la tutela, oppu- 
re — in presenza di seri motivi 
che sconsiglino di consultare 
tali persone — del giudice tu- 
telare. 

Nella nostra regione, in due 
casi su tre tale assenso è stato 
rilasciato dai genitori delle ra- 
gazze; in un caso su tre, dal 
giudice tutelare. 

Giovanni Palladini 


la pubblicità 
è tizia 
Per presentare ‘ 

un nuovo prodotto 

o una nuova attività, 
per illustrare 
un'iniziativa 
commerciale o una 
particolare 

azione di vendita, 
per segnalare 
occasioni stagionali e 
per tenere 

sempre vivo 

e presente il nome, 
utilizzate la 


pubblicità 
su 


IL PICCOLO 


te interrotto. Il passaggio dei 
treni viene consentito solo nel 
binario cosiddetto «dispari», 
quello della linea Udine- 
Venezia: è considerato sicuro, 
dato che in quel tratto, nel 
frattempo, erano già transita- 
ti convogli senza che nulla di 
particolare fosse accaduto. 


‘Un treno carico di studenti 
e di lavoratori viene fermato 
in prossimità della stazione di 
Cusano di Zoppola. L'«alt» 


viene dato alle 7.30. Riparte 
soltanto alle 8.50. Nel frattem- 
po molti dei passeggeri scen- 
dono cercando di raggiungere 
il capoluogo con mezzi di for- 
tuna o con l’autostop. Blocca- 
to anche il convoglio princi- 
pale del mattino, l'espresso 
232 Roma-Vienna. La parten- 
za, prevista da Pordenone alle 
8.07, viene data circa un'ora 
dopo, verso le.-9..Il treno, 
quando di muoverà, procede- 
rà lentamente a scopo di sicu- 


L'arte nell’area di Alpe-Adria 


Mercoledì 16 gennaio s’inaugurerà la mostra «L'arte figura- 


tiva tra le due guerre nell’area geografica Alpe-Adria». Sarà 
aperta nelle sale al primo piano del Palazzo Revoltella di 
Trieste con ingresso in via Diaz 27. 3 

La rassegna, patrocinata dalla Comunità di Lavoro delle 
Alpi Orientali — Alpe Adria a cui aderisce la Regione Friuli- 
Venezia Giulia, raccoglie per la prima volta testimonianze 
artistiche provenienti dalle principali città che fanno parte del 
vasto ambito territoriale. 


f La. mostra sarà aperta gratuitamente al. pubblico da 
giovedì 17 gennaio a venerdì 15 febbraio. Orario feriale dalle 10 
alle 13 e dalle 17 alle 20, festivo dalle 10 alle 13, chiuso il lunedì. 


Il catalogo è in vendita al prezzo di Lire 15.000. 


IN TRE ACCUSATI DI AVER ASSALTATO UNA BANCA 


Ridotte le pene in Appello 


Parzialmente modificata 
nel giudizio di secondo:grado 
la sentenza per la banditesca 
sortita nella filiale della Ban- 
ca del Friuli di Gradisca d'I- 
sonzo da dove presero il volo 
quasi 37 milioni di lire. Per 
concorso in rapina, detenzio- 
ne di droga e altro il detenuto 
Giancarlo Martin, di 26 anni, 
da Padova, e la sua conviven- 
te Paola Danieletto, di 25 an- 
ni, furono rispettivamente 
condannati a 7 anni e sei mesi 
di reclusione e 3 milioni di 
multa e a tre anni e due milio- 
ni e 100 mila di multa. Per 
rapina e altri reati, al detenu- 
to Giovanni Melato, di 40 an- 
ni, da Este, furono inflitti 7. 
anni e un mese di reclusione e 
due milioni e mezzo di multa. 

Ricorsero con gli avvocati 
Maniacco e Pedroni di Gori- 
zia .e Devoto di Padova, e la 
Corte d’appello, presieduta 


dal dott. Silvio Costa, procu-' 


ratore generale il dott. Mella- 
no, cancelliere Milcovich, as- 
solve Melato per insufficienza 
di prove e ordina la sua imme-. 
diata scarcerazione, con la 
stessa formula scagiona la 


Danieletto dalla rapina, de- 
terminando per la droga la 
pena a 2 anni e 8 mesi e 4 
milioni di multa, conferma 
per Martin le impugnate deli- 
berazioni e lo condanna altre- 
sì alle maggiori spese proces- 
suali. 

© I fatti risalgono alle 13 circa 
del primo settembre dell’82 
quando due uomini armati di 
pistola (sarebbero stati Mela- 
to e Martin) fecero irruzione 
nell'istituto, imposero ai pre- 
senti di non fiatare, arraffaro- 
no il denaro della banca e 
rapinarono due clienti, Lucio 
Vittor e Giovanni Blason. Do- 
po il colpo fuggirono a bordo, 
pare di una Golf, che una 
pattuglia scorse più tardi 
mentre si immetteva a forte 


velocità dal casello di Villesse - 


sull’autostrada Trieste- 
Venezia. 

Le indagini si intensificaro- 
no, e la polizia appurò che 
l’indiziata conviveva da tem- 
po con Martin e che, allora, la 
coppia stava trascorrendo un 
periodo di vacanze a Lignano 
Sabbiadoro. I sospettati furo- 
no cercati nel centro balneare 


rezza, alla volta di Udine. 

I minuziosi controlli lungo 
la linea «calda» sono stati affi- 
dati alla Polizia ferroviaria di 
Pordenone. Il sovrintendente 
Antonio Pomes, con un agen- 
te, ha preso posto su-un car- 
rello manovrato da personale 
delle Ferrovie e ha ispeziona- 
to, con tutte le cautele del 
caso, i binari della linea Por- 
denone-Udine: dal capoluogo 
del Friuli occidentale a Casar- 
sa, a Codroipo, a Basiliano. 
Finalmente alle 12.30, ha dato 
il «via libera» dalla stazione di 
Udine. Il traffico ferroviario, 
da quel momento, ha ripreso 
a funzionare con regolarità. 

Parallelamente sono state 


«avviate le indagini del caso, 


da parte della Digos di Porde- 
none e Udine. Si è fatta subito 
strada l'ipotesi dello scherzo, 
compiuto magari da uno stu- 
dente poco propenso a inter- 
rompere il lungo «ponte» del- 
le vacanze natalizie. 

Complessivamente, ieri, so- 
no stati bloccati sette convo- 
gli diretti verso Udine e quat- 
tro verso Venezia. pi 

Ro A 


per la rapina di Gradisca 


che avevano lasciato la. sera 
del primo settembre per parti- 
re improvvisamente per 
Roma. 

< Furono interrogati numero- 
si testi, e qualcuno sostenne 
che i razziatori della banca 
erano arrivati e ripartiti dalla 
zona di operazioni con una 
Vespa priva di targa. La mo- 
toretta: fu trovata dopo un 
paio di giorni nel posteggio 
sotterraneo di un condominio 
di Gradisca, e si appurò che 
era stata rubata a Lignano. . 

L'inchiesta si spostò in 
quella zona, e gli alloggi occu- 
pati dalla coppia e da Martin 
furono perquisiti. Nel domici- 
lio di quest’ultimo fu rinvenu- 
ta la ricevuta di una contray- 
venzione che gli era stata con- 
testata mentre era al volante 
dell'auto della Danieletto ‘e 
‘un guanto che era il gemello 
di quello scopertù a bordo 
della Golf. 

Il cerchio si stava ormai 
stringendo intorno agli indi- 
ziati: il 9 settembre furono 
arrestatila ragazza e Melato e 
due giorni dopo la stessa sorte 
toccò anche a Martin. 


[In poche righe | 


Convegno su «Po e Adriatico» 


Un tema di grande attualità e di particolare importanza per 
il settore turistico e in generale per l'economia della nostra 
regione, che ha per titolo: «Po e Adriatico: risanamento e 
sviluppo sono compatibili. Come?», verrà trattato in un conve- 
gno promosso dall’amministrazione provinciale di Ferrara e 
dalla Regione Emilia Romagna. L'incontro si terrà venerdì e 
sabato nel Teatro comunale della città estense. 

Il programma prevede; venerdì apertura alle 9 con il saluto 


del sindaco di Ferrara, Soffritti, e quindi l'introduzione del . 


presidente dell’amministrazione provinciale di Ferrara, Marzo- 
la e dell’assessore della Regione Emilia Romagna, Chicchi. Alle 
17.15, dopo i vari interventi, il ministro dell'ecologia, Alfredo 
Biondi, dovrebbe rendere nota la relazione generale sulla 


situazione dell'Adriatico: relazione già predisposta per il consi- 


glio dei ministri. 

Sabato mattina i lavori riprenderanno con l'intervento del 
presidente della Regione Emilia Romagna, Lanfranco Turci, e 
si chiuderanno alle 11 con quello del presidente del consiglio, 
on, Bettino Craxi. 


Il quadro dei servizi di assistenza 


L'assessore regionale al lavoro e all'assistenza sociale, 
Mario Brancati (Dc) presenterà giovedì la relazione socio- 
assistenziale del Friuli-Venezia Giulia. Si tratta di uno stru- 
mento di divulgazione di dati, di individuazione di aree 
problematiche, di costruzione del quadro dei servizi e degli 
interventi già presenti sul territorio regionale. 

La relazione (prevista dall’art. 56 della legge regionale n. 4 
del 30-1-84) s'inserisce nell'attività di predisposizione del piano 
socio-assistenziale per il triennio ’85-'87. 1 
È Il supporto informativo fornito dal documento si propone 
come elemento di riflessione alle forze politiche, istituzionali e 
sociali del Friuli-Venezia Giulia. 


Comando per insegnanti 
L'Istituto regionale per la storia del movimento di libera- 
zione nel Friuli-Venezia Giulia presenta al Ministero della 


- Pubblica Istruzione, tramite l’Istituto nazionale per la storia 


del movimento di liberazione in Italia, la richiesta di assegna- 
done del comando di un nuovo insegnante per l’anno scolastico 

9/86. 

Il comando si presta presso la sede dell'Istituto di Trieste, 
con un orario di lavoro di ventiquattro ore nell’arco della 
settimana. 

Possono presentare la propria candidatura tutti gli inse- 
gnanti di ruolo (elementari e medi) interessati a lavorare presso 
l'Istituto, e che ne condividono le motivazioni ideali e le finalità 
civili previste dallo statuto. 

La domanda deve pervenire all'Istituto entro e non oltre il 
16 gennaio 1985. i fi . 

Per ulteriori chiarimenti ci si può rivolgere all'Istituto a 
‘Trieste (tel. 040/771552) sabato escluso, nell'orario di lavoro 
(9-12.30 e 15.30-19). 


Elezioni a scuola viste dalla Cgil 


. La segreteria regionale della Cgil-Scuola del Friuli-Venezia 
Giulia considera in una:nota il risultato delle elezioni per il 
rinnovo degli organi collegiali come un dato di grande significa- 
to, «carico di segnali positivi e confortanti sia in relazione alla 
specificità della categoria sia ad orientamenti più generali». 

| <Ci pare — rileva la Cgil — che i risultati elettorali diano a 
noi maggiori forze per stare in campo, e segnino nel contempo 
un'opposizione alle scelte ministeriali e governative, generali e 
particolari, che sarebbe insensato da parte di chi governa non 
tenere in considerazione», 7 

i 


i 


Mede | : 
iG-BABY: 
° trovi l'inverno con ° 
: sconti paL 20 a 60% È 


L'U.T.A.T. presenta 
I viaggi 
del mese 


x Proposte di 
. «VACANZE FUORI, STAGIONE» 
PER CHI NON HA PROBLEMI DI TEMPO 


4/11 FEBBRAIO: 

Viaggio-soggiorno ad AGRIGENTO 

per la «Sagra del mandorlo in fiore» 

quota L. 780.000 


® inaereo da Trieste 
13/17 FEBBRAIO: 


Viaggio a VIENNA 
per le -manifestazioni di CARNEVALE 


@ in autopullman da Trieste quota L. 350.000 


Prenotazioni: Uffici UTAT 
Via Imbriani 11 - Telefono 767831 
Galleria Protti 2 - Telefono 68311 


Martedì, 8 gennaio 1985 
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NON E’ ISOLATO IL CASO DEL MISSILE «IMPAZZITO» NEL NORD 


solenne impegno di Peres: Violazione di spazi e acque 
«Tutti i falasha torneranno» tattica ricorrente dell’Urss 


In Etiopia ancora migliaia di ebrei - Altre compagnie aeree pronte per la missione 


Consalenai — Dimostranti «falasha» IZIEni davanti al «muro del pianto» fol la uea 
di notizie che ha posto fine all’operazione di salvataggio 


(Telefoto Ap) 


RIUNITA A BRUXELLES LA NUOVA COMMISSIONE 


Con Delors al vertice 
inizio dei lavori Cee 


BRUXELLES — Ieri a Brù- 
xelles in un'atmosfera decisa- 
mente polare si è insediata la 
Commissione europea nella 
sua nuova composizione, sot- 
to la presidenza del francese 
Jacques Delors. 

A palazzo Berlaymont, sede 
di questo organismo, proprio 
ieri, giornata insolitamente 
gelida, è mancato il gasolio 
per il riscaldamento: colpa — 
precisano i funzionari — di 
una: distrazione dell’ammini- 
strazione belga, che cura la 
gestione del palazzo. 


Jacques Delors ha sintetiz-' 


zato le linee del programma 
della nuova commissione, 
mettendo l’accento sui pro- 
blemi finanziari ‘(bilancio e 
aumento delle. risorse pro- 
—prie);‘dello sviluppo-dell’inte- 
‘grazione e del mercato inter- 
no della Cee,' del. migliora. 
‘mento del sistema monetario 
europeo, e sull’importanza de- 
gli aspetti istituzionali dei 
rapporti fra il Parlamento eu- 
Topeo, la commissione, il Con- 


Il giustiziere 
del metrò 
nuovo eroe 
newyorkese 


NEW YORK — Che fine fa- 
rà il, denaro raccolto dal 
«Fondo per la difesa di Bern- 
hard Goetz» per pagare la 
cauzione al «giustiziere del 
metrò» e respinto da que- 
st'ultimo? Si tratta di molte 
migliaia di dollari (per farlo 
uscire ine sono necessari 
50.000). Ù 

«Tutti i soldi che lui non 
‘accetta potremmo doverli re- 
stituire», ha detto Joseph 
‘Provost, uno degli organizza- 
tori del fondo. «Abbiamo 
chiesto che tutti ci mandasse- 
‘fo assegni, ma quel che fare- 
mo con le donazioni anonime 
în banconote non lo so pro- 
prio». , 


Goetz, un elettrotecnico di 


37 anni, ha sparato, il 22 di- 
cembre scorso contro quattro 
ragazzi negri che, nella me- 
tropolitana, volevano «alleg- 
gerirlo» di 5 dollari. Uno di 
essi rimarrà paralizzato. La 
. magistratura si mostra seve- 
ra con Goetz, ribadendo che 
non è consentito farsi giusti- 
zia da soli, non così l’opinio- 
ne pubblica. Tra i sottoscrit- 
tori, vi sono il presidente del 
partito repubblicano di New 
+ York, George Clark, il noto 
‘ attore Foster Brooks, cittadi- 
ni comuni, i vicini di casa 
dell’imputato. 

La reazione dell’opinione 
pubblica a favore di Goetz 
non appare, però, promossa 
unicamente dai bianchi, ma- 
gari con venature razziste. Il 
presidente del «Congress of 
racial equality», Roy Innis, 


\ ha annunciato che l’organiz- 


zazione di negri per i diritti 
civili pagherà la parcella del- 
l’avvocato difensore e ha in- 
viato a Goetz una lettera in 
cui afferma che egli gode di 
un vasto sostegno sia tra i 
negri sia tra i bianchi di New 
York e dell’intera nazione, 
stufi, della violenza di qua- 
lunque colore. 

Anche i «Guardian An- 
gels», un gruppo di giovani 
volontari che pattuglia le pe- 
ricolose gallerie della «sub- 


way» della megalopoli ha: 


raccolto, in poche ore, più di 
1000 dollari in nichelini e mo- 
nete dai passeggeri. Ma per 


. rispettare la volontà di Goetz 


la colletta è stata sospesa e il 
denaro verrà impiegato per 
la costituzione di un fondo 
perle vittime della crimina- 
lità. 


siglio, Il programma. della 
nuova, commissione sarà tra- 
smesso da Delors al parla 
mento questa settimana. 
Frattanto; a Roma, la presi- 
denza. di turno italiana della 
Cee \avrà oggi il suo avvio 
operativo con la riunione del 
comitato politico europeo, 
l’organo che riunisce i diretto- 
ri degli affari politici dei mini- 
‘steri degli esteri dei Diecì per 
una costante e approfondita 
analisi della situazione inter- 
nazionale, per l’armonizzazio- 
ne. della. posizione dei paesi 


membri e per la loro azione . 


comune in. politica estera. 

La seduta odierna si svolge- 
rà a Villa Madama e sarà pre- 
sieduta dall'ambasciatore 
Bruno Bottai, direttore gene- 
rale. degli affari politici. della 
Farnesina. 

Nel corso del semestre di 
presidenza italiana sono pre- 
viste, sempre a Villa Madama, 
altre cinque riunioni del gene- 
re oltre che circa 40 sedute dei 
gruppi di lavoro sui vari temi 


‘della cooperazione politica: 


Tale attività è diretta ‘dal 
Consiglio dei ministri degli 
esteri deì Dieci la cui prima 
riunione dedicata alla coope- 
razione politica si svolgerà a 
Roma, sempre a Villa, Mada- 
ma; il 12 febbraio. La successi 
va analoga riunione sotto la 


presidenza italiana è prevista ° 


a Lussemburgo per le giorna- 
te. del 29-30 aprile. 

In. un'intervista «rilasciata 
ieri a Roma.il ministro dell’a- 
gricoltura Filippo Maria Pan- 
dolfi ha voluto smentire la 
fondatezza di quello che egli 
ha definito il «diffuso. cata- 
strofismo» dal quale sono 
spesso caratterizzate le pole- 
miche sui vantaggi e. gli in- 
convenienti. dell’: ‘appartenen- 
za. dell’Italia, alla. Comunità 
economica europea. 

«L'Italia — ha detto. Pan- 
dolfi— ha ottenuto dalla Cee 
nel .1984, finanziamenti, a so- 
stegno dell'agricoltura pari a 
5.796 miliardi di lire, con un 
Aumento del 46 per cento». 


GERUSALEMME — Nella 
sua prima dichiarazione pub- 
blica dopo la fuga di notizie 
sull’operazione segreta per il 
trasferimento in Israele di mì- 
gliaia di ebrei etiopici, il pri- 
mo ministro Shimon Peres ha 
sottolineato ieri che lo stato 
ebraico «non sì darà pace» 
fino a quando non verrà con- 
clusa la missione interrotta. 

«Posso dire chiaramente 
che non ci daremo pace fino a 
quanto tutti è nostri fratelli e 
le nostre sorelle provenienti 
dall’Etiopia non giungeranno 
sani e salvîì in patria» ha det- 
toil premier, intervenendo ad 
un seminario in memoria del 
senatore democratico ameri- 
cano Henry Jackson. Un por- 
tavoce dell'Agenzia ebraica 
per l'immigrazione, Zvîi Eyal, 
ha dichiarato ‘che, dopo la 
decisione della. compagnia 
belga «Trans European Aîr- 
ways» di sospendere l’opera- 
zione, în seguito alla troppa’ 
pubblicità data alla vicenda, 
altre compagnie aeree si sono 
offerte dì proseguire la\mis- 
sione. Questa eventualità 
sarebbe stata discussa nella 
riunione domenicale del go- 
verno israeliano. 

Divampa intanto un’aspra 
polemica per l’interruzione 
dell’esodo dei «falasha». Il go- 
verno ‘e l'agenzia ebraica sì 
rilanciano l'accusa di aver 
provocato con notizie e an- 
nuncì prematuri l'improvvisa 
fine dell’operazione. I dirigen- 
ti dei «falasha» irosamente 
parlano di «cospirazione» per 
far cessare il flusso di immi- 
granti dal paese africano. 

Si calcola che în un anno e 
mezzo siano stati trasportati 
circa 6.000 «falasha» dalle re- 
gioni settentrionali etiopiche 
e dal Sudan meridionale. In 
Etiopia sarebbero rimasti da 
8.000 a 12.000 ebrei e per loro, 
data la vivace reazione del 
regime marzista di Addis 
Abeba in risposta alle reazìo- 
ni deì paesi arabi, pare îm- 
probabile che possano emi- 
grare. 

Rahamin Elazar, segretario 
dell’organizzazione interna- 
zionale dei «falasha», anch’e- 
gli un etiope immigrato în 
Israele 11 annì fa, ha definito 
la fuga di notizie sull’opera- 
zione «una sorta di cospîra- 
zione». «Cì sono alcuni che 
non: vedono di buon occhio îl 
nostro arrivo în questo paese 
— ha detto — penso che essi 
abbiano paura di una îmmi- 
grazione così massiccia». 


Liberato Wehrli 
il diplomatico 
svizzero 


rapito a Beirut 


BEIRUT — È stato libe- 
rato ieri sera il diplomati- 
co svizzero. Eric Wehrli, 
rapito giovedì nel settore 
musulmano di Beirut. Lo 
ha annunciato la radio li- 
banese. 

Secondo la radio il di- 
plomatico è stato rintrac- 
ciato incolume dai servizi 
di sicurezza del movimen- 
to sciita «Amal» ed è stato 
accompagnato nell’uffi- 
cio del capo delmovimen- 
to Nabih Berri, che è 
anche ministro della giu- 
stizia libanese. 


Dalla Svezia a Gibilterra, dal Pakistan alla Thailandia le intrusioni non si contano, 


BRUXELLES — L'episodio 
del missile impazzito, pur for- 
malmente chiuso dopo le scu- 
se ufficiali di Mosca alla Nor- 
vegia e alla Finlandia e l’at- 
teggiamento sostanzialmente 
conciliante di Washington e 
delle altre capitali occidenta- 
li, oltreché dell’Alleanza 
atlantica, non ha mancato, 
peraltro, di suscitare «per- 
plessità» sia pur ufficiose, in 
ambienti della Nato di Bru- 
xelles, dove si tiene a ricorda- 
re come, quello del missile, sia 
soltanto l’ultimo di tutta una 
serie di «attività sovietiche 
dirette contro l'Europa occi- 
dentale. e altri paesi dello 
scacchiere mondiale, in parti- 
colare asiatico». 

Insomma, l’Urss — questa 
la denuncia — sta attuando 
una politica che minaccia la 
sicurezza e l’integrità territo- 
riale di molti stati; le attività 
sovietiche contravvengono 
sempre più spesso — si fa 


notare — al diritto internazio- 
nale. E non si manca di rileva- 
re come «vittime di queste 
operazioni non siano soltanto 
avversari di Mosca, cioè i pae- 
si Nato, ma anche stati neu- 
trali, paesi non-allineati, e 
spesso anche paesi a regime 
politico filo-sovietico». 

A sostegno delle proprie te- 
si, gli stessi ambienti Nato 
ricordano quelli che definisco- 
no «alcuni degli episodi più 
significativi degli ultimi 
tempi». 

Il 19 settembre 1983, il piro- 
scafo da carico sovietico 
«Batstivo», che trasportava 
15 mila tonnellate di grano, si 
scontrò con un «oggetto som- 
merso» nella baia di Algesi- 
ras, in acque territoriali spa- 
gnole. L'oggetto si rivelò esse- 
re, dopo le indagini della ma- 
rina spagnola, un sommergi- 
bile.da attacco sovietico della 
classe «Viktor-1» che, secon- 
do esperti militari, è entrato 


in collisione con il mercantile 
che, con il suo rumore, ne 
stava proteggendo la fuga dal 
Mediterraneo attraverso lo 
stretto di Gibilterra. Lo scon- 
tro è avvenuto a causa dei 
cambiamenti di temperatura, 
frequenti in quelle acque, che 
hanno erroneamente indotto 
il sommergibile a un’intempe- 
stiva emersione. 


Che si trattasse proprio del 
sommergibile sovietico, tra 
l’altro armato di siluri nuclea- 
ri «Ssn-15», lo provarono alcu- 
ne foto scattate nel porto di 
Tunisi, ove l'unità ha subito le 
riparazioni alla prua danneg- 
giata. 

Il tentativo di attraversare 
in immersione lo stretto di 
Gibilterra — si nota sempre a 
Bruxelles — è in aperta viola- 
zione della convenzione di Gi- 
nevra del 1958, secondo la' 
quale gli attraversamenti del- 
lo stretto debbono essere fatti 
in superficie. 


SFONDATE IN PARTE DAI VIET LE DIFESE. DEI NAZIONALISTI 


Disperata resistenza khmer 
ad Ampil, ultimo avamposto 


BANGKOK —. Le truppe 
Vietnamite hanno sferrato ieri 
il previsto attacco contro la 
base residua di guerriglieri 
cambogiani con l’appoggio 
massiccio di artiglierie pesan- 
ti e con l’impiego di carri ar- 
mati: lo hanno reso noto fonti 
militari thailandesi. 

Duri combattimenti sono in 
corso attorno ad Ampil, l’ulti- 
ma base dei guerriglieri anti- 
comunisti del «Fronte di libe- 
razione del popolo khmer» 
(«<Kpnlf») a ridosso della fron- 
tiera fra Cambogia e Thailan- 
dia, e ad appena qualche cen- 
tinaio di. metri dal villaggio 
thailandese di Ban Sa-Ngae. 

L'attacco contro Ampil 
coincide con il sesto anniver- 
sario , dell’insediamento, con 
l'appoggio. di Hanoi, del go- 
verno di Heng Samrin a 
Phnom Penh, dopo che le for- 
ze vietnamite avevano invaso 
la Cambogia e rovesciato. il 
regime dei khmer rossi. Ampil 
è la base principale del 
«Kpnlf>, che coni khmerrossi 


IL VESCOVO DIA MOSTAR ACCUSA | FRATI PATROCINATORI DELLE APPARIZIONI 
Si vuole coinvolgere il Papa 
nella disputa su Medjugorie 


ROMA — Si inasprisce e 
assume toni sempre più duri 
la polemica fra il vescovo di 
Mostar, la diocesi jugoslava 
alla quale appartiene Medju- 
gorie, la località dove da tre 
anni e mezzo avvengono le 
presunte apparizioni maria- 
ne, e i frati francescani del 
luogo. Questi, secondo il pre- 
sule, avrebbero strumentaliz- 
zato i sei giovani che afferma- 
no di vedere la Vergine, ridu- 
cendoli a «robot ammaestra- 
ti» in funzione dei loro giochi 
di potere. 

«Ne ho parlato personal. 


‘mente al Papa e la sua reazio- ‘ 


ne è: stata una smorfia di 
disgusto e l'invito a procedere 
con la massima cautela»; lo 
afferma mons. Pavao Zanic, il 
vescovo di Mostar competen- 
te per la zona di Medjugorje in 
un'intervista al mensile catto- 
lico «Jesus», nella quale si 
riferisce a un’annosa vertenza 
con i francescani del luogo, i 
quali dal giugno del 1981 si 
sono fatti patrocinatori delle 
apparizioni della Madonna. 
T frati, secondo il' vescovo, 
avrebbero attribuito alla Ma- 
donna, per il tramite dei ra- 
gazzi.che dicono di averla ve- 
duta e sentita parlare anche 
censure al suò stesso operato 


' di capo della diocesi. 


«Già il fatto che la. Vergine 
si schieri apertamente contro, 
un vescovo — afferma mons. 
Zanic — rappresenta qualco- 
sa di assolutamente anomalo 
in questo genere di fenomeni. 
Per due volte ne ho parlato 
personalmente al Pontefice». 

Il prelato dice poi di avere 
con la Santa Sede «continui 
contatti informativi» e di aver 
gia inviato un anno fa un 
«dossier» sulle presunte appa- 
rizioni al Sant'Uffizio, nonché 
di averne parlato con il prefet- 
to di quel dicastero vaticano, 
card. Ratzinger. 

Il vescovo esprime i suoi 
dubbi sulle stesse apparizioni, 
rilevando che i frati di Medju- 
gorje «non sono a favore della 
pace e dell'obbedienza all’au- 
torità della Chiesa» e che due 
di essi, sebbene sospesi «a 
divinis» ed espulsi dall’ordi- 


ne, continuano «indisturbati». 
i a esercitare. il loro ministero 


nel convento di Mostar. 

A detta di mons. Zanic, che 
in un documento inviato in 
Vaticano il 30 ottobre dell’an- 


no'scorso e reso noto qualche 
tempo dopo aveva parlato di 
«allucinazione collettiva» a 
proposito delle presunte vi- 
sioni di Medjugorje, «il caso è 
stato ed è abilmente sfruttato 
da un gruppo di francescani 
dell’Erzegovina i quali hanno 
dato una parvenza di serietà 
alle presunte apparizioni e ai 
contenuti dei messaggi, mani- 
polando il sincero desiderio di 
soprannaturale esistente nel 
popolo». 


I frati, secondo il vescovo, 
hanno voluto coinvolgere i fe- 
deli in una vertenza, più.che 
secolare, riguardante alcune 
parrocchie dell’Erzegovina 
che essi si rifiutano ostinata- 
‘mente di abbandonare, nono- 
stante le ripetute decisioni di 
più d’un presule e del loro 
stesso ordine religioso. 


«Il vero obiettivo di questo 
gruppo di francescani cari- 
smatici — sostiene mons. Za- 


nic — è di avallare presso la 
gente semplice del luogo e 
anche all’estero, con l’autori- 
‘ta della Vergine, la loro tesi 
come vera e giusta, screditan- 
do il vescovo e i propri legitti- 
mi superiori». 


«Per la prima volta nella 
storia delle apparizioni maria-. 
ne — prosegue il prelato — la 
Madonna, prende. posizione 
contro un vescovo per difen- 
dere due religiosi che conti- 
nuano a esercitare il loro mi- 
nistero in opposizione ai de- 
creti della Santa Sede e della 
curia generalizia del loro ordi- 
ne: la manipolazione è palese. 


«Così — conclude mons. 
Zanic — si spiegano anche i 
‘messaggi’ e le ‘minacce’ 
che la Madonna avrebbe for- 
mulato nei miei confronti. I 
giovani che affermano di ve- 
dere la Vergine sono strumen- 
ti inconsapevoli di un gioco 
molto più grande di loro». 


PURGNCI 
Dissidente 

A 

jugoslavo 

ricusa il pm 

BELGRADO — È ripreso 
tra le polemiche il processo ai 
sei dissidenti jugoslavi accu- 
sati di attività antistatali. 
Vladimir Seks, avvocato di 
uno degli imputati, ha accu- 
sato il pubblico ministero di 
aver falsificato il testo del rin- 
vio a giudizio e ha annunciato 
che lo ricuserà. 

Il rinvio a giudizio, ha soste- 
nuto Seks, dà la falsa impres- 
sione che alcune conferenze. 
tenute vicino a sedi universi. 
tarie dagli imputati avessero 
carattere clandestino. 

Seks ha annunciato. che 
chiederà al procuratore 
distrettuale di rimuovere il 
vice-proturatore, 


e con seguaci del principe No- 
rodom Sihanuk formano una 
coalizione di guerriglia anti 
vietnamita riconosciuta dalle 
Nazioni unite quale legittimo 
governo cambogiano. 

Mentre i combattimenti in- 
furiano lungo la frontiera, i 
carri armati e i reparti thai- 
landesi schierati davanti ad 
un fossato anti-carro che se- 
para Ampil da. Ban Sa-Ngae 
con l’ordine di respingere i 
vietnamiti se questi passasse- 
ro il confine, sono stati impe- 
gnati in ripetuti duelli d’arti- 
glieria. I guerriglieri del 
«Kpnlf» avevano previsto che 
i vietnamiti avrebbero sferra- 
to ieri il loro attacco. 

Le preponderanti forze viet- 
namite non sono finora riusci- 
‘te ad occupare Ampil, in quel- 
la che le fonti thailandesi han- 
no descritto come la più for- 
midabile offensiva mai sferra- 
ta contro la resistenza. La di- 
sperata resistenza è costata 
molto cara ai guerriglieri che, 
secondo testimoni oculari, so- 


IL PROCESSO PER L'ASSASSINIO DI POPIELUSZKO 


no. morti a decine massacrati 
dai cannoni e dagli obici viet- 
namiti. 

Secondo fonti della Croce 
rossa internazionale un bilan- 
cio sia pur provvisorio delle 
vittime della battaglia non è 
ancora possibile poiché i com- 
battimenti ancora infuriano e 
l'evacuazione, dei. morti e dei 
feriti è resa difficile dall’inten- 
so fuoco di artiglieria. 

La strenua resistenza del 
Kpnlf che, disponendo di cir- 
ca 14.000 uomini ben armati e 
addestrati, è la seconda, in 
ordine di importanza strategi- 
ca, delle tre componenti della 
guerriglia antivietnamita, è 
una diretta conseguenza della 
rilevanza anche politica, della 
battaglia per Ampil..Il gruppo 
guidato da Son Sann è, infat- 
ti, l'unico a godere di un vasto 
appoggio politico e materiale 
tra i paesi occidentali ed è 
quindi in grado di dare un 
apporto vitale alla guerriglia, 
la cui componente principale 
sono quei khmer rossi che, al 


potere in Cambogia prima 
dell'invasione vietnamita, si 
resero responsabili dello ster- 
minio di due milioni di per- 
sone. 

Inserata sì è appreso cheun 
migliaio di soldati vietnamiti, 
preceduti da carri armati, 
agendo su quattro direttrici, 
ha sfondato le difese del cam- 
po della resistenza Khmer di 
Ampil. 

Una ventina di guerriglieri 
sono rimasti uccisi, parte del- 
la base è stata distrutta e 
un’altra parte occupata dai 
Viet che, dopo una giornata di 
combattimenti, hanno avuto 
la meglio sui difensori. 

Prima dell'attacco finale coi 
mezzi corazzati (una ventina), 
i viet avevano sottoposte ‘i 
difensori a un intenso bom- 
bardamento con le artiglierie. 

Secondo il generale thailan- 
dese Salya Sriphen, i difensori 
hanno distrutto tre T-54 di 
fabbricazione sovietica e due 
M-113 trasporto truppe:coraz- 
zate. 


Fugace accenno a Torun 
al nome di un ministro 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

TORUN — Anche l'udienza 
di ieri del processo per l’ucci- 
sione dell’abate Popieluszko 
che si tiene a Torun, nella 
Polonia settentrionale, è sta- 
ta occupata dalla deposizione 
fiume di Waldemar Cmielew- 
ski, il tenente degradato dalla 
polizia politica. 

Per la prima volta e venuto 
fuori il nome del viceministro 
degli Interni, coinvolto nella 
vicenda: si chiama Wladislav 
Ciaston. 

Chmielewski, uno dei quat- 
tro imputati, secondo quanto 
è emerso dall’istruttoria, rac- 
contò, che un giorno il capita- 
no Piotrowski, il suo diretto 
superiore, entrò in ufficio con 
aria soddisfatta. 

«E tutto a posto ragazzi — 
disse — possiamo far fuori il 
prete, la cosa è stata concor- 
data con Ciaston. Di lì a pochi 
giorni, il commando omicida 
(Piotrowski, Chmielewski e 


Pekala) avrebbe tentato il pri- 
mo rapimento dell’abate Po- 
pieluszko, che andò a monte 
per la decisa reazione dell’au- 
tista. Era il 13 ottobre. 

Teri il presidente Kujawa ha 
chiesto a Chmielewski: «Con- 
ferma quanto richiamato dal- 
l’istruttoria?». 

L’imputato, fra pianti e tic 
nervosi che lo costringono a. 
balbettare, ha parzialmente 
ritrattato. Ha detto di non 
ricordare bene. Il vicemini- 
stro non fu nominato diretta- 
mente da Piotrowski — ha 
detto — è stata una mia sup- 
posizione. «Pensavo che an- 
che in alto loco fossero d’ac- 
cordo, dal momento che il 
presupposto principale della 
nostra attività e la fiducia 
incondizionata nei superiori». 

«Ma allora non crede — gli 
‘ha domandato il presidente — 
che si trattasse di una mano- 
vra' di. Piotrowski? Che Pio- 
trowski abbia dato a intende- 


te l’esistenza di complicità 
inesistenti a un. livello più 
alto?». 


«No — è stata la risposta — 
non ho mai pensato a mano- 
vre del genere, quando Pio- 
trowski in mia presenza chia- 
mava. per radiotelefono la 
centrale». 


Chmielewski anche ieri ap- 
pariva nervosissimo. Il tic — 
ha spiegato — gli è venuto per 
il rimorso. Vero o falso che sia, 
dalla sua deposizione come 
da quella del suo pari grado 
Pekala interrogato la settima- 
na scorsa, emerge chiaro il 
tentativo di limitare al livello 
più basso la spirale delle com- 
plicità. I due giovani ufficiali, 
29 e 31 anni, indicano concor- 
demente in Piotrowski l’ese- 
cutore materiale del delitto e 
nel colonnello Pietruszka l’i- 
spettore. Basta così. Più in là 
non vogliono o non possono 
andare. C.D. C. 


ARMATO DI PISTOLA E CON IL VOLTO COPERTO DA UN PASSAMONTAGNA' 


‘Manette a un ex uomo politico tedesco 


sospettato d’una rapina in gioielleria 


BONN — Quando la polizia 
Si presenta a casa di un uomo 


‘politico e gli mette le manet- 


te, il motivo è quasi sempre 
legato a poco puliti giri di 
denaro, truffe, peculati, mal- 
versazione e così via: tutte 
azioni per così dire sedenta- 
rie, compiute a tavolino nel- 
l'abuso del pubblico ufficio. 
Ma se il personaggio politi- 
co si alza dal suo scrittoio, si 
cala un passamontagna Sul 
volto ed entra, pistola alla 
mano, nel negozio d’un gioiel- 
liere, allora ‘giustamente la 
sua impresa torna a eccitare 
la fantasia e l'interesse dei 
cronisti, .mortificati dall’as- 
suefazione agli illeciti ammi- 
‘nistrativi. 4 
Può capitare così che il caso 
del dott. ‘Hans Otto Scholl, 
stimato avvocato di Ludwig- 
shafen e, dal 1964 ‘al 1981, 


presidente del partito’ liberale 


della Renania-Palatinato, fi- 
nisca nel telegiornale, al se- 
condo posto dopo l’incontro 


Schultz-Gromiko di Ginevra, 

Il dott. Scholl, 51 anni, oc- 
chiali, aspetto giovanile, è 
stato arrestato sabato sera. 
‘Un ispettore e due poliziotti 
hanno suonato alla porta e 
quando egli è venuto ad apri- 
re lo hanno ammanettato. La 
moglie e i figli allibiti se lo 
sono visto portare via così e 
Scholl non ha opposto resi- 
stenza. Al comando gli è stato 
contestato il capo di imputa- 
zione: rapina a mano armata. 

L'avvocato non ha aperto 
bocca e si è limitato a chiede-' 
re l'assistenza di un suo colle- 
ga di provata abilità. Infatti il 


caso è difficile, oltre che deli- 
cato. 

Gli indizi sono numerosi e 
convergenti. Il 28 dicembre 
un uomo, in tutto simile al 
dottor Scholl ha fatto irruzio- 
ne in una gioielleria del cele- 
bre e ben frequentato centro 
termale di Baden Baden, ha 
legato e imbavagliato sia il 
proprietario sia una donna 
che era assieme a lui e ha 
colpito entrambi alla testa 
con il calcio della pistola. Poi 
ha fatto razzia di gioielli e 
denaro, per il valore comples- 
sivo di tre milioni e mezzo di 
marchi: circa due miliardi e 


‘Marito di «Gerry» incriminato 
NEW YORK — Il procuratore distrettuale di Manhattan, 
Robert Morgenthau, ha dato l'annuncio ufficiale dell’incrimi- 


‘nazione per frode di John Zaccaro, marito dell'ex candidata 


Vicepresidenziale democratica Geraldine Ferraro, 
La frode riguarda il tentativo di Zaccaro di ottenere da un 
investitore di New York, John Delorenzo, il denaro per acqui- 


stare cinque immobili. 


cento milioni di lire. 

Alcuni particolari, il lin- 
guaggio forbito del rapinato- 
re, che ha chiesto scusa prima 
di tramortire il proprietario, 
l'abbigliamento imprudente- 
mente ricercato, hanno forni- 
to un'utile traccia agli investi- 
gatori ai quali non sono man- 
cati motivi per consolidare i 
propri sospetti sul dott. 
Scholl, che è già finito sotto 
processo per appropriazione 
indebita, quando alcuni anni 
fa sparirono due milioni e 
mezzo di marchi dalla cassa 
della federazione dell’indu- 
stria farmaceutica, di cui egli 
era amministratore. In quel- 
l'occasione fu prosciolto per 
insufficienza di prove, 

Nel 1981 i liberali riuscirono 
a scaricarlo e lo convinsero a 
presentare le dimissioni. Al di 
la dei sospetti, il suo tenore di 
vita e un mare di debiti lo 
rendevano poco raccomanda- 
bile all’elettorato. 

Cesare De Carlo 


Scalata in bici 


Kilimangiaro — Due cugini, Nick e Dick Crane, hanno fes eg- 
giato l’anno nuovo sulle nevi del Kilimangiaro dopo averne 
scalato per primi la cima in bicicletta 


(Telefoto Ap) 
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Nell'ottobre dell'81, un som- 
mergibile sovietico della clas; 
se «Wiskey» si incagliò su una 
scogliera dell'arcipelago , di 
Stoccolma, all’interno delle 
acque territoriali svedesi, 
molto vicino alla segretissima 
base navale di Karlskrona. Fù 
questa, una delle 10 violazioni 
delle acque svedesi di quel; 
l’anno. Già nove se ne erano 
registrate nell'80, mentre fuo- 
tono 40 quelle del 1982. 

La scorsa estate, la marina 
svedese ha diffuso dati secon. 
do i quali furono almeno 121 
incursioni di sommergibi) 
«con ogni probabilità sovie 
ci», nelle acque territori: 

La Svezia è rimasta vittima; 
il 9 agosto dello scorso anno, 
anche di un'invasione del sua 
spazio aereo. Fu un caccia a 
reazione sovietico della classe 
«Su-15», a inseguire, per 5 mi 
nutì, un velivolo passeggeri 
sopra il Mar Baltico. E viola; 
zioni dello spazio aereo sved 
se vengono compiute ogni ano 
no da velivoli dei paesi del 
Patto di Varsavia. 

Violazioni degli spazi aerei 
di altri paesi risultano altret: 
tanto frequenti. Basti ricorda- 
re — si nota sempre a Bruxel- 
les — che gli aerei sovietici 
che riforniscono le forze viet- 
namite impegnate contro i ri- 
belli cambogiani hanno ripe- 
tutamente violato i cieli thai- 
landesi, nonostante le propo- 
ste del governo di Bangkok. 

Aerei militari sovietici im- 
pegnati in Afghanistan hanno 
più volte violato gli spazi 
aerei pakistani; mentre cac- 
cia bombardieri sovietici pilos 
tati da militari afghani hanne 
attaccato i campi dei profu 
e dei combattenti afghani in 
Pakistan. 

Mentre tutto ciò accade, i 
sovietici non tollerano la ben- 
ché minima intrusione nei 
loro spazi aerei, come diméè 
stra l'abbattimento del Jum: 
bo civile sudcoreano abbatté 
to sulla penisola di Kamciat- 
ka nel settembre dell’83:- 

Né va dimenticato che, nel 
"78, consiglieri sovietici parte- 
ciparono ai colpi ‘di stato or- 
ganizzati contro il regime filo- 
sovietico dello Yemen del Sud 
che, pure nel ’78, un-altrò 
colpo di stato fu tentato È, 


danni. del «governo ami 
etiopico», sventato dal lead 
Menghistu, che fu, Sie nce 
costretto a cedere alle richi&- 

ste sovietiche di costituire un 
gruppo dirigente sul modellp 
sovietico. 


Due attacchi 
dell’Iraq f 
a navi 
nel Golfo 


BAGDAD — Secondo radio 
Bagdad, che ha trasmesso 
l'annuncio di un portavoce 
militare, due «grandi obiettivi 
navali» sono stati colpiti ieri 
nei pressi del terminal petroli- 
fero iraniano di Kharg. I due 
attacchi aerei iracheni sono 
stati resi noti a due ore di 
distanza l’uno dall’altro. 


Stando alle dichiarazioni 
del portavoce, il primo raid ha 
avuto luogo alle 13.20 (ora 
locale). Annunciando il secon- 
do attacco aereo il portavoce 
di Bagdad si è limitato a ren- 
dere noto che era stato colpi- 
to «un altro obiettivo navale», 
ripetendo le stesse parole usa- 
te per il primo episodio. 
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E’ stato lo stesso coman- 
dante dell’unità colpita a con- 
fermare l’annuncio iracheno. 
Si tratta della «Topaz Ex- 
press», che batte bandiera pa- 
namense. Il comandante e i 14 
‘uomini d’equipaggio, tutti fi- 
lippini, non sono rimasti feri- 
ti. La nave da carico ha subito 
danni leggeri. i 

La nave aveva scaricato al 
porto iraniano di Bandar 
Khomeini e stava riscenden- 


‘do il Golfo Persico quandotè 


avvenuto l’attacco. Il capità- 
no ha detto di ritenere che la 
«Topaz» sia stata colpita pet- 
ché stava navigandao tra due 
‘petroliere che avevano carica- 
to del greggio al terminale 
iraniano dell’isola di Kharg, e 
stavano pure dirigendosi a 
Sud. 


Il portavoce iracheno ha 
precisato ancora che tutti gli 
aerei che hanno partecipato 
all'attacco son ritornati ‘alla 
base ed ha ricordato che FI- 
raq continuerà ad attaccare fe 
navi in prossimità dell’isola di 
Kharg, ‘fintantoché l'Iran 
rifiuterà di accettare le propo- 
‘ste di pace e impedire all'Iraq 
di esercitare i propri diritti di 
navigazione nel Golfo. È 


L'ultimo attacco iracheno 
contro un obiettivo navale nel 
golfo era avvenuto il 21, di- 
cembre dello scorso anno con- 
tro la petroliera liberiana 
«Magnolia». 
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ECONOMIA, LAVORO E PORTO 
SONO A BUON PUNTO LE TRATTATIVE FRA LA MICOPERI E LA FINCANTIERI 


Arriva il lavoro per Monfalcone 
Si costruirà una maxi-piattaforma 


Dovrebbe garantire 


PERCENTUALMENTE IL FRIULI-VENEZIA GIULIA SEGUE SOLO ALLA LIGURIA 


Quasi un record nazionale 
le pensioni nella regione 


Ogni cento abitanti quasi quaranta ricevono un sussidio dagli enti pubblici 


occupazione per venti mesi - Timori per l’iter delle leggi di sostegno al settore 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
ROMA — La realizzazione 

di una maxi piattaforma po- 
trebbe assicurare lavoro ai 
cantieri di Monfalcone per 
venti mesi. Le trattative con 
la società Micoperi, per que- 
sta grande costruzione, secon- 
do quanto è stato riferito ieri 
dai dirigenti della Fincantieri 
nel corso dell’incontro con i 
sindacati, sono a buon punto. 
Risolti molti problemi tecnici, 
quali l'installazione di due gi- 
gantesche gru da seimila ton- 
nellate restano da definire an- 
cora alcuni dettagli tecnici ed 
economici. La commessa era 
quasi certa, ma restava da 
definire a quali cantieri asse- 
gnarla. 

‘ La trattativa però avrà tem- 
pi stretti in quanto la Micope- 
ri, una società multinazionale 
che installa piattaforme gal- 
leggianti e pontili, deve poter 
disporre di quest'opera entro 
20 mesi. 

© Se saranno superate le diffi- 
coltà ancora esistenti, la 
costruzione di questa base, di 
oltre 250 metri. di lunghezza, 
80 di larghezza e 60 di altezza; 
impegnerà completamente i 
cantierì di Monfalcone, è pre- 
Vista la collaborazione del: 


Italsider: 
trasferimenti 
navi 

e marittimi 
a Bulkitalia 


GENOVA — Con l’acquisto 
di sei navi di proprietà della 
Nuova Italsider, date in man- 
dato alla Sidermar, la nuova 
società di armamento Bulki- 
talia (capitale sociale 50% al- 
la Coe & Clerici e.50% gruppo 
Ferruzzi), tratta da ieri a Ge- 
nova con ì sindacati e le altre 
due società il trasferimento 
di 270 marittimi della Si- 
dermar. 
| Si tratta degli equipaggi 
delle sei navi, tutte bulk- 
carriers e ore-carriers, per il 
trasporto di minerali secchi e 
di materie prime, più il per- 
sonale di riserva. Ai maritti- 
mi in trasferimento la Bulki- 
talia garantisce continuità 
del posto di lavoro e la Sider- 
mar effettuerà il pagamento, 
a titolo di regalia, di una 
somma pari al 50% dell’in- 
dennità di fine rapporto. Il 
trasferimento è volontario. 

Le prime due navi «Pleya- 
de’s» (da 79.681 tonnellate di 
stazza lorda) e «Galassia» (da 
46.030 tonnellate) passeranno 
alla Bulkitalia fra il 15 e il 31 
gennaio. 


l’Arsenale Triestino e: della 
Breda: di Mestre. Secondo al- 
cuneistime per costruire que- 
sta grande piattaforma saran- 
no: necessarie cinque milioni 
di ore lavorate e perla costru- 
zione saranno impiegate circa 
40 mila tonnellate di acciaio 
lavorato. 

Se la ‘trattativa andrà in 
porto anche per Monfalcone, 
che al momento, in base alle 
commesse pervenute alla Fin- 
cantieri, avrebbe ancora poco 
lavoro, ci sono buone oppor- 
tunità per una ripresa totale 
degli impianti. 

L'incontro di ieri, presso 
l’Intersind tra sindacati e Fin- 
cantieri aveva appunto lo sco- 
po di fare il punto sulla situa- 
zione delle commesse e la sud- 
divsione tra i diversi cantieri 
dei carichi di lavoro. 

Ma la riunione non è stata 
definitiva in quanto da parte 
degli armatori ci sono resi- 
stenze a prendere impegni 
precisi, prima ‘del varo della 
legge di sostegno che, appro- 
vata dal Senato è ora in 
discussione alla Camera. E 
proprio negli ultimi giorni è 
stata ventilata la possibilità 
che, su iniziativa di qualche 
deputato, il testo subisca del- 
le modifiche dovendo così 
ritornare per la seconda volta 
al Senato. 

Su iniziativa. dell’on. Luc- 
chesi (De) sì vorrebbero equi- 
parare ai fini degli aiuti finan- 
ziari i cantieri pubblici e quel- 
li privati che adesso hanno un 
contributo inferiore. 

Sia la Fincantieri che la 
Fim chiederanno di essere 
nuovamente ricevuti dal mi- 
nistro della Marina Carta, 
perché si adoperi per evitare 
questa ‘modifica del disegno 
di legge che porterebbe ad 
allungare i tempi con notevoli 
ritardi nei finanziamenti pre- 


visti. 

E secondo quanto hanno 
detto ieri i responsabili della, 
Fincantieri, molte commesse 
da parte degli armatori priva- 
ti sarebbero ferme appunto 
per il timore di nuovi ritardi. 
Al momento, accertate ci so- 
no commesse per 14 navi, ma 
in gran parte dell’armamento 
pubblico. 

Per avere un quadro com- 
pleto-della: situazione è però 
necessario che tutte le com- 
messe prospettate siano tra- 
dotte in contratti. E solo a 
questo punto potrà avvenire 
la suddivisione del lavoro tra i 
diversi cantieri. A partire da 
questa mattina sia la Flm che 
la Fincantieri faranno pres- 
sioni sul ministro perché sia- 
no evitati emendamenti al di- 
segno di legge e si trovi il 
mezzo per discutere dei can- 
tieri privati evitando però che 
il disegno di legge torni nuo- 
vamente *al Senato: 

G.S. 


i 


Un’immagine d’archivio dei cantieri monfalconesi 


(Foto Nadia) 


Sono complessivamente 
485.027 le pensioni erogate nel 
Friuli-Venezia Giulia: in me- 
dia, 39,4 pensioni ogni cento 
abitanti. Il che, in altri termi- 
ni, equivale a una media di 
due pensioni ogni cinque abi. 
tanti. 


Va subito precisato che 
questo dato comprende sia le 
pensioni gestite dall’Inps 
(vecchiaia, anzianità, invalidi- 
tà, superstiti) e dall’Inail, sia 
le pensioni dello Stato e delle 
aziende autonome: in pratica 
tutte le pensioni, nel modo di 
intendere più comune. ‘Inol- 
tre, va sottolineato che si trat. 
ta di «pensioni» e non di «pen- 
sionati»; per cui, dato che una 
pensione di vecchiaia ed inva- 
lidità può coesistere con qual- 
siasi altra pensione, anche 
nell’ambito dello stesso ente 
erogatore e della gestione pre- 


ANNUNCIATA LA CESSIONE DELLE INDUSTRIE ELETTROMECCANICHE 


Passano alla «Nuova Ducati Spa» 
due aziende del gruppo Zanussi 


BOLOGNA — Gian Dome- 
nico Martini, imprenditore ra- 
vennate titolare della Maie e 
della Bologna Macchine (set- 
tore movimento terra) e Gui- 
dalberto Guidi, amministra- 
tore delegato della Sabiem di 
Bologna, sono insieme a Gia- 
nandrea Rocco di Torrepadu- 
la, amministratore delegato 
della «Siderpali» (impresa 
elettromeccanica di Crespel- 
lano)inuovi proprietari-della 
Zanussi Elettromeccanica e 
della Ducati Elettrotecnica 
(1050 dipendenti), ex imprese 
del gruppo di Fordenone. 

I nuovi acquirenti (finora 
era uscito allo scoperto solo 


Rocco di Torrepadula) costi- 


tuiranno a partire dal 1.0 
marzo 1985 una nuova società 
(il cui nome dovrebbe essere 
«Nuova Ducati Spa»). 

Le quote‘azionarie-saranno 
così divise: l’80 per cento agli 
imprenditori bolognesi e il 20 
per cento al gruppo Zanussi 
Electrolux di Pordenone. Un 
rappresentante di questo 
gruppo diverrà presidente 
della società mentre vicepre- 
sidente con responsabilità 
unica nella direzione della so- 
cietà sarà Guidi, che dovreb- 
be lasciare la carica ora rico- 
perta alla Sabiem. 

Il nuovo assetto proprieta- 
rio è stato comunicato ieri 
mattina ai rappresentanti 
della Fim e dei consigli di 
fabbrica in una riunione che 


si è tenuta presso l’Associa- 
zione degli industriali di Bolo- 
gna. Alle organizzazioni sin- 
dacali è stato confermato che 
non vi saranno licenziamenti 
e si farà ricorso a soluzioni 
non «traumatiche» con î pre- 
pensionamenti. 

L'accordo per la definizione 
dell’assetto occupazionale 
verrà definito entro i prossimi 
15 giorni. In seguito imprendi- 
tori e sindacati si incontre- 
ranno per mettere a punto il 
piano per il rilancio produt- 
tivo. 

Al momento sembra. che la 
Zanussi. Elettromeccanica 
manterrà e amplierà la pro- 
duzione dì generatori per mo- 
to e auto mentre la Ducati, 
oltre a condensatori, produr- 
rà pannelli elettrici per V'Enel. 
Questa commessa oltre ai mu- 
tui agevolati, concessi a suo 
tempo alla Zanussi di Porde- 
none per le due imprese bolo- 
gnesi (circa 12 miliardi) costi- 
tuiranno elementi per îl bilan- 
cio. concreto delle due im- 
prese. 

Inoltre il presidente dell’As- 
sociazione degli industriali dì 
Bologna Giuseppe Gazzoni 
Frascara ha una opzione per 
l'ingresso nella società che si 
è riservato di esercitare al 
momento della scadenza del 
suo mandato (inizio 1986), 

Irappresentanti della Flme 
dei consigli di fabbrica hanno 
espresso la loro soddisfazione. 


Pordenone riapre i cancelli 


dopo il 


Lust 


ponte più la cassa 


Un'immagine d’archivio degli stabilimenti Zanussi 


PORDENONE — Ieri sorio tornati allavoro gli oltre 10.mila 
dipendenti degli stabilimenti pordenonesi del gruppo Zanussi. 
È infatti terminato il lungo «ponte» natalizio, integrato que- 
st’'anno da.una settimana di cassa integrazione. Ù 

In questo periodo l’ordinaria manutenzione degli impianti 
e la principale gestione commerciale e di amministrazione era 
svolta, all'interno del Gruppo, da circa 400 persone. 

Sempre ieri, intanto, si è insediato nella carica di consiglie- 
re delegato e direttore generale del gruppo il dott. Carlo Verri, 


‘|. che ha dato le dimissioni dalle mansioni precedentemente 


assunte nella Riv-Skf di Villar Perosa. Il neopresidente Rossi- 
gnolo, invece, giungerà a Pordenone in un momento succes- 


sivo. 


Autotrasporto 
merci: verso 
lo sciopero 
nazionale 


ROMA — Il comitato di 
coordinamento per lo svilup- 
po dell’autotrasporto merci 
composto dalle organizzazio- 
ni sindacali del settore, dopo 
aver riconfermato la necessi- 
tà di provvedere a un aumen- 
to; delle. tariffe del 12% per 
Y85, ha minacciato lo sciope- 
ro nazionale per i prossimi 
giorni a fronte — si legge in 
un comunicato — delle resi- 
stenze provenienti da vari 
ambienti su tale aumento, 

La decisione ultima sul- 
l'opportunità di effettuare la 
fermata nazionale è stata 
‘demandata ‘alla riunione de- 
gli organi esecutivi convoca- 
ta per dopodomani, Le orga- 
nizzazioni del settore, co- 
munque, sottolineano i pro- 


blemi ancora insoluti quali il’ 


credito agevolato, la classifi- 
cazione merceologica. 


OGGI TORNA A RIUNIRSI LA COMMISSIONE UNITARIA 


| sindacati sono ancora divisi 
su riforma salariale e orario 


ROMA — Potrebbe rivelarsi più complesso 
del previsto il lavoro della «commissione dei 
nove» incaricata di mettere a punto la piatta- 
forma sindacale per la riforma del salario e 
della contrattazione: che tornerà. a riunirsi 
oggi. A raffreddare alcuni ottimismi è stata ieri 
la Cisl che ha riunito in mattinata la propria 


segreteria. 


Tema sul quale le tre confederazioni stareb- 
bero incontrando nuove difficoltà, secondo 
quanto si è appreso a via Po, sarebbe quello 
della riduzione d’orario, che la Cisl vorrebbe 
generalizzazione quale migliore strumento per 
combattere la disoccupazione, Cgil e Vil, inve- 
ce, sarebbero favorevoli a una soluzione che 
recepisca tale obiettivo ma sia definita in sede 
di contrattazione aziendale; impostazione, 
questa, che l’organizzazione di Carniti fa sape- 
rè di non ritenere soddisfacente. 

Oggi, secondo le previsioni di sabato scor- 
so, la commissione dovrebbe occuparsi di 
salario, ma è tutt'altro che scontato che le tre 


organizzazioni sindacali riescano a esaurire 
questo spinoso capitolo. Al fondo di quello che 
alcuni osservatori interpretano come un irrigi- 
dimento della Cisl vi sarebbe lo sbocco da dare 
al negoziato sulla busta paga. In sostanza la 
Cisl indica l’obiettivo dell'occupazione e la- 
menta una scarsa convinzione in proposito da 


parte delle altre due confederazioni. 


DOPO L'ASSENSO ESPRESSO DAL COMUNE INTERESSATO 


Si inceppa sul nodo indennizzi 
la centrale nucleare di Trino 


TORINO — Per la centrale 
nucleare del Piemonte, è sem- 
pre polemica. Venerdì scorso 
il consiglio regionale. aveva 
approvato la localizzazione 
dell'impianto atomico da 2 
mila megawatt a Trino Ver. 
cellese; ieri, nel palazzo della 
giunta regionale, si è svolto 
l'incontro per la definizione 
operativa del progetto fra pre- 
sidente dell'Enel, Francesco 
Corbellini, ed i comuni della 
zona interessata, la cosiddet- 
ta area «PO 1» e ancora una 
volta si sono registrati dissen- 
si, questa volta di natura eco- 
nomica. 

Mentre il sindaco di Torino, 


il comunista De Maria, invita-. 


va gli altri comuni della zona 
a rivedere la loro posizione 
contraria all'insediamento, il 
sindaco di Crescentino, il.so- 
cialista Bonesso, ha minac- 
ciato un ricorso al Tar se non 


saranno coinvolti nella con- 
venzione con l'Enel tutti i co- 
muni (sono ben 36) il cui terri- 
torio si trova nel raggio di 10 
km dalla centrale. Si tratta di 
un problema decisivo, e;tutto- 
ra insoluto: la scelta è avve- 
nuta con il parere favorevole 
solo di Trino, ma «tutti i co- 
muni della zona devono esse- 
re interessati, anche per i sol- 
di che arriveranno». 5 
I problemi principali sono 
gli indennizzi che verserà 
l'Enel, i riflessi sulla occupa- 
zione della zona durante i la- 
vori di costruzione della cen- 
trale (si prevede di impiegare 
3 mila addetti prima che l’im- 
pianto entri in funzione, fra 10 
anni), le opere di viabilità e di 
| edilizia residenziale previste 
intorno a Trino. Il dibattito 
ormai si sposta dal dilemma 
«nucleare sì - nucleare no» al 
tema dei beneifici diretti o 


indiretti che possono arrivare 
ai comuni della zona in una 
scala di priorità che tenga 
conto della distanza di ognu- 
no dalla centrale. 

È stata questa latesi soste- 
nuta dal presidente dell'Enel, 
che ha anche replicato dicen- 
do che le soluzioni prese; ad 
esempio per il raffreddamento 
della centrale, «non sono 
quelle ottimali per le nostre 
esigenze, ma abbiamo cercato 
anche di tener conto della 
necessità d’acqua che ha 


| l'agricoltura della zona. Sia- 


mo comunque disponibili — 
ha aggiunto Corbellini — a 
rivedere questo aspetto, in 
collaborazione con i comuni». 

La gestione del deflusso del- 
le acque dalla centrale è mol- 
to importante per l'economia 
della zona, che'sì basa in gran 
parte sulla coltivazione del 
riso. 


Nonostante queste difficoltà di percorso, 
alla Uil si ribadisce che il sindacato non può 
più tornare indietro e che la strada della 
definizione di una piattaforma comune, per 
quanto ancora difficile, non ha alternative. 

Quanto, poi, al fatto che sussistano diversi 
livelli di convinzione nella difesa dell’occupa- 
zione, in ambienti autorevoli della Uil si defini 
sce «ridicola» una divisione nel sindacato tra 
chi vuole la riforma del salario e chi la tutela e 
l'incremento dei posti di lavoro. La Uil, comun- 
que, terrà venerdì mattina una conferenza 
stampa per presentare una proposta di modifi- 
ca delle aliquote Irpef. 


‘tuito, analogamente a quanto 


* “Vanno, infine, ricordate ‘le 
‘8.239 pensioni di «benemeren- 


videnziale (e conseguente- 
mente una persona può bene- 
ficiare di più di una pensione), 
il numero dei pensionati è — 
in.effetti — inferiore alla cifra 
citata. 

Secondo i più recenti dati 
resi noti dall'Istat, l'importo 
complessivo annuo delle pen- 
sioni erogate nella nostra re- 
gione supera i 1.836 miliardi 
di lire, il che equivale ad una 
spesa di oltre 5 miliardi di lire 
al giorno. 

Con riferimento al settore di 
appartenenza dei rispettivi ti 
tolari, va osservato che le pen- 
sioni del settore privato (vale 
a dire le pensioni ad ex dipen- 
denti. di imprese private, a 
lavoratori in proprio, a liberi 
professionisti, nonché le pen- 
sioni sociali) costituiscono 
1°84,2 per cento del totale: so- 
no esattamente 408.356, per 
un ammontare complessivo 
annuo di oltre 1.417 miliardi 
di lire. 

Le pensioni del settore pub- 
blico (erogate agli ex dipen- 
denti dello Stato, delle Ferro- 
vie dello Stato, degli enti pub- 
blici, eccetera) sono 76.671 e 
comportano un onere pari a 
circa 419. miliardi di lire 
annue. 

Il nucleo principale — pari 
all'81,8 per cento del totale — 
delle: pensioni erogate nel 
Friuli-Venezia Giulia è costi- 


avviene ‘nel resto. del Paese, 
dalle pensioni (dirette o indi- 
rette) per invalidità, vecchiaia 
ed. anzianità, che sono com- 
plessivamente 396.553, per un 
ammontare annuo, di 1.697 
miliardi di lire. 

Quindi vengono le pensioni 
«indennitarie» (costituite da 
rendite per infortuni sul lavo- 
ro e malattie professionali e 
da pensioni di guerra): sono 
58.303, per un importo annuo 
globale di 90 miliardi, di lire. 

Le pensioni, «assistenziali» 


,— corrisposte a, cittadini ul-‘ 


trasessantacinquenni, invali- 
di civili, ciechi e sordomuti, 
sprovvisti di reddito o con un 
reddito insufficiente — sono 
21.932 e comportano un onere 
lievemente inferiore ai 49 mi- 
liardi di lire. 


za» (costituite da assegni vita- 
lizi ad ex combattenti insigni- 
ti dell'Ordine di Vittorio. Ve- 
neto e da assegni di medaglie 
e croci al valor:militare), che. 
ammontano complessiva- 
mente ad 1 miliardo 110. milio- 
ni di lire annue. 

In base al rapporto intercor- 
rente fra il numero complessi 
vo delle pensioni erogate e 
l'entità numerica della popo- 
lazione residente, ‘il Friuli 
Venezia Giulia presenta la più 
elevata «densità» di pensioni 
riscontrabile nel nostro Pae- 
se, fatta eccezione per la Ligu- 


Pensioni erogate nelle regioni italiane 

Pensioni 

REGIONI N. pensioni per 100 

‘abitanti 

Liguria 722.467 40,3 
Friuli-Venezia Giulia 485.027 39,4 
Umbria 'B19:D6E 39,4 
Valle d'Aosta 44.575 39,4 
Toscana 1.343:452 37,5 
Emilia-Romagna 1.474.641 37,3 
Molise 121.317 36,7 
Marche 517.392 36,5 
Piemonte 1.523.849 34,3 
Abruzzi 417.718 34,0 
Basilicata 190.628 31,1 
Lombardia 2.677.744 30,1 
Trentino-Alto Adige 251.182 28,7 
Sardegna 459.925 28,6 
Veneto 1.215.073 219 
Sicilia 3 1.984.514 27,8 
Calabria 566.475 27,2 
Lazio 1.360.309 27,0 
Puglia 975,592: 24,9 
Campania 1.290.637 23,4 
Totale nazionale 17.342.074 |. 30,5 


ria, che — come si. desume 
dalla ‘tabella. a fianco ripro- 
dotta: occupa il ‘posto in 
testa alla graduatoria delle 
venti regioni italiane (con una 
frequenza di 40,3 pensioni per 
cento abitanti), seguita ap- 
punto dal Friuli-Venezia Giu- 
lia, alla pari con l'Umbria e la 
Valle d’Aosta, tutt'e tre con 
una media di 39,4 pensioni per 


cento ‘abitanti; media sensi 
bilmente superiore. a quella 
nazionale, pari a 30,5 pensioni 
per cento abitanti. 

Le pensioni erogate in Italia 
sono, infatti, ben 17 milioni 
342. mila e comportano un 
esborso annuo:di circa 64.669 
miliardi di lire: circa 177 mi- 
liardi di lire ‘al giorno. 

î G. Pal. 


Il governo non cambia idea 
sull’affare di Mediobanca 


) 9 

. ROMA— Sul caso Mediobanca non vi è nulla di nuovo, e il 
governo conferma la sua posizione in proposito: questo, in. 
sintesi, è quanto è emerso dalla riunione della commissione. 
bilancio. del. Senato, che ha ascoltato ancora una volta i 
ministri del Tesoro Goria e delle Partecipazioni statali Daridi 
in merito alle vicende della «Merchant bank». controllato” 
dall’Iri. La seduta della commissione si è svolta in tono 
minore,a causa della larghe assenze dei senatori impossibili- 


tati.a raggiungere Roma a causa delle difficoltà dei mezzi di. è 


trasporto. 


Darida ha spiegato ai giornalisti che «nessuno ha proposto 


niente di nuovo e nessuno è riuscito a convincermi che è 


opportuno modificare l’attuale assetto ‘azionario di Medio-- 


banca». 


Anche per Goria nessuna novità: «Rispetto aii'ultima 
volta che ho incontrato i senatori — ha detto il ministro del 
Tesoro — non'è accaduto assolutamente nulla e non posso che 
ribadire quanto emerge dal verbale della seduta precedente». 

Il presidente della commissione bilancio Ferrari Aggradi 
ha tenuto a precisare chela seduta di ieri aveva un significato 
sostanzialmente diverso dalla precedente audizione. 


I senatori; come è noto, votarono all’unanimità un decu- 


mento, che il ministro Darida a nome del governo ifece. | 


proprio, nel quale sì impegnava l'esecutivo a mantenere in 


DOMANI DIRETTIVO DELLA CONFINDUSTRIA 


Lucchini non vuole 
cambiare strategia 


Luigi Lucchini i 


VENTI MILIONI DI TONNELLATE MENO CHE NEL 1979 


Petrolio: in netto calo 
l’oleodotto transalpino 


Nel 1984 l’oleodotto della 
Siot (Società italiana per 
l'oleodotto transalpino), che 
collega Trieste con Vienna e 
Ingolstadt, in Baviera, ha tra- 
sportato 16 milioni e 200 mila 
tonnellate di petrolio greggio, 
quasi 20 milioni in meno ri- 
spetto al massimo storico di 
36 milioni di tonnellate fatto 
segnare nel.1979. \ 


«Le principali cause di que-. 


sta diminuzione — ha fatto 


rilevare Mauro Azzarita, di-, 


rettore generale della Siot — 
sono la generalizzata riduzio- 
ne dei consumi energetici, 
una più diffusa utilizzazione 
delle fonti energetiche alter- 
native e la concorrenza del 
porto di Marsiglia, da cui par- 
te un oleodotto che raggiunge 
anch’esso Ingolstadt ela zona 
di Karlsruhe», 


Nei suoi 18 anni di attività 
(la società venne fondata nel 
1964 con la. partecipazione 
delle maggiori compagnie pe- 
trolifere del mondo, tra cui 
VEni, che detiene il dieci per 
cento del capitale azionario), 
l’oleodotto transalpino ha tra- 
sportato 450 milioni di tonnel- 
late di petrolio. 

Al terminal di Trieste han- 
no operato 6.700 petroliere, 
provenienti in prevalenza dal 
Golfo Persico e dagli altri pae- 
sì del Nord Africa produttori 
di petrolio. $ 


Complessivamente, la Siot, 
che impiega a Trieste 126 di- 
pendenti, ha speso nel capo- 
luogo giuliano oltre 36 miliar- 
di di lire, tra salari, stipendi, 
spese di manutenzione e ope- 
rative e tasse. 


ROMA — La Confindustria 
sembrerebbe orientata a con- 
fermare anche nell’85 la «linea 
dura» intrapresa negli ultimi 
mesi con il pagamento dei 
decimali di scala mobile e il 


blocco della contrattazione 


aziendale. Il consiglio diretti- 
vo e la giunta, che si riuniran- 
no rispettivamente domani e 
dopodomani, dovrebbero in- 
fatti ribadire che, allo stato 
attuale delle cose, non si in- 
travedono serie possibilità 
per aprire con il sindacato 
una trattativa per la riforma 
del salario. »* 

Questo — sostengono gli in- 
dustriali — perle divisioni e le 
divergenze ancora esistenti 
tra Cgil-Cisl e Uil. Di fronte a 
una tale situazione e se le cose 
non dovessero cambiare, la 
Confindustria intende salva- 
guardarsi, 

Secondo calcoli confindu- 
striali, infatti, in un anno scat- 
tano mediamente due. punti 
di contingenza in più per 
effetto del calcolo dei decima- 
li che, per effetto dell’inciden- 
za su tutte le altre voci della 
busta paga, comporterebbero 
peri lavoratori un aumento di 
200 mila lire annue. 

La Confindustria ha inoltre 
calcolato.che se dovesse aver 
successo il referendum del Pci 
per il ripristino dei quattro 
punti di scala mobile «taglia- 
ti» con il decreto del 14 feb- 
braio, nelle buste paga dei 
lavoratori entrerebbero, 
nell’85, altre 200 mila lire (gli 
effetti in questo caso si avreb- 
bero infatti per circa sei mesì 
e non per tutto l’anno). 

Nel corso del direttivo e del- 
la giunta, gli imprenditori ef- 
fettueranno anche unbilancio 
dell’anno appena trascorso: il 
presidente Luigi Lucchini, nel 
discorso che terrà in giunta, 
ammetterà i buoni risultati 
evidenziati dal governo, ma 


: inviterà anche alla cautela 


sottolineando come nell’eco- 
nomia italiana persistano tut- 


| tora forti elementi di fragilità. 


| Notizie in breve 


Traghetto Trieste-Durazzo 

Il servizio marittimo commerciale svolto dal traghetto 
Trieste-Durazzo è stato riesaminato a Roma in occasione della 
recente visita del viceministro degli esteri albanese, Socrat 
Plaka. Il servizio avviato lo scorso anno ha dato positivi 
risultati. Ora si è proposta la sua, estensione anche per il 
trasporto di passeggeri e il progetto avrebbe incontrato pro- 
mettenti consensi. Una definizione dell'intesa — a giudizio 
degli industriali triestini — è possibile che avvenga nel prossi- 


mo mese di marzo, allorché il ministro albanese del commercio , 


estero farà visita al nostro ministro Capria. «In questa prospet- 
tiva — conclude il comunicato degli industriali — il nuovo 
servizio andrebbe tempestivamente a collocarsi nei programmi 


della stagione turistica estiva.» 


Alluminio: Porto Marghera 

ROMA -- Per lo stabilimento «Alluminio Italia» di Porto 
Marghera sarà trovata una soluzione «in tempi brevi»: dopo le 
assicurazioni del ministro delle partecipazioni statali Darida, 
anche l’Efim si è dichiarata ieri disponibile a individuare 
«un'iniziativa sostitutiva — si legge in una nota — destinata a 
favorire l'occupazione dei lavoratori dello stabilimento attual- 
mente in cassa integrazione». L’Efim ribadisce, perciò «la piena 
e convinta volontà di rispettare i propri impegni in piena 
aderenza ai risultati istruttori che scaturiranno dai lavori della 
‘commissione interministeriale appositamente istituita. 


| Movimento navi 


3 TRIESTE 

Navi in arrivo; «Rinia» (albane- 
se), ag. Amat, sbarco varie, prov. 
Durazzo, orm. riva 21; «Al Itrisi» 
(egiziana), ag. Audoli, sbarco tes- 
suti, prov. Alessandria, orm: riva 
14; «Blue Alabacore» (panamen- 
se), ag. Sperco, imbarco legname, 
prov. Port Sudan, orm. molo II; 
«Pelias» (greca), ag. Bos, imbarco 
do prov. Limassol, orm. molo 


Navi in, partenza: «Primorje» 
(jugoslava), ag. Agemar, dest. 
Bombay; «Nigbolu» (turca), ag. El- 
lerman & Wilson, dest. Istanbul; 
«Anemos» (greca), ag. Cosulich, 
dest. Gedda; «Bakar» (jugoslava), 
ag. Agemar, dest. Rio de Janeiro; 
«Uni Modest» (panamense», ag. 
Tripcovich, dest. Estremo Oriente; 
«Mikhail Svetlov» (russa), ag. Buc- 
ci, Carsica, dest. Pireo; «Holsten- 
‘eruiser» (panamense), ag. Lloyd 
Triestino, dest. Gedda; «Socartre» 
(italiana), ag. Penso, dest. Monfal- 
cone; «Socarcinque» (italiana), ag. 
Penso, dest. Monfalcone; «Ploce» 
(panamense), ag. Mediterranea, 


| dest. Spagna; «Nehaj» Gugoslava), 


ag. Agemar, dest. Bombay. 

Navi all’ormeggio: «Primotje» 
(jugoslavia), ag. Agemar, sbarco 
legname, orm. molo II; «Fantasia» 
(italiana); ag. Sperco, lavori, orm. 
molo III; «De Balt Sevo» (russa», 
ag. Martinoli, sbarco ferraccio, 


orm, molo V; «Kaethe Johanna» 
(germanica), ag. Cosulich, attesa 
molo VII; orm. molo V; «Gabes» 
(turca), ag. Parisi, lavori, orm. te- 
sta molo V; «Rijeka» Gugoslava), 
‘Agemar, sbarco lattice, orm. riva 
53; «Duna» (ungherese), ag. Amar, 
lavori, orm, riva 55; «Heroj Senja- 
novic» (jugoslava), Mediterranea, 
attesa molo VII, orm. riva 64; «Nig- 
bolu» (turca), ag. Ellerman & Wil 
son, sbarco imbarco varie, orm. 
riva 62; «Anemos» (greca), ag. Co- 
sulich, attesa molo VII, orm. testa 
molo VI; «Bakar» Gugoslava), ag. 
«Agemar, sharco varie, orm. riva 63; 
«Socarquattro» (italiana), ag. Pen- 
so, attesa trasbordo carbone, orm. 
riva 69; «Uni Modest» (panamen- 
se), ag. Tripcovic, sbarco imbarco 
contenitori, orm. molo VII; «Mik- 
«hail Svetlov» (russa), ag. Bucci 
Carsica, sbarco imbarco conteni- 
tori, orm. molo VII; «Holstenerui- 
ser» (panamense), ag. Lloyd Trie- 
‘stino, sbarco imbarco contenitori, 
orm. molo VII; «Socartre» (italia- 
ma), ag. Penso, trasbordo carbone, 
orm. molo VII; «Socarcinque» (ita- 
liana), ag. Penso, trasbordo carbo- 
ne, orm. molo VII; «Socarsette» 
(italiana), ag. Penso, attesa tra- 
sbordo carbone, orm. molo VII; 
«Ploce» (jugoslava), ag. Mediterra- 
nea, sbarcò cellulosa, .orm. scalo 
legnami.A; «Nehaj» Gugoslava), 
ag. Agemar, sbarco legname, orm. 
scalo legnami B. Ù 


' mano pubblica il controllo azionario dell'istituto. 


7 ‘AVVISO AI SIGNORI 
CARICATORI E RICEVITORI 
“SOUTH AND SOUTH-EAST 
AFRICA CONFERENCE LINES 


Currency Adjustment 
Factor C.A.F. 


La Conferenza comunica che | 
il C.A.F, è stato aumentato 


dal-37,50 vercento negativo. 
al -38,92 per cento negativo 
a ‘partire dalla T/N. Africa 
viaggio 078 in partenza da 
Trieste il 12.1,85, da Livorno 
il 15.1.85 e da Genova il 
20.1.85. i; 
Lo. stesso. livello di C,A.F.. 
verrà naturalmente applicato 
anche nei viaggi di ritorno 
dall'area’ Walvis Bay/Beira a 
partire dall‘1 gennaio 1985. 


D. TRIPCOVICH & CÌ. S.p.A. 


Società di Navigazione per Azioni 
Trieste - Via L. Einaudi 3 
Capitale Sociale Lire 4,547:200,000 di cui 
interamente. versate Lire 3.997.200.000. 
Iscritta nel Registro delle Società pressoiil. 
Tribunale di Trieste al n. 273. Codice fiscale 

è partita IVA 00052490323 © 


Convocazione di Assemblea: 


I Signori azionisti sono convocati 
in Assemblea ordinaria, nella se- 
de sociale di Trieste, Palazzo Ter- 
gesteo, Via Luigi Einaudi, 3, per il 
giorno 15 gennaio 1985, alle ore 
10,30 in prima convocazione, ed' ‘| 
occorrendo per il giorno 16 gen- 
naio 1985 alla stessa ora e nello 
stesso luogo-in seconda convo- 
cazione per deliberare sul se- 
guente 

ORDINE DEL GIORNO 
— Cessione di n. 269.844 azioni. 
Tripcovich. all'Eurogest. Capitali. 
Services S.p.A. di Milano. 
Possono partecipare all'Assem- 
blea gli iscritti nel Libro Soci che 
‘almeno cinque giorni prima di 
quello. fissato per la riunione, 
abbiamo effettuato, a norma-di 
Legge, \il deposito dei certificati, 
‘azionari; presso gli Uffici della 
Società in Trieste o presso le sedi 
di uno dei seguenti istituti banca- 
ri: Banca Commerciale: Italiana; 
Banca Nazionale: del Lavoro, Cre- 
dito Italiano, Cassa di Risparmio 
di Trieste, Banco di Napoli .e 
Banca Cattolica del Veneto. 

IL PRESIDENTE 
Raffaello de Banfield-Tripcovich 


buona prova di sé nei confronti'delle altre 


Martedì, 8 gennaio 1985 


IL PICCOLO 


ECONOMIA E FINANZA 


PRIMA BANCA A REAGIRE AL CALO DEL TASSO D'INTERESSE 


Prime rate al 17% (meno uno) 
deciso dal Monte dei Paschi 


Stessa diminuzione per il top rate - La manovra dovrebbe generalizzarsi 


ROMA — La decisione del tesoro di abbassare di un punto 
il tasso di sconto comincia a produrre i primi effetti. La prima 
banca ad allinearsi ai nuovi prezzi del denaro è stata il Monte 
dei Paschi di Siena, che, secondo quanto informa un comunica- 
to dell’istituto di credito, in coerenza con le decisioni assunte 
dall’autorità monetaria, ha stabilito di diminuire di un punto la 
struttura dei tassi attivi e passivi praticati alla propria cliente- 
la. Per quanto riguarda in particolare i tassi attivi il prime rate 
è stato portato dal 18 al 17 per cento e alla stessa riduzione di 
un punto è stato assoggettato il top rate. 

Anche l’istituto bancario San Paolo di Torino ha disposto 
— informa un comunicato diffuso stasera — una riduzione 
dell’1;25 per cento del proprio «prime rate». Il tasso primario 
del «San Paolo», già fissato al 17,75 per cento, scende ora al 
16,50 per cento, collocandosi in tal modo — osserva il comuni- 
cato dell’istituto — a un livello tra i più bassi del sistema 
bancario nazionale. Anche il «top rate» è stato ridotto, e si 
attesta ora sul 22 per cento. 

Comunque, nelle principali banche italiane si fa notare che 
a fine 1984 il prime rate mediamente praticato dal sistema si 
collocava intorno al 17,30% (mezzo punto in meno rispetto a 
quello di riferimento calcolato dall’Abi a fine novembre), 
mentre per alcune specifiche operazioni il tasso attivo primario 
aveva già raggiunto quota 17%, cioè soltanto mezzo punto 
superiore al Tus, 

La «scaletta» dei tassi d’interesse tende ancora a scendere, 
ma è difficile attendersi nuove sensibili riduzioni per effetto 
della riduzione del saggio ufficiale. C'è comunque da distingue- 
re,. si sottolinea nelle banche, tra l’ufficialità generale — 
rappresentata soprattutto dai tassi di riferimento dell’Associa- 


zione bancaria italiana (Abi) — e i tassi realmente praticati. 


Il prime rate Abi, già dalla prossima riunione, dovrebbe 
registrare una riduzione di almeno mezzo punto, dal 18% al 
17,50%, mentre bisognerà attendere ancora qualche giorno per 
vedere se la maggiore parte dei tassi primari praticati si 
muoverà verso il 17%, come già accaduto per alcune specifiche 
operazioni, 

Le banche sono comunque tutte d'accordo su'un fatto: la 
riduzione del Tus avrà effetto immediato sui top rates, cioè i 
tassi massimi applicati sui prestiti. Anche per questi tassi 
occorre però fare alcuni distinguo: i top variano tra il 22 ed il 
24%, articolati soprattutto secondo le dimensioni della banca. 
Quelle di maggiori dimensioni si collocano più verso il 22%, 
mentre le altre — la stragrande maggioranza come numero — 
sui livelli del 24%. 

Proprio queste banche sono oggi in condizione, si afferma, 
di scendere almeno al 23%, mentre per gli istituti maggiori le 
riduzioni dovrebbero esser minori. Difficilmente però si potran- 
no avere top rates dell’ordine del 21-21,30%, livello verso il 
quale si muoverà il tasso normale praticato dal sistema. La 
riduzione dei tassi attivi bancari (costo denaro) questi giorni 
riguarderà quindi solo gli istituti di piccole o medie dimensioni. 

AI contrario, tutto il sistema bancario sarà interessato a 
‘una riduzione dei tassi passivi, quelli corrisposti sui depositi. 
Non modificati per la fine dell’84, le banche avevano già 
stabilito un calo dei passivi per l’inizio del nuovo anno. 

‘Un’indicazione di massima è già emersa: per i depositi che 
scontano un interesse superiore all’8% si dovrebbe procedere a 
una riduzione di un punto; per quelli che vengono remunerati 
con ùn tasso compreso tra il 6 e l'8%, la riduzione dovrebbe 
essere di mezzo punto; rimarrebbero invariati i tassi inferiori al 
6%. 


SPINTI AL RIBASSO MARCO E YEN GIAPPONESE 


PREZZI TRA 25 E 26 DOLLARI AL BARILE Offerti 


Petrolio ai minimi 
sul mercato libero 


L'Opec «si affida» all’ondata di gelo 


NEW YORK — I prezzi del 
petrolio sul mercato libero 
hanno raggiunto i livelli più 
bassi dalla rivoluzione irania- 
na del 1979, sfiorando i 25 
dollari al barile per il greggio 
intermedio del Texas e i 26 
dollari per il Brent (Mare del 
Nord) e potrebbero scendere 
ancora leggermente — secon- 
do gli operatori di New York 
— prima di stabilizzarsi. 

Fonti kuwaitiane, tuttavia, 
ritengono che il freddo polare 
che avvolge gran parte del- 
l'Europa possa bloccare lo 
slittamento dei prezzi sul 
mercato libero e alleggerire le 
pressioni dei clienti sulla 
Gran Bretagna e la Norvegia 
per un abbassamento dei 
prezzi di contratto. In conse- 
guenza l’Opec sarebbe facili- 
tato nell’applicazione del pia- 
no di sostegno dei prezzi me- 
diante il controllo della pro- 
duzione e delle vendite. 

Gli operatori. aggiungono 
anche, però, che molto dipen- 
derà dall’effetto psicologico 
del freddo su un mercato in 


cui le compagnie hanno la- 
sciato scendere le scorte ai 
minimi degli ultimi dieci an- 
ni: secondo calcoli «Aie» le 
scorte sono pari ora a 71 gior- 
ni di consumo contro gli 87 di 
due anni fa, anche se in Giap- 
pone, maggior importatore 
mondiale, gli stocks coprono 
più di 90 giorni. 

L’Opec comunque, non ap- 
plicherà sanzioni per limitare 
la produzione e difendere i 
prezzi. Lo ha dichiarato da 
Pechino il ministro del petro- 
lio del Kuwait, Al-Sabah, nel 
corso di una visita in Cina. 
Sabah ha precisato, però, che 
i controlli di produzione ver- 
ranno condotti retroattiva- 
mente all’1 gennaio, per evita- 
re che i paesi membri intensi- 
fichino le vendite prima della 
piena introduzione del siste- 
ma di sorveglianza. Da segna- 
lare che nei primi nove mesi 
del 1984 le esportazioni cinesi 
di greggio sono aumentate del 
51% annuo a 15,4 milioni di 
tonn. e quelle di distillati del 
16% a 4,33 milioni di tonn. 


AUMENTO DEL 13,5% RISPETTO ALLO STESSO PERIODO 1983 


Il dollaro sui record|Fisco: 139.500 miliardi 
La lira rimane fortelle entrate in 11 mesi 


ROMA — Mentre la lira continua a dare 


valute, il dollaro resta arroccato saldamente 
su livelli record, spingendo in ribasso soprat- 
tutto: in questo inizio di settimana il franco 
svizzero e lo yen giapponese, In Italia il dollaro 
ha oscillato senza segni di cedimento sui livelli 
massimi concludendo al fixing a 1950,50 lire, 
sei in più delle 1944,75 di venerdì e praticamen- 
te ‘allineato al record 1950,875 . 


Più sensibile l'apprezzamento del dollaro 
sul marco, con il fixing di Francoforte a 3,1767 
marchi (nuovo record assoluto) contro i 3,1636 
di venerdì e superiore anche ai ‘3,1727 del 
primo gernaio. La Banca centrale di Germa- 
nia continua a restare alla finestra, evitando 
qualsiasi intervento sui cambi, come ormai 
avviene da una settimana. La spinta al rialzo è 
venuta, secondo gli operatori, da nuovi ordini 
commerciali e dalla fiducia nella crescita del-- 
l'economia americana. 


4 


Asta Bot: preferiti i 12 mesi 

ROMA — Netta preferenza degli operatori peri titoli a più 
lungo termine all’asta dei Bot di metà mese. L'offerta era 
inferiore di 1.000 miliardi ai buoni in scadenza: 4000 contro 
5000 miliardi. Per i sei mesi, infatti, la richiesta è stata 
inferiore all’offerta e la Banca d’Italia ha assorbito 500 
miliardi di Bot. Per i titoli a un anno, invece, la richiesta è 
stata superiore alla quantità posta all’asta. I rendimenti sono 
rimasti sostanzialmente stabili, con una leggera limatura per 
quelli a sei mesi. L'offerta complessiva era in particolare di 
1500 miliardi di lire di buoni a sei e 2500 a dodici mesi. Le 
richieste sono state pari a 1188 miliardi per i sei mesi e a 2961 
miliardi per i titoli a un anno. 


AI Gruppo Fasano la nuova Itl 

_Il commissario straordinario Luigi Cappugi, dopo 10 mesi 
dal, suo ‘commissariamento, ha trasferito il ramo tecnico- 
produttivo della società Itl-Italiana Lavori, già controllata 
dalla Italconsult, società di ingegneria e costruzione, a un 
Gruppo facente capo all’ing. Vito Fasano, industriale di Taran- 
to. La Nuova Italiana Lavori si inserisce così in un contesto 
inprendiioriale operante nel settore dell'ingegneria civile e 
delle opere pubbliche di vasta esperienza, costruttiva e mana- 
geriale, consolidata sia in Italia sia all’estero. La nuova società 
rappresenta la continuità tecnologica, rilanciata con nuove 
risorse, di potenzialità di intervento, in settori produttivi di 


Come detto la lira ha confermato una 
buona tenuta di fondo, recuperando qualche 


ne di 6,7 miliardi, \ 


| Brevi di finanza | 


ES 1983 
Imposte sul patrimonio: 


sui consumi e dogane 


Rinnovato ò 
l'accordo 
Bagat 
Necchi 
BELGRADO — L'industria 


1984 % 


Tasse ed imposte 


11.931,2 13.720,8 +15,5 Totale entrate tributarie 


A MOSCA | RESPONSABILI DELL'AZIENDA UDINESE 


Entra in fase conclusiva 
la maxi-commessa Cogolo 


delle macchine per cucine 
Necchi di Pavia ha rinnovato 
per un altro decennio l’accor- 
do di cooperazione industria- 
le che aveva-in corso dal 1966 
con la «Bagat», di Zara, in 
Jugoslavia. 

La nuova convenzione, che 
si basa sempre su tecnologia e 
know-how ceduti dall'azienda 
italiana, prevede un amplia- 
mento delle forniture recipro- 
che di beni finiti. 

In particolare la Necchi ce- 
derà al partner jugoslavo 7500 
cucitrici per l'industria delle 
confezioni in cambio di'67 mi- 
la macchine per cucire di tipo 
domestico, L'accordo ha un 
valore annuo di 24 miliardi di 
lire, 


per l’Unione sovietica 


UDINE — Si stringono i tempi per la maxi-commessa per il 
valore complessivo di 1.500 miliardi di lire per le concerie 
Cogolo Spa di Zugliano (Udine): l'azienda friulana costruirà 
infatti in Unione Sovietica sette stabilimenti perla concia delle 
pelli e per la produzione di scarpe. I responsabili dell'azienda 
‘Udinese sono in Russia per definire gli accordi che il presidente 
della società, Gianni Cogolo, aveva allacciato in occasione 
della visita a Mosca della delegazione della Confindustria. 

La Cogolo, che per il settore della concia delle pelli è ormai 
presente in tutto il mondo, ha in atto ormai da alcuni anni 
rapporti privilegiati con l’Unione Sovietica soprattutto per 
quanto riguarda l’engineering. L'azienda con il bilancio al 31 
luglio scorso aveva registrato un fatturato di 170 miliardi di lire. 

Proprio nei giorni scorsi la società aveva ottenuto dalla 
Barelays International finanziaria di Milano un finanziamento 
in pool di 5,5 milioni di Ecu, circa 7 miliardi di lire. «N 
finanziamento permetterà all’azienda un ulteriore sviluppo nel 
medio periodo» ha detto a tale proposito il direttore finanziario, 
‘Pasquini. 


1983 1984 % 


frazione di punto nei confronti delle altre i A 7 9 

valute antagoniste. La favorevole condizione |. © Sul reddito 69.451,7 76.435,3 +11,7 sugli affari 38.423,3 44.553,3. +15,9 

attraversata dalla lira è stata confermata da | Dj cu: Di cuì: 

un'abbondante offerta di valuta estera. Gli alti 

livelli toccati dal dollaro hanno infatti richia- | — Iipef 39.697,1 45.189,6 +13,8 — Imposta 

nato aa rned Ii co SEL GROne, — lIrpeg 6,286,3 7.886,6 +25,5 sul valore aggiunto (Iva). 27.432,5 32.444,2 +18,3 

TOO E e SIT 6.717,0 6.0603 — 98 — Imposta di registro —19325 2.3864 +235 
Sui 59 milioni di dollari trattati al fixing la ‘| — Imposta sostitutiva 10.017,1 15.038,0 +50,1 .— Imposta di bollo 2.451,5. 2.513,7 + 2,5 

Fra Sa n o Pea Giù di 30. | — Ritenuta su uti distr — Tasse automobilistiche pasa 

quotazioni il marco è terminato a 613,90 da pers, giurid. 500,0 603,1 +20,6 e addizionale 5% 365,3. 699,3 + 3,9 

(614,50), il franco francese a 200,57 (200,60), il |  — Ritenute sui redditi — Sovrattassa su auto 

donna a:543,63 (544), la TO SI (2234) da capitale diversi ‘a motore diesel 476,6 668,7 +40,3 

e il franco svizzero a 737,50 (739,70). È . , 
Da segnalare, intanto, che, la massa mone- dai dividendi; ecc. 95,3 45,5 +28,8- Monopoli 3.359,5. 3.840,5 +14,3 

taria M-1 in circolazione negli Usa nella setti- I T £ di 

mana al 24 dicembre, ha accusato un’espansio- imposte sulla produzione, Lotto, lotterie 838,3 935,8 +17;5 


122.959,5 139.935,7 +13,5 


ROMA — Il gettito tributa- 
rio del novembre 1984 è stato 
di circa 20.070 miliardi, conun 
ineremento del 17,6 per cento 
rispetto al novembre 1983. Lo 
ha reso noto il ministro delle 
finanze. Le entrate tributarie 
dei primi undici mesi del 1984 
sono state di circa 139.500 mi- 
liardi, superiori del 13,5 per 
cento a quelle del corrispon- 
dente periodo del 1983. 


Gli incrementi maggiori so- 
no stati realizzati dalla ritenu- 
ta sugli interessi bancari (+50 
per cento) e dell’Irpeg (+25 
per cento). L'Iva a sua volta, 
sempre negli undici mesi, ha 
avuto un incremento del 18,3 
per cento rispetto al corri- 
spondente periodo del 1983. 


WI AIRBUS — L’Indian Airli- 
nes ha firmato una lettera di 
intenti per l’acquisto di 12 
Boeing 757, ma sta anche con- 
siderando un’offerta alterna- 
tiva dalla Airbus per acqui- 
stare fino a 30 aerei «A-320> a 
partire dal 1988. | 


grande futuro, quali l'ingegneria sanitaria, la bonifica dei suoli 


e il risanamento agro-industriale: le precipue esperienze della 
Itl.vanno, infatti, dalla progettazione e costruzione dei grandi 
depuratori di Venezia, Lecce, Roccaraso, Santiago, Porto 
Torres ai grandi sistemi di acquedotti e fognature di Santo 
Domingo, ai grandi progetti agro industriali in Irak e in Libia. 
La Nuova Itl, che si avvale tra l’altro di 35 tecnici con 
specializzazioni inerenti le sue finalità produttive, ha in corso 
una capitalizzazione di 3,5 miliardi onde adeguare i mezzi 
finanziari alle importanti commesse attualmente in corso di 
esecuzione nonché ai programmi di lavoro già impostati. 


‘Cina: investimenti Olivetti 


PECHINO — Il presidente della Olivetti, Carlo De Benedet- 
ti, ha annunciato al governo cinese l'intenzione. dell’azienda 
italiana di investire capitali per la computerizzazione del 
sistema bancario e del trasporto ferroviario e per la fabbricazio- 
ne in comune di macchine elettroniche. De Benedetti ha 
concluso una visita in Cina durante la quale ha avuto un 
colloquio con il vice primo ministro, Tian Jiyun, e incontri con 
alti responsabili del ministero dell’industria elettronica e delle 
ferrovie. Al vice premier cinese De Benedetti ha detto tra l’altro 
che la Olivetti «ha preso la decisione di investire in Cina e ha 
discusso con vari uffici interessati la possibilità di gestire delle 
Joint Ventures nel paese». La posizione della Olivetti in Cina è 
stata confermata da una fonte che ha seguito gli incontri: 
«Sembra che l'interesse sia molto forte». 


Renault: prestito 


PARIGI — La Renault emetterà un prestito dodicennale a 
tasso d’interesse fisso del 12,50% e.al prezzo del:99,50% per due 
miliardi di franchi. Lo ha annunciato la Banque Nazionale de 
Paris, che dirige il consorzio di sottoscrizione. Il pagamento 
dovrà avvenire entro il 4 febbraio. È 


Accordo Eni Data-Hewlett Packard 


ROMA — L’Eni Data, ‘società di informatica del gruppo 


Eni, ha concluso un accordo con la Hewlett Packard'italiana — 
consociata della Hp Hewlett Packard Coy — per commercializ- 
zare in Italia il sistema «Maintenance Management» della Hp. 
Si tratta di un sistema' particolarmente adatto al mercato 
manufatturiero — spiega un comunicato dell’Eni, per la gèstio- 
ne della produzione e in particolare per la pianificazione e il 
controllo della manutenzione. ; 


Inflazione: 18% in Grecia 


ATENE — Tocca il 18% l’inflazione in Grecia. Secondo dati 
Ufficiali i prezzi al consumo hanno segnato un incremento 
dell’1.1% a novembre rispetto ai livelli di ottobre, registrando 
nel contempo un aumento del 18% rispetto ai livelli di un anno 
avanti. Tale incremento che non è destagionalizzato, viene 
attribuito soprattutto a'rincari nel comparto alimentare e dei 
prodotti per la casa. 


FUSIONE OCCIDENTAL PETROLEUM-DIAMOND SHAMROCK: AFFARE DA SEIMILA MILIARDI 


Matrimonio del secolo per la chimica Usa 


NEW YORK — Occidental 
Petroleum,'una delle grandiì 
«sorelle» del petrolio ameri- 
cano, ha concordato in linea 
di massima la fusione con la 
Diamond Shamrock Corp., 
attiva soprattutto nella raffi- 
nazione e nella produzione 
chimica. Si tratta di una com- 
‘binazione valutata sui tre mi- 
liardî di dollari (circa seimila 
miliardi di lire) e che, secondo 
gli analisti di Wall Street, pre- 
senta lati positivi e altri piut- 
tosto dubbi. 

Un annuncio ufficiale è 
preannunciato al termine del- 
le riunioni dei consigli di am- 
ministrazione delle due socie- 
tà. Secondo fonti vicine 
all’Occidental, i vertici hanno 
praticamente già definito la 
settimana scorsa il piano di 
fusione, che prevede che l’Oc- 
cidental offra un’azione di 
una nuova emissione ordina- 
ria. per ogni azione ordinaria 
della Diamond Shamrock. 
Queste ultime ammontano a 
circa 130 milioni mentre quel- 
le della Occidental în circola- 
zione sono attualmente 101,7 
milioni. 

Questo ampliamento della 
base azionaria può migliora» 
re il profilo finanziario della 


i Occidental, ancora gravata 


dai debiti incorsi per acqui 
stare la Cities Service nel 
1982. 

Per gli azionisti della Dia- 
mond lo scambio con titoli 
Occidental garantisce un pre- 
mio ‘rispetto alle quotazioni 
recentemente alquanto de- 
presse dei titoli in loro mano. 
Venerdì le Diamond Sham- 


rock hanno guadagnato 3,25 
dollari salendo a 21 mentre le 
Occidental sonò scese da 
26,75 a 25, dopo che ambedue 
i titoli avevano ritardato di 
diverse ore l’apertura fino a 
che le due società hanno con- 
fermato le trattative in corso 
e l’imminenza di un annuncio 
di una «combinazione di af- 
fari». 

Perl’Occidental un aspetto 
negativo è costituito dal 
dover far fronte a un maggior 
esborso di dividendi mentre 
già da qualche tempo guada-, 
gna meno dei 2,5 dollari per 
azione che distribuisce an- 
nualmente. Nell’83 la Dia- 
mond Shamrock ha chiuso î 
conti in rosso per 56,2 milioni 


di dollari su un fatturato di 
poco più di quattro miliardi 
mentre nei primi nove mesì 
dell’84 è tornata in attivo per 
185,4 milioni, pari a 1,36 dolla- 
ri per azione. L’Occidental, 
che :nell’83 fatturò sui 19 
miliardi, nei primi nove mesì 
dell’84 ha guadagnato 384,5 
milioni. 

L'obiettivo dell’Occidental 
sembra essere soprattutto dî 
acquisire le attività chimiche 
della Diamond Shamrock, 
considerate all'avanguardia 
nel settore prodotti speciali 
usati nell'industria della pa- 


‘ sta di cellulosa e della carta e 


in quello dell’energia. Esse 
hanno registrato un profitto 


netto di 81,1 milioni dî dollari, 


Le attività chimiche dell'Oc- 
cidental, invece, hanno risen- 
tito molto della crisi economi- 
ca ma si stanno riprendendo 
e nei primi nove mesi hanno 
guadagnato 44,5 milioni. Tra 
gli architettì dell’intesa tra le 
due società vi è Ray Irani, ora 
direttore operativo dell’Occi- 
dental e in passato responsa- 
bile del settore ricerche chimi- 
che della Diamond. 

La Occidental intenderebbe 
anche realizzare liquido dalla 
vendita di alcuni rami della 
Diamond, ottenendo così fon- 
di per far fronte agli oneri 
finanziari e ai costi di svilup- 
po del grosso giacimento pe- 
trolifero da essa scoperto ‘a 
Cano Limon, nella Colombia. 


Metalli non ferrosi - 
Notevole cedenza di stagno e argento 


I.metalli non ferrosi trattati 
al London Metal Exchange di 
Londra ha recuperato alcune 
sterline rispetto al 28 dicem- 
bre. Il fattore che ha fatto 
rincarare i metalli è dovuto 
alla ulteriore cedenza. della 
sterlina rispetto al dollaro, 
mentre al Comex, la borsa 
newyorkese dei metalli, le 
quotazioni sono leggermente 
discese. 5 

La domanda da parte im- 
prenditoriale è stata nel com- 
plesso discreta anche per le 
migliori prospettive indu- 


striali nel nuovo anno. Le ! 


grandi imprese del Nord Eu- 
topa hanno operato a Londra 
attraverso le «commission 
houses» e più interessanti 
sono stati gli acquisti tede- 
schi, olandesi e norvegesi. 
Quasi assenti i francesi e i 
belgi. Quasi nessun ordine 
d'acquisto da parte italiana. 
L’argento all’LME londinese è 
flesso notevolmente: da 
548,50 a 529 pence per oncia 
troy (è da ricordare che il 
massimo storico del prezzo 
dell’argento è stato registrato 
al 21 gennaio 1980 a 2160 
pence). 


Notevole la caduta del me- 
tallo al Comex (N. York) da 
638,30 a 566,20 cents Usa per 
oncia troy. 


Metalli non ferrosi a Londra 
(sterline per tonn.) 


metalli. 28.12 4.1 

1. rame 1123 1141,50 

2. piombo 382 388 

3. zinco 745 750 

4. stagno 9920 9875. 

5. alluminio 898,59 907 

6. nichelio; 4075 4210 
S. Lun. 
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MILANO — Prezzi prevalente- 
mente calmi con scambi in lieve 
diminuzione. Con l'approssi- 
marsi delle scadenze tecniche 
per la chiusura del mese borsi- 
stico di gennaio (venerdì è in 
programma la risposta premi e 
lunedì prossimo i riporti), il mer- 
cato si è concesso una ‘pausa 
resa necessaria per procedere 
alla sistemazione delle posizio- 
ni, soprattutto di quelle legate 
ai numerosi contratti a premio. 


L'assorbimento del materiale 
posto in vendita è risultato, 
comunque, piuttosto agevole 
data la costante presenza di 
operatori istituzionali disposti a 


intervenire su certi livelli di 
prezzo. Di conseguenza, la quo- 
ta ha denotato una discreta te- 
nuta di fondo, denunciando, in 
termini di media ponderata una 
flessione contenuta nello 0,3%. 
Nel dopolistino in ripresa le In- 
terbanca, Banco Roma, Centra- 
le, Ras, Rinascente, e richieste le 
Ciga e le Saffa. 


Scambi ancora nutriti sul 
mercato obbligazionario ma 
con accentuate irregolarità nei 
prezzi. La presenza di realizzi, 
volti a monetizzare le plusvalen- 
ze conseguite nella scorsa setti- 
mana, ha provocato diffuse li- 
mature per Cct e Bt. 


TITOLI AZIONARI DI MILANO 


BORSA DI TRIESTE 


Mercato Ufficiale a 
ZA 41 
Generali* 34.800 35.270, 
Ras 57.700 58.100 
Montedison® 1343 1369 
Snia BPD* 2105. 21457 
Snia BPD risp." 2132 2150, 
La Rinascente 522 5288 
La Rinascente priv. 408 410 
Gerolimich e Comp. 230 230 
Gerolimich e C. risp. 250 250 
G.L. Premuda 1400 1400 
G.L. Premuda risp. 1490 1490 
Sip* 1850 1860 
Sip risp.* 1950 2001 
D. Tripcovich 6370 6370 
Bastogi Irbs 177 187 
Finmare sosp.  sosp. 
Finsider 46 46 
Pirelli 1890 1925: 
Pirelli risp. 1890 1955, 
Sme 815 830 
Sme god. 1-7-84 785 790 
Stet? 2050. 2055 
Stet risp.* 2085. 2100 
Gen. Imm. Sogene sosp..  sosp.; 
Fiat* 2920.2100. 
Fiat priv.* 1120 1946 
Dalmine 440 445: 
Lane Marzotto 2240 22401 
Lane Marzotto priv. 2210. 2210, 
Patriarca SOSp.. SOSp. 


“ Chiusure unificate mercato nazionale 


Terzo mercato 


Lloyd Adriatico 5300 

lecu 1000 1000 
So.pro.zoo 1600 1600 
Banca del Friuli 16.000 16.000* 
Carica Ass. 3600 . 3600% 


Tripcovich conv. 14% 96 96 
——_—_—_______________________ 
Certificati Db 

di credito al Tesoro e 


C.C.T. gen. 86 sem. 8,25% 102,90 
C.C.T. mar. 86 sem. 8,25% 103;60, 
C.C.T. mag. 86 sem. 8,35% 103,70 
C.C.T. giu. 86 sem. 8,40% 103,70” 
C.C.T. lug. B6 sem. 8,25% ‘103 
C.C.T. ago. 86 sem. 8,25% . 1032 
C.C.T. set. 86 sem. 8,25% . 102,25Ì 
C.C.T. ott. 86 sem. 8,30% 102,25) 
C.C.T. nov. 86 sem. 8,35% 102,60 
C.C.T. dic. 86 sem. 8,40% 103,80 
C.C.T. gen. 87 sem. 8,25% 103,40 
C.C.T. feb. 87 sem. 8,25% 103— 
C.C.T. mar. 87 sem. 8,25% 102,8 


C.C.T. apr. 87 sem. 8,30% 102; 


C.C.T. mag. 87 sem. 8,30% 102,95 
C.C.T. giu. 87 sem. 8,40% . 102,7 
C.C.T. lug. 88 sem. 8,25% (10310 
C.C.T. ago. 88 sem. 8,25% 102.55 
C.C.T. set. 88 sem. 8,25% 102,55) 
C.C.T. ott. 88 sem. 8,30% 102,50* 
C.C.T. nov. 90 sem. 8,35% 103,— 
C.C.T. dic. 90 sem. 8.40% 103,50) 
C.C.T. gen. 91 sem. 8,25% 103,40 
C.C.T. Écu 82/89 ann. 13— 111,10, 
C.C.T. Ecu 82/89 ann. 14... 110,50) 
C.C.T. Ecu 83/90 ann. 11,50. 104,50. 


Buoni del Tesoro 
poliennali E 


B.T.P. mag. 85 ann. 17% 100,80 
B.T.P. lug. 85 ann. 17% 101,70, 
B.T.P. ott. 85 ann. 17% 102,4 

B.T.P. apr. 86 ann. 14% 101,507 
B.T.P. lug. 86 ann. 13,5% 100,90ì 
B.T.P. ott. 87 ann. 12% 982% 

Obbligazioni convertibili 

S. Paolo /Italcable 12%. * 340,50, 
Generali 12% 2757 


i | Borse Estere 


a 3 
LONDRA: FERMA Ri) 

Valori azionari fermi al termine 
della sessione, dopo un avvio su basi, 
deboli. La quota ha potuto beneficia, 
re di leggeri acquisti istituzionali e di 
selettivi interessi. Midland Bank ha 
chiuso in rialzo di 15 pence a seguito” 
delle'voci secondo cui la Bat avrebbe 
avanzato un'offerta di acquisto della 
banca. di a 


FRANCOFORTE: RECORD 


Listino a livelli record, grazie .ai 
sostegni degli investitori istituzionali. 
L'indice della Commerzbank, calcola-* 
to a metà seduta, ha toccato il nuovo- 
primato di1123,5 contro il massimo® 
precedente del 2 gennaio di 1118,4 e, 
1112,7 di venerdì scorso, n 


ZURIGO: ATTIVA 

Prezzi fermi in un mercato attivo, 
con migliorie tra 25 e 50 franchi 
rispetto alla chiusura di venerdì. Sul 
mercato non sono emersi nuovi fat- 
tori d'influenza, ma la quota ha potu: 
to beneficiare dell'interesse degli in» 
vestitori istituzionali. 


PARIGI: FERMI ì 


Prezzi fermi in un mercato resisten- 
te. alle pressioni ribassiste derivanti 
soprattutto dal declino di Wall Street. 
Tra i titoli guida Creusot Loire è. 
migliorata del 39,5%, seguita da Le- 
sieur, Petroles Bp e da Elf. 


EURODIVISE 


Tassi d'interesse (in ‘%) del ‘7-1 


701 4/1 711 4/1 
Alimentari e agricole Centrale risp. priv. 1945 1975 
Alivar 6100. 6310 Cir 3410.3450 
Bonifiche ferraresi | 28100 28150. Cir risp. 3430. 3490 
Eridania 8198 8280 Cirrisp.n.c. 2870. 2900 
lbp 2104 2100 Eurogest :1350.. 11365 
lbp risp. 2050. 2289  Eurogest risp. 1395. . 1400 
Mil. Agr. Vittoria 5690 5650 Eurogest risp. nc. 1290. ‘1300 
Perugina 1810. 1810 Euromobiliare 4800. 4780 
Perugina risp. 1740 1730 Fidis 4880 4877 
Assicurative Breda 4450 4420 
Alleanza Assicuraz. 27280. 27490 , Finmare - —' 4180 
Ass. Ausonia 888 890 Finrex 1150 1125 
Comp. Ass. Milano 21000 21210  Finsider 49,75 46 
C. Ass. Milano risp. 11180 11499 Fiscambi 3640.3650 
Comp. Latina 651 651 Gemina 660 678 
Comp. Latina priv. 489 489 Gemina risp. 668 695 
Firs 1200 1200 Gim 3880 3850 
Firs risp. 670 685: Gim risp. 2619 2610 
Generali 34800 35300  Ifi priv.* 5410.5520 
Italia Assicurazioni 9790 9900 fil 6085.6110 
L'Abeille. Italiana 33150 33000 Ifil risp. 4490 © 4478 
La Fondiaria 50580 50450  Iniz. Edilizia 26600 ‘26350 
Previdente 12540 12550 Invest 3160 3190 
Ras 57750 58400 | Italmobiliare 66200. 67550 
Sai 11190 11350 Mittel 1350. 1964 
Sai privi 11850. 11700 Part. Finan. 3451 3430 
Toro Assicurazioni 12950. 13100 Pirelli Spa 1891. 1926 
Toro priv. 9900 10050 Pirelli priv. = sa 
Bancarie Pirelli risp. 1890. 1955 
Banca agric. 4900.4800 Pirelli Co. 3460. 3480 
Banca agric. priv. 2975.3000 Reina 10500 10500 
Banca Comm. ital. 16840 16800 Reina risp. 10500 10500 
Banca .Catt. Veneto 4785 - 4760 Riva 4910. 4970 
Banco di Roma 15600 15600. Sarom _— — 2590 2600 
Pancsltanano 3701 3600 Schiapparelli 322,50. 329,50 
Gredito. Italiano 2000 2009. Sme 819! 815 
Credito Varesino 3999  sggg SMmi 2570=-(129415 
‘Interbanca priv. 20100. 20200. Smi risp. 1998.2003 
Mediobanca 68500 ‘68700 Ss È POI pista 
Cartarie editoriali Si 
Burgo. ‘4900 © 4940 Terme Acqui 973975 
Burgo priv. 4510 4550. Immobiliari-Edilizie 
Burgo risp. n.r. — _ Aedes 6650 6540 
De Medici 2160 ‘2160 Attività imm. 3020 3020 
Espresso 5580 5580 . Beni Imm. ltalia = A 
Mondadori 3950 8990 Beni Imm. It. risp. _ —_ 
Mondadori priv. 2220 2200 Cogefar 11953 1955 
(Cemenil:Cerahiiche Condotte d'Acqua 115,50 116 
‘Cementir 1860.1380 De Angeli Frua 1450 1450 
Pozzi » 101. 101,50 Imm. Roma Sa = 
Pozzi risp. 104,50 101 Inv. Imm, it 2200 2200 
Ema SE —  Inv./Imm. it. ris. 21892191 
Eternit priv. Dì —  Isvim 15450. 15450 
Italcementi 67910 68400 La Milano Centrale . 7780.7830 
Italcementi risp. 56800 56950 Mi-Centrale risp. , 7710... 7740 
Unicem 16720 16650 . Risanamento 7290. 7250 
Unicem risp. (12550 (12499 . Risanamento risp. 6530 6390 
Chimiche-ldrocarburi Gomma ‘Sia PAID «e HRSO 
Boero 4300 * ‘4355 Meccaniche-Automobilistiche 
Caffaro 699 696 Danieli 5135 5120 
Caffaro risp. 695 700. Fiat 2065. 2105 
Farmit C. Erba 8780 (8700 Fiat priv. 1916. 1950 
Fidenza Vetr. 4140, 4165 Gilardini 14000 14110 
Italgas 1393 1315 Franco Tosi 16650. 16890 
Lepetit = — Magneti 1298 1905 
Lepetit priv. —_ — Magneti risp. 1310 1315 
Mira Lanza 27830 27000 Olivetti ord. 5895 — 5905 
Montedison 1340 1376 Olivetti priv. 4870: 4875 
Perlier 6000 ‘© 6000. Olivetti risp. 5875 . 5850 
Pierrel 1920.1349 Olivetti risp. nc. 4930. 4980 
Pierrel risp. 738. 745  Sasib 4630. 4675 
Rol 1745 1740 © Sasib priv. 4495 4485 
Saffa 5909 5880 Westinghouse 22500 22000 
Saffa risp. 5750 5780 Worthington 2230 2299 
Siossigeno 15900. 15900 Minerarie-Metallurgiche 
Snia Bpd 2103 2154 — Broggi = dat 
Snia Bpd risp. 2132 2168 Cantieri Metal. 39853970 
Commercio Dalmine 440 444,75 
La Rinascente | 522. 528,50. Falck 2549 | 2635 
La Rinascente priv. 408410 Falck risp. 2590 . 2600 
Silos di Genova 1205 1220 Ilssa Viola 925. OI 
Standa 8010 7850 Magona 5340 5380 
Standa risp. 7830. 7780 Pentusola ‘418. 410 
Comunicazioni Trafilerie 3230. 3230 
Alitalia priv. 950 951 Tessili 
Ausiliare 7020. 6960 Cent. Zinelli i A 
Aut. Torino-Milano 3940. 3880 Cantoni 8240. 13285 
Italcable 8825.8831. -Cucirini 1470. ‘1560 
Nai 19,75 19,25. Cascami Seta 4050 4005 
Nord. Milano 6455 6400  Eliolona 1335. 1300 
Sip 1850 1860. Fisac 3590.3600 
Sip risp. 1975 1931 Fisac risp. 3500 3400 
Tripcovich 6500 . 6500 — Linificio Canapif: 1660 1690 
Elettrotecniche Linificio risp. 1057 1059 
Selm 2680. 2700. Marzotto 2220. 2239 
Tecnomasio 683 683 Marzotto risp. 2201 2212 
Finanziarie Olcese 71,75 74 
Acqua. Marcia 1495 . 1510 Rotondi 12200. 12200 
Agricola 14950 15000 Unione Manifatture - _ 
Agricola risp. 18250 13250 . Zucchi” 937153645 
Bastogi 177,25 187,50 Diverse 
Bon Siele 24800 24800 Acq: De Ferrari 1659 1659 
Borgosesia 11000. 11000 Acq. De Ferrari risp. 1638 ‘1698 
Borgosesia risp. 2495 2475 Condotte To 2000‘ ‘2000 
Brioschi 6500 644. Ciga 4271 4240 
Buton 2100. 2130. Jolly Hotels 53405340 
Centrale 2197... 2220 . Pacchetti 53. 53,50 
Centrale risp, 1998 2015 Trenno 18385 18360 


MERCATI DELLA LIRA 


VALUTE COMMERO. [ BANCONOTE [ MEDIE UIC. 

Dollaro USA TG. 1950,50 1940,— 1950,50 
» USA TP —_ 1920,— i 

Marco tedesco 613,90 Gia 613,95 
Franco francese 200,57 200,25 200,58 
Fiorino olandese 543,63 540,— 543,61 
Franco belga 30,67 30,20 30,67 
Lira sterlina 2230,50 2225, 2230,35 
Lira irlandese 1916,— 1910, 1916,60 
Corona danese 172,04 Val 172,04 
Ecu 1367,85 Sr AS8775 
Dollaro canadese 1474,60 1450,— 1474,60 
Yen giapponese 7,64 7,55 7,64 
Franco svizzero 737,50 734, 737,50 
Scellino austriaco 87,35 87,50 87,34 
Corona norvegese 212,55 211, 212,61 
Corona svedese 215,15 212, 215,17 
Marco finlandese 294,22 290, 294,15 
Escudo portoghese 11,39 1° 11,39 
Peseta spagnola 11,183 11,50 11,13 


Dinaro (Milano) TG 8; torni 
» (Milano) TP 7,50 dra 
». (Roma) 8 Ù 
» (Trieste) 7-7,95 = 
Dracma greca TG 12,25 15,08 
» greca TP 13,50 rata 
Dollaro australiano de 1530,— ) 


| coefficienti di deprezzamento della lira, calcolati dalla Banca d'Italia rispetta 9 febbraio 


1973, sono risultati i seguenti: nei confronti del dollaro 70,21%; delle valute Cee 58,12%; di 
tutte le valute 63,09%. 


PREZZI MONETE ORO 


Oro fino 19000-19200; argento 381650-390550; sterlina ve 1: 140000; sterlina nc 
(ante 73) 136000-141000; sterlina: nc (post 73) 135000-140000;krugerrand 580000- 
620000; 50 pesos messicani 715000-735000; 20 dollari oro: 700000-1100000; marengo 
italiano 110000-115000; marengo francese 110000-113000; marengo svizzero 111000- 
116000; marengo belga 115000-119000. 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di 


MONETE D'ORO GIULIO BERNARDI 
Perito mumismatico - TRIESTE - Via Roma, 3 - Tel. 69086 


* 


validi per transazioni fra banche 
1 mese 3 mesi 6 mesi 


Doll. Usa 9-3/4. 9-3/4. 9-1/2 
Sterl. brit. 11-1/2 10-3/4 10-3/4 
Marco ger. 6 6 5-1/2 
Franco sv. 5-1/25-1/2  4-3/4 
FONDI 
D'INVESTIMENTO 
ESTERI 
TITOLI PREZZI 
Fonditalia doll. 21,02 = 
Intertund » 11,766 — 
Int. Sec. Fund.» 8,53 Ger 
Italfortune 5 10,35. 10,97 
Italunion » 7,62 8,32 
Multinvest » 23,18 (Risc.) 
Capital Italia» 10,74 —, 
Mediolanum |» 12,54. 13,60 
Europrogr. isv. . 167,18. — 
Rominvest | doll. 13,50 114,58 
Robeco fior. 69,600 — 
Rolinco » 63:00 = 
Rasfund lire 1596, — 
Fondo Tre R.__ lire 20,08 e 


Indice «Studi finanziari fondi co- 
muni»: 157,19 +0,19% su base gior= 
naliera, +22,06% rispetto all'anno 
precedente. 


ITALIANI 

TITOLI PREZZI 
Gener Comit 10.000 
Gestiras 11.503 
Imicapital 11.368. 
Imirend 10.981 
Fondersel 11.025, 
Fondo, Arca BB 10.827: 
Fondo Arca RR 10.542 
Primecash 10.520. 
Primerehd 10.788: 
Primecapital 11.194 
Fondo Professionale 10,753 


PREZZI DELL’ORO 


LONDRA - | principali mercati dell'oro 
nel. mondo hanno fatto registrare i se- 
guenti prezzi in dollari Usa per oncia 
îroy ‘(81,103 g) e relative variazioni: 


Francoforte 298,10 (— 6,40) 
Hong Kong 295,15. {- 7,10) 
New York 298,25 (— 4,90) 
Londra 298,25 (— 4,90) 
Milano 301,19 (— 6.15) 
Parigi 298,04 (— 7.25) 
Zurigo 298,75 (— 4,80) 


AVVISI 


ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so le sedi della SOCIETA’ 
PUBBLICITA’ EDITORIALE 
S.p.A. 


TRIESTE: sportelli via 
Luigi Einaudi 3/b galleria 
Tergesteo 11, telefono 65065- 
6-7. Orario 8.30-12.30, 15- 
18.30, tutti i giorni feriali — 
GORIZIA: Corso Italia 36, te- 
lefono 34111 - MONFALCO- 
NE: via Duca d’Aosta 102, 
telefono 72597 - UDINE: Piaz- 
za Marconi 9, telefono 203924 
— MILANO: via Pirelli 32, te- 
lefono 6769/1 — BERGAMO: 
via Zelasco 1. P.tta S. Marco 
©. telefono 225222 - BOLO- 
GNA: via Irnerio 12-2, telefo- 
ni 277801 - 277802 — BRE- 
SCIA: telefoni 295766 - 296475 
— FIRENZE: v.le Giovine Ita- 
lia 17, telefoni 676906/7/8/9 — 
GENOVA: via Ettore Vernaz- 
za 23, telefono 587852 —- LODI: 
Corso Roma 68, telefono 
65704 — MESSINA: via Dogali 
20, telefoni 39565 - 31150 — 
MONZA: Corso V. Emanuele 
1, tel. 360247 - 367723 — NAPO- 
LI: via Calabritto 20, telefono 
405311 - PADOVA: Piazza 
Salvemini 12, telefoni 30466 - 
30842 - 664721 - PALERMO: 
via Cavour 70, telefono 
245049 - ROMA: via G.B. Vico 
9, telefono 3696 — TORINO: 
Corso Massimo d’Azeglio 60, 
‘telefono 6502203. - TRENTO: 
via Cavour 3941, tel. 85288. 


La pubblicazione dell'avviso 
è subordinata all’insindacabile 
giudizio della direzione del 
giornale. Non verranno comun- 
que ammessi annunci redatti in 
forma collettiva, nell'interesse 
di piu persone o enti, composti 
con parole artificiosamente le- 
‘gate o comunque di senso vago; 
richieste di danaro o valori e di 
francobolli per la risposta. 

- La collocazione dell’avviso 
‘verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 

- Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio — ri- 
chieste; 2 lavoro personale ser- 
vizio — offerte; 3 impiego e lavo- 
ro — richieste; 4 impiego e lavo- 
ro — offerte; 5 rappresentanti — 
piazzisti; 6 lavoro a domicilo — 
artigianato; 7 professionisti — 
consulenze; 8 istruzione; 9:ven- 
dite d'occasione; 10 acquisti 
d'occasione; 11 mobili e piano- 
forti; 12 commerciali; 13 ali- 
mentari; 14 auto, moto, cicli; 15 
roulotte, nautica, sport; 16 
stanze e pensioni — richieste; 17 
stanze e pensioni — offerte; 18 
‘appartamenti e locali — richie- 
ste affitto; 19 appartamenti e 
locali — offerte affitto; 20 capi- 
tali, aziende; 21 case, ville, ter- 
reni — acquisti; 22 case, ville, 
terreni — vendite; 23 turismo, 
villeggiature; 24 smarrimenti; 
25 animali; 26 matrimoniali; 27 
diversi, 

. Si avvisa che le inserzioni di 
‘offerta di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblicate 
si intendono destinate ai lavo- 
ratori di entrambi i sessi (a 
morma dell’art. 1 della legge 
9-12-1977 n. 903). 

è Le tariffe per le rubriche s’in- 
endono per parola: numeri 1-3 
lire 350, numeri 16 - 24 lire 
756, numeri2-4-5-6-7-8-9- 
10-11-12-13-14-15-17-18-19 
-25 lire 800, numeri 20-21-22- 
23 - 26 - 27 lire 950. 

La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la maggio- 
‘razione del 20 per cento. L’'ac- 
‘cettazione delle inserzioni per 
il giorno successivo termina al- 
le ore 12. 

Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con carat- 
tere neretto, nella rubrica «av- 
visi urgenti», applicando la ta- 
riffa prevista. 


Ss Impiego e lavoro 
Richieste 


RA AI 
IMPIEGATA esperienza im- 
port-export, spedizioni, cono- 
scenza lingue offresi a ditta 
veramente seria, scopo miglio- 
ramento. Telefonare 53985 do- 
pole ore 19. 50134/3 


RESPONSABILE pubblicità, 
promozione e p.r. con decen- 
nale esperienza di marketing e 
comunicazione esamina nuo- 
ve proposte per esprimere 
adeguata professionalità in o 
con aziende caratterizzate da 
dinamica imprenditoriale. 
Scrivere a cassetta n. 16/A Pu- 
blied, 34100 Trieste.  50178/3 


Cia 
14 Impiego e lavoro 
Offerte 


BALLETTO internazionale cer- 
© ca ballerine anche principian- 

ti per show moderno SEUOE 
© viaggiare 60.000 giorna! 


ere. 
Ingaggio fisso, inquadramen- 
» to. Richiedensi presenza serie- 
tà oi prova pagato. 02/ 
537297, 4084914. 200/4 


plural milano 


AUT. MIN. CON.N. 4/270894 DEL 12.12.84 


IL PICCOLO 


Opel Kadett. 


Opel Kadett 


AUTO DELL'ANNO ‘85 


anno vinto i fatti. 


L'auto nella sua forma migliore. 


ll premio “Auto dell'Anno” è organizzato da: Autovisie (Olanda), Daily Telegraph (Inghilterra). 
L'Equipe (Francia), Quattroruote (Italia), Vi bilagare (Svezia), Stern (Germania). 


Come si diventa “Auto dell'Anno”? 
Superando il severo esame di 51 giorna- 
listi specializzati di 16 paesi europei. 

E superando i più agguerriti concorrenti 
su parametri come design, sicurezza, 
comfort, prestazioni, consumi. ì 
L'Auto dell'Anno 1985 è la nuova Opel 
Kadett. E non poteva essere altrimenti 
perché i fatti, quest'anno, erano più forti 
delle opinioni. 

La nuova Kadett GSi 1800 iniezione ha 
un coefficiente aerodinamico di 0,30, il 
più basso in assoluto nella sua classe. 
Vi porta da 0 a 100 in soli 9 secondi, fino 
ad una velocità massima di 203 Km/h. 
La nuova Kadett 1600 diesel supera i 


) 


uova Kadett è l’Auto dell'Anno. 


150 Km/h e percorre più di 22 Km con 
un litro di gasolio a 90 Km/h. 

Tutte le Kadett, anche nelle versioni , 
1200 e 1300 a benzina, soho dotate di 
moderni motori con albero a camme in 
testa. E tutte vantano un'eccezionale at- 
tualità di progetto che privilegia lo spazio 
interno, la sicurezza di guida e la tenuta di ‘ 
strada. Con la nuova Kadett, Opel ha 
creato l'auto nella sua forma migliore. 

| più qualificati esperti europei lo hanno 


confermato. 


OPELLS 


IDEE IN MOVIMENTO. 


CERCASI elemento per attività 
redditizia nel campo della di- 
stribuzione automatica. Oc- 
corrono poche ore settimanali 
ed un capitale liquido di 
6.400.000/12.800.000, Astenersi 
se privi di capitale. Comunica- 
te indirizzo e numero telefoni 
co. Scrivere casella 287/P Pu- 
blied, 20124 Milano. 2534/4 


CERCASI valide produttrici/ori, 
presenza per facile lavoro or- 
ganizzato di distribuzione 
mezzi pubblicitari escluso 
vendita. Si assicura fisso gior- 
naliero più premi. Presentarsi 
dalle ore 9 alle 12 ufficio Il 
Mobile, via Roma n. 30, Trie- 
ste. 1/4 


FATTORINO giovane, dinami- 
co, con tanta voglia di lavora- 
re. Possibilmente pratico pic- 
coli lavori ufficio cercasi. Ma- 
noscrivere a cassetta 28/T, Pu- 
blied, 34100 Trieste. 1234/4 


6. Lavoro a domicilio 
Artigianato 


A.A. ESEGUIAMO traslochi 
sgomberi cantine soffitte, pre- 
ventivi gratuiti. '765884.50047/6 


A. SGOMBERIAMO gratuita- 
mente purché sia conveniente 
appartamenti cantine soffitte, 
eseguiamo trasporti. Telefo- 
‘nare 757376. 50285/6 


DENTIERE rovinate malferme 
instabili riadattamento, ripa- 
razione. Via Maiolica 1. 61830/6 


FALEGNAME esegue lavori ri- 
 parazioni anche domicilio. 
Tel. 761021. 50044/6 


Istruzione 


TAGLIO cucito corsi diurni e 
serali. Iscrizioni presso Lega 
Nazionale via Reti 4, ore 17-19, 
«oppure telefonare 767491.122/8 


0 


Vendite 
d'occasione 


PELLICCE giacche, nuove crea- 
zioni 84-85, elegantissime. tut- 
te le qualità e taglie, imper- 
meabili reversibili, montoni, 
guarnizioni varie. Prezzi im- 
battibili. Nella tua pellicceria 
di fiducia Cervo, XX Settem- 
bre 16, III piano, ascensore, 

È 4317/9 


10 Acquisti 


d'occasione 


FRANCO e MARIALIETA 
VERCHI acquistano bianche- 
ria della nonna, pizzi, tende, 
tovaglie, lenzuola, bigiotteria. 
Interpellateci 793972 - Abita- 
zione 941093. 25/10 


PITTORI TRIESTINI dell’800- 
900 acquistiamo. Il Giardino, 
via Mazzini 12, tel. 68242. 22/10 


ll Mobili 
e pianoforti 


x tt 
ACQUISTIAMO mobili tutti sti- 
li, pianoforti, soprammobili, 
tappeti, biancheria, orologi, 
sgomberiamo rimanenze. Tel. 
68657, 571526. 86/11 


FRANCO e MARIALIETA 
VERCHI acquistano mobili, 
soprammobili, italiani, vien- 
nesi, lampade, tappeti, libri, 
interi appartamenti eventual 
mente sgomberando. Interpel- 
lateci 793972 - Abitazione 


CERCHI LA PERMUTA USA- 
‘TO CON USATO: TEL. 61126, 
SE... HAI BISOGNO DI UN 
PAGAMENTO ECCEZIONA- 
LE: TEL. 61126 AUTO D’OC- 
CASIONE; MASERATI Bitur- 
bo 82, A 112 Elite 82, 127 1050 


941093. 25/11 CL 78, 79, Alfetta 2.0 Turbo 
Diesel 80, 126 P. 7, 78, Por- 
12 Commerciali | sche 924 80, 81, Panda 45 80, 


BMW 320 M 60 81, Golf diesel 
82, Duetto 2.0 Spider 83, Rit- 
mo CL diesel 81, 127 Special 
‘16, 500 L 72, Rover 2.4 TD 82, 
Opel Rekord diesel 82, Golf 
TD 82, Alfasud 1500 5 M 79, 
Giulietta 1600 79, BMW 323 79, 
Duetto 1600 Spider 83, 127 
Sport 81, Beta Berlina 2.0 77, 
Porsche 911 S Targa 73, R5 
‘TL 81, Golf Cabriolet 1.8 GLI 
83. PER.IL PAGAMENTO 
NESSUN PROBLEMA!!! 
LUNGHE RATEAZIONI AN- 
CHE SENZA ANTICIPO!!! TI 


A.A. ABBONDANTISSIME 
quotazioni acquistiamo oro, 
argento, gioiellerie. REALIZ- 
ZERETE VANTAGGIOSA- 
MENTE. GOLDMARKET, via 
Roma 20. 61/12 


GIULIO Bernardi numismatico 
compra oro, via Roma 3, I 
piano.» 050191/12 


OREFICERIA Ghega via Ghega 
8/D, compera oro. Telefono 


60044. 130/12 ASPETTIAMO ALL’AUTOC- 
FOCIONE Via ROS ENEA O 

Tleste. 
14 Auto, moto | \UTOSALONE Fiat via Fabio 
cicli Severo 65, tel. 54089 vende 


A.A:A. AUTODEMOLITORE 
‘acquista macchine da demoli- 
re ritirandole sul posto. Tel. 
821378-574952. 61705/14 

A.A.A. AUTODEMOLIZIONE 
compra macchine da demoli- 
re. Tel. 566355. 136/14 

ALL’AUTOCAR LE PIU’ BEL- 
LE AUTOVETTURE d’impor- 
tazione 1 anno di. garanzia. 
PREZZI SCONTATISSIMI 
via S. Forti 4/1. 828655. 4916/14 


ATTENZIONE: SE... DEVI AC- 


QUISTARE UNA VETTURA 
USATA: TEL. 61126, SE... 


‘autovetture nuove e usate, pa- 
gamento 42 mesi senza antici- 
po e cambiali: 126 77, 127 79, 
128 coupé 74, 131 1.3 77, Ritmo 
1100 80, Ritmo Targa oro 81, 
Ritmo diesel 81, Uno 45 83, 
Alfetta 1.8 74, 75, Alfetta 2000 
80, Giulietta 1.6 81, Giulietta 
1.8 81, Renault.5 81, Renault 4 
GTL82,A112.E79. 134/14 


FIAT 126 P.4 80, Ritmo diesel 
80, A 112 81, Abarth 82, 83, LX 
83, Metro 82, R 5 TL "77, GIL 
81, Fiesta 7, Peugeot 305 SR 
78. Occasioni, Visitateci Seve- 
ro 46. Concessionaria Innocen- 
ti Maserati. 128/14 


VOLVO 245 GLE diesel 81, Audi 
80 1300 80, Ford Escort Ghia 
1600 81, Renault 14 TS 79, 
Scirocco 78, Mini 90 SL 78, 81 
SE 83, De Tomaso 81. Occasio- 
ni. Visitateci Severo 46 con- 
cessionaria Innocenti Masera- 
ti. 128/14 


19 Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


AFFITTANSI boxses luce ac- 
qua lire 100.000. Tel: 814311 
orario ufficio. 132/19 


AFFITTASI appartamento pa- 
dronale 320 mq rive fronte ma- 
re, Tel. 766676. 19/19 


AFFITTASI box adattissimo 3 
auto-moto zona S. Giovanni 
Spaziocasa 64266. 6/19 


AFFITTASI comodi posti auto 
in autorimessa zona Sanzio - 
‘Boschetto. Spaziocasa SOLO: 5 

/1: 

APPARTAMENTO arredato 
massimo tre persone compre- 
so consumi affittasi. Telefona- 
re 942886. 3 138/19 


450.000 mensili piazza Scorcola 
affittasi completamente arre- 
dato non residenti due stanze 
soggiorno cucina. bagno 
‘766676. TOSO 


20 


i apitali 
Aziende 


CEE ST Prini 
CORMONS cedesi attività com- 
. merciale tab, XII XIV/1 X1V/2; 
XIV/20, XIV/28. Tel. 0481/ 
60022. 2/20 


INVERNO | 


G 


A.A.A.A. CEDESI otto ettari 


MONFALCONE Agenzia ALFA 
avviato negozio fiori. a ist) 
MONFALCONE negozio 85 mq. 
‘più magazzino con licenza 
avviatissima cartoleria libre- 
ria oggettistica prezzo interes- 
sante. Grimaldi 0481/45283. 
1000/20 
NEGOZIO abbigliamento con 
arredamento nuovo tabelle 
IX, Xx, XIV/2 zona Mercato 
coperto Carducci vendesi. 


766676. 19/20 
21 Case, ville, terreni 
Acquisti 


Ddl n 
‘PER investimento cerco appar- 
tamenti occupati definizione 
immediata tratto solo con pri- 
vati. Telefonare 755059. 14/21 


PRIVATO ‘acquista apparta- 
mento due stanze soggiorno 
servizi in stabile decoroso, Tel. 
630120. 121/21 


PRIVATO acquista casetta con 
terreno. Telefonare SR 


22 


Case, ville, terreni 
Vendite 


terreno riva mare, con acqua 
.sorgiva 22 gradi costanti, otti- 
male pescicoltura pregiata, 
con progetti BREPOTO, con- 
cessione, contributi CEE e Re- 
ionali 50%. Considerasi even- 
juale partecipazione. Scrive- 
re; Rovere «Ca' Laguna» Ter- 
zo Aquileia. 4/22, 


Martedì, 8 gennaio 1985 


AGENZIA Meridiana 733275 L. 
da VINCI epoca, mq 100, 4 
stanze, cucina, servizi, buona 
manutenzione. 60/22 

AGENZIA Meridiana 733275 
BAIAMONTI seminuovo, 
stanza, soggiorno-cucinino, 
‘bagno, ripostiglio. 27.000.000. 

60/22 

ALPICASA. Ospedale epoca 
perfetto autometano cucina 
soggiorno bicamere bagno. 
7133229. 25/22 

ALPICASA Porta autometano 
saloncino tricamere camerino 
cucina bagno. 733209. 25/22 

ALPICASA Giulia alta soleggia- 
to cucinotto tinello matrimo- 
niale bagno 20.000.000 più 
mutuo. 733229. ‘25/22 

APPARTAMENTINO mq 40 li- 
bero viale Ippodromo vende 
privato. Telefonare sera 
142724, 50059/22; 

APPARTAMENTO 120 mq in 
stabile ristrutturato sulle rive 
vendesi. Tel. 763025. 37/22 

BELLISSIMA veduta apparta- 
mento salone camera letto ba- 
gno servizi idem mansarda li 
beri occasione vendonsi, Tele- 
fono 68928. 0359/22 

GORIZIA via Faiti recente cuci- 
nino soggiorno 1 camera ba- 
gno cantina: 40.000.000. Gri- 
maldi 0481/45283. 1000/22 

GORIZIA stabile centralissimo 
indipendente circa 3000 mq 
‘prezzo interessante. Grimaldi 
0481/45283. 1000/22 

GORIZIA avviata licenza bar 
34.500.000. Grimaldi. 0481/ 
45283. 1000/22, 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
FIERA seminuovo 3 stanze 
cucina bagno poggioli grande 
ripostiglio riscaldamento 
ascensore S. Lazzaro 10. Tel. 
61712. 95/22 


IMMOBILIARE CIVICA -— ven- 
de ROSSETTI, 2 stanze, cucì 
na, bagno, 38.000.000. S. Laz- 
zaro 10, tel. 61712. 95/22 

IMMOBILIARE CIVICA — ven- 
de zona MARINA, da ristrut- 
turare 5 stanze, stanzetta, cu- 
cina, bagno, S. Lazzaro 10, tel. 
61712. 95/22 

IMMOBILIARE CIVICA — ven: 
de via S. MARCO, apparta- 
mento parzialmente occupa- 
to, 3 stanze, cucina, servizi, 
22.500.000. S. Lazzaro 10, tel. 
61712. È 95/22 


IMPRESA vende appartamento 
prontingresso tristanze, sog- 
giorno, cucinetta, servizi, ac- 
cessoriato, mutuo, facilitazio- 
ni. Tel. 814311 orario ufficio. 

Ù 132/22 

IMPRESA vende ultimi boxes 
pronta consegna luce, acqua 
da L. 13.000.000 in poi facilita- 
zioni, tel. 814311 orario ufficio. 

132/22 

MANSARDA da ristrutturare 
mq 100 zona Rive vendesi. Tel. 
163025. 317/22 

MONFALCONE Agenzia ALFA 
Sagrado nuova bicasa 3 letto 
soggiorno cucina doppi servi- 
zi. Garage giardino. 41807. 1/22 


MONFALCONE privato centra- 
lissimo libero mq 100 ultimo 
Diso 40.000.000. 41160 18.30 — 

10.30. p 13/22 


MONFALCONE tristanze signo- 
rile palazzina. vendesi. Tel. 
040/416218 ore ufficio. 50353/22 

MONFALCONE villetta centra- 
le ottime condizioni ampio 
giardino possibilità amplia- 
mento prezzo interessante. 
Grimaldi 0481/452833. 1000/22 

SIT Studio Immobiliare Triesti- 
no s.r.l. Passo Goldoni 2, ven- 
de PERUGINO recente perfet- 
tissimo cucina salone matri- 
moniale bagno due balconi 

. 70.000.000. 729862, 729863, 
"128644. 22/22 


SIT CARPINETO recente pano- 
ramico. cucina soggiorno ma- 
trimoniale ampia terrazza 
49.000.000 729863. 22/22 

SIT DUINO palazzina apparta- 
mento panoramico cucina abi- 
tabile salone due stanze ba- 
gno terrazzo box 99.000.000 
728644. 22/22, 

SIT VIA UDINE luminoso par- 
zialmente ristrutturato cucina 
salone tre letto bagno autome- 
tano 55.000.000 729862. 22/22 

SIT adiacenze STADIO attico 
mansarda recente panorami: 
co ampia metratura terrazzi 
prezzo da concordare a 


TERRENO per costruzione villa 
unifamiliare vicinanze Gradi- 
sca vendesi con progetto ap- 

rovato. Informazioni tel. 
0481/69098-99954. 06/22 

TERRENO edificabile Paparia- 
no Fiumicello con possibilità 
annettere terreno agricolo 
vendesi. 0481 — 75580. 11/22 

VALMAURA OCCASIONE ulti- 
mo piano recente mq 90: sog- 
giorno, cucina, camera, came- 
retta, bagno, poggiolo, riposti 
glio 65.000.000; geom. Sbisà 
942494, 56/22 

VENDESI a privato monolocale 
occasione 5.300.000; altro mi- 
niappartamento semi mansar- 
dato-occasione 9.300.000. Tel. 
161730. T.A.17/22 

VENDESI appartamento ulti- 
mo piano prontingresso stan- 
za, soggiorno, cucinetta, ba- 
gno, we, panoramico, mutuo, 

rezzo tutto compreso. Tel. 
14311 orario ufficio, 132/22 

VESTA vende libero zona Gret- 
ta con vista meravigliosa sul 
Golfo lussuoso quattro stanze 
salone cucina tripli servizi 
poggioli più mansarda con tre 
stanze servizi terrazza riscal- 
damento centrale ascensore 

arage telefonare 730344 Gal- 
fifa 4. ‘71/22 

VIALE Miramare (Stazione) li- 
bero in palazzo signorile ven- 
desi panoramico sei stanze, 
cucina servizi poggioli accet- 
tasi permuta con più piccolo 
166676. _/ ° 

VILLA 300 mq più giardino, 
centro abitato Bassa friulana, 
restaurata perfetta, ottima 
posizione; permuto con mini- 
villa più giardino in provin- 
cia di Trieste. Conguaglio 
trattabile pluriennale. Massi- 
ma discrezione, scrivere cas- 
setta n. 7A Publied 34100 
Trieste. 50139/22 


RETE NAZIONALE 


\ PARTENZE 


da Ronchi per: . Partenze Arrivi 
Alghero 07.05 ; 12.10 
16.15 — 21.50 

Bari 07.30, 13:50 
11,25 18.00 

18.59 22.50 

Brindisi 11.25 18.05 
( 18.55 22.30 
Cagliari 07.30 10,30 
11.25 19.35 

18.55. 22.45 

Catania 07.30. 10.40 
11.25 17.35 

18.55 21.55 

Genova 07.15 *09.10 
Lametia Terme 07.05. 12.20 
18.55 21.50 

Lampedusa 07.30. 12:00 
Milano 07.05. 07.55 
16.15. 17.05 

Napoli 07.30 10.10 
11.25 17.05 

18.55. . 21.45 

Olbia 18.55 21.59 
Palermo 07.30. 10.35 
11.25. 15.00 

18.55. 22.45 

Pantelleria 07.30, 14.25 
Reggio Calabria 18.55 22.15 
Roma 07.30. 08.35 
11.25 12,30 

18.55 20.00 

Torino 07.15. °10.10 
Trapani 07.30 13.15 
Venezia 07.15 *07.40 


* Eccetto sabato/domenica 
° solamente mercoledì/ve- 
nerdì 


ARRIVI 
per Ronchi da: Partenze Arrivi 
Alghero 07.05. 10.45 
4 13.00. 15.35 
Bari 06.55 10,45 
15.00. 18.15 
i 18.50. 22.00 
Brindisi 07.00 10.45 
18.45. 22.00 
Cagliari 07.00 © 10.40 
14.15 18.15 
18.50 22.00 
Catania 07.30 10.45 
14.55 18.15 
18.20. 22.00 
Genova 19.45 *21.40 
Lametia Terme 07.15 10.45 
11:00 18.15 
6 16.30 21.35 
Lampedusa 12.35 18.15 
Milano 14.45. 15.35 
20.45 21.35 
Napoli 07.05 10.45 
18.05 22.00 
Olbia 07.25 10.45 
Palermo 06.55 10.45 
14.30, 18:15 
Pantelleria 14,55 22.00 
Reggio Calabria 07.15 10.45 
| - 14.15 18.15 
Roma 09.35 10.45 
i 17.05. 18.15 
20.50 22.00 
Torino 18.45 °21.40 
Trapani 16.05. 22.00 
Venezia 21.15. *21.40 


* eccetto sabato/domenica 
° solamente mercoledì/ve- 
nerdì a 


Alitali 


RETE INTERNAZIONALE . 


PARTENZE 


da Ronchi per: Partenze Arrivi 
Algeri 7.30. 13.50 
Amburgo 07.05 13.50 
Amsterdam 07.05 11.50 
Barcellona 07.05* 11.45 
Bruxelles «07.05 10.20 

16.15 19.35 
Cairo , 11.25 2120 
Colonia-Bonn' 07.05 14.00 

16.15. 22.05 
Copenaghen 07.05. 12.45 
Dusseldorf 16.15 21.00 
Francoforte 07.05 10.00 

16.15. 20.45 
Londra 07.05, 10.00 
Madrid 07.30. 12.00 
Monaco 16.15. 20.30 
New York 07.30. 15.00 
Parigi 07.05. 14:30 
Stoccarda 16.15. 21,30 
Stoccolma 16.15. 20.55 
Tripoli 07.30. 12.15 
Tunisi 11.25. 18.40 

ARRIVI 

per Ronchi da: ‘Partenze Arrivi 
Algeri 14.40 22.00 
Amburgo 15:00. 21.35 
Barcellona 12.35. 15.35 

14.25. 18.15 
Bruxelles 11.05! 15,35 
Colonia/Bonn 14.30. 21,35 
Copenaghen 13.30. 21:35 
Dusseldorf 08.00. 15.35 
Francoforte 17.00. 21,35 
Ginevra 18.15. 21.35 
Londra 11.00 15.35 
Madrid 12.45 18.15 
Monaco 17.45 21.35 
New York 18.00. 10.45 
Parigi 10.45. . 15.35 

15.20. 21.35 
Stoccolma 09.15 15,35 
Tripoli 13.400 18.15 


La pubblicità 
sul nostro giornale 
è curata dalla 
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| imposto la sua lucidità e con- 


’P’ospite, sfruttando con Virdis 
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CRONACHE DELLO SPORT 


IL PICCOLO 


P 


GRAN BELLA PARTITA CONDIZIONATA DAI TIMORI DI LORENZO 


ROMANI E INTERISTI SULL'AUTOSTRADA 
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unti del fortunato Milan nel bianco Olimpico 


MENTRE VINICIO CONTINUA AD AVER FIDUCIA NELLA SQUADRA 


Virdis segna nel primo tempo Rissa fra tifosi:\Zico ritorna dal Brasile 
e la Lazio resta all'asciutto due accoltellati I 


ROMA—IlMilanè superio- 
re nei primi 45 minuti, la La- 
zio domina nel secondo tem- 
po, ma la partita non finisce 
in parità. Se l’aggiudica 


MARCATORE: 22' Virdis. 


l'Anno. 


Uun’occasione capitata;al 22). 1 
risultato non muta, anche se 
potrebbe modificarsi in alme- 
no una mezza dozzina di altri 
frangenti, i più lampanti dei 
quali sono rappresentati dalla 
traversa che Wilkins coglie 
(con Orsì scavalcato) al 31’, 
dalla rete annullata per fuori- 
gioco a Giordano al 50°, da. 
quelle salvate .a-portiere- 
battuto da Filisetti (61’)e Gal 
li (71°), da un possibile rigore 
che Giordano reclama per un 
sandwich a 7° dal termine 
Se si considera che al 29° 
Giordano ‘e al 31° Laudrup 


Scarnecchia, Incocciati). 


Angoli: 


verbiale del suo maestro, 
Liedholm — oppure è stata 
sfortunata la'Lazio, per.la tet- 
za volta consecutiva battuta 
per 1-0 pur meritando di più. 
Ai romani è stato comunque 
fatale lo schieramento troppo 
prudenziale adottato nel pri- 


‘ro, e che entrambi i portieri 


‘appaiono esagerate: se infatti, 


graziano letteralmente un 
‘Terraneo con le spalle al mu- 


hanno lavorato spesso e dura- 
mente, si arriva alla conelu- 
sione che è stato giusto gioca- 
re. questa partita. Giusto, a 
dispetto della cornice di neve 
che l’ha stretta in una morsa 
glaciale, peraltro non avverti- 
ta dai giocatori — impegnati a 
giocare spettacolarmente su 
un terreno ben ripulito e sol 
tanto leggermente appesanti- 
to — né dai circa 36 mila 
spettatori, accorsi all’Olimpi- 
co nonostante i collegamenti 
precari e l'incertezza di trova- 
re i cancelli aperti. (Lo sono 
stati alle 12 meno un quarto). 

Ttifosi laziali si sono scalda- 
ti.scambiandosi pallate di ne-, 
ve (in tribuna d'onore è. stato 
toinvolto, felice; anche il mi- 
lanista Hateley), inveendo 
contro l’arbitro Agnolin (ap- 
‘parso invece attento, forse un 
po’. troppo), e soprattutto ver- 
‘so la propria squadra, o alme- 
no'con'alcuni dei suoi elemen- 
ti. Ma anche queste critiche 


nel primo tempo il Milan ha 


tinuità di palleggio, nel secon- 
do il predominio della Lazio 


‘ha. spesso.assunto.i. connotati. 


dell’arrembaggio, condotto. 
da.un Giordano tornato all’al- 


tezza dei tempi migliori, dal 


18enne Dell’Anno, e dal dane- | 


se Laudrup. 


Il Milan si è salvato coi! 


denti e con un po’ di fortuna 
— quella divenuta ormai pro- 


mo tempo da Lorenzo, che, 
preoccupato per le assenze di 
Vianello e Podavini, ha tenu- 
to in retrovia come «liberi» 
Manfredonia e Batista privan- 
do il centrocampo della spin- 


ta necessaria per mettere in 
| difficolta la difesa rossonera, 


Milan-Lazio 1-0 (1-0) 


LAZIO: Orsì; Filisetti, Storgato; Calisti, Batista, Manfredonia; 
"T'orvisi (55° Garlini), Vinazzani (81° Marini), Giordano, Laudrup, Del- 


MILAN: Terraneo; Baresi, Galli; Icardi, Di Bartolomei, Tassotti (62’ 
Russo); Verza, Wilkins, Virdis, Battistini, Evani. (Nuciari, Manzo, 


ARBITRO: Agnolin di Bassano del Grappa. 
NOTE: Temperatura rigida, cielo coperto, terreno leggermente 
allentato, neve ai bordi del campo e sugli spalti; spettatori 35 mila. 
6. Ammoniti Vinazzani e lcardi (per gioco scorretto) Dell'Anno 
(simulaziore), Manfredonia (proteste) e Verza (ostruzionismo); espulso 
al 61° il dirigente laziale Della Martira che era in panchina, 


Il Milan, mancando il rad- 
doppio al 31’, per la traversa 
che ha respinto il' delizioso 
pallonetto di Wilkins, ha per- 
messo: alla Lazio dì restare in 
partita e la Lazio l’ha messo 
in difficoltà (pur rischiando di 
prendere ancora gol, da con- 
tropiede). È riemerso così, per 
l’ennesima volta, l'handicap 
maggiore dei più giovani frai 
rossoneri: l’insicurezza nei 
propri, pur notevoli mezzi, 
che spesso li costringe a subi- 
re nel secondo tempo, o co- 
munque se attaccati, i ritorni 


degli avversari. 

Un Milan che si farà, 

comunque, preso per mano da 
un Wilkins che ha spadroneg- 
giato perché libero da control- 
li, e da Di Bartolomei, più 
freddo del solito nonostante il 
ritorno a casa, e con il rientro 
di Hateley, nell'occasione non 
rimpianto grazie a un Verza 
scatenato e a un Virdis oppor- 
tunista. 

Il sardo segna il gol della 
vittoria al 22°: la palla gli 
giunge al centro dell’area do- 
po un rapido scambio Verza- 
Battistini; scansa con una fin- 

ta Filisetti, prende la mira e 
batte nettamente Orsi, colto 
in contropiede. Subito dopo 
‘comincia la fiera delle occa- 
sioni sbagliate. 


MI SCIOPERO — Partite so- 
spese in Kuwait per uno scio- 
pero degli arbitri..I direttori di 
gara hanno proclamato l’agi- 
tazione dopo che uno di loro è 
stato aggredito da spettatori 
al termine di un incontro. 


MODENA — Due romani che facevano parte di una 
cinquantina di tifosi romanisti di ritorno da Milano dopo aver 
assistito alla partita contro l’Inter, sono stati arrestati a 
Modena sotto l’accusa di aver accoltellato alla schiena due 
tifosi dell'Inter e gli atti relativi sono stati poi rinviati dal 
pretore alla procura della Repubblica, per ulteriori indagini in 
relazione ai reati di porto abusivo di coltello e radunata 
sediziosa. Sono Daniele Prosperi di 22 anni ed Eros Bavia di 23 
anni, Il gruppo, di cui facevano parte (una cinquamtina) era a 
bordo di un pullman che ha fatto una prima fermata, sulla via 
delritorno nell'area di servizio di Somaglia Ovest. Il gestore del 
«Mottagrill» ha telefonato alla polizia segnalando che erano 
stati compiuti alcuni furti ed ha pregato l’autista, Franco 
Villanova, di Roma, di non partire. 

Il pullman ha ripreso ugualmente il viaggio (Villanova ha poi 
detto alla polizia di esservi stato costretto) e si è fermato 
‘nell’area «Secchia Sud» di Modena. Qui una ventina di romani- 
sti ha attaccato briga con gli occupanti di un pulmino targato 
Firenze individuandoli, da sciarpe e altro, come tifosi dell’Inter. 
Due di questi sono stati accoltellati alla schiena. Sono Sergio 
Vanni di 40 anni di Castelfiorentino (Firenze), ancora ricoverato 
in ospedale, e Silvano Materassi di 42 anni di Vicchio di 
Mugello (Firenze) che è stato medicato. Le prognosi sono 


rispettivamente di 15 e dieci giorni. i 

La polizia ha fatto risalire i romani sul loro pullman e liha 
portati tutti in questura a Modena dove Prosperi e Bavia sono 
stati riconosciuti da Materassi) Comparsi davanti al pretore 
dott. Persico, questa mattina si sono visti negare la libertà 
provvisoria, mentre gli atti sono stati rinviati alla procura. 
Entrambi i tifosi si sono detti vittime di un errore. 


ma in quanto a giocare... 


UDINE — Oggi, condizioni 
meteorologiche permettendo, 
Zico dovrebbe fare il suo rien- 
tro in Italia, atterrando alle 18 
a Fiumicino con il volo Parigi 
Roma. Il condizionale è d'ob- 
bligo in dipendenza delle con- 
dizioni meteorologiche, che 
potrebbero rendere ancora 
impraticabile l'aeroporto del- 
la‘capitale, ma non per volon- 
tà del calciatore che, dopo 
non essere riuscito a ottenere 
dalla società bianconera una 
proroga al suo soggiorno di 
cure in Brasile, si è dovuto 
decidere a rientrare. 

Con il pericolo che venga 
colto da... malore, subito dopo 
lo sbarco, non appena cioè gli 
verrà per forza di cose il dub- 
bio di aver fatto scalo al Polo 
Nord piuttosto che essere ap- 
prodato a Roma, (figuriamoci 
poi a Udine!) tanto distanti da 
‘casa sua in fatto di chilometri 
ma ‘anche di... gradi, con una 
differenza dell’ordine dei cin- 
quanta gradi tra l'estate pie- 
na di Rio e l'ondata di freddo 


stratosferico che ha colpito in 
pratica tutta l'Italia. 

Di altri tempi sarebbe stata 
questa una notizia in grado di 
risollevare speranze, entusia- 
smi, attaccamento alla squa- 
dra, ma purtroppo non è così. 
E nonsolo perché la mancan- 
za di risultati ha fatto inevita- 
bilmente intiepidire gli entu- 
siasmi nei confronti dell'Udi- 
nese, ma anche e forse soprat- 
tutto perché il fatto che Zico 
rientri non significa che torne- 
rà a calcare presto i campi di 
gara. 

«Non si può davvero dire 
quando potremo contare di 
nuovo su Zico — ha affermato 
a questo proposito Vinicio — 
ma di certo c'è una cosa. Che 
quando ciò avverrà, non 
potremo aspettarci di avere 
un giocatore al massimo, sa- 
ranno necessarie almeno due! 
tre gare di rodaggio». 

A quando dunque il rien- 
tro? Davvero difficile, se non 
impossibile, fare delle previ- 
sioni con buona ‘approssima- 


L'ALLENATORE ALABARDATO NON SI FA PRENDERE DAGLI ENTUSIASMI PE 


Da qualche settimana captavo segni di miglioramento ed ecco l'atteso exploit 


«Riecco la ‘vera Triestiria»; 


«Triestina alla grande.sul Ca- | 


tania»; «De Giorgis e Romano 
rilanciano la Triestina» ‘e, an- 
cora, «Spinta dalla bora avan- 
za la Triestina»: così ‘alcuni 
giornali, specializzati e no, 
hanno intitolato i loro servizi 
sulla convincente \affermazio- 
ne della squadra alabardata.a 
spese dei siciliani. 

Lui, Giacomini, non si 
scompone più di.tanto. Come 
non si era abbattuto a suo 
tempo, quando le cose non 
andavano bene, così non si è 
esaltato all'indomani della se- 
conda vittoria consecutiva 
dopo quella di Empoli. Certo, 
i giudizi positivi raccolti dalla 
sua squadra, così come ì primi 


‘applausi che gli sono stati 
indirizzati da parte dei tifosi 
alabardati domenica pome- 
riggio quando. ha lasciato lo 
spogliatoio per raggiungere il 
pullman in partenza per il 
ritiro all'hotel Lido di Muggia, 
hanno reso ancora maggiore 
la sua gioia per questa impor- 
tante vittoria. Lui, però, cerca 
di non farla trasparire. | 

E un uomo fatto così, un 
uomo che riesce a mascherare 
i propri sentimenti e che non 
può, ovviamente, mutare il 
proprio modo di essere a se- 
conda dei risultati conseguiti 
alla domenica dalla squadra 0 
dai giudizi, positivi o negativi, 
di tecnici e critici. 

Per lui, del resto, che ha, 


AI MOLISANI UN RECUPERO DIFFICOLTOSO PER NEVE |. 


Il Campobasso parte in quarta 


e in mezz'ora inchioda il Lecce 


Campobasso-Lecce 2-1 (2-0) 
MARCATORI: 3° Perrone, 30" Tacchi, 51’ Paciocco. 
‘l'CAMPOBASSO: Ciappi; Anzivino, Trevisan; Maestripieri, Progna, 
Lupo; Perrone, Cannito (66° Della Pietra), Ugolotti, ‘Goretti, Tacchi (55° 
Pivotto). (Di Vicoli, Donatelli, Rebonato), 
LECCE: Pionetti; Vanoli, S. Di Chiara; Enzo, Rosso, Miceli; Raise 


(35° Rizzo), Orlandi (46° Luperto), Paciocco, Cipriani, Palese, (Negretti, 
Levanto, Miggiano), di 

ARBITRO: Ballerini di La Spezia. 

NOTE: terreno allentato dalla neve, temperatura rigida con nevica- 
ta. Spettatori seimila. Incasso 88 milioni. Ammoniti Di Chiara per 
scorrettezze, Lupo per ostruzione, Paciocco e Progna per proteste. 
Angoli 4-4. = 


CAMPOBASSO — Anche 
se giocata in difficili condizio- 
ni climatiche, con il rettango- 
lo ‘di gioco innevato per una 
abbondante nevicata caduta 
nell’ultima mezz'ora, la parti- 


‘ta ha avuto momenti di otti. 


mo gioco. Il Campobasso, che 
nei primi trenta minuti è riù- 
scito a segnare due'reti, ha 
sémpre dominato il campo, 


‘mentre il Lecce si è difeso con 


affanno ed i propri attaccanti 
sono stati quasi sempre con- 
fusionari e inconcludenti. 


La squadra pugliese avrà 
risentito della lunga e noiosa 
attesa in albergo a causa del 
rinvio della gara per imprati- 
cabilità del campo; solo in 
mattinata, infatti, un centi 
naio di operai e tifosi volonta- 
rî sono riusciti a liberare il 
Romagnoli dal manto nevoso 
alto circa 30 centimetri, che 
domenica aveva impedito di 
disputare la partita. Il terreno 


di gioco, però, è rimasto 


pesante e scivoloso. 


Con uno splendido gol. di ‘ 


Perrone, i rossoblù molisani si 
sono portati in vantaggio già 
al 3": su punizione di Cannito 
l'ala sinistra del Campobasso 
‘ha ripreso di testa il pallone, 
mettendo in rete con un tiro 
molto angolato. Ha quindi 
raddoppiato Tacchi al 30°, a 
conclusione di una lunga azio- 
nein contropiede condotta da 
‘Progna che, riuscito a supera- 
re il difensore avversario Ros- 
so, ha passato la palla a Tac- 
chi che ha tirato nella rete 
lasciata incustodita dal por- 
tiere Salentino, che aveva an- 
ticipato l'uscita. 


Nel secondo tempo il Lecce 
non ha saputo recuperare, 
mentre: il Campobasso ha 
continuato a spingersì in 
avanti sfiorando il terzo gol al 
Te’ quando Di Chiara ha re- 
spinto sulla linea di porta un 
forte tiro del rossoblù Trevi- 
san. Il gol della bandiera per 
la squadra. pugliese è stato 
realizzato al 51° da Paciocco, 


VENETI TUTTI IN DIFESA E IL PUNTO È GUADAGNATO 


JI Padova vuole lo zero a zero 
e la Samb non riesce a imporsi 


‘Sambenedettese-Padova 0-0 


Î SAMBENEDETTESE: Dì Leo; Schio, Cagni; D'Angelo, Maccoppi, 
Attrice; Ruffini, Rariieri, Borgonovo, Odorizzi, Birigozzi. (14 Imeontri, 

| Petrangeli, Moro, Turrini, Buoncammino). 
PADOVA: Benevelli; Dondoni, Fanesi; Da Re, Baroni, Fellet; Dona- 
ti, Sorbi, Pradella, Valigi, Sorbello (75° Restelli). (Mattolini, Salvadori, 


Fasola, Da Croce), 
ARBITRO: Testa di Prato. 


NOTE: giornata con cielo sereno e bassa temperatura; terreno 

te con chiazze di,neve sulle fasce laterali; ‘spettatori 4,500. 

‘Ammoniti: Donadoni, Fanesi e Schio per! gioco falloso; Odorizzi per 
proteste; Donati per ostruzionismo. ‘Angoli: 6-6. 


VET LA 

SAN BENEDETTO DEL 
TRONTO — Non ce l’ha fatta 
la Sambenedettese a superare 
l’odierno:avversario. L'irridu- 
cibile Padova, . aiutato molto 
dal’ terreno di gioco e. non 
poco dalla fortuna, è riuscito 
infatti a lasciare il Ballarin 


» senza danni anche se con rela- 


tivo. merito. 

Il tecnico Di Marzio aveva 
impostato la partita con l'in 
tenzione di non, perdere: 


i un’accorta difesa, molta gen- 


te a centro campo e qualche 
azione, di disturbo affidata 
prevalentemente a Pradella e 


Sorbello con scarsi risultati. 
Mai infatti l’undici veneto è 
riuscito a portare;qualche mi- 


‘naccia a Di Leo, mentre Bene- 


velli per due volte ha dovuto 


‘ringraziare Dondoni che lo ha 
‘sostituito, fra'i pali respingen- 


do due palle gol, le uniche in 
verità, di Borgonovo nei 45 
minuti iniziali e di, Schio nel 
finale. 

‘A un primo tempo oltremo- 
do promettente la Sambene- 
dettese non ha saputo ripeter- 
‘si nella seconda parte della 
gara. Molti giocatori avevano 
speso tutto e Liguori non ha 


saputo attingere dalla pan- 
china forze nuove che forse. 
potevano risultare decisive ai 
fini del risultato. Fra i locali 
buone sono state ‘le prove di 
Cagni, Ranieri, Maccoppiì e, 
Ruffini; per gli ospiti in risalto 
Dondoni, Vellet e Baroni. 


‘Infortuni nella Juve 
“TORINO — Cabrini dovrà | 


rimanere quattro. giorni in as- 
soluto ‘riposo; Bodini potrà 
riprendere gli allenamenti ma 
«con cautela». Questi i re- 
sponsi delle visite mediche 
cui i due calciatori della Ju- 


| ventus si sono sottoposti a 


Torino. Entrambi si erano in- 
fortunati abbastanza casual 
mente domenica (come Cari 
cola, che ha.riportato un ta- 
‘glio alla testa) nel corso del- 
‘l’incontro con la Sampdoria. 

Tl terzino è tornato all’ospe- 
dale oftalmico, dove:già si era 
recato subito dopo il suo arri. 
vo da Genova. 


sempre creduto in questa 
squadra, l’exploit di domeni- 
caèstato, in pratica, un fatto 
‘normale. «Quando ‘predicavo 
‘a tutti — dice — di avere un 
po’ ‘di pazienza, di saper at- 
tendere qualche. settimana 
non, parlavo sicuramente a 
‘sproposito. Una qualsiasi 
| squadra, quando subisce radi- 
cali trasformazioni come è 
accaduto quest'estate alla 
‘Triestina, ha bisogno di alcu- 
ni mesi di acclimatamento, di 
giocare molto assieme per tro- 
vare la giusta dimensione, 
quell’equilibrio che un po’ al- 
la volta riesce a farla crescere 
‘anche sul piano del gioco, del- 
la manovra collettiva. È da 
' alcune settimane che avverti- 
vo dei notevoli mutamenti, 
registravo dei passi avanti 
sotto tutti i punti di vista. 
Ecco perché continuavo a 
dire che bisogna avere un po’ 
di pazienza». © 

— Quella con il Catania, — 
| facciamo osservare — è stata 
la più bella partita disputata 
in questa stagione al Grezar. 

«In effetti la squadra ha for- 
nito una grossa prestazione, 
soprattutto se consideriamo 
‘che aveva di fronte il Catania, 
non una formazione qualsiasi. 
Dopo qualche schiaffo, che ha 
lasciato anche il segno, ci sia- 
mo fatti più furbi, più accorti, 
più saggi. Ora riusciamo ad 
amministrare nel modo mi- 
gliore le partite, distribuiamo 
più saggiamente le energie 
durante l’intero arco di*una 
gara». 

— È stata, quella ammirata 
contro il Catania, una Triesti- 
na diversa, una Triestina dal 
volto nuovo, molto pratica e 
incisiva, più equilibrata e 
determinata. Quanto — chie- 
diamo a Giacomini — ha con- 
tribuito a ciò il rientro di Dal 
Prà? 

«Parlare dei singoli è sem- 


che una squadra è fatta di 
undici elementi e quindi si 
dividono meriti e demeriti. In- 
dubbiamente Dal Prà dispone 
di notevole dinamicità, sa 
prendere l’iniziativa e riesce a 


Bene Dal Prà, ma anche Chiarenza e Moro - Bisogna confermare i progressi fatti 


dare maggior vivacità alla 
manovra. A centrocampo pe- 
rò, domenica, non c’era solo 
lui ma anche Chiarenza e Mo- 
To che si sono rivelati elemen- 
ti importanti. ‘Di ciò hanno 
beneficiato tutti gli altri, i di- 
fensori, Braglia e Romano e 
naturalmente le punte. 

«E stato un successo impor- 
tantissimo per diversi aspetti 
ma la strada da percorrere è 
ancora molto lunga e ricca di 
insidie. Domenica, per guar- 
dare al prossimo impegno, ci 
attende una difficile trasferta 
a Lecce. Come ho già avuto 
modo di dire più volte la Trie- 
stina deve vivere alla giorna- 
ta, partita dopo partita. Solo 
se saremo capaci di conferma- 
re i progressi fatti registrare 
in queste ultime settimane la 
Triestina potrà guardare con 
maggior ottimismo al futuro. 
Abbiamo vinto una partita, 
non la guerra». 

d Ciaudio Nordio 


R LA VITTORIA SUL CATANIA 


Giacomini: Vi avevo detto che bisognava pazientare! 


Curiosità dai campi della B 


Dopo una lunga latitanza 
(tredici giorni senza pallone 
sono veramente tanti) il cam- 
pionato si è rimesso in mar- 
cia. Una domenica, la sedice- 
sima di andata, caratterizzata 
un po’ ovunque dal gelo e 
dalla neve che tra l’altro ha 
provocato il rinvio di due par- 
tite, quella di San Benedetto 
e quella di Campobasso dove 
c'erano rispettivamente ‘10 e 
30 centimetri di neve.. 

Una. domenica sotto lo zero, 
solo per quanto riguarda il 
termometro però, in quanto 
in quasi tutti gli stadi, nono- 
stante il freddo, ha fatto 
caldo, 

+ 

Il Pisa ha vinto la prima 
grande sfida del 1985. Un suc- 
cesso striminzito, solo per 
quanto riguarda il punteggio, 
ma meritatissimo. I nerazzur- 
ri, infatti, hanno giocato co- 
stantemente all'attacco, han- 
no recriminato per due rigori 
non concessi nei primi 45° riu- 


pre antipatico considerato . 


SERIE A. scendo ad arrivare al gol solo 
Verona 22 dopo un'ora di gioco con Vol- 
Torino DEERio: era 
e Inter 20 h 3 A ì 
Sampdoria 18 Genoa in difficoltà e, ora, 
Roma ‘ancora più in ritardo. La 
è Milan 17 squadra di Burgnich ha fatto 
Juventus 15 bene nel primo tempo ma for- 
Fiorentina se ha ritenuto troppo presto 
e Atalanta 14 di poter uscire imbattuta da 
Como 13 Pisa. Nella ripresa, infatti, ha 
‘Avellino 12 tirato i remi in barca favoren- 
Napoli ll do’ così il pressing dei pisani i 
Udinese quali, al contrario degli avver- 
e'Lazio sari, non hanno lasciato mai 
Ascoli nulla. di intentato e non si 
Cremonese sono mai accontentati cer- 

SERIE B cando anche dopo il gol il 

Pisa = 25 raddoppio. 

STI 

ta Catania, Peru- 23 Bravo Pisa, sempre più vici- 
gia e nese 18 no al platonico titolo di cam- 
PIESDA 17 Rione SIA, 1 bravo an- 
che ari. I pugliesi, grazie 
cca Genoa e Bolo- TE agli ex cesenati Pempni e 
i Pi iraccini, sono riusciti ad ave- 
RR Ver: 15 | | re ragione della squadra di 
Padova, Sambenedet- Buffoni. Una vittoria sofferta, 
tese.e Campobasso 14 quella ottenuta contro gli un- 
‘Paranto 13 dici spregiudicati romagnoli. 
Cagliari 12 L’undici di Bolchi, in casa, 
Darma non'‘spreca nulla (in nove par- 


tite ha colto otto successi e in 


una sola. occasione è stato 
bloccato sul pareggio) e viag- 


gia sulla scia del Pisa tallo..| 


nandolo sempre di due punti. 
* È 


‘Ale spalle delle'battistrada 
c'è gran bagarre, con Lecce, 
Catania, Perugia e Triestina a 
18 punti. 


A ò 


Il Catania, battuto a. Val- 


maura, è stato agganciato 
dalla Triestina e dal Perugia. 
Per gli umbri, questa volta il 
pareggio (siamo a 14 in 16 
partite), non è stato gradito 
dai tifosi. L'Empoli, infatti, è 
riuscito a guadagnare il pun- 
ticino senza la minima fatica. 
Fx + 
È di Giorgio De Giorgis il 
primo gol del.1985. E stato lui, 
come nel primo turno era toc- 
cato all’ex Pescatori, essere il 
più sollecito a depositare un 
‘pallone in rete, Una bella sod- 
disfazione per De Giorgis, al 
suo primo gol in casa della 
sua stagione. 
xxx 


Riemerge l’Arezzo. Espu- 
gnando il Tardini, la compagi- 
ne di Riccomini ha forse tro- 
vato l'occasione per il suo ri- 
lancio; spingendo ancora più 
giù, verso la C 1, il Parma. Ha 
deciso un gol di Bertoni in 
apertura di ripresa e per l'un- 


Per il freddo 
un solo spettatore 


a Bogliasco 


GENOVA — Il freddo inten- 
so, con temperature polari, 
che si è abbattuto sulla Ligu- 
ria ha tenuto lontani gli spet- 
tatori dai campi di calcio, al- 
meno da quelli di minor im- 


| portanza. Il record si è verifi- 


cato a Bogliasco, nei pressi di 
Genova, dove un solo spetta- 
tore, il commissario speciale 
della Federazione gioco cal- 
cio, ha assistito dagli spalti, 
per tutti i 90 minuti, all’incon- 
tro di campionato interregio- 
nale, girone «E», tra il Boglia- 
sco-Pontetto e il Pietrasanta; 
conclusosi in parità (2-2). 


dici. di Perani, dopo questo 
quarto scivolone casalingo, è 
notte fonda mentre.i toscani 
tengono il passo degli alabar- 
‘dati, che inseguono a una sola 
lunghezza. 

45% 

L’altro colpaccio esterno 
della giornata l’ha effettuato 
il Cagliari a Bologna dove per 
90° si sono rivissuti i tempi in 
cuì le due squadre militavano 
in A. Nello scontro fra le due 
squadre rossoblù, a spuntarla 
è stata quella di Ulivieri gra- 
zie ad un gol di Poli a 6° dal 
termine. La squadra emiliana 
può imprecare alla mala sor- 
te: ha attaccato in continua- 
zione, senza però trovare la 
via della rete. Per il Cagliari 
una ‘grossa ‘iniezione di fi- 
ducia. 

xx 

Ambu, cannoniere di vec- 
chia data, ha riportato in alto 
il Monza. Con la sua doppiet- 
ta la squadra di Magni ha 
incasellato due punti d’oro 


scavalcando il Pescara. 


*x*% 


Il Taranto di Toneatto, 
ospitando il Varese, cercava il 
suo primo successo interno 
dopo il cambio della panchi- 
na. Non solo non è. arrivato, 
anche se di fronte si trovava 
quel Vareséè che fuori casa è 
fra le squadre che hanno rea- 
lizzato il minor numero di 
punti, ma poco è mancato che 
ne uscisse con le ossa rotte. I 
lombardi, ìn vantaggio dopo 
47’ grazie ad un gol di Bon- 
giorni (ha raggiunto De Falco 
e Bivi in vetta alla classifica 
dei tiratori scelti), sono stati 
raggiunti dai pugliesi a soli 2’ 
dalla conclusione, quando or- 
mai nessuno sperava più nel 
miracolo. i 

Pri 

Quattordici gol in una .do- 
menica contrassegnata dalle 
condizioni atmosferiche av- 
verse non sono un bottino da 
disprezzare ‘considerato che 
sono state realizzate in otto 
gare. Ambu è stato il goleador 
con una doppietta (una l’ave- 
va già messa a segno). 

Nord 


IERI IL CONGEDO DALLA SQUADRA DOPO IL SOLITO «SOFFERTO» RITO DELL'ESONERO 


Povero Gorizia: solo Russo ne esce bene 


Assieme alla coerenza dell'allenatore brilla quella del. preparatore dei portieri, Magris. che preferisce andarsene 


GORIZIA — Come nella 
mediocre letteratura polizie- 
sca il colpevole è sempre il 
maggiordomo, così nel calcio 
il capro espiatoriò è sempre 
l'allenatore. Facciamo questa 
constatazione in margine alla 
notizia dell’esonero di Vitto- 
rio Russo dall’incarico di alle- 
natore del Gorizia. La decisio- 
ne di dare il benservito'a Rus- 
so. è maturata al termine di 
una riunione fiume dello stato 
maggiore biancazzurro. Que- 
sta decisione, che. natural 
mente è «sofferta» così come 
le condoglianze sono sempre 
*«sentite», offre lo spunto per 
‘una serie di considerazioni. 

SCOSSA — «E’ stato per 
dare una scossa alla squadra 
che abbiamo esonerato Rus- 
so, non per contestare il suo 
operato»: questa la tesi dei 
dirigenti. In passato alle scos- 
se morali si preferivano infer- 
nali cicchetti e ‘famigerate 
«sanzioni. di carattere econo- 
mico» che restituivano spesso 
una vitalità insperata a squa- 


dre apparentemente vuote di 
stimoli. In un periodo delica- 
tissimo dello scorso campio- 
nato la squadra allenata da 
Reja cadde in una specie di 
catalessi durata più di una 
giornata. La retrocessione pa- 
reva dietro l’angolo, eppure il 
tasto esonero non fu toccato. 
‘Alla fine il Gorizia sì salvò e 
tutti amici come prima. 
MATERIALE UMANO — 
Con questa terminologia da 
magazzinieri si usa indicare la 
squadra. Ebbene quale era il 
materiale umano a disposizio- 
ne di Russo? Inizialmente si 
trattava di una formazione 
che, seppur giovane, trovava 
in Gigi Del Neri il. suo punto 
di riferimento. Del Neri se ne 
andò pochi giorni prima dell’i- 
nizio del campionato portan- 
dosi ‘dietro il 90 per cento 
dell'esperienza della quale 
aveva bisogno il Gorizia di 
quest'anno. Nel frattempo se 
ne andarono anche Bertoia e 
Lazzara;, giocatori non eccelsi 
ma esperti. Se ne andò anche 


Grazzolo,, alla volta di Trevi- 


‘so, Fortunatamente non'si ac- 


cordò con la società veneta e 
tornò suì suoi passi diventan- 
do automaticamente. «il mi- 


‘glior acquisto del Gorizia». 
‘Provate a immaginare quanti 


punti in meno avrebbe adesso 
il Gorizia se Grazzolo fosse 
veramente rimasto a Treviso. 

Insomma, il Gorizia doveva 
smantellare la vecchia inte- 
laiatura e affidarsi invparte ai 
giovani per ragioni economi- 
che. Si ha però l'impressione 
che quest'opera di smantella- 
mento sia ad un certo punto 


andata oltre i limiti prestabi-' 


liti e quando si è cercato di 
rimediare i soli acquisti di 
Zianini e Ceccotti non sono 
bastati. 

COERENZA — Non voglia- 


‘mo dare valutazioni tecniche 


all'operato di Russo, Sul fatto 
che sia una persona coerente 
e corretta, però, nessuno 
nutre dubbi. Quando scoppiò 
«il caso Del Neri» probabil- 
mente Russo non dormì la 


notte all’idea.di dover rivede- 
te interamente i suoi piani, 
ma non lo diede a vedere e si 
rifiutò di far polemica. Gli era 
stato detto di puntare sui gio- 
vani e puntò sui giovani, se 


‘poi con i minorenni non si 


fanno punti a palate è un altro 
discorso. 

Sta di fatto che ha valoriz- 
zato un Tassotti che non è 
niente male, e un Bernardel 
che, se gioca come sa e cioè 
«senza tanti arzigogoli, non sfi- 
gura per niente. Coerente si è 
dimostrato «anche il prepara- 
tore dei portieri Magris che 
ieri, dopo l'annuncio dell’eso- 
nero di mister Russo, ha ras- 
segnato le sue dimissioni. 

CONGEDO — Russo e Ma- 
gris sì sono congedati dalla 
squadra ‘ieri pomeriggio tra 
frasi di circostanza, strette di 
mano e sguardi rivolti-verso il 
basso. Sela Squadra sia rima- 
sta scossa o meno dalla deci 
sione dei dirigenti non siamo 
stati in grado di constatarlo. 
Ciani; il goleador biancazzur- 


‘dalla società, sarà comunica- 


ro, ha detto: «E' veramente un. 
peccato che sia finita così, 
Russo è un signore e. conii ci 
si trovava bene, abbiamo fat: 
to il possibile per migliorare 


sapendo che così potevamo, 


dargli una mano, purtroppo 
abbiamo completamente sba- 
gliato la partita di sabato eon- 
tro il Pergocrema ed è arriva- 
to l'esonero». A 
Quest’oggi, nel corso di una 
conferenza stampa indetta. 


to.il nome del nuovo allenato-. 
re. Nessun dirigente ha voluto, 
fare anticipazioni di ‘sorta e 
un fiacco «totoallenatore» ve- 


niva alimentato dai nomi di. 


Fongaro, Rumignani, Manen- 


te,  Mihalic, Moro, ‘Coletta, 


Sbano. 


Russo frattanto ha fatto.fa: 
gottoinsilenzio e se n'è torna: 
to a Trieste conla consolazio- 
ne, magra se vogliamo, di es- 
sere quello che è uscito 
meglio da questa vicenda. 

Paolo Polverino 


zione, ma è difficile. che ciò 
possa accadere ad esempiò 
prima del 10:febbraio, quando 
cioè: dopo una giornata di 
sosta del campionato l’Udine- 
se ospiterà il Verona nella ter- 
za di ritorno. E nel frattempo; 
ammesso che l'assenza di Zi; 
co non si prolunghi ulterior- 
mente, la squadra bianconetà 
deve badare ai fatti suoi, day: 
vero «ingombranti», prima di 
compromettere definitiva 
mente lina sittazione che si 
sta' facendo sempre più cri- 
tica. N 

La Lazio ieri ha perso; d'at- 
cordo,e ciò costituisce un nor 
indifferente vantaggio ‘indi 
retto per ì friulani; ma i guai 
in casa bianconera non -fink 
scono mai. Anzi, sembra che 
quasi vengano. cercati. con 
perseveranza; e ci si chiede se 
è possibile che proprio in una 
società che ha sempre procla- 
mato ‘quella dei proclami è 
davvero una carta perdente, 
ormai ‘è risaputo!) di  volet 
essere d'esempio a tutte le 
altre anche per quanto si rife: 
risce al comportamento dèì 
giocatori in campo, e con'ì 
problemi che Vinicio si trovà 
a dover affrontare anche pet 
quanto attiene alla disponibi- 
lità di uomini, Carnevale è De 
Agostini si facciano ‘togliére 
di mezzo per grossolane bana- 
lità. 4 

La foga del gioco può porta- 
re a compiere un fallo magafi 
da. espulsione, l'importanza 
della posta in palio può fat 
saltare i nervi, su questo sia‘ 
mo'tutti d'accordo. Ma allora 
Carnevale dovrebbe scendere 
in campo con un cerotto sulla 
bocca, visto che sa benissimo 
che appena protesta Egli scatta 
il cartellino giallo e con esso 
la squalifica. mu 

Insomma, a farla breve, Vi* 
nicio deve fare a meno di Zico, 
Carnevale, De Agostini, Cat 
taneo (non ancora a posto:con 
il dito del-piede che si .era 
fratturato), Federico Rossi, 
‘ancora alle prese còn la riabil 
litazione ‘dopo. l’asportazione 


«del menisco. L'unico recupe 


rabile,,almeno sulla carta,;de- 
vrebbe essere Selvaggi, la cui 
schiena però continua a farè 
le bizze, risentendo natural 
mente'anche della temperatu- 
rà particolarmente bassa: Ma 
Vinicio, e il suo comporta: 
mento. diventa davvero. in- 
spiegabile, continua a usare.le 
solite frasì, ormai antiche più 
che stantie, quasi non volessè 
tenere conto della situazione 
della. squadra: «Continuo. .a 
credere fermamente nelle pos- 
sibilità di salvezza, con o sem 
za Zico». Beato lui! Nel senso 
che, tutti se lo augurano; ma 
nessuno è disposto a giurarci, 
come invece fa lui. i 
A proposito poì del mister 
bianconero, mentre Braida di- 
chiara che il problema della 
sua eventuale sostituzione 
non si è neppure mai posto, 
per cui «Vinicio rimane natu- 
ralmente al suo posto», Vini 
cio ha smentito un'altra volta 
di aver mai pensato a rasse- 
gnare le dimissioni, E di que- 
sto nessuno comincia più a 
Qubitare: ‘Giorgio Verbi 


Protestano 
i calciatori 
su terreni 
e praticabilità 
VICENZA — ‘L'Associaziò- 
ne italiana calciatori (Aic) ha 
inviato alla federazione, ‘alle 
leghe e all'associazione italia- 
na arbitri un esposto nel: qua- 
le chiede da parte dei direttori 
«di gara una «più rigorosa 
applicazione delle norme‘in 
materia di impraticabilità dei 
campi di gioco, a tutela del 
l'integrità fisica dei calciatori 
se delle giuste aspettative del 
pubblico». sora 
«E una gravissima impri- 
‘denza —ha dichiarato il presi- 
dente'dell’Aic, Sergio Campa- 
na — far disputare delle parti- 
te com'è avvenuto domenica 
scorsa, ‘su. terreni  assoluta- 
mente impraticabili che costì- 
tuiscono per.i calciatori 
grosso pericolo e per il pubbli- 
‘Go’una macroscopica lesione 
Gel diritto di assistere àd 
incontro, se non spettacolare, 
quanto meno regolare, cons} 
derato anche il sacrificio ec@- 
RICO SRPO ‘agli spettà- 


«Fortunatamente domini 
ca scorsa non si sono avuti 
gravi infortuni tra i calciatori, 
‘ma mi chiedo con preoccupa- 
zione quali’ conseguenze È 


“quali polemiche ci sarebì 


state se un'eventualità del 

“genere, ‘tutt'altro «che. impi 

babile, si fosse verificata.‘ è 
«In tale maniera — ha cor- 


veluso Campana —:èvora di 


applicare con scrupolo i regd- 


‘lamenti se mon addirittura, 


‘come succede in qualche al 
paese, sospendere per.un pi 
riodo ‘il. campionato; ‘con 
nuare a sacrificare la regola; 
tà delle partite sull’altare di 
qualche dio, può essere con 
troproducente oltre che mb 
schioso». 


Li 
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CRONACHE DELLO SPORT 


Basket: altalenante il cammino delle regionali 


DA MILANO NOTE POSITIVE SOPRATTUTTO PER GLI AMERICANI 


DA DOMANI L'ATTO FINALE DEL «VOLVO GRAND PRIX» 


Lasciar tirare la Simac è un guaio Le 72 migliori racchette 
al «Masters» di New York 


MILANO — Analizzando 
ventiquatt'ore dopo la con- 
elusione della partita i valori 
espressi in campo da Simac e 
Stefanel,-è possibile dare un 
giudizio che rispecchia abba- 
stanza. fedelmente le caratte- 
ristiche in chiave sia positiva 
che negativa, espressa dalle 
due compagini nel loro-cam- 
mino, in questa prima metà 
della stagione. 

La Stefanel, ha mostrato di 
essere squadra coriacea, bat- 
tagliera, astutamente dispo- 
sta in campo da De Sisti, che 
si. regge sulle potenti spalie 
del duo americano. Coleinan, 
autore di uno strepitoso pri- 
mo tempo ha imperversato in 
attacco, autore alla fine di un 
buon 14 su 20 al tiro, ha annul- 
lato Carroll, ma soprattutto 
ha mostrato di saper prendere 
per mano la squadra nei mo- 
menti critici della partita. La 
ripresa'lo ha visto leggermen- 
tè appannato, ma la sua pre- 


stazione è stata di eccellente 
qualità. 

Dillon, sicuramente meno 
appariscente, ha svolto con 
ordine i compiti affidatigli e 
ha lottato strenuamente su 
ogni pallone, realizzando an: 
che 9 su 14 al tiro. Vitez non è 
stato da meno con 8 su 14, 
palesando anche le qualità 
chelo stanno facendo emerge- 
re agli occhi del grande pub- 
blico. Fischetto ha offerto an- 
cora una volta saggi delle sue 
arti di passatore, ‘ma non è 
stato di grande aiuto in zona 
tiro, con alcune scombinate 
conclusioni. Di scarsa utilità 
Riva e Bertolotti. 

L'unico appunto tattico che 
può essere mosso alla squa- 
dra; è l'aver lasciato tirare con 
troppa tranquillità un Pre- 
mier in buona giornata, D'An- 
toni e Franco Boselli. 

Passando. ora alla Simac, 
non si può certo dire che 
abbia terminato la sua ricerca 


Una coriacea Stefanel ha 


di un gioco consonò alla qua- 
lità di Carroll; egli per primo 
non sembra venire incontro 
alle esigenze della squadra, 
estraniandosi per troppo tem- 
po dallo svolgimento della ga- 
ra. Sicuramente troppo pe- 
sante sulle gambe, non mani- 
festa il minimo impegno in 
difesa, lasciando ampi varchi 
nella zona, peraltro poca usa- 
ta ieri, e non contrastando 
efficacemente il diretto avver- 
sario Coleman. 


Meneghin e D’Antoni come 
sempre, hanno nascosto le 
pecche di squadra con pro- 
dezze personali sotto le plan- 
ce e in fase di tiro; sulle loro 
spalle grava una sola incogni- 
ta: riusciranno ad arrivare in 
simili condizioni ai play offs? 
Premier, dal canto suo, sta 
crescendo partita dopo parti- 
ta, forse grazie allo spazio la- 
sciatogli dalla partenza di 
Walker, ed è sulla via di ritor- 


Dillon; prezioso il suo apporto 


nare il match. winner delle 
trascorse stagioni. Per ultima 
è da ricordare l’abnegazione 
di Schoene che probabilmen- 


erso così 


r 
(Italfoto) 
te più di così non può dare, 
ma garantisce equilibrio e 
continuità alla squadra. 
Claudio Chimienti 


NEW YORK — Lo statuni- 
tense John McEnroe, prima 
testa di serie, è il favorito del 
Masters di New York, dotato 
di 400 mila dollari (quasi 800 
milioni di lire), che da stanot- 
te a domenica, sul fondo sin- 
tetico del Madison Square 
Garden di New.York, riunirà i 
12 migliori giocatori della sta- 
gione scorsa designati attra- 
verso la classifica del Volvo 
Grand Prix, ad eccezione del- 
l’ecuadoriano Andres Gomez, 
che ha dato forfait per infor- 
tunio, 

Un anno dopo la sua super- 
ba finale vinta in tre set (6/3, 
6/4, 6/4), contro il cecoslovac- 
co Ivan Lendl, John McEnroe, 


vincitore della competizione » 


per la prima volta nel 1979, 
intende concludere con un 
nuovo successo una stagione 
sensazionale nel corso della 
quale ha vinto Wimbledon e 
Flushing Meadows, ed è stato 
finalista al Roland Garros in 


Francia collezionarido 79 vit- 
torie contro tre sole sconfitte. 

Il mancino americano, che 
pure ha avuto un inizio d'in- 
verno. difficile caratterizzato 
da una sosta di tre settimane, 
da un infortunio al polso che 
l'ha fatto rinunciare agli inter- 
nazionali d'Australia e so- 
prattutto dall’amara sconfit- 
ta subita in Coppa Davis con- 
tro la Svezia, sembra disposto 
a riprendere lo scettro. 

Vincitore la scorsa settima- 
na ‘a Las Vegas di un torneo 
ad inviti, MeEnroe ha potuto 
preparare il masters su una 
superficie simile a quella del 
«Garden». Debutterà soltan- 
to giovedì contro il vincitore 
del confronto tra gli svedesi 
Sundstroem, suo sorprenden- 
te giustiziere a Goteborg, e 
Jarryd, in programma come 
match d'apertura. 

In seguito, se passerà il tur- 
no, McEnroe troverà sulla sua 
strada Wilander, capofila del- 


la giovane generazione scan- 
dinava, numero 4, che aveva 
facilmente battuto lo, scorso 
anno in semifinale (6/2, 6/4). 
Ultimo vincitore degli inter- 
nazionali d'Australia, recen- 
temente eliminato nel secon- 
do turno dei «Masters Under 
21» dall'americano Giammal- 
va, Wilander dovrebbe venire 
a-capo giovedì del vincitore 
del duello americano tra 
Kriek e Krickstein. Quest'ul- 
timo, 17 anni, il più giovane 
concorrente dei Masters, ha 
rimpiazzato Gomez. 

I due favoriti dell'altra par- 
te del tabellone, l'americano 
Jimmy Connors (n. 2), vincito- 
re nel 1982 e 1983, disputeran- 
no il loro primo confronto ve- 
nerdì: Connors affronterà il 
suo! connazionale Teltscher 
oppure il cecoslovacco Smid, i 
quali si incontreranno merco- 
ledi, mentre Lendi se la vedrà 
con il vincitore tra lo svedese 
Nystroem. e lo statunitense 


Gerulaitis. Se la logica sarà 
rispettata, McEnroe e Wilan- 
der da un lato, Connors e 
Lendl dall’altro si troveranno 
di fronte sabato nelle semifi- 
nali. 

Nel doppio, infine, la coppia 
americana McEnroe-Fleming, 
benché sfortunata in Coppa 
Davis contro la Svezia dopo 
una lunga imbattibilità; 
dovrebbe aggiudicarsi il setti- 
mo titolo consecutivo. 


MI TENNIS WOT — Gli statu- 

nitensi Ken Flach e Robert 
Seguso hanno vinto il cam- 
pionato del mondo di doppio 
Wct battendo in finale per 6/3, 
3/6, 6/3, 6/0 l'ungherese ‘Faroe- 
zy e lo svizzero Gunthardt. 


E UNDER 21 — Il tedesco 
occidentale Boris Becker si è 
aggiudicato il Masters under 
21 di tennis battendo in finale 
per 4/6, 6/2, 6/3, 6/1, 4/6 lo 
svedese Stefan Edberg. 


BASKET COPPE 


La settimana 
europea 
imperniata 
nella sfida 
di ‘Bologna 


MILANO — Lo scontro «eu- 
ropeo». di giovedì a Bologna 
tra Granarolo e Bancoroma è 
al centro, questa settimana, 
degli. impegni delle squadre 
italiane nelle coppe interna- 
zionali, che riprendono dopo 
la tradizionale pausa di quasi 
un mese. per le feste di fine 
anno; La convalescente for- 
mazione bolognese (che. do- 
menica in campionato ha pre- 
so un primo brodino contro la 
Peroni) e il Banco capoclassi- 
fiea hanno le stesse ambizio- 
ni: tirare fuori da questa par- 
tita i due punti necessari per 
rimettersi in posizione favore- 
‘vole approfittando della diffi- 
‘cile trasferta del leader Mac- 
cabi a Zagabria e dello scon- 
‘tro diretto di Madrid fra Real 
‘è Armata Rossa, che restano 
‘pur sempre (a dispetto dello 
‘Zero in classifica degli spagno- 
li) due tra le più accreditate 
‘pretendenti alla finale. 


i La partita di Bologna è tan- 
to più importante per la Gra- 
narolo per l’impietoso mecca- 
nismo di Coppa che rende 
assai difficoltoso il recupero 
di un’eventuale battuta d’ar- 
resto casalinga. Nelle altre 
partite, quella di Madrid «pre- 
tende» assolutamente una 
vittoria del Real, che altri- 


menti rischia di veder sfuma-. 
re anzitempo tutti i suoi so-. 


gni, mentre da Zagabria do- 
vra venire la risposta sulla 
reale consistenza del Macca- 
bi. Gli israeliani sono in testa 
ma finora hanno giocato sem- 
pre in casa e i loro scarti non 
sono tranquillizzanti. Se però 
passano in Jugoslavia diven- 
tano avversari contro i quali 
tutti dovranno fare i conti. 


In Coppa delle coppe, oggi 
P'Indesit di Tanjevic cerca i 
primi due punti contro l’Ha- 
poel Tel ‘Aviv, con il quale 
divide l’ultimo posto in classi- 
fica. Non dovrebbe essere un 
impegno troppo gravoso per 
la formazione campana, sem- 
pre che ritrovi il miglior 
Oscar. 


Coppa Korac, domani. La 
partita di spicco è quella di 
Milano, dove si affrontano le 
due formazioni che guidano il 
girone «B», Simac e Stroitel 
Kiev. A parte il fascino di 
qualsiasi match che chiami in 
causa il basket sovietico, la 
squadra di Kiev vanta nelle 
sue file il gigante Belostennj, 
un punto di forza della nazio- 
riale Urss, che torna alle com- 
petizioni internazionali di 
club dopo la squalifica per 
aver dato un cazzotto a un 
arbitro. Lo Stroitel è l’'ex- 
squadra di Thacenko, il cui 
erede dovrebbe essere il ven- 
tenne Cevtchenko (2,11). La 
Simae deve cercare oltre.che 
di vincere anche di farlo con il 
maggior scarto possibile, an- 
che se la supremazia nel giro- 
ne si deciderà probabilmente 
solo a Kiev a fine mese. Nel 
girone «A», la Jollycolombani 
va a Barcellona contro la Li- 
cor e lesi presenta l'occasione 
per due punti importantissi- 
mi, pur contro una squadra 
che fa molto affidamento sul 
fattore-campo. 


Identica ‘condizione per la 
Ciaocrem (leader del gruppo 
«C»), chiamata anch'essa in 
Spagna contro l’El Ferrol, un 
avversario sufficientemente 
morbido, almeno sulla carta. 


Partita importante anche 
per la Peroni che deve assolu- 
tamente vincere contro l’Aris 
Salonicco per non. vedersi 
sfuggire definitivamente i gre- 
ci, i quali già sono al comando 
del girone «A». 


FRIULANI VITTORIOSI DOPO UNDICI SCONFITTE 


Udine, scacciato l'incubo 
si è tornati a sperare 


UDINE — Senza eccessivi entusiasmi (sa- 
rebbero davvero fuori luogo, vuoi per la posi- 
zione in classifica, vuoi per il modo in cui sono 
maturati) l'Australian ha archiviato questi 
primi due punti dopo il lungo digiuno e si 
appresta a recarsi in visita in Piemonte, a casa 
Berloni. Il pensiero infatti corre già all’impe- 
gno di domenica prossima: «Ce la possiamo 
fare», hanno detto in coro i «canguri» domeni- 
ca sera al termine dell'impegno contro la 
Fortitudo Bologna. Ma val la pena tornare 
almeno un attimo sulla partita del «Carnera», 
ricordando, nel frattempo, che mercoledì sera 
l'Australian giocherà in amichevole al pala- 
sport dei Rizzi contro l'Olimpia Lubiana, e 
l'ingresso, in questa occasione sarà giatuito. 

Al termine dell’incontro sono stati ben otto 
i punti di vantaggio, ma, come abbiamo detto 
ieri, non sono assolutamente la reale fotografia 
di quanto visto sul campo. I biancogialli han- 
no infatti penato più del dovuto per aver 
ragione dei propri avversari. E il primo ad 
ammettere la non buona prestazione dei suoi è 
stato, nel dopo partita, lo stesso general mana- 
ger-coach (sempre più coach...) Nino Ceseutti. 
Del resto la squadra, con lui in panchina, fin 
quando ha giocato bene ha perso; domenica 
ha giocato male, ma ha vinto... 

La formazione friulana, pur esprimendosi 
con una grinta davvero encomiabile (e sarà 
soltanto questa l'arma che le permetterà di 
risollevarsi e di aspirare a uscire vittoriosa dal 


attacco. 


conseguenza, 


testa a testa per non retrocedere), ha palesato 
al cospetto del proprio pubblico le mancanze 
di sempre. A iniziare dalla difesa, reparto in cui 
è mancato, innanzi tutto, l'apporto di Drazen 
Dalipagic che, vista la media iniziale dell’uo- 
mo, che era chiamato a marcare (Gualco: 0/5), 
ha ritenuto di non dover sfiaccarsi più di tanto. 
Si aggiunga poi che tanto Bettarini quanto 
Luzzi Conti hanno sofferto troppo (sia in difesa 
che in attacco) il confronto con John Douglas, 
che pure si era presentato in campo'con le 
gambe molli per.l’influenza che lo aveva colpi- 
to in settimana. Difficoltà in difesa (ma Nater 
ha fatto ancora una volta sentire il suo peso 
catturando, tra l’altro, qualcosa ‘come venti 
rimbalzi in totale) ma difficoltà anche in 


Seppur contro una difesa non trascenden- 
tale; ma onesta-onesta, i biancogialli hanno in 
più di qualche momento perso la testa e, di 


anche la palla. A risollevare il 


morale sono comunque venuti i canestri di 
Praja (sempre lui: croce e delizia dei tifosi 
friulani) ei palloni catturati da Nater oltre alle 
buone intuizioni di Della Fiori nel finale. 

E’ stato scacciato un incubo e già questo è 
un fattore importante: le undici sconfitte con- 


secutive pesavano in maniera eccessiva sul 


morale dei friulani. Averle cancellate. con una 
buona vittoria (ma solo per la classifica) può 
far sperare nel domani. Ma troppe altre cose 
dovrebbero migliorare... 


Guido Barella 


BASKET FEMMINILE: SABATO A CHIARBOLA ARRIVANO LE ROMANE 


La Ledisan guarda alla seconda fase 
Continua il monologo dell’Interclub 


L'ultima giornata della pri- 
ma fase del campionato di 
basket femminile serie Ai non 
ha riservato sorprese. A Fio- 
rella, Bata, Sidis, Hermes e 
Ledisan, già. promosse da 
tempo alla poule scudetto, si 
sono aggiunte Comense, Uni- 
moto e Omsa. Tenendo conto 
dei risultati conseguiti nella 
prima parte del torneo, le 
«magnifiche» otto .sono già 
state messe infila in una clas- 
sifica che vede al comando la 
Fiorella a punteggio pieno (20 
PD.) davanti alla coppia Sidis- 
Bata (14 p.), a Hermes e Ledi- 
san (12 p.), Unimoto e Comen- 


se(8p.)e Omsa Faenza (6 P.2. | 


La graduatoria verrà ritocca- 
ta nel corso dell’interfase che 
prende il via. sabato. 

Il regolamento è, al solito, 
astruso e dì quasi impossibile 
decifrazione. I dirigenti della 
Ledisan dopo stoici tentatici 
di calcoli sì sono arresi tem- 
pestando la sede della Lega di 
telefonate per ottenere qual- 
che delucidazione in merito: 
Si è venuti così a sapere che le 
triestine, avendo concluso il 


LA SCONFITTA DI MESTRE È UN CAMPANELLO D'ALLARME 


La peggiore Segafredo del campionato 


GORIZIA — La Segafredo 
aveva subito l’ultima sconfit- 
ta del 1984 a Venezia. Il primo 
risultato negativo del 1985 è 
venuto da Mestre. Evidente- 
mente l’aria della laguna (e 
dintorni) non è troppo confa- 
cente ai goriziani, già battuti 
dalla Pepper nella partita ca- 
salinga d'esordio. 

Con gli ulteriori due punti 
concessi ai mestrini, la Sega- 
fredo ha interrotto la sua serie 
positiva, che durava da quat- 
tro giornate, guastando la 
propria classifica, che, senza 
l’'imprevisto insuccesso, sa- 
rebbe potuto essere a questo 
punto del campionato vera- 
mente brillante e soprattutto 
tranquillizzante. 

Con la battuta di arresto di 


Mestre, invece, i biancorossi 
ricominciano ad avere proble- 
mi per mantenere la posizione 
nei confronti dei loro insegui- 
tori, tra i quali sta emergendo 
la Latini Forlì, che negli ulti- 
mi sette incontri disputati ha 
persò una sola volta. 

I romagnoli saranno ospiti 
della Segafredo nel prossimo 
turno. Il confronto si prean- 
nuncia quindi con tutti i cri- 
smi di uno spareggio. 

Contro la Pepper — Gianni 
Asti non ha avuto difficoltà 
ad ammetterlo (era sotto gli 
occhi di tutti d’altronde) — la 
Segafredo ha disputato la sua 
peggiore partita di questo 
campionato. 

Se per misurare la tempera- 
tura siusano i gradi, per misu- 


In poche righe 


Sci: annullato slalom di La Mongie 

LA MONGIE — Lo slalom speciale maschile di Coppa del 
mondo, in programma ieri a La Mongie (Pirenei francesi), è 
stato annullato in seguito all’abbondante nevicata che ha reso 
praticamente nulla la visibilità. 

Anche lo slalom gigante di oggi a Schladming è minaccia- 
to giacché gli sciatori hanno difficoltà a raggiungere la 
località austriaca per via del maltempo. L'aeroporto di 
Tarbes (Sud della Francia) da dove avrebbero dovuto riparti- 
re ieri i componenti il circo bianco, era infatti chiuso al 


traffico. 


Coppa del mondo di salto a Cortina 
CORTINA D'AMPEZZO — Nonostante la temperatura 

polare, sono cominciati ieri gli allenamenti al trampolino 

olimpico «Italia» di Cortina in vista della settima prova di 


Coppa del mondo di salto, in programma ieri. Alla competizio-' 


ne risultano iscritti 74 atleti in rappresentanza di 17 nazioni. 
Oggi alle 12 è previsto l’ultimo allenamento e alle 13 comincerà 


la gara. 


Per l’Italia saranno presenti Massimo Rigoni, campione 
italiano in carica, e Sandro Sambugaro, entrambi di Asiago, 
Antonio Lacedelli di Cortina, e Lido Tomasi di Ponte di Legno. 


Sci: guardia di finanza a Sella Nevea 

UDINE — Si correrà il 13 gennaio, sulla pista di Sella 
Nevea, il «V Memorial finanzieri Gollino e Marinelli», gara di 
slalom gigante seniores maschile, organizzata dal comando 
quinta legione Guardia di Finanza di Udine. 

La gara è stata istituita in memoria dei due giovani 
finanzieri periti tragicamente nell’aprile del 1978 a’ Passo 
Pramollo, travolti da una valanga. 

Le iscrizioni dovranno essere trasmesse al Comando 'legio- 
ne di via Giusti a Udine, entro le ore 20 dell’11 gennaio, oppure 
entro le ore 12 del giorno successivo presso l’Hotel Poviz di 


Sella Nevea. 


rare la validità di una presta- 
zione cestistica si può fare 
riferimento tra gli altri indici 
di valutazione, ai punti segna- 
ti. Ebbene, per la prima volta 
nella stagione, la Segafredo è 
scesa sotto i settanta punti, 
come dire, per fare un parago- 
ne meteorologico, che è anda- 
ta abbondantemente sotto ze- 
ro. Solo Mayfield e King, e in 
parte Ardessi, hanno iscritto 
il loro nome a referto con 
punteggi da giocatori di pri- 
ma squadra; gli altri cinque 
biancorossi scesi in campo 
hanno raggranellato, tutti as- 
sieme, la miseria di nove pun- 
ti, neanche un canestro a 
testa. 

La formazione isontina ha 
giocato bene (o quanto meno 


passabilmente) per un solo 
tempo. Poi ha mollato gli or- 
meggi in difesa, trovando da 
parte sua grandissima diffi- 
coltà a superare la difesa 
mista dei veneti, sicuramente 
non irresistibili. La squadra è 
apparsa impacciata e nervosa 
anche nel finale. 

Una partita quindi da di- 
menticare, augurandosi natu- 
ralmente che: si sia trattato 
solo di una giornata storta, di 
quelle che ogni tanto possono 
anche capitare, e che alla Se- 
gafredo, fortunatamente, so- 
no capitate solo nei contronti 
di squadre che non possono 


trarre vantaggio diretto nella ‘ 


lotta per la promozione, » 
Giancarlo Bulfoni 


loro concentramento al terzo 
posto, dovranno affrontare in 
casa le due formazioni peggio 
classîficate dell’altro girone 
(Roma e Avellino) e vedersela 
in'trasferta con la quinta. e la’ 
sesta (Despar Pescara e Star- 
ter Parma). Consegnata così, 
la formula della seconda:fase 
non sembra destinata a pro- 
durre grossi cambiamenti. E° 
presumibile infatti che le com- 
pagini più quotate dovendo 
giocare contro avversarie a 
loro nettamente inferiori fini- 
scano col collezionare l’en- 
plein di successi senza muta- 
re di una virgola la situazione 
ora proposta dalla provviso- 
ria classifica della poule scu- 
detto. Sarebbe stato forse più 
logico un girone unico di 14 
‘squadre con incontri di anda- 
ta e ritorno e al termine i 
tanto attesi play-off. In mezzo 
a tutte queste «fasi» e «inter- 
fasi» è impresa ardua capirci 
qualcosa. 

La prima avversaria che la 
Ledisan affronterà nella 
seconda parte del torneo sarà 
la S.S. Roma (sabato, Pala- 
sport di Chiarbola, ore 17.30). 
Le laziali hanno concluso la 
prima fase a quota zero su- 
bendo pesanti passivi da tutti. 
Per le ragazze di Pozzecco si 
tratterà di due punti a buon 
mercato. IL calendario: delle 
prossime gare prevede înoltre 
una trasferta a Pescara nella 
tana di una Despar che sarà 
il caso di non sottovalutare, 
un turno casalingo con la Ca- 
risparmio Avellino e infine 
una visita a Parma. 

Il campionato di serie B sta 
diventando sempre più un 
monologo dell’Interclub Mug- 
gia? La squadra di Perin ha 
conquistato a Treviso la decì- 
ma vittoria stagionale negli 
undici incontri disputati. Do- 
po un primo tempo disastroso 
ai rimbalzi (ne sono stati cat- 
turati appena tre) e chiuso în. 
ritardo di una lunghezza, le 
muggesane' sì sono riscattate 
,nelle ripresa accumulando un 
vantaggio massimo di 14 pun- 
ti e meritandosi gli applausi 
del pubblico locale. Buona la 
prova dell’intero collettivo. 
La ‘Klobas, infortunata, non 


... ” 


Graziella Trampus con una media di quasi 14 punti a partita è 
stata la migliore realizzatrice italiana della Ledisan nella 


prima parte del campionato 


ha preso parte alla trasferta. 

A tre giornate dal termine 
della prima fase incomincia 
intanto a delinearsi la situa- 
zione nella ‘quale le prime 
quattro classificate si presen- 
teranno ‘al via della poule 
promozione. Nei cinque scon- 
tri diretti disputati finora l'In- 
terclub: ha ottenuto quattro 
successi e potrà migliorare 
ulteriormente la propria clas- 
sifica se nell’ultimo turno riu-- 
scirà ad espugnare il campo 
di Abano Terme. Ricordiamo 


RISULTATI E CLASSIFICHE 

SERIE A 2: Ronefor-Piedone 62- 
#2; Ferrara-Geas 74-83; Villasan- 
ta-Global 60-54; Filopur-Brescia 
69-57; Agos-Evolving 46-70. Clas- 
sifica: Geas 24; Villasanta 20; Pie- 


done 18; Evolving, Ferrara, Filo- . 


pur 16; Brescia 10; Ronefor 8; 
‘Global, Agos 6. 

SERIE B: Montecchio-Don Maz- 
za 82-61; Albino-Bassano 62-54; 
Fabbretto-Thermal 61-51; Trevi- 
so-Interclub 77-83. Classifica: In- 
terclub 20; Thermal, Montecchio 
16; Fabretto 14; Treviso 8; Albino 
6; Don Mazza, Bassano 4. 

SERIE C: Gazzera-S, Marco 
n.p.; Under-Udine Nord 51-53; Fa- 
varo-S. Giobbe 55-43; Fari-Sigest 
64-51. Classifica: Fari 20; Gazzera, 
Under 16; Sigest 12; Favaro 10; S. 
Giobbe 8; Udine Nord 6; S. Marco, 
0. 


(Italfoto) 


che nella seconda fase le pri- 
me quattro del girone veneto 
se la vedranno con le pari- 
classificate della poule tosco- 
emiliana. 

In © la sosta natalizia ha 
giocato un brutto tiro all’Un- 
der. La squadra di Steffè, a 
corto dî allenamenti, è stata 
beffata a domicilio dall’Udine 
Nord. Nelle file biancorosse 
non è bastata l’ottima prova 
della Bertocchi (16 puntì e 14 
rimbalzi. La squadra ha ri- 
sentito infatti della pessima 
vena delle tiratrici (il 3 su 28 
complessivo nel tiro da fuori è 
davvero ben poca cosa) men- 
tre gli elementi più giovani 
sono stati traditi dall’emozio- 
ne di dover giocare sotto gli 
occhi del selezionatore azzur- 
ro Novarina. L’Under soster- 
rà questa settimana una pre- 
parazione piuttosto intensa în 
vista del delicato confronto di 
domenica prossima ia Gazze- 
ra. I punti in palio nella tra- 
sferta interra veneta saranno 
validi anche in poule promo- 
zione. Questo pomeriggio è în 
programma ‘vn’amichevole 
con le cadette azzurre mentre 
nei prossimi giorni le ragazze 
di Steffè sì misureranno con 
la Ledisan. 

Roberto Degrassi 


SOTTO BUONI AUSPICI L'AVVIO DI STAGIONE PER I RAPPRESENTANTI TRIESTINI 


Sci: prime gare a Piancavallo e sullo Zoncolan 


Freddo tanto, neve poca. 
Questa la situazione sulle 
montagne nella nostra regio- 
ne, dove proprio per l’Epifa- 
nia si è alzato il sipario sulla 
nuova stagione dello sci ago- 
nistico. Battesimo peggiore 
non ci poteva essere poiché a 
Piancavallo di neve esisteva 
solo quella artificiale e sullo 
Zoncolan i cuccioli si sono 
trovati in un gelo polare, che 
però non ha ostacolato la 
manifestazione, cui hanno 
partecipato ben 90 ragazzini, 
numero elevato se si pensa 
che erano parecchi gli sciatori 
che il 6 gennaio stavano appe- 
na rientrando dalle vacanze o 
dagli allenamenti societari. 

La stagione, per quanto ri- 
guarda Trieste, è iniziata sot- 
to buoni auspici, visto che in 
queste prime gare si sono re- 
gistrati due successi indivi- 
duali e un secondo posto in 
classifica squadre. Bilancio 
d'apertura, quindi, favore- 
vole. ; 
Una delle affermazioni è 
giunta da Alessandra Skerk e 
‘Roberta Sgubin, atlete ormai 
collaudate, che si sono impo- 
ste nello slalom femminile se- 
niores disputato sul gelo arti- 


ficiale di Piancavallo. Per le 
ragazze dello Sci Club 70 l’ap- 
puntamento con la vittoria è 
stato abbastanza agevole così 
come facile è stato il successo 
del finanziere Della Meda trai 
maschi. x 

La notizia più bella, anche 
perché fa parte del futuro del- 
lo sci, giunge dai cuccioli, do- 
ve il piccolo Barnaba De Gri- 
sogono dello Sci Cai Trieste 
ha fatto suo lo slalom gigante 
dello Zoncolan. Il piccolo Bar- 
naba è un nome nuovo per 
Trieste e il nostro comitato 
avendo sciato sino allo scorso 
anno a San Martino, ma non è 
un nome nuovo per lo sci 
poiché il padre, Ruggero, 
intorno alla metà degli anni 
'60 è stato uno dei migliori 
sciatori giovanili della regio- 
ne ed è rimasto nello sci come 
maestro, anche se la sua atti- 
vità di sociologo lo impegna 
su altri fronti. * 

Buon sangue non mente e 
così anche la piccola Sarah 
Cosulich si è messa sulle orme 
del padre Silvio, anche lui ai 
suoi anni buon sciatore e oggi 
presidente della Stefanel. Sa- 
rah si è insediata al 10.0 posto 
nella categoria femminile por- 


tando così, assieme a De Gri- 
sogono,; la sua società, lo Sci 
Cai Trieste, al secondo posto 
nella classifica a squadre. 
Sempre tra le cucciole otti 
ma la triestina Erica Trama- 
rin giunta quarta, che gareg- 
gia per il pordenonese Alpe 
2000. Infine di rilievo anche il 
nono posto di Alessia Germa- 
ni, dello Sci club 70, e l'ottavo 
del suo piccolo consocio Enri- 
co Manzani tra i maschietti. 
Già che siamo tra i cuccioli, 


parliamo dei Giochi della gio- 
ventù che, organizzati dallo 
Sci Cai Trieste, vivranno la 
loro fase provinciale il 26 gen- 
naio sul Piancavallo. In pro- 
gramma uno slalom gigante, 
‘a cui potranno partecipare gli 
scolari delle due ultime classì 
elementari, e una prova’ di 
fondo per le prime due classi 
delle scuole medie. e, promo- 
zionalmente quindi: non in 
classifica nei Giochi della gio- 
ventù, anche per le quarte e 


Sci: meeting interbancario i 
CORTINA — Anche con gli sci ai piedi, sono gli svizzeri a 
dettare legge in campo bancario. Lo dimostrarono un anno fa 
vincendo la classifica per nazioni a conclusione del 24.0 ski 
meeting interbancario disputato a Selva di.Valgardena. 
Questa «leadership» costituisce uno dei motivi di maggiore 
interesse per il 25.0 ski meeting che si svolgerà a Cortina 


* d'Ampezzo dal 19 al 26 gennaio. 


| Gli avversari più qualificati a tentare di porre un argine alla 
supremazia elvetica sembrano essere gli atleti della Cassa di 
Risparmio di Bolzano, della Banca Nazionale del Lavoro di 
Roma e di due Istituti di Monaco, la Hypobank e la Verein- 
sbank. Tutto questo nel settore dello sci alpino, cioè nello 
slalom. Per quanto riguarda. il fondo il discorso cambia e, 
neanche a dirlo, la lingua ufficiale è lo «scandinavo». 
Ma il terzetto della Banca Provinciale Lombarda di Berga- 
mo che l’anno scorso riuscì a piazzarsi al primo posto, lancia 


‘una stimolante sfida. 


quinte elementari. Le iscrizio- 
ni, attraverso le scuole o le 
società, dovranno, pervenire 
al Coni entro la giornata di 
mercoledì 23 gennaio. 


Slalom gigante cuccioli 
Coppa Edil Le.Ma « 

Categoria maschile: 1) De Griso- 
gono Barnaba (Sci Cai Ts) 39”°92; 
2) Strozzi Massimiliano (Scì Cai 
M.te Luss.) 40”’36; 3) Scarsini Ales- 
sandro (Cimenti) 41”44; 4) Kai- 
disch Giorgio (Sci Cai M.te Luss.) 
42"51; 5) Zozzoli Ivan (Velox Pau- 
laro) 43?°36; 6) De Profetis Gianlu- 
ca (Cimenti) 44’?13; 7) Filipuzzi An- 
tonio (Cimenti) 45”58; 8) Manzani 
Enrico. (Sci club 70) 45”°60; 9) Qua- 
glia Roberto (Sci C. M. Zoncolan) 
45”82; 10) Gallizia Giovanni (Sc 
Udine) 45796. 

Categoria femminile: 1) Andreu- 
ssi Olivia (Ss Ravascletto) 42)90; 
2) Bombardier Rosanna (Ss Rava- 
scletto) 43”68; 3) Biondi Isabella 
(Sci Cai M.te Luss.) 4410; 4) Tra- 
marin Erica (Sc Alpe 2000) 44”°66; 
5) Duratti Rita (Sci Cai M.te Luss.) 
45”20; 6) Sgardello Barbara (Velox 
Paularo) 45°’44; 7) Montenuovo 
Arianna (Sc M. Zoncolan) 45'74; 8) 
Selenati Roberta (Sc M. Zoncolan) 
45'79; 9) Germani Alessia (Sci club 
'70) 46793; 10) Cosulich Sarah (Sci 
Cai Trieste) 47709. 

Classifica per società; 1) Sci Cai 
Monte Lussari-'Tarvisio; 2) Sci 
Cai Trieste; 3) Ss Velox Paularo. 


BASKET MINORE 


Jadran 
con il passo 


giusto 
SERIE CI 

Lo Jadran ribadisce d'aver 
trovato il passo dei giorni mi- 
gliori e va a segno anche nella 
temibile trasferta di Castel. 
franco Veneto. Ban e Raubert i 
primattori nelle file, della 
squadra di Zagar. Delude-in- 
vece la Leasest battuta in ca- 
sa dalla ‘Tre stelle Modena. 
Alterno e indecifrabile il tor- 
neo dei servolani: ad acuti in 
trasferta (vittoria a S. Donà e 
«quasi bis»..a Castelfranco) 
hanno opposto impreviste 
stecche casalinghe (sconfitte 
con Oderzo, Italmonfalcone e, 
appunto, Modena). dn 

Risultati: Pedrini-Jadran 
74-76; Futura-Ceam. 79-76; 
Italrionfaleone-Udine Nord 
85-91; Virtus PD-Celli 99-93; 
Stefanel-Fulgor 82-65; Lea- 
sest-Tre stelle 71-95; Oderzo- 
Banca Monte 107-81; Pullove- 
ria-Americanino 83-81. 

Classifica: Americanino, 
Stefanel, Udine Nord 22; Ja- 
dran, Virtus PD 18; Fulgor, 
Pulloveria 16; Pedrini 14; 
Oderzo 12; Celli, Ceam, Tre 
stelle, Banca Monte 10; Ital 
monfalcone, Futura 8; Lea- 
sest 6. 

SERIE C2 

Preziosa vittoria dell'Inter 
1904 che regola per 78-76 il 
CarCopia Cittadella. La for- 
‘mazione di Friedrich ha avuto 
il merito di riuscire a tenere in 
pugno la situazione pur in'un 
finale alquanto concitato. 
Avanti. di sette lunghezze (70- 
63) a cinque minuti dal termi- 
ne ma con tre atleti (Furlan, 
Telese, e: Sossi) gravati da 
quattro falli ha patito la rea- 
zione degli «avversari. A due 
minuti dalla fine il CarCopia 
‘ha persino ribaltato la situa- 
zione (72-74) ma un tiro da tre 
punti di Parigi ha riportato 
avanti i triestini. Gli avversari 
commettono fallo in attacco e 
Micol dalla lunetta li castiga. 
Il CarCopia replica ma Pa- 
scon risponde con un tiro libe- 
ro (78-76). A trenta secondi dal 
termine gli ospiti sbagliano il 
tiro e Parigi a rimbalzo con- 
quista il pallone del successo. 

Risultati: Inter 1904- 
CarCopia 78-76; Interspar- 
Eraclea 54-66; Savoia-Giomo 
83-70; Peressini-Stars 83-90; 
Mogliano-Budrio ‘68-71; Ber- 
ton-Benedetto XIV 78-72; Mo- 
bilcucine-Eull 87-100. 

Classifica: Full-22; Budrio 
20; Berton 18; Benedetto XIV, 
Peressini; Stars 14; Giomo 12; 
Mobilcucina, Interspar 10; In- 
ter 1904, Mogliano 8; Eraclea, 
Savoia, CarCopia 6. 

SERIE D 

La capolista Don Bosco vie- 
ne fermata dal fanalino di co- 
da Udine Nord. Sicura invece 
la marcia della Sgt che supera 
largamente il Favaro Veneto. 
Successo esterno del Rivigna- 
no sul difficile campo del Lea- 
sing Treviso. 

Risultati: Amici del basket- 
Mobilceasa 86-72; SGT-Favaro 
Veneto 90-79; Geos-Junior 69- 
83; Bittesini-Conegliano 84- 
92; Virtus UD-Don Bosco 89- 
7; Mestrina-Gazzera 91-77; 
Leasing-Rivignano 78-86. 

Classifica: Don Bosco, Co- 
négliano 18; Sgt, Rivignano, 
Mestrina, Leasing 16; Favaro 
14; Amici basket 12; Bittesini, 
Geos 10, Junior 8; Gazzera 6; 
Mobilcasa, Virtus UD 4. 

PROMOZIONE 

Risultati: Barcolana- 
Fruttetna 62-60; Santos- 
Scoglietto 85-95; Cad-Polet 
92:47; Alabarda-Electronice 
Shop 89-84. 

Classifica; Barcolana 20; 
‘Alabarda, Scoglietto 18; Bor 
Radenska 16; Libertas, Cad 
‘12; Fruttetna, Santos 10; 
Electronic Shop 6; Cus Trie- 
ste 4; Polet 2; Inter Muggia 0. 


\ 


Martedì, 8 gennaio 1985 


CRONACHE DELLO SPORT 


La pallavolo italiana si è rimessa in moto 


IL PICCOLO 


SCONFITTA CON L'AMARO IN BOCCA PER IL VOLLEY BALL UDINE 


Con il nuovo allenatore, l'Arrital 
è tornata a vincere e convincere 


A1— All’insegna della nor- 
malità la ripresa della serie 
A 1 maschile, che ha visto le 
attese vittorie di Cus Torino e 
Mapier Bologna, vere matta- 
trici contro Chieti e Bistefani 
Asti. In coda, a parte l’ultimo 
scontato posto del Virtus Sas- 
suolo, la lotta si fa serrata con 
ben tre formazioni assestate 
sulla penultima poltrona del- 
la massima serie nazionale. 

Risultati: Santal Pr-Lozza 
BI] 3-1; Cus. Torino-Volley 
Chieti 3-0; Bistefani At- 
Mapier Bo 0-3; Americanino 
Pd-Gonzaga Mi 1-3; Virtus 
Sassuolo-Kutiba Falconara 0- 
3; Codyeco S. Croce-Panini 
Mo 1-3. 

Classifica: Cus To, Mapier 
p. 16: Gonzaga, Kutiba, Pani- 


ti 6; Americanino, Lozza, Bi- 
stefani 4} Sassuolo 0, 

COPPE EUROPEE — Oggi 
e domani tornano di scena le 
competizioni internazionali a 
livello europeo per le migliori 
formazioni italiane. In campo 
‘maschile il Santal Parma sarà 
ospite del Radioteknik Riga 
per la coppa dei campioni 
mentre per la coppa delle cop- 
pe. il Mapier Bologna sarà di 
scena a Mosca contro la Dina- 
mo e a Modena (coppa confe- 
derale) il ‘Panini sarà impe- 
gnato dal Deltalloyd Am- 
sterdam. 

Per il settore femminile, a 
Praga, in coppa dei campioni, 
la Stella Rossa ospita la Teo- 
dora Ravenna e a Bratislava è 
in programma la partita tra la 
locale Stella Rossa e la Nelsen 


Reggio Emilia; infine, per la 
coppa confederale, a Bari si 
svolgerà Victor Village- 
Pancratius Bank (Olanda) e 
in Germania federale, Oythe- 
Lynx Parma. 

A 2 — Troppo forte questa 
Cassa di Risparmio Ravenna 
perle speranze del Volley Ball 
Udine di riagganciare le posi- 
zioni di testa. Gli errori in fase 
di attacco, in battuta e a mu- 
To sono stati troppi e determi- 
nanti e nulla ha potuto la 
buona regia di Slambor per 
colmare la differenza di cara- 
tura tecnica evidenziatasi tra 
ì friulani e il sestetto roma- 
gnolo, impegnato nella rincor- 
sa a Dondi Ferrara e Dipo 
Vimercate. 

Neppure la mossa tentata 
da Travaglini in queste ulti- 


ni 14; Codyeco, Santal 8; Chie- 


PALLAVOLO FEMMINILE DI SERIE B 


Meblo e Oma: nulla da fare 


SERIE B — Una Pallavolo Pordenone cer- 
tamente superiore in costruzione e a muro ha 
‘messo alla frusta il Meblo Aurisina, piegato sul 
proprio campo per 3-1. Dopo il momentaneo 
pareggio per 1-1, le ragazze dell’Altopiano 
hanno sempre rincorso le avversarie e nel terzo 
set, dall’1-7, sono riuscite a portarsi sull’11-12, 
mentre nell'ultimo parziale dall’1-5 il Meblo ha 
sempre contrastato il cammino delle pordeno- 
nesi (8-9 e 10-12) senza peraltro Mai riuscire a 
sorpassarle. 

Solo nel primo parziale di gioco l'Oma 
Linea Vogue ha contrastato il passo(a un forte 
Nervesa, che ha potuto godere di una giornata 
non'certo eccezionale della Silvera. Bene il 
comportamento della giovane Lara Giorgi, 
impegnata nei primi due set per poi lasciare 
spazio a tutta la rosa dell'Oma, in trepida 
attesa dei prossimi importanti incontri della 
poule retrocessione. 

Risultati: Nervesa-Linea Vogue Oma (16-14, 
15-4, 15-2); Ausa Pav Cervignano-Mogliano 
Veneto 1-3; Meblo Aurisina-Pallavolo, Porde- 
none 1-3 (10-15, 15-7, 11-15. 11-15). 

‘Classifica; Pordenone, Nervesa 14; Meblo 
12; Mogliano 6; Ausa Pav 2; Linea Vogue 0. 

SERIE C/1 — La vittoria al quinto set 
contro la Torriana Gradisca lascia ancora 
speranze al Breg di San Dorligo della Valle 
nella lotta per la conquista della poule promo: 
«zione, grazie anche alla concomitante sconfit- 
ta della Rinascita Bagnacavallo. Senza la 
Gregori e la Milic, nessuna resistenza da parte 
dello Sloga di Banne contro il Ceam Calderara, 
‘ormai matematicamente promosso alraggrup- 
pamento delle migliori; come già per l’Oma 
nella serie superiore, anche per lo Sloga i 
prossimi obiettivi sono riservati al raggruppa- 
mento retrocessione. ; 


Risultati: Ceam Calderara-Sloga Banne 3-0 
(15-8, 15-2, 15-5); Breg S, Dorligo della Valle- 
Torriana Gradisca 3-2 (12-15, 3-15, 15-6, 15-10, 
15-11); Audace Mizar Bo-Rinascita Bagnaca- 
vallo 3-0. 

Classifica: Audace 16; Ceam 12; Rinascita 
8; Breg, Torriana 6; Sloga 0. 

Risultati gir. D2: Benassi Cento-Libertas 


“Cormons 3-1; Celinia Maniago-Conegliano 1-3; 


Kennedy Ud-Virtus Taglio di Po 1-3. 

Classifica: Conegliano 16; Virtus 10; Kenne- 
‘dy 8; Benassi 6; Cormons, Celinia 4. 

SERIE C/2 — Risultati gir. A: Ceramiche 
d'Arte Vivil-Val Resia 3-1; Pav Udine- 
Friulexport 3-0; Crisci Go-Pieris 3-1. 

Classifica: Pav 14; Vivil 10; Crisci, Friulex-= 
port 8; Pieris 2; Val Resia 0. 

Risultati gir. B: Lloyd Ass. Fontanafredda- 
Electronic Shop Prosecco 3-0; Sangiorgina- ) 
Virtus Vigonovo. 3-1; Gorian Monfalcone- 
Libertas Martignacco 3-0. 

Classifica: Vigonovo 10; Martignacco, San- 


‘ giorgina, Gorian 8; Fontanafredda, Electronic 


Shop 4, 

SERIE D — Risultati gir. A: Sloga Banne: 
Blitz Vivai Busà 0-3; Cortina Sport NPT-Bor 
2-3; Killjoy- “Corridoni Fogliano 3-1. 

Classifica: Killjoy, Corridoni, Bor 10; NPT 
8; Sloga, Blitz 2. 

Risultati gir. B: Cus: Trieste Canon Monfal- 
cone 3-0; Volley Club-Savogna 3-1; Inter 1904- 
San Sergio 1-3. 

Classifica: Canon 12; Cus TS, Savogna du 
S. Sergio 6; Volley Club 4; Inter 0. 


COPPA DI LEGA —- Perdendò anche l’in- 
contro di ritorno per 3-1 (6-15, 5-15, 15-12, 
12-15), la Linea Vogue Oma è stata estromessa 
dal Nervesa dalla coppa di Lega, riservata alle 
formazioni femminili, 


ALMENO 1.200.000... 


A_AÎ 


me settimane di impegnare il 
triestino Ezio Longo (regista 
della nazionale juniores) nel- 
l’insolito ruolo di schiacciato- 
re centrale sembra dare i suoi 
frutti e anche così si spiega la 
non brillante posizione in gra- 
duatoria. 

Nel frattempo, l’Arrital 
Fontanafredda — conferman- 


do la: cabala del cambio di . 


allenatore vincente — ha net- 
tamente superato la Serenis- 
sima Venezia, grazie alle otti- 
me prove del ceco Sikora e 
dello statunitense Lindberg. 

Rientrato nei ranghi il giu- 
liano Coretti (nel contempo 
mancava Fabio Pellarini, in- 
fluenzato), la formazione ora 
affidata allo sloveno Krevsel, 
insegnante all’Istituto supe- 
riore di educazione fisica di 
Lubiana, ha dominato l’in- 
contro e solo nella seconda 
frazione ha dovuto lottare più 
del previsto contro le bordate 
dell’argentino Laudonio e la 
buona regia del capitano 
Mrankov. 

Risultati: Thermomec Pd- 
Valeo Mondovì 2-3; Virgilio 
Mantova-Apm Arezzo 3-0; Ca- 
risparmio Ra-Volley Ball Ud 
3-0 (15-9, 15-5, 15-9); Dondi 
Fe-Dipo Vimercate 1-3; Siste- 
mi Carpi-Tre Valli Jesì 3-2; 
Serenissima. Ve-Arrital Fon- 
tanafredda 0-3 (1-15, 14-16, 12- 
15). 

Classifica: Vimercate p. 18; 
Dondi 16; Carisparmio 14; 
Garpi 12; Vbu Ado, Arrital, 
Mondovì, Jesi 10; Mantova, 
Serenissima, Thermomec 6; 
Arezzo 2. 

C1-— All’Utat Viaggi basta 
ora vincere tre set nei prossi- 
mi due incontri per raggiun- 
gere ‘l'ambizioso traguardo 
della poule promozione: que- 
sta ‘possibilità si ‘è aperta 
dopo la brillante vittoria con- 
tro i cugini del Volley Club, 
mai apparsi rinunciatari nel 
corso del match. 

Si può parlare senz'altro di 
‘un bell’incontro, che l’Utat ha 
affrontato senza l’appoîto di 
Lorenzo Robba, il quale ha 
deciso di non proseguire negli 
impegni agonistici con la for- 
mazione triestina. 

Risultati: Utat  Viaggi- 
Volley Club 3-1 (13-15, 15-10, 
15-8, 15-10); San Pancrazio 
Rangers Ud 3-0; Quattro Torri 
Fe-Carisparmio Ra 3-1. 

Classifica: Carisparmio p. 
14; Utat,. S. Pancrazio 10; 4 
Torri 6; Volley Club, Rangers 


4 
Risultati gir. D 1: Brandigi 


PER LA TUA VECCH 


Per vederti in A1/2, i Concessionari Lancia 
chiudono gli occhi 


sul tuo usato da 
rottamare. 


Ba La tua auto 
(-) vecchia, 
vecchissi- 
ma, 0 ad- 
dirittura 
pronta per il 


demolitore, purché regolarmente imma- 
tricolata, può fare ancora una cosa per te. 
Portala dal Concessionario Lancia. Te la 
valuterà minimo un milione duecen- 
tomila lire, se acquisti un’A112 

nuova. E’ l'occasione d’oro per 

passare finalmente alla 


guida dell’A112. 


S. Giovanni Natisone-Vivil 
Villa Vicentina 3-0; Codognè- 
Rojalese Reana del Rojale 3- 
1; Leyform Conegliano-Volley 
Ball Maniago 3-0. 

Classifica: Codognè p. 12; 
Leyform, Rojalese,. Brandigi 
10; Maniago 6; Vivil 0. 


SERIE C2— Risultati gir. 
A: Bor Jik Banca-Olympia Go 
1-3; Volley Ball Ud-Cus Trie- 
ste. 2-3; Vigili del fuoco Porde- 
none-Npt Miramare, 1-3. 

Classifica: Cus Ts p. 12; 
Olympia 10; Bor 8; Npt 6; Vbu 
4; Vv.Ff Pn 2. 

Risultati gir. B: Friuli Povo- 
letto-Italcantieri Monfalcone 


0-3; O.K. Val Go-Rozzol 3-0; 

rip. Asfjr Cividale, 
Classifica: Friuli p. 10; Asfir 

8; Rozzol, Val 4; Italcantieri 2. 


LA REALTÀ NON È VUOTA DIETRO | MAESTRI DELLA CIVIDIN 


La Libertas vuole dire la sua 
nel mondo giovane dell'handbal 


Per. associazione d’idee, a 
Trieste, quando si parla di 
pallamano maschile viene su- 
bito in mente la Cividin. Ma 
nell’ambito dell’handball lo- 
cale non c’è solo spazio per la 
formazione di Lo ‘Duca, în 
quanto riescono a sopravvi- 
vere dignitosamente pure 
squadre di «piccolo taglio». È 
îl caso della Libertas Trieste, 
una società sorta circa tre 
anni fa per iniziativa di un 
gruppo di giovani appassio- 
nati di questa pratica sporti- 
va provenienti dal liceo scien- 
tifico Guglielmo Oberdan. 

A tre anni di distanza dalla 
sua nascita, la compagine 
guidata da Turch ne ha fatta 
di strada: dalla serie D è pas- 
sata alla C dove in questa 
stagione ha cominciato a reci- 


tare un ruolo di primo piano. 
Su sette partite finora dispu- 
tate la Libertas ne ha vinte 
cinque: un bottino davvero 
lusinghiero per una formazio- 
ne che era partita con il mo- 
desto proposito di guadare 
prima possibile il fiume della 
salvezza. 

Al comando del girone tri- 
veneto della serie C troviamo 
a punteggio pieno gli altoate- 
sini del Klausen (appena re- 
trocesso dalla serie cadetta), 
seguito a due lunghezze dal 
Treviso e aquattro dalla cop- 
pia composta dalla Libertas e 
dal Vicenza nelle cui file mili- 
ta il terzino Fabjancic, lo ju- 
goslavo che quest'estate sem- 
brava in procinto di accasar- 
si nella Cividin. 

Il tenore della terza serie è 


decisamente buono se consi- 
deriamo che almeno quattro 
squadre schierano uno stra- 
niero;. mentre i triestini si av- 
valgono solo: di giovani ele- 
menti nostrani che giocano a 
pallamano con la mentalità 
dei puri, ossia dei dilettanti 
che badano più che altro a 
divertirsi perché di denaro în 
circolazione se ne vede pochi- 
no, solo quello per sostenere i 
costi delle trasferte. 

«Siamo alla ricerca di uno 
sponsor — ha spiegato l’alle- 
natore Turch— Per il momen- 
to i nostri problemi economici 
vengono risolti dal signor Ni- 
stri, un vero appassionato». 

La Libertas vanta anche al- 
cune buone'individualità che 
non sfigurerebbero nella cate- 
goria superiore: alludiamo al 


PIÙ FOLTA LA C1 E RIDOTTA LA C2 (I CLASSIFICATI SONO 102) 


Classifiche tennis: largo ai giovani 


Il comitato regionale della 
Federtennis, come solitamen- 
te avviene di questi tempi, ha 
pubblicato le classifiche per il 
1985. L'apposita commissione 
incaricata di stilare le gradua- 
torie ha svolto un notevole 
lavoro.e ha cercato di premia- 
re quanti nella passata stagio- 
ne hanno svolto un'attività 
abbastanza consistente. 


La prima notazione da fare 
è che sono stati sfoltiti, in 
campo maschile, i gruppi C2 e 
©3. Sono! stati premiati, se 
così si può dire, soprattutto i 
giovani. Il comitato regionale, 
da quando la presidenza è 
stata assunta quattro anni fa 
da Furio Ulcigrai, ha guarda- 
to sempré con particolare at- 
tenzione dl settore giovanile 
perseguendo la politica della 
linea verde. — 

Rispetto alle classifiche del 
1984,.in campo maschile tro- 
viamo nella categoria 'C1 tre 
giocatori in più (18 contro i 15 
del gennaio scorso), notevole 
riduzione invece per quanto 
riguarda il gruppo C2 dove dei 
22 classificati del 1984 oggi ne 
ritroviamo solamente 9. In ca- 
tegoria C3 c’è stato un calo di 
sei unità (16 rispetto ai 22); un 
ineremento si è registrato nel- 
la categoria C4 passata dai 35 
ai 43 giocatori). 

Complessivamente sono 


CA 
e 


102 le racchette, fra maschi e 
femmine, che sono stati clas- 


/sificati, sedici in meno di un 


anno fa. 


Gruppo C1: Affinito Fabrizio 
(‘Te Campoformido), Ceschia Davi- 
de (At Campagnuzza), Cirio Alber- 
to (Ct Latisana), Corolli Bruno (Ct 
Gorizia), Dolce Stefano (Ct Latisa- 
na), Elia Mauro, (Te Triestino), 
Giorgi Claudio (At Opicina), Leva 
‘Alessandro  (Tc, Triestino), Liberi 
Michele (St Monfalcone),  Meroi 
Maurizio (Ct Latisana), Perla Mar- 
co (Te Triestino), Sambaldi Fabio 
(Ct Latisana), Santarelli Massimi- 
liano (Ct Latisana), Scian Fulvio 


|| (Te\Campoformido), Serafini Cor- 


rado (St Monfalcone), Soldati 
Franco (Te Campoformido), Strat- 
ta Alessandro (Ct Gorizia), Zanoli- 
ni Antonio (Ct Latisana). 


Gruppo C 2: Basaldella Luigi (Ct. 
Latisana), Buttignol'Luigi (Tec Por- 
denone), Carli Antonio (Tec More- 
na), Cossutta Alessio (Te Triesti- 
no), Longo Paolo. (Tc Triestino), 
Russo Renato (St Terni), Tonini 
Marco (Te Campoformido), Visin- 
tini Edj (St Terni), Zacchigna Mi- 
chele (St Monfalcone). 

Gruppo € 3: Arteritano Giorgio 
(St Terni), Bedrina Gino (At Opici- 
na), Budai Fausto (Euro tennis 
club Pordenone), Del Frate Gior- 
gio (Te Campoformido), Delli 
Compagni Fulvio (St Terni), Gran- 
zotto Giovanni (Te Pordenone), 
Kostoris Andrea (At Opicina), Pie- 
trobelli Livio:(At Opicina), Pizzoli- 
to Giulio (Te Sabbiadoro), Roma- 
nello Ermis (Tec Campoformido), 
Scaramuzza Carlo (Tennis club 


Bermuda Pordenone), Stein Mas- 
simo (Te Triestino), Tononi Aldo 
(Te Triestino), Tavano Michele (Ct 
Latisana), Variola Maurizio (Tec 
Triestino), Zacchigna Marco (St 
Monfalcone). 

Gruppo C 4: Amirante Gerardo 
(Ct Gorizia), Azzopardo Gabrio 
(Te Triestino), Bellavitis Cesare 
(Te Annadea Pordenone), Bledig 
Flavio (Ct Gorizia), Boccabianca 
‘Alessandro (Tc Triestino), Bona- 
dio Marco (Te Caneva), Bortoletto 
Roberto (Euro tennis club Porde- 
none), Brunetta Enrico (Te Anna- 
dea), Carletti Mauro (Te Duino), 
Cicuttini Piero (Tc Cividale), Ci- 
nelli Enzo (Tec Triestino), Comel 
Alessandro (At Campagnuzza), 
Capparoni Giulio (Ct Gorizia), Cu- 
dini Massimo (Ct Latisana), Culot 
Davide (Ct Gorizia), Da Pozzo 
Paolo, Del Degan Davide (Tec Trie- 
stino), De Pellegrin Sergio (Te Ber- 
muda), Dolcetti Fulvio (At Opici- 
na), Fonzo Emanuele (Tec Cervi 
gnano), Franzin Francesco (Te 
Triestino), Lenhardt Claudio (St 
Monfalcone), Mazzoleni Fabrizio 
(Tennis club Friuli-Venezia Giulia 
Udine), Menardi Davide (At Opici- 
na), Miani Massimo (Tec. Friuli- 
Venezia Giulia), Olivo Giorgio (At 
Opicina), Oppenheim. Giuseppe 
(Te Triestino), Panardo Alvise (Ct 
Gorizia), Paoluzzi Alessandro (Te 
Duino), Paoluzzì Andrea (Te Dui- 
no), Pasqualin Maurizio (Te Cam- 
poformido), Petrini Pierfrancesco 
(Te. Triestino), Pieve. Alessandro 
(Te Triestino), Pizzolito Radames 
(Te. Pordenone), Ponti Luca (Tc 
Friuli-Venezia Giulia), Rossi Glau- 
co (Te Pordenone), Santarossa 
Luigi (Euro tennis club), Sgoito 


‘Andrea (Tec Friuli-Venezia Giulia), 
Simeoni Andrea (Tec Triestino), 
'Tamai Pierangelo (Te Nova Palma 
Udine), Vaccari Paolo (At Campa- 
gnuzza), Valenti Umberto (At 
Campagnuzza), Vignaduzzo Marco 
(Ct Latisana). 

Gruppo B 3; Marson Chiara (Tc 
Pordenone), Tiraboschi Rita (Te 
Morena Udine). 

Gruppo Cl: Balduzzi Lorena 
(Te Pordenone), Bolzon Paola (Ct 
Gorizia), Ebner Eleonora (Tec Trie- 
stinò), Koztler Paola (Tc Triesti- 
no), Malavolti Raffaella (Ct Gori 
zia), Riboulet Rossella (Tc Porde- 
none), Sain Daniela (Te Campi 
‘Rossi Trieste), Vianello Elena, Voli 
Paola (Ct Gorizia). 

Gruppo C 2: Sabbadini Luciana 
(Te Triestino), 

Gruppo C 3: Comelli Claudia (Ct 
Gorizia). 


Gruppo C 4: Conti Elena, Pepe . 


Maria Luisa (Ct Gorizia). 


BI OLIMPIADI — Giovedì 10 
gennaio sarà presentato il 
libro di Alessandro Rudolf in- 
titolato «Olimpijski ogenj in 
dim» (Il fuoco e il fumo delle 
Olimpiadi). La presentazione 
si terrà al Circolo della stam- 
pa'a ‘Trieste col patrocinio 
dell’Ussi e dell’Unione dei cir- 
voi sportivi sloveni. Come ri- 

leva la prefazione di Gugliel- 
mo Moretti, il libro è una pic- 
cola storia raccontata da chi 
ha avuto modo di assistere a 
sei olimpiadi in qualità di zin- 
garo dell’informazione. 


Il tuo usato “normale” sarà 
accolto molto bene. 


Se hai un usato “così- 
così” e intendi ugual- 


mente acquistare una 


centrale Minca, al terzino 
Cerni, al pivot Peinkhofer, al 
portiere Rosin, all’ala Scro- 
petta, fratello di Furio (buon 
sangue non mente...), tutti ra- 
gazzi o cresciuti in seno alla 
società o che sono stati allat- 
tati da mamma Civîdin. «I 
rapporti coni cugini verdeblù 
— ha detto il tecnico — sonò 
buoni. Ogni anno Lo Duca ci 
affida qualche giovane e noi 
ci ripromettiamo di fare al- 
trettanto qualora esplodesse 
nella nostra squadra qualche 
grosso talento». 


— Quali sono le prospettive 
future? 

«Il nostro primo obiettivo è 
la salvezza, ma strada facen- 
do cì siamo accorti che pos- 
siamo fare qualcosa di più. I 
prossimi due incontri con le 
formazioni di testa ci servi- 
ranno per vedere più chiaro. 
Alla promozione comunque 
non ci pensiamo perché non 
siamo ancora preparati a so- 
stenere questo tipo di discor- 
so soprattutto sotto il profilo 
economico». 


Chissà che prima o poi la 
Cividin, dopo la fugace appa- 
rizione della Sasson, non si 
ritrovi un’altra cuginetta trai 
piedi. Avanti c’è posto, il der- 
by è un evento sportivo sem- 
pre gradito. 


Maurizio Cattaruzza 


HS. GIACOMO — Com'è 
consuetudine, anche que- 
stanno il Centro avviamento 
allo sport del G.S. San Giaco- 
mo, ha voluto festeggiare de- 
gnamente la Befana, con una 
riunione dedicata ai bambini, 
figli di soci e mini atleti tenu- 
tasi nella sede di via Indu- 
stria. Numerosa la partecipa- 
zione di bambini e genitori. 
Sono stati offerti doni a tuttii 
presenti. Inoltre sono stati 
sorteggiati alcuni premi. 

In finale sono stati premiati 
pure gli amatori. 


KARATE — Si è tenuta 
presso la palestra del Da Vin- 
ci il saggio di karate do di fine 
anno della scuola Suishin 
Kan. In tale occasione hanno 
dato prova del proprio ap- 
prendimento i bambini con 
una dimostrazione di Kyon, 
Ippon Kumite e Kata. Inoltre 
c'è stata una dimostrazione di 
difesa personale da parte di 
un’allieva della scuola Sui- 
shin Kan con leve e proiezioni 
su varie aggressioni. 


CANARD 


‘0, E RIPARTI IN AN2. 


2) ai genmalo 


A112 vieni dal Concessionario Lancia. Il tuo usa- 
to sarà comunque il benvenuto. 


Rateazioni Sava fino a 48 mesi. 
Per approfittare di queste proposte, è me- 
glio affrettarsi. Invece, non c'è fretta di pa- 
gare la tua fiammante A12. Selo Lai 
puoi scegliere la rateazione SAVA che pre- 
ferisci, anche fino a 48 mesi (in presenza 

dei normali requisiti di solvibilità). 
Ma ricorda, le proposte A112 sono 
valide fino al 31 gennaio. 


Presso tutti: 


oncessionari Lancia. 


aid e VESTI 


È 
i 


IL PICCOLO 


Martedì, 8 gennaio ‘1985 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


TRIESTE E L'ANNO DELLA MUSICA 


Con il 1985 la musica è 
entrata nell'annata cele- 
brativa, promulgata in Eu- 
ropa. Sull’opportunità di 
dedicare un anno intero a 
una celebrazione ufficiale 
della musica, si potrà 
discutere a lungo: se non 
sia, per esempio, superflua 
un’opera di ulteriore pro- 
mozione in un momento di 
particolare fervore per la 
musica, in un periodo in cui 
la «domanda» di musica è 
esuberante, teatri e istitu- 
zioni straboccano, e persi- 
no le orchestre giovanili ri- 
fioriscono. Oppure se sia il 
caso di commemorare for- 
malmente genetliaci di 
compositori dalla persona- 
lità gigantesca come Bach, 
Haendel, Scarlatti che cer- 
to non hanno alcun biso- 
gno di essere rievocati al- 
l'attenzione del pubblico, 
tanto la loro arte è radicata 
quotidianamente nella co- 
Scienza e nella vita musica- 
le del nostro tempo. Da 


assisterà certo a una sfre- 
nata corsa al «tutto Bach», 
al «tutto Haendel», con esi- 
ti inflazionistici, tali addi- 
rittura da sortire esito con- 
trario, se è vero, per esem- 
pio, che lo specialista ba- 
chiano Gustav Leonhardt 
ha gia firmato per 1’85, sol- 
tanto in Italia, più di 150 
contratti di concerti. 

Ma a fronte di questi ri- 
schi, l’anno europeo della 
musica sarà una grande 
occasione di riflessione sui 
problemi della vita musica- 
le, della produzione, della 
distribuzione, delle struttu- 
re educative; in una parola, 
una grande occasione di 
verifica, da parte di ogni 
centro di civiltà musicale, 
della propria identità cul- 
turale. 

Di qui l'impegno che ha 
caratterizzato la riunione 
preliminare degli operatori 
convocati nell’83 alla Fon- 
dazione Cini di Venezia. 
Nella «rete» organizzativa 
europea hanno così trovato 
un posto strategico centri 
di diversa dimensione e 
tradizione. E abbiamo atte- 
so che l’anno della musica 
«scoccasse» a tutti gli effet- 
ti, nella vana speranza che 
anche la nostra città 
entrasse in questa panora- 
mica con una seria è tem- 
pestiva programmazione. 
Ma gia l'assenza degli ope- 
ratori culturali triestini (e 
vorrei essere smentito) alla 
riunione preliminare di Ve- 
nezia, non era stata di buon 
auspicio, e il perdurante 
stato d'incertezza, mante- 
Nuto nella clandestinità, ha 
confermato a Trieste la 
mancanza di una politica 
culturale per la musica, 
quando non intervengano 
iniziative private o di vo- 
lonterose associazioni, sen- 
za il benché minimo sforzo 
di coordinamento. 

“Mentre i competenti as- 
sessorati di grandi Comuni, 
come Venezia (ma anche 
piccoli comuni come la vi- 
cina Monfalcone) rendono 

' pubbliche programmazioni 
«biennali» di ampio e arti- 
colato sviluppo, Trieste, 
proprio nell’anno della mu- 
sica, offre una prova di di- 
lettantesca approssima- 
zione. 

Che nulla ancora si sap- 
pia in termini ufficiali — e 
che non lo sappiano quanti 
nella musica e perla cultu- 
ra musicale di Trieste più 
‘assiduamente operano — 
di quanto a Palazzo si pre- 
para per dare parvenza di 
programma all'anno della 

è musica, costituiscé un’ano- 
malia senza precedenti so- 
lo che si guardi a quanto si 
sta facendo in Italia, da 
Bolzano a Palermo. L’im- 
pressione che ormai sia 
troppo tardi, assume evi- 
dente consistenza: un'ac- 
cettabile e qualificata pro- 
grammazione artistica 
avrebbe dovuto prendere le 
mosse subito, dal 1983, vale 
a dire da quell’importante 

riunione veneziana. 


Da questa sera riprendono 
al Teatro Auditori@m, le rap- 
presentazioni dello spettacolo 
«L’amore delle tre melaran- 
ce» da Carlo Gozzi, per la 


Due per Haendel 
e due per Bach 


questo punto di vista si' 


- pelle civica e underground, 


Si diceva prima della ge- 
stione, della ripartizione 
«Istituzioni culturali» del 
nostro comune; e sempre 
nella clandestinità, fra con- 
ciliaboli di politici (dal co- 
municato diffuso dal no- 
stro giornale sabato scorso 
la musica non risulterebbe 
presa in considerazione) si 
sceglierà la rappresentanza 
musicale per l'annunciata 
mostra parigina «Trouver 
Trieste». 

Solo in margine a una 
riunione, cui non eravamo 
invitati, ci è capitata in 
mano una bozza di pro- 
gramma datata 14 settem- 
bre 1984 (prot. corr. n. XIV - 
18/32-2/84), sconvolgente 
documento di provinciali- 
stico, strapaesano, arruffa- 
mento di idee, ramazzate in 
fretta dalle parti più dispa- 
rate per improvvisare «co- 
munque» qualcosa. Laddo- 
ve si parla di un Comitato 
la cui formazione non ci è 
dato conoscere, e al quale 
sì affidano il settore promo- 
zionale e quello celebrativo 
dell’anno europeo della 
musica. Nel primo è ribadi- 
to, a nostro conforto, che il 
Teatro Verdi nell’85 rap- 
presenterà «opere musica- 
li»; pressappoco quello che 
ha sempre fatto dal 1801 a 
oggi. 

Caratterizzante della 
«musica giovane» (che evi 
dentemente si continua a 
contrapporre alla «musica 
vecchia») sarà il cosiddetto 
«Mitteleurock», neologisti- 
co titolo di uno show disco- 
grafico e televisivo del can- 
tautore Gino D'Eliso, pro- 
mosso a «categoria» emble- 
matica della cultura musi- 
cale triestina. Ma non si 
tema: riconoscendo all’O- 
peretta l'alternativa gene- 
razionale emergente della 
cultura locale, la mente 
coordinatrice della riparti- 
zione quattordicesima e 
del fantomatico Comitato 
ha congegnato una sintesi 
audace: nel corso di ura 
serata in piazza Unità (cito 
testualmente) «il gruppo 
del Mitteleurock e il grup- 
po del Festival dell’Operet- 
ta ricostruiscono insieme 
la storia della musica del 
Novecento nella comune 
origine popolare e, attra- 
verso lo scambio” di temi 
e motivi, presentano asso- 
mnanze e dissonanze». 

Fra concerti (sempre te- 
stualmente, «due per 
Haendel e due per Bach»), 
conferenze sui suddetti, se- 
renate in riva al mare, cap- 


l’apoteosi si avrà con il.Car- 
nevale Muggesano ovvia- 
mente dedicato alla musi- 
ca, anche in edizione estiva 
con «sfilata dei carri mug- 
gesani lungo le rive». Un 
vero e proprio Festival del 
tempo libero e della libera 
iniziativa. Nel bacile comu- 
nale, rigurgitante di «offer- 
te», c'è proprio di tutto, 
opportunamente agitato 
prima ancora dell'uso, 
pronto per una distribuzio- 
ne a pioggia. 

In un eccesso di euforia 
era persino prevista, entro 
dicembre ’84, una «confe- 
renza-stampa a Roma di 
presentazione del program- 
ma». Per fortuna dicembre 
è passato senza conferenze- 
stampa, risparmiando così 
a Trieste una situazione 
imbarazzante. 

L’anno della musica per 
Trieste, continua dunque 
ad essere un rito velleitario 


e misterioso: nel calderone 
non manca davvero nulla, 
tranne s'intende la logica 


.di una linea culturale, di 


‘una direzione artistica effi- 
ciente, in grado di recupe- 
rare alla città, secondo 
scelte precise (poche ma 
buone) quella presenza eu- 
ropea ridotta ad evane- 
scente e retrivo rapporto 
con la società. 


Trouver Trieste? Certo, 
ma per ritrovare Trieste oc- 
corre tutt'altra musica! 

Gianni Gori 


ANTEPRIMA A FIRENZE DI «CATTIVI SI NASCE» 


| LE CANZONI ISCRITTE 


OGGI SI RICORDA ELVIS PRESLEY 


Lavora su se stesso Quasi centocinquanta Vive nella musica 


È il secondo autentico spettacolo creato da Sergio Bini 


FIRENZE — «Credo 
nello spettacolo di tipo popo 
lare che è come un gioco tra 
me e il pubblico che si rinnova 
continuamente con l’aiuto de- 
gli spettatori». 

Sergio Bini, in arte Bisio 
ha atteso con ansia .il debutto 
della sua nuova creazione, 
«Cattivi si nasce» presentato 
ieri in prima nazionale al tea- 
tro Oriuolo di Firenze. È infat- 
ti questo il suo secondo vero 
spettacolo da palcoscenico, 
avendo egli le sue radici nel 
teatro girovago, povero, dove 
il gusto prevale sulia parola e 
dove la piazza e la strada 
sostituiscono il «luogo depu- 
tato», il locale tradizionale. 

Ma anche sul palcoscenico 
la recitazione di Bini non 
cambia moduli e toni, sot- 
traendosi ad ogni compiaci- 
mento estetico e restando 
spontanea e diretta. 

«Non sono né un attore né 
un regista — spiega ancora 
Bustric, che non solo nel no- 
me di origine clownistica ma 
anche nell'aspetto trasuda 
una genuina passione per le 
fantasiose suggestioni del cir- 
co — ma solamente uno che 
lavora su se stesso davanti 


alla gente. Ed è il mio rappor- 
to con loro che determina la 
naturale evoluzione dei miei 
spettacoli», 

Maestro di clownerie, mi- 
imerie, acrobazia, illusionismo 
(a Parigi ha frequentato l’«E- 
cole du cirque» di Annie Fia- 
tellini e Pierre Etex, e a Roma 
la scuola' di Roy Bosier), Bu- 
stric inserisce nel nuovo spet- 
tacolo la magia. 


«Non mi interessa tanto 
eseguire il gioco di prestigio 
— prosegue Bini — quanto 
creare la tensione che esso 
provoca nello spettatore. E 
soprattutto questa a dare 
l'immagine della magia che si 
inserisce come elemento fan- 
tastico è surreale nel mio la- 
voro di artista». 

Attraverso cinque perso- 
naggi, il cantante, il presenta- 
tore, la ballerina, il cinese, il 
cattivo, Bustric racconta so- 
prattutto il suo mondo: il va- 
rietà. Ma non musicale quan- 
to quello dei giocolieri e dei 
prestigiatori che secondo lui 
sta scomparendo, soprattutto 
per il senso dello spettacolo 
che propone. 

In «Cattivi si nasce» Sergio 
Bini rovescia in negativo il 


suo personaggio, incita il pub- 
blico alla risata crudele e lo 
provoca fino alla confessione 
del proprio doppio. Ed è il 
Bustric buono che rientra nel 
Bustric cattivo a fornire in 
chiave comica una possibilità 
liberatrice, e. ad aprire ad 
ognuno la sorte delle sue fa- 
coltà. 

Se la clownerie è l’arte di 
essere stupidi con intelligen- 
za, Bini riesce a condensarvi 
una serie di elementi capaci 
di distruggere una serie di 
situazioni e trasferire così la 
realtà fino allo choc «che fa 
cadere le maschere», È una 
imprevedibile e poeticissima 
intuizione dell'assurdo. 

Lo spettacolo (che viene do- 
po «Si pensi a Shakespeare» 
di due anni fa), viene replicato 
all’Oriuolo fino a domenica 
13. Quindi sarà a Reggio Emi- 
lia (dal 18 al 20), a L'Aquila 
(dall’1 al 3 marzo) e successi- 
vamente a Roma verso la me- 
tà di marzo. 


MI PERL’ETIOPIA— L'atto. 
re americano Paul Newman 
ha versato un ‘contributo di 
quasi mezzo miliardo di lire 
per aiutare le vittime della 
siccità in Etiopia. 


Entro il 14 la designazione finale 


SANREMO — Si sono chiu- 
sì ufficialmente i termini per 
la presentazione delle canzoni 
candidate all'ammissione al 
35.0 Festival della canzone 
italiana di Sanremo, in pro- 
gramma al Teatro Ariston dal 
7 al 9 febbraio prossimi. \ 

A Gianni Ravera, organiz- 
zatore designato della manife- 
stazione da parte del Comune 
di Sanremo, sono pervenute 
147 canzoni complessivamen- 
te, di cui 62 appartenenti alla 
sezione «B» (big italiani e 
stranieri) e 85 appartenenti 
alla sezione «A» (nuove pro- 
poste italiane). 

Tra i «big» hanno inviato le 
loro canzoni: Fiordaliso, Fla- 
via Fortunato, Tony Dallara, 
Peppino Gagliardi, Mino Rei- 
tano, Franco Simone, Garbo, 
Antonio e Marcello, Ileano 
«Morelli, Milk and Coffee, Ro- 
berta ‘Voltolini, Mia Martini, 
Eros Ramazzotti, i Passen- 
gers, Little Tony, Eugenio Fi- 
nardi, i New Trolls, Angela 
Luce, Riccardo Fogli, Sergio 
Caputo, Viola Valentino, Da- 
rio Baldan Bembo, i Matia 
Bazar. E ancora: Eduardo De 
Crescenzo, Fred Bongusto, 
Alan Sorrenti, Bobby Solo, i 
Riechi e Poveri, Gigliola Cin- 


quetti, Peppino Di Capri, Ste- 
fano Rosso, Christian, i Cugi- 
ni di Campagna, Zucchero, 
Sergio Endrigo, Tiziana Riva- 
le, Drupi, il Banco, Anna Oxa, 
Carmen Villani, Marco Arma- 
ni, Luis Miguel, Tullio De. Pi- 
scopo, Ivan Graziani, Mimmo 
Lo Casciulli, Rosanna Ruffini 
e Gary Lowe. 

Le canzoni ammesse all’edi- 
zione '85 del Festival (16 peri 
giovani e 18 peri «big») saran- 
no con ogni probabilità desi- 
gnate entro il 14 gennaio pros- 
simo. 


BI .STUDIOS» — Versando 
all'ultimo momento la cifra di 
‘un milione e 700 mila dollari, 
circa tre miliardi e mezzo di 
lire, il regista italo-americano 
Francis Coppola ha evitato la 
vendita all'asta del «Sentinel 
Building». il famoso edificio 
che ospita gli «Zoetrope Stu- 
dios», i teatri di posa cinema- 
tografici fondati dallo stesso 


| Coppola e naufragati qualche 


tempo fa in un mare di debiti. 


MM EXPÒ TEATRO — Dal 24 
al 26 gennaio a Polverigi (An- 
cona) si svolgerà la prima 
esposizione di produzioni ita- 


‘liane intitolata «Expò RESTI 


Italia». 


davanti alla gente|in corsa a Sanremo che ha inventato 


Celebrato con servizi dalla tv e dalla radio 


‘Anche la musica rock cele- 
bra i suoi anniversari. Oggi, 
per esempio, avrebbe compiu- 
to cinquant'anni Elvis. Pre- 
sley. Se n'è andato prima, il 16 
agosto del 1977, appena qua- 
rantaduenne, distrutto dal- 
l’alcol e dalle droghe, obeso 
ma coperto di lustrini. Negli 
anni Cinquanta aveva inven- 
tato il rock'n'roll, eccitante 
miscela' fra il rhythm’n’blues 
dei neri e il country dei bian- 
chi, mettendo per la prima 
volta d'accordo musicalmen- 
te gli uni e gli altri. Di suo, ci 
aveva messo vicino una cari 
ca ritmica sensuale: Elvis 
«the pelvis» faceva roteare il 
bacino, scandalizzava ì ben- 
pensanti ma nello stesso mo- 
mento entusiasmava centi 
naia di migliaia di giovani 
prima in America e poi in 
tutto il mondo. 

Con. lui, «sex-symbol» pri- 
ma ancora che musicista, ca- 
devano le barriere e nasceva 
una nuova era, nel costume e 
nelle abitudini oltre che nella 
musica di questo secolo. Finì 
stritolato dallo stesso «star 
system» che ne aveva fatto un 
mito già in vita. E oggi tutto il 
mondo celebra quello che do- 
veva essere il suo cinquantesi- 
mo compleanno. 

Negli Stati Uniti sono stati 
organizzati special televisivi, 


AL CENTRO INIZIATIVE DI PORDENONE 


«CCERA UNA VOLTA IL BARONE LAMBERTO...» PER TEATRO RAGAZZI 


Un po’ d’umorismo pazzo Fate dire il vostro nome 


per cominciare l’anno 


PORDENONE — Con il film 
«Tootsie» di Sidney Pollack, 
del 1983, riprendono sabato 12 
gennaio i cicli di accostamen- 
to al cinema del Centro inizia- 
tive culturali Pordenone. Si 
tratta di una panoramica dei 
migliori film di recentissima 
produzione che spazia dal ge- 
nere umoristico, all'universo 
«giovani», per poi presentare 
le più interessanti cinemato- 
grafie come quella australia- 
na e francese o autori come 
Woody Allen. 

Per gli intenditori e gli 
‘amanti delle lingue, i mercole- 
dì, a cominciare dal 16 gen- 
naio, ore 18, film in lingua 
originale, con sottotitoli in 
italiano a scanso di ogni equi- 
voco, con «Lucida follia» della 
regista Von Trotta, cui segui- 
ranno altre opere di registi 
tutti interessanti, come Ta- 
vernier, Fassbinder, Wajda. 

Per gli appassionati del 
classico il Cinelaboratorio del 


martedì, ore 21, che il 15 gen- 
naio inizia le proiezioni con lo 
storico «Ombre rosse» per poi 
proseguire con altri tre lavori. 
di John Ford. i 

Ma al di là della validità e 
dell’ampiezza del program- 
ma; elaborato dalla commis- 
sione cinema del Centro, agli 
organizzatori preme sottoli- 
neare un elemento importan- 
te che costituisce la. motiva- 
zione di base di tutta l’attivi- 
tà: quello di promuovere 
occasioni di incontro a perso- 
ne di tutte le fasce d’età, dai 
ragazzi ai non più giovani. 
Una scelta questa che, lungi 
dal considerare il cinema uni- 
camente come occasione di 
spettacolo e di evasione, gli 
restituisce anche il suo valore 
di specchio delle vicende del- 
l’uomo, dei suoi desideri, delle 
sue aspirazioni, più o meno 
esaltanti. Cosa che del resto è 
evidente nei migliori film 
d’autore della cinematografia 
mondiale. 


e non morirete mai 


«C'era due volte il barone 
Lamberto» è la storia di una 
vittoria sulla solitudine, del 
rapporto tra ricchi e poveri, di 
un rapimento, di un'isola e di 
qualche magia. 

Il testo del nuovo' allesti- 
mento della Contrada, in sce- 
na da oggi al Cristallo, a inau- 
gurare la stagione di Teatro 
Ragazzi ’84/’85, è tratto dal 
romanzo omonimo di, Gianni 
Rodari, su riduzione e regia di 
Luisa Crismani. 

Come sempre, trattandosi 
di un’opera di Rodari, il rac- 
conto è sotteso sopra una soli- 
da griglia pedagogica che non 
è la morale dei buoni e cattivi, 
ma in.questo. caso pone. l’at- 
tenzione su aspetti della vita 
che spesso passano in secon- 
do piano, come la solitudine 
dei vecchi e la furbizia dei 
ricchi, e l’ingenuità dei poveri. 
«C'era due volte il barone 
Lamberto» è un racconto 


7 giorni alla TV 


Pinocchio, alzati e cammina 


Nell’ordine delle cose televi- 
sive non è sempre vero che, 
compiuto il ciclo dei regola- 
mentari 365 giorni, gli anni 
muoiono definitivamente, e 
buonanotte suonatori. Alle 
volte, o abbastanza spesso, 
sopravvivono nei generosi 
«cadeaux» che essi trasmetto- 
no in eredità agli anni venturi. 

Metti Pinocchio. Quando fu 
ché il caro burattino scese 
dalle celebri pagine collodia- 
ne per materializzarsi sui tele- 
schermi? Si fatica e ricordarlo 
con esattezza, ma potremmo 
dire che ci si doveva muovere, 
su per giù, nei dintorni del 70. 
Un quindicennio, dunque: 
tutto il tempo di morire sul 
serio e di riposare in santa 
pace, insieme a quell’anno (0 
anni) di nascita televisiva, 
passato anch'esso nel registro 
dei cari estinti. E invece — 
ognuno può constatarlo in 
queste settimane — le cose 
stanno. diversamente. Ecco, 
infatti, che proprio allo spira- 
re dell’84 Pinocchio si rialza e 
si rimette a camminare, im- 
boccando, come se niente fos- 


regia di Francesco Macedo- 
nio, con le nuove marionette 
della Compagnia di Podrecca. 
Lo spettacolo è in abbona- 
mento: tagliando n. 2, e avrà 


Le marionette per Gozzi 


la seguente programmazione: 
oggi ore 20.30; mercoledì ore 
17 e 20,30; giovedì, venerdì e 
sabato ore 20.30; domenica 
ore 16, 


se, questo freddo vialone 
dell’85. Così, signori, è fatta la 
Tv: ai figli prediletti riserva il 
destino di una morte solo pre- 
sunta, il privilegio d'una mira- 
colosa facoltà rigeneratrice. 

Privilegio immeritato? Di- 
rei di no: in primo luogo per- 
ché «Pinocchio» è uno di quei 
libri che non finisce mai di 
porgere spunti, sorprese e sco- 
perte sul piano dei contenuti 
e delle loro fibre più interne 
(cosa rappresenta, ad esem- 
pio, Geppetto? E la fata Tur- 
china? E soprattutto lui, Pi- 
nocchio, con la sua spericola- 
ta avventura, che potrebbe 
configurarsi .come un viaggio 
epifanico nella vita, attraver- 
so l'apprendimento della vita 
stessa, eccetera eccetera?). 

Non per niente esiste, sul 
tema, una copiosa letteratura 
critica che indica e analizza le 
molte variabili dialettiche, e 
persino metafisiche, dei pas- 
saggi topici del racconto; in 
secondo luogo perché, pur a 
tanta distanza dalla «prima 
volta», la trasposizione televi- 
siva di Luigi Comencini e Su- 
so Cecchi D'Amico (gli stessi 
del «Cuore») si ripresenta nel 
buon aspetto di un'araba feni- 
ce, uscita più viva che mai dal 
fervido incendio creativo che 
Nino Manfredi (Geppetto) e il 
piccolo Andrea Balestri (Pi- 
nocchio) seppero attizzare e 
alimentare in modo che. la 
fiamma si preservasse anche 
per i dì futuri. 

Insomma, la cosa funziona 
sempre, come probabilmente 
continuerà a funzionare «Cuo- 
re» quando lo ripescheranno 
(c’è da scommetterci), magati 
fra dieci o quindici anni. Può 
darsi che. ciò dipenda anche 
dall’abile bacchetta di Co- 
mencini, la quale appena toc- 
ca l'universo dell’infanzia e 
dei suoi protagonisti, colora 
tutto d'un riflesso magico: 
quel riflesso che scavalca il 
gretto computo del tempo 
cronologico e va a posarsi sul 
tempo emblematico dell’«iso- 
la del tesoro», che è sì dei 
bambini ma pure degli adulti. 
Già, perché non si diventa 
adulti senza prima essere sta- 
ti bambini. 


Rimettiamo i piedi in terra. 
Cosa ci ha portato l’anno nuo- 
vo? Per la verità, finora più 
che portare ha tolto. Ha tolto, 
ad esempio, «Fantastico 5», la 
popolare trasmissione abbi- 
nata alla lotteria Italia. Ulti- 
mo respiro, ultima passerella 
durata quattro ore — tutti i 
big dello spettacolo leggero, 
da Sordi a Tognazzi, a Man- 
fredi, a Montesano e Pino Ca- 
ruso ecc. in pista —,‘e ultima 
distribuzione di milioni (anzi 
miliardi), che ha elevato i for- 
tunatissimi al rango di altret- 
tanti piccoli Rockfeller (non si 
allude — chiaro — al simpati- 
co corvo di José Luis Moreno). 


E’ piaciuto il megaspettaco- 
lo di Pippino il Baudo? Non 
chiedetelo a noi, per favore. 
Stremati dalla noia smisurata 
di troppi sabato sera declinati 
al «fantastico», non abbiamo 
la forza di rispondere alla do- 
manda indiscreta. Quel che ci 
serve adesso è solo un buon 
ricostituente. 


Ber. 


avvincente guidato dalla fan- 
tasia che per Rodari non è 
fuga dalla realtà ma strumen- 
to per vivere meglio. 

Il barone Lamberto è ric- 
chissimo: possiede ventiquat- 
tro banche dislocate in tutto 
il mondo. È molto vecchio: ha 
novantatré anni e numerosi 
acciacchi, ventiquattro, per la 
precisione, che solo il mag- 
giordomo riesce a ricordare 
tutti. E anche solo, l'unico 
nipote, Ottavio, non aspetta 
che la sua morte per poter 
disporre dell'eredità. 

Durante una vacanza il ba- 
rone conosce da un arabo il 
segreto per non morire mai, 
un insolito elisir di lunga vita. 
«L'uomo il cui nome è pro- 
nunciato resta in vita» è la 
battuta chiave che nello spet- 
tacolo viene risolta da Lam- 
berto nell’«acquisto» di quat: 
tro persone che in cambio di 
vitto, alloggio, uno stipendio 
e qualche tutela sindacale de- 
vono ripetere continuamente 
il suo nome. 

Molto appropriata la ridu- 
zione teatrale di Luisa Cri- 
smani che del romanzo di Ro- 
dari lascia intatta la freschez- 
za ela trama dalle movenze di 
giallo grazie a una rigorosa 
scelta del linguaggio e a dialo- 
ghi vivaci e incisivi. Funzio- 
nali le scene di Ugo Pierri 
ravvivate.da deliziose sagome 
in miniatura.' 

Ironica e sicuramente d’ef- 
fetto la colonna sonora, un 
collage di brani celebri, dove 
la parte del leone spetta alle 
musiche del mai dimenticato 
(l’uomo il cui nome è pronun- 
ciato...) Nino Rota. Gli attori, 
tutti molto giovani (Fulvio 
Falzarano-Anselmo e Roma- 
no Giagodi-Lamberto a par- 
te), sono impegnati in più ruo- 
li. Eccoli: Giorgio Amodeo, 
Carlo Moser, Francesco Taco- 
no e Maria Grazia Plos. 


«C'era due volte il barone 
Lamberto» è uno spettacolo 
avvincente, agile, grazie alle 
molte gags e trovate comiche, 
ai simpatici balletti (le corea- 
grafie sono di Ondina Ledo), 
dove non mancano i momenti 

\di poesia, C'è un po' di tutto, 
in una sorta di grande gioco a 
incastri della fantasia- 
applicata, come voleva Roda- 
ri nella sua Grammatica. 

| Viviana Valente 


| Gli appuntamenti 


Sesta di «Pelléas et Mélisande» 


Al Teatro Verdi alle ore 20 Va in scena oggi la sesta 
rappresentazione di «Pelléas et Mélisande» di Claude Debussy 
in turno di abbonamento E per ogni ordine di posti. Dirige 
l'orchestra del Teatro Verdi il maestro Louis de Froment. 


Santagata e Morganti al «Cristallo» 
Giovedì 10 gennaio al teatro Cristallo per la stagione di 
prosa della «Contrada» il «duo» formato da Alfonso Santagata 
e Claudio Morganti proporrà con la regia di Carlo Cecchi lo 
spettacolo «Il Calapranzi» di Harold Pinter, che si replicherà 


fino a domenica 13 gennaio. 


Pierpaolo Levi al Circolo Ras 

Al Circolo Ras di via S. Caterina, 2 sabato, 12 gennaio alle 
ore 18 per i concerti «Invito alla musica» il pianista Pierpaolo 
Levi suonerà musiche di. Chopin; Prokofieff, Liszt. Ingresso 


libero. 


Club Cinematografico Triestino 

Il consiglio direttivo del Club cinematografico Triestino- 
Capit informa che l’attività nella sede di via Mazzini 32 
riprenderà venerdì 11 gennaio con una prima «personale» del 


socio Emilio Meriani. 


LA «ABC» STA PERDENDO PUBBLICO E-FIUMI DI DOLLARI 


Il network americano è stato colpito 
dalla sindrome del dopo-Dynasty 


HOLLYWOODt— Vittima di 
quella che ormai în molti defi- 
niscono la «sindrome del do- 
po-Dynasty», e incapace or- 
mai da mesi dì realizzare un 
serial televisivo di altrettanta 
portata internazionale, il net- 
work americano Abc è în 
crisì. 

Per la prima volta da diecì* 
anni a questa parte, infatti. 
dovrà cedere il passo alla sua 
diretta concorrente Nbc, fi- 
nendo al terzo posto, per 
quanto riguarda l’«audience» 
dei programmi di, massimo 
ascolto: dei telespettatori 
americani. Salda, in testa alle 
classifiche, è sempre la Cbs, 
conunrating di ascolto paria 


diciassette, cuì fa seguito il 
16,1 della Nbc e il 14,9 della 
Abc. La stessa rilevazione di 
un anno fa indicava la Cbs în 
testa con 18,1 di rating, seguì- 
ta dalla Abc a 17 e dalla Nbca 
15,1. + 

«Stiamo vivendo un mo- 
mento difficile — ammette il 
presidente della divisione 
spettacolo della Abc, Lewis 
Erlicht, che per mesi si è rifiu- 
tato di incontrare î giornalisti 
rifugiandosi dietro laconicîi 
“no-comment” —. Stiamo .co- 
munque lavorando sodo per 
riguadagnare il terreno per- 
duto». 


Se sì considera che la dimi- 
nuzione di un solo punto di 


- rating di ascolto causa, nel 


corso,di un anno, la perdita dî 
contratti pubblicitari del va- 
lore dì 50 milioni di dollari, la 
Abc sta dunque perdendo non 
soltanto pubblico ma anche 
fiumi di dollari. 


Nel 1984 soltanto quattro 
programmi prodotti dalla 
Abc e cioè «Dynasty», «Ho- 
tel», «The Fall Guy» e uno 
special di film sono inclusi 
nella lista dei 20 programmi 
televisivi più seguiti dagli 
americani. Contemporanea- 
mente, visto lo scarso interes- 
se del pubblico, cinque dei 
nove serial mandati in onda 
dalla Abc per la'prima volta a 
settembre sono stati cancella- 


tì. E inoltre, beffa nella beffa, 
uno show del comico Bill Co- 
sby rifiutato dalla Abc e cedu- 
to alla Nbc, sta ora polveriz- 
zando ogni record di ascolto. 

«Per la Abè non è stato 
certamente un anno fortuna- 
to—ha'aggiunto Erlicht —ma 
per la prossima primavera 
avremo dei programmi di si- 
curo successo. Primi fra tutti 
“Wild Side”, una serie di we- 
stern realizzata dalla Walt Di- 
sney Productions, insieme @ 
“Eworks” e “Droîds: The Ad- 
ventures of r2d2 and c-3po”, 
due serial di avventure spa- 
ziali prodotti da George Lu- 
cas e ispirati ai personaggi 
dec saga delle “Guerre stel- 
ari”». 


concerti, spettacoli, retro- 
spettive cinematografiche, 
party in suo onore, pellegri- 
naggi a «Graceland», sua ulti- 
ma dimora a Menphis, nel 
Tennessee. Quest'ultima è 
meta ogni giorno della visita 
commossa di almeno tremila 
vecchi e giovani fans di Elvis: 
oggi, a visitare il museo con i 
ritratti, i «dischi d'oro», le foto 
e tante altre vere e proprie 
reliquie, ne arriveranno molti 
di più, praticamente da ogni 
parte del mondo. Sembra che 
nel raggio di duecento chilo- 
metri da Menphis, alberghi e 
motel siano tutti esauriti già 
da un anno. «The king» conti- 
nua ad essere un buon affare 
per molta gente, anche dopo 
morto. 

Non poteva. lasciarsi scap- 
pare l'occasione nemmeno la 
Rca, casa discografica che ha 
i diritti su tutta l’opera di 
Presley, e che ha costruito 
gran parte delle proprie fortu- 
ne proprio sui suoi dischi: si 
calcola che dal 1956 ad oggi, 
fra 45 giri, album, compila- 
tions e riedizioni varie, ne sia- 
no stati venduti oltre 800 mi- 
lioni. È appena uscita infatti 
una nuova compilation intito- 
lata «Rocker», con alcuni dei 
suoi maggiori successi, men- 
tre per i più esigenti c'è anche 
un cofanetto con sei dischi 
(«Elvis Presley — A golden 
celebration»), pubblicato in 
duecentomila copie nume- 
rate. 

Per il pubblico televisivo e 
radiofonico italiano, il com- 
pleanno di Elvis sarà celebra- 
to con vari servizi dei telegior- 
nali, con'una puntata speciale 
di «Orecchiocchio» (su Rai 
Tre), con un filmato inserito 
nel programma «Italia Sera» 
(su Rai Uno), con lunghe 
«non-stop» sulle frequenze di 
«Rai Stereo Uno» e «Rai Ste- 
reo Due», e infine con l’intera 
nottata dedicata alle canzoni 
di Presley su «Rai Stereo Not- 
te». Tutti a festeggiare il com- 
pleanno di un uomo che vive 
ancora attraverso la musica 
che ha inventato. 

Carlo Muscatello 


Sylvester 
Stallone 
nuovamente 


Rambo 


ROMA — Ancora una volta 
interpretato da Sylvester 
Stallone, torna sugli schermi 
Rambo, l’incrollabile veteta- 
no della guerra del Vietnam 
che nel primo film della serie 
(«Rambo») dette prova delle 
sue incredibili capacità belli- 
che mettendo a ferro e fuoco 
una cittadina degli Stati Uniti 
e avendo la meglio, da solo, su 
centinaia di soldati che lo in- 
seguivano. 

Nel prossimo film, le cui 
riprese sono già cominciate, 
Rambo viene avvicinato in 
prigione dal suo ex coman- 
dante (interpretato da Ri- 
chard Crenna) che gli offre la 
libertà in cambio di una mis- 
sione speciale in Vietnam. 

‘Paracadutato nella giungla, 
ha il.compito di fotografare i 
prigionieri di guerra america- 
ni per fornire prova della loro 
esistenza. Aiutato da una ra- 
gazza vietnamita il nostro 
eroe attraversa innumerevoli 
avventure nel compiere la sua 
missione che sì trasforma, pe- 
rò, ancora una volta, in una 
guerra personale, 

Diretto da George Pan Co- 
smatos il film è interpretato 
anche da Julie Nickson, Char-. 
les Natier e Steven Berkoff. 


«010» 
inaugurerà 
il Festival 
di Berlino 


BERLINO — Il 35.0 Festi- 
val di Berlino sarà inaugurato 
la sera del 15 febbraio prossi- 
mo con la proiezione di 
«2010», il’ seguito di «2001 
odissea nello spazio». 

«2010», che il regista ameri- 
cano Peter Hyams ha tratto 
dal romanzo di Arthur GC. 
Clarke, è interpretato tra gli 
altri da Roy Scheider, John 
Lithgow, Keir Dullea e Helen 
Mirren, 

Presentato fuori concorso, il 
film integrerà la retrospettiva 
che la 35.a edizione del Festi- 
val di Berlino dedica al tema 
degli «effetti speciali». 

Gli altri film di cui è stata 
confermata la partecipazione 
alla manifestazione sono per 
il momento: «Stico» di Jaime 
De Arminan (Spagna), «Loufa 
Ke Parallaghi» di Lnikos Pe- 
rakis (Grecia), «Pehlivan» di 
Zeki Oekten (Turchia), «Pla- 
ces in the Heart» di Robert 
Benton — regista di «Kramer 
contro Kramer» — (Stati Uni- 
ti), con Sally Field, Ted Harris 
e Lindsay Crouse, «Heart- 
breakers» di Bobby Roth 
(Stati Uniti), con Peter Coyo- 
te, Nick Mancuso. 


A 


Martedì, 8 gennaio 1985 — 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


IN MARZO INCONTRO A PRATO 


IL PICCOLO 


Dai programmi tv e radio 


10.00 


RAIUNO 


Televideo, pagine dimostrative. 


11.55 
12.00. 
12.05 
13.30 


Che tempo fa. 

Tg 1 - Flash. 
Pronto... Raffaella? 
Telegiornale. 


13.55 
14.00 
14.05 
15.00 
15.30 


16.30 
17.00 
17.05 
17.50 
18.40 
18.50 
19.35 
20.00 
20.30 


21:40 
22.40) 
22.50; 


23.45 
23150) 


Tg 1 Tre minuti di... 

Pronto... Raffaella? L'ultima telefonata. 
Antologia dì Quark. A cura dî Piero Angela. 
Cronache italiane. 


Eurovisione. Sport invernali: Coppa del Mondo. Spagna: 
Baqueira. Slalom gigante maschile. 2.a manche. Italia: 


Cortina d'Ampezzo: Salto. 


L’opera selvaggia. Documentario «Camerun», 1,a parte. 


Tg 1 flash. 
Sandybell. Cartone anìmato, 5.a puntata. 
Clap clap. Applausi în musica. 


Il fiuto dî Sherlock Holmes. «Una mongolfiera per la fuga». 


Italia sera. 
Almanacco del giorno dopo — Che tempo fa. 
Telegiornale. 


Bambino. Tanto amato e tanto indifeso. Speciale «Italia 
sera» în diretta dallo studio 7 di Roma, con Enrica Bonac- 


corti e Piero Badaloni. 


Il corsaro. Dal romanzo di Joseph Conrad. 1.a parte. 


Telegiornale. 


Premio Navicella ’84. I valori umani nello spettacolo € 


nell’informazione. 
Tg i notte. Che tempo fa. 


Dse. Essere donna, essere uomo. 14.a puntata. Il compimen- 


to della sessualità, 


9.55 


RAIDUE 


Eurovisione. Spagna: Baqueira. Sport invernali: Coppa del 
Mondo. Slalom gigante maschile. 1.a manche. 


11.00 
11.55 
13.00 
13.25 
13.30 
14.30 
14.35 
14.45 
16.00 


Televideo, pagine dimostrative. 

Che fai mangi? 

Tg 2 — Ore tredici. 

Tg 2 — Come noi. Difendere gli handicappati. 
Capitol. Serie televisiva. 180.a puntata. 

Tg 2 — Flash. 

Tandem.-.Super G, attualità, giochi elettronici. 
Musikit. d 


Un cartone tira l’altro. Esteban e le misteriose città d'oro. 


31.0 episodio, 


16.25 
16.55 


Ty», 8.a puntata. 
Tg 2 — Flash. 
Vediamoci sul due. 
Tg 2 — Sportsera.* 


17.30 
17.35 
18.20 
18.30 


Dse. Teatro per ragazzi. Odisseo l’errante. 1.a parte. 
Due e simpatia, Uno sceneggiato al giorno. «Madame Bova- 


L'ispettore Derrick. Telefilm «Un caso per Harry». — Meteo 2 


19.45 
20.20 
20.30. 


22.50. 
23.00 


- Previsioni del tempo. 
Tg 2 — Telegiornale. 
Tg 2 — Lo sport. 


Il favoloso dottor Dolittle (1967), film, regia di Richard 


Fleischer, con Rex Harrison. 
Tg 2 — Stasera. 
Appuntamento al cinema. 


23.05 
24.00 


Tg 2 — Dossier. 
Tg 2 — Stanotte. 


11.45 

16.05 

16.35 
puntata. 

17.05 

paese della musica). 

L'orecchiocchio. 

Tg 3: 

Tv 3 regioni. 


18.15 
19.00 
19.30 
20.05 
20.30 
21.30 
22.30. 
23.05 


3 Sette, 
Tg 3. 


ultima puntata. 


RAITRE (regionale) 


Televideo, pagine dimostrative. 
Dse. Chimica e agricoltura, Fertilizzanti. 
Dse. Psicologia evolutiva. Dall’infanzia all'adolescenza. 1.a 


Galleria di Dadaumpa. Quartetto Cetra - Musicland (Il _ 


Dse. Com'è tuo figlio? Parliamo del carattere! 2.a puntata. 
La civiltà del ’600 a Napoli. 


Rebecca, dal romanzo di Daphne Du Maurier. Quarta ed 


Telequattro 


8.30: Telefilm La grande vallata: 
«Lotta silenziosa»; 9.30: Film; 
«Non lascerò mio figlio», con 
Mariel Hemingway, Susan An- 
spach, Jack Rader, regia Jetry 
Thorpe; 11.30: Telefilm Opera- 
zione .sottoveste: «Ti benedico 
caro sottomarino»; 12.00: Tele- 
film Agenzia Rockford: «Il caso è 
chiuso» (2.a parte); 13.00: Tele- 
cronaca basket: Simac Milano- 
Stefanel; 14.40: Telefilm La fami- 
glia Bradford - «Tempo d’esa- 
mi»; 15.30: Telefilm: Operazione 
sottoveste - Bim bum bam con 
Paolo, Licia e Uan; 16.00: Carto- 
ni animati; 17.40: Telefilm La 
donna bionica: «Il giorno del giu- 
dizio» (2.a parte); 19.00: Aeropor- 
to, arrivi e partenze negli studi di 
Telequattro; 19.30: Fatti e com- 
menti; 20.30: Telefilm A-Team: 
«I figli di Jamestown»; 21.30: Te- 
lefilm Simon & Simon: «Mike e 
Pat»; 22.30: Telecronaca calcio: 
Triestina-Catania. 


Ibc Trieste 


17,00: Cartons; 19.00: Telefilm, 
‘serie Sherlock Holmes; 19.25: 
Echomondo notizie; 19.35: Echo- 
mondo motori, rubrica (r); 20.00; 
«Videomusic»; 20.25: Echomon- 
do Europa; 20.30: «L’eretica», 
film; 22.00: Tempo di cinema; 
22.10: Echomondo notizie (r.); 
22:20: Telefilm, serie «Il tocco del 
diavolo»; 22.45: Oroscopo. 


Telebarbara 


9.00: Barbara allo specchio, roto- 
calco del mattino; 13.30: «Bill 
Cosby show», telefilm; 14.00; 
«Pacific international airport», 
telefilm; 14.30: Film; 16.00: Vetri- 
na in tv; 17.00: Pomeriggio con 
Barbara; 19.00: «Pacific interna 
tional airport», telefilm; 19.30: 
«Gli invasori», telefilm; 20.30: 
«Loves takes», film; 22.00: «Bar- 
naby Jones», telefilm; ‘23:00: 
«New Scotland Yard», telefilm; 


bara. 


Telefriuli 


11.55: Buongiorno Friuli; 12.30: 
«George», : telefilm; 13.00: Ma- 
gnetoterapia Ronefot, rubrica 
medica; 13.30; «Il diluvio», sce- 
neggiato; 14.30: «Veronica», tele- 
novela; 15.20: «Solimano, il con- 
quistatore», film; 16.50; Cartoni 
‘animati; 18.30: Il selvaggio mon- 
do degli animali, documentario; 
19.00: «Veronica», telenovela; 
19.30: Friuli sera; 20.00: «Veroni- 
ca», telenovela; 20.30: «Una sto- 
ria americana», film; 22.00: Tele- 
friuli notte; 22.15: Calcio: Trie- 
stina-Catania. 


Telepadova 


12.00: «Star trek», telefilm; 13.00: 
«Zorro», telefilm; 13.30; «Black 
star», telefilm; 14.00: «Marcia nu- 
ziale», telenovela; 14.30: «Mama 
Linda», telenovela; 15.00: Carto- 
ni animati; 16.00: «Fire house», 
telefilm; 17.00: «Rocky Joe», te- 
lefilm; 17.30: Cartoni animati; 
19.20: «Illusione d'amore», tele- 
novela; 19.50: «Marcia nuziale», 
telenovela; 20.20: «Il, collezioni- 
sta», film coh Terence Stempe, 
‘Samantha Eggar, regia di W. Wy-. 
ler; 22.20: Catch; 23.30; «Arriva- 
no gli aviogetti», film. 


RdF.-V.G 


19.45: Da Trieste, Bruno Cavic- 
chioli; 19,50: L'opinione di Nico. 
Grilloni; 20.00: «Fire house», te- 
lefilm; 20.30: L'informatore sani- 
"tario, rubrica; 21.80: «I racconti 
della costa normanna», telefilm; 
22.20: Il tappeto orientale; 23.30: 
RDF-VG giornale; 23.55: Meteo- 
sat; 0.05: Notturno. è 


‘min: «Il ritorno»; 23,30: Film: 


24.00: Film. La notte con Bar-. 


Canale 5 


16.30: Telefilm Buck Rogers: 
«L'arrivo di Hawk» 2.a p.); 17.30: 
Telefilm Tarzan: «I trafficanti di. 
schiavi» (seconda parte); 18.30? 
«Help», gioco musicale condotto 
da Marco Columbro e Fabrizia 
Carminati; 19.00: Telefilm I Jef- 
ferson; 19.30: «Zig zag», gioco a 
quiz condotto da Raimondo Via- 
nello con Enzo Liberti e Simona 
Mariani; 20.30: Telefilm Dyna- 
sty; 22.30: Telefilm Mary Benja- 


«L'uomo dal braccio d’oro», con 
Frank Sinatra, Eleanor Parker, 
regia di Otto Preminger. 


Retequattro 


8.30: Telenovela Brillante, repli- 
ca; 9.30: Telefilm In casa Law- 
rence, replica; 10.10: Telefilm 
Alice, replica; 10.30: Telefilm 
Mary Tyler Moore, replica; 11.20: 
Telenovela Samba d'amore, re- 
plica; 12.00: Sceneggiato Febbre 
d’amore, replica; 12.45: Telefilm 
Alice; 13.15: Telefilm Mary Tyler 
Moore; 13.45: Telefilm Tre cuori 
in affitto; 14.15: Telenovela Bril- 
lante; 16.30: Telefilm In casa 
Lawrence; 17.30: Sceneggiato 
Febbre d’amore; 18.30; Teleno- 
vela Samba d'amore, con Sonia 
Braga; 19.20; «M’ama non m'a- 
ma», gioco a premi condotto da 
Ramona Dell’Abate e Marco. 
Predolin; 20.25: Film: «A mezza- 
notte va la ronda del piacere», 
con Claudia Cardinale, Monica 
Vitti, Vittorio Gassman, Gian- 
carlo Giannini, Renato Pozzetto. 
Regia di Marcello Fondato; 
22.30: Telefilm Kazinski; 23.80: 
Film: «Africa addio». Regia di 
Gualtiero Jacopetti. 


Tvm 


19.15: Telefilm della serie Sos 
polizia; 19.40: Cartoni animati; 
20.30: Telefilm della serie La fa- 
miglia Smith; 21.00: Telefilm del- 
la serie Orson Welles; 21.20: Tele- 
film della serie Sos polizia; 21.50: 
Film Schiavi dell'odio; 23.30: Te- 
lefilm delia serie Nick Verlaine. 


Teleantenna-Tmc 


12.00: Rubrica: «Medicina in'ca- 
sa»; 13.00: Cartoni animati; 
14.00: Documentario; 15.00: 
Film: «La montagna di luce - 
Operazione Kooh-I-Noor»; 16.30: 
Cartoni animati; 17.00: L'orec- 
chiocchio; 17.40: Telefilm Gente 
di Hollywood: «Non piangete per 
Susanna»; 18,40; «Suspense»; 
19.00: Tele Antenna notizie - 
Oroscopo di domani - Notizie 
flash Tmc - Bollettino Meteo; 
19.30: Telefilm: La banda dei cin- 
que; 20.00: Cartone animato: Ad- 
dio Giuseppina; 20.30: Film: 
«Detective Harper: Acqua alla 
gola» con Paul Newman, Tony 
Franciosa, Joanne Woodward; 
22.15: Tme sport. Rugby, cam- 
pionato italiano, Al termine: No- 
tizie flash 'Tme - Bollettino Me- 
teo. Tele Antenna notizie. 


Telepordenone 


14.00: «Il piccolo titano», tele- 
film; 14.30: «Lassie», telefilm; 
Il selvaggio West», tele- 
film; 15.50: «Lancillotto 008», te- 
Jefilm; 16.15: Film; 17.45: «Lan- 
cillotto 008», telefilm; 18.10: «Il 
selvaggio West», telefilm; 19.00: 
«Squadra speciale», telefilm; 
19.30: Cinemondo; 20.00: «Las- 
‘sie», telefilm; 20.30: Film; 22.15: 
Ciack si gira; 22.20: « Il selvaggio 
West», telefilm; 23.20: Film per 
adulti. 


Ricordiamo ai lettori che i 
programmi completi delle Tv 
private vengono pubblicati 
ogni giovedì sull'inserto Tv. 


| strata); 19.00: Confine aperto; 


Raiuno 


Giornali radio: 6, 8, 10,12, 13, 17, 
19, 21, 23, - Onda verde: 6.02, 6.57, 
71.57, 19:45, 11.57, 12.57, 14,57, 
16.57, 18.57, 21, 21.57. - Notiziario 
del Gr 1 in collaborazione con il 
4212 dell'Aci. — 6.03: La combi- 
nazione musicale; 7.15: Gr 1 la- 
voro; 7.30: Quotidiano del Gr 1; 
9: Dino. Cimagalli: Radio an- 
ch'io; 10.30: Canzoni nel tempo; 
11: Gr 1 Spazio aperto; 11.10: La 
casa sull’estuario, di D. Du Mau- 
rier (2), regia di D. Raisteri; 
11.30: Il garage dei ricordi; 12.03: 
Via Asiago tenda; 13.20: La dili- 
genza; 13.28: Master; 13.58: Onda 
verde Europa; 15: Gr 1 business; 
14: Radiouno per tutti: Oblò; 16; 
Musiche per il nuovo anno; 
17.30: Radiouno jazz ’85; 18.05: 
‘Onda verde; 18.10: Festival di 
Salisburgo ’84, pianista Alfred 
Brende; 19.05: Ascolta si fa sera; 
19.20: Suì nostri mercati; 19.25: 
Audiobox specus; 20: Su il sipa- 
rio: Il teatro italiano fra due 
secoli, di Carlo Di Stefano (19); 
21: I protagonisti della musica; 
21.30; Poeti al microfono: Attilio 
Bertolucci, regìa di A. Marcoal- 
di; 22.45: Autoradioflash - Inter- 
vallo musicale; 23.05-23.28: La 
telefonata. 


Stereouno 


15: Ma mi senti... auguri; 18.57: 
Onda verde; 19: Gr 1 Sera; 19.15: 
Stereosera; 20: Concerto di Ca- 
podanne; 21: Superstereouno, 
20.30-21:30: Gr 1. in breve - Onda 
verde, 22.57: Onda verde; 23: Gr. 
1 Ultime notizie; 23.05-23.59: Pia- 
no bar. = 


Radiodue 


Giornali radio: 6.05, 6.30, 8.30, 
9.30, 10, 11.30, 12.30, 13.30, 15,30, 
16.30, 17.30, 19.30, 22.30. 6:I 
giorni, con Aldo Falivena; 6.06: I 
titoli del Gr 2 - Bollettino del 
mare; 7.20: Parole di vita; 8: Dse: 
Infanzia come e perché; 8.05. 
Radiodue presenta: Sintesi quo- 
tidiana dei programmi; 8.45: 
Don Mazzolari, una vita in pre- 
stito, di S. Angeli e A. Guidotti 
(ultima puntata), regìa di U. 
Benedetto; 9.10: Discogame; 10: 
Speciale Gr 2 Sport; 10.30: 
Apriamo i regali; 12:10-14: Tra- 
smissioni regionali - Onda verde 
regione - Gr 2'regionali; 12.45: 
Tanto è un gioco; 15: da «Novelle 
per un anno» di Pirandello: «Ac- 
qua amarea» (2), regìa di Giusep- 
pe Rocca; 15.30: Gr 2 Economia, 
media delle valute, bollettino del 
mare; 15.35: Omnibus; 18.32- 
19.30: Le ore della musica; 21: 
‘Radiodue sera jazz; 21.30-23.28: 
Radiodue'3131; 22.30: Bollettino 
del mare. 


Stereodue 


15: Studiodue in diretta; 16, 17, 
18, 19, 21: Gr 2 Appuntamento 
flash; 16.05: I magnifici dieci, 
dischi in cerca della hit parade; 
19.30: Gr 2 Radiosera; 19.50- 
23.59: Fm musica; 20.30: Stereo- 
due classic; 21.30: Disconovità; 
22.30: Gr2. ; 


Radiotre 


Giornali radio: 6.45, 7.25, 9.45, . 
11,45, 13.45, 15.45, 18.45, 20.45, 
23.33. — 6: Preludio; 6:55, 7.30, 
11: Il concerto del mattin 
Ora D; 11.48: Succede in It: 
12: Pomeriggio musicale; 15.18: 
Gr 3 Cultura; 15.30: Un certo 
discorso; 17: Dse: Schede; Storia 
delle religioni; 17.30-19: Spazio- 
tre; 21: Rassegna delle rivist 
Letteratura e critica; 21.10: Da 
Firenze appuntamento con la 
‘scienza; 21:40: Manuel De Falla; 
22.10: Fatti, documenti e perso- 
ne. Osvaldo Soriano: Trieste, so- 
litario y final; 23: Iljazz; 23.40: Il 
racconto di mezzanotte. 


Stereonotte 


Musica e notizie per chi lavora di 
notte; 24: Il giornale della mezza- 
notte, Onda verde; 5.45: Il gior- 
nale dall’Italia. Notturno italia- 
no: Programmi culturali, musi- 
cali e notiziario. © 


Radio regionale 


7.30: Giornale radio del F.V.G.; 
11.30: Undicietrenta; 12.35: Gior- 
nale radio del F.V.G.; 13.30: Spa- 
zio aperto - Programmi scambio; 
14: Nazioni vicine; 14.30: Le favo- 
le di.Jean; 14.45: Giornale radio 
del F.V.G.; 18.30: Giornale radio 
del F.V.G: 


Trasmissione per gli italiani in 
Istria 14.30: L'ora della Venezia 
Giulia; 14.45: Altra frequenza. 

Trasmissioni in lingua slovena 
": Segnale orario - Gr; 7.20; Il 
nostro buongiorno:. Musica po- 
polare - nell’intervallo: Calenda- 
rio; 7.40: La fiaba del mattino; 8: 
Gr; 8,10: Almanacco; 8.40: Can- 
zonì slovene: 9: Programma anti- 
meridiano: Mosaico musicale; 
10: Gr e rassegna della stampa; 
10.10: Dal repertorio concertisti- 
co e lirico; 11.30: L'annotazione; 
11.40; Pot pourrì musicale; 12: 
Appuntamento alle ore 12: Verso 
la creatività cinematografica; 
12.30: Pot pourrì musicale; 13: 
Segnale orario - Gr; 13.20: Musi- 
ca a richiesta; Gr; 14.10: Po- 
meriggio radio: ‘Diciamolo dal 
vivo; 15: I giovani ai giovani; 16: 
Parole al vento; 16.30: Pagine 
musicali; 17: Gr; 17.10: Ultima 
fascia: Noi ela musica; 18: Origi- 
nale radiofonico: Milojka Ziz- 
mond: «La pelle»; 19: Segnale 
orario - Gr e Programmidomani. 


Telecapodistria 


12.00: Sci - Coppa del mondo da 
Bequeira Slalom maschile; 
14.00: Tg notizie; 14.05: L’orec- 
chiocchio, quasi un quotidiano 
tutto musica; 14.50: Splendori e 
miserie delle cortigiane (telefilm) 
(vepl); 15.50: Il segno del coman- 
do (sceneggiato), seconda punta- 
ta; 16.55: Il corpo in questione 
(documentario): Un gioco di pre- 
stigio (seconda parte); 17.20: Le 
avventure di Bailey (telefilm): La 
vecchia tigre; 17.45: Cartoni ani- 
mati; 17.55: Tg notizie; 18.00: Sci 
- Coppa del mondo: da Baquiera 
- Slalom maschile (sintesi regi- 


19,25: Zig - zag; 19.30: Tg punto 
d'incontro; 19.50: Il bambino ela 
‘psicoanalisi; 20.25) La vita sulla 
terra, documentario di D. At- 
temborough; 21.15: Le vie del 
successo: Andrea De Tommaso; 
21.50: Tg Tuttoggi; 22.00: Skag 
(telefilm): Skagska, detto Skag 
(seconda parte); 22,50: Check up, 
rubrica di medicina a cura di 
Biagio Agnes.. 


Che fine ha fatto 
maledetto teatro? 


PRATO — «Troppe sono le 
cose da dire e non ci proponia- 
mo conclusioni operative, ma- 
gari uguali per tutti. Voglia- 
mo semplicemente la consa- 
pevolezza distillata in questi 
anni difficili e utilizzare per 
caricare una progettualità di 
cui ognuno sarà responsabile 
nel proprio contesto. Il conve- 
gno «Maledetto teatro» vuole 
essere dunque una sorta di 
accelleratore nucleare e crea- 
re nuovo interesse attorno al 
teatro di ricerca». 


Così Mario Rellini parla del- 
l’incontro che il «Centro sta 
organizzando per il 4 e 5 
marzo. 


Il titolo del convegno espri- 
me quel tanto d’amore per il 
teatro e quel tanto di rabbia 
perla sua attuale situazione 
economica e organizzativa. 

Raramente, come negli ulti- 


mi anni, si è assistito a così 
febbrile attività, a grande 
varietà di proposte, disperse 
per mancanza di reali pro- 
spettive di promozione e di- 
‘stribuzione. — 

«Così — spiega il coordina- 
tore culturale dell'iniziativa, 
Antonio Attisani — gli ospiti 
stranieri ci daranno un'infor- 

| mazione sulla situazione della 
ricerca nei rispettivi paesi, co- 
me termine di confronto. I 
relatori italiani, dai gruppi ai 
singoli artisti e persone che 
occupano posti chiave nella 
promozione della ricerca tea- 
trale, diranno cosa pensano e 
del futuro, perché è dall’anali- 
si degli anni che stiamo viven- 
do che può diventare meno 
incerto il domani». 

Insomma anche il teatro di 
ricerca vuole far sentire la sua 
voce, mentre si discute della 
legge di riforma per il settore. 


IN GIUGNO LA PRIMA EDIZIONE 


Il Festival di Tokio 
avrà intenti pacifici 


TOKIO — Sì svolgerà dal 31 
maggio al 9 giugno, in conco- 
mitanza con l’Esposizione in- 
ternazionale di Tsukuba, il 
premio Festival internaziona- 
le cinematografico di Tokio. 

Nell’annunciarlo, il presi- 
dente del comitato organizza- 
tivo della manifestazione, 
Ryuzo Sejima, ha detto che 
con questa iniziativa si vuole 
costituire tra l’altro un contri- 
buto all’edificazione della 
«pace mondiale» e della «nuo- 
va comunicazione». 

Nella sezione principale, 
detta «Festival dei festival», 
verranno presentati i film che 
hanno ricevuto riconoscimen- 
ti internazionali nel periodo 
1982-1985. Registi e attori che 
hanno partecipato alla realiz- 
zazione di queste pellicole 
verranno invitati ad assistere 
alla loro presentazione. 


Ci sarà inoltre un Festival 
dei nuovi registi, il «Giovane 
cinema 1985», il cui scopo è di 
incoraggiare le nuove leve. Il 
premio, attribuito al regista 
più promettente, consisterà 
in un contributo al finanzia- 
mento del suo prossimo film. 


Sono previsti inoltre una re- 
trospettiva del cinema giap- 
ponese, una settimana del ci- 
nema delle donne, un festival 
del cinema fantastico, diversi 
omaggia personalità del cine- 


REBUS (Frase: 


| ma internazionale e, in margi- 

ne al festival, dibattiti e tavo- 
le rotonde su diversi temi del 
cinema contemporaneo. 


Joan Collins 

si risposa 

con un industriale 
svedese 


LONDRA — Joan Collins, 
l'attrice inglese protagonista 
della fortunata serie televisi- 
va «Dynasty», ha deciso di 
sposare l'industriale svedese 
Peter Holms conosciuto un 
anno e mezzo fa. Lo scrive il 
quotidiano londinese «The 
Sun» precisando che i due 
futuri sposi sono partiti ieri 
per le Indie occidentali dove 
trascorreranno insieme il fine 
d’anno. Quale pegno del suo 
amore Peter Holms, che ha 37 
anni (quattordici in meno del- 
l'attrice), ha donato alla Col- 
lins un anello di fidanzamento 
del valore di oltre duecento 
milioni di lire. 

Joan Collins ha da poco di- 
vorziato dal terzo marito Ron 
Kass. Il «Sun» non precisa la 
data del. prossimo e quarto 
matrimonio. 


6,9) 


IN COLLABORAZIONE CON «DOMENICA QUIZ» 


Soluzione del, rebus pubblicato ieri 
ME dio; C' rete; NO re = mediocre tenore 


biancheria 


VIA MAZZINI 46 - € 755268 - TRIESTE 
FIERA DEL BIANCO — — 
CON SCONTI DAL 10% AL 50% 


Com. Com. 29/12/84 


| TEATRI E CINEMA 


ER Teatro Stabile 

; del Friuli-Venezia Giulia 
POLITEAMA ROSSETTI 
ore 20.30. 


Nando MILAZZO 
presenta 


PAOLO STOPPA 


Il berretto a sonagli 


di Luigi Pirandello 


regia di Luigi Squarzina 


In abbonamento: tagliando 5 
Prevendita: Biglietteria Centrale 
di Galleria Protti. 


TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI. Stagione lirica 1984/85. 
Oggi alle ore 20 sesta rappresenta- 
zione (turni E/E) di «Pelléas et 
Mélisande» di C. Debussy. Diretto- 
re Louis de Froment, regia di René 
'Terrasson. Biglietteria del teatro 
(tel. 631948), 

TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI, Stagione lirica 1984/85. 
Giovedì alle ore 20 settima rappre- 
sentazione (turni C/F) di «Pelléas 
et Mélisande» di C. Debussy. 
Direttore Louis de Froment, regia 
di René Terrasson. 

TEATRO STABILE - POLITEA- 
MA ROSSETTI. 20.30: Turno pri- 
me, Nando Milazzo presenta Paolo 
Stoppa in «Il berretto a sonagli» di 
Luigi Pirandello, regia di Luigi 
Squarzina. In abbonamento: ta- 
gliando n. 5. Prevendita Bigliette- 
ria centrale di galleria Protti. 


TEATRO STABILE - AUDITO- 
RIUM. 20.30: Il Teatro Stabile del 
Friuli-Venezia Giulia presenta 
«L'amore delle tre melarance» con 
le Nuove Marionette della Compa- 
gnia di Podrecca. In abbonamen- 
to: tagliando n. 2. Prevendita Bi- 
glietteria centrale di galleria 
Protti. 

TEATRO CRISTALLO - LA CON- 
'TRADA: Oggi ore 18 La Contrada 
presenta l'anteprima dello spetta- 
colo per ragazzi «C'era due volte il 
barone Lamberto» di Gianni Ro- 
dari, regia di Luisa Crismani. In- 
gresso libero. 


TEATRO STABILE SLOVENO - 
TRIESTE, Al Kulturni Dom (Casa 
di cultura) di Gorizia, Ivanka Her- 
gold «Paracelso» (ad Esculapio 
siamo debitori di un gallo) — novi- 
tà assoluta slovena. Oggi ore 20.30 
turno €. 


ARISTON. 17, 18.40, 20.20, 22: «La 
signora in rosso» di. Gene Wilder, 
con Gene Wilder, la folgorante 
Kelly Le Brock e la celebre colon- 
na sonora di Stevie Wonder. La 
commedia più divertente della 
stagione, 3.a settimana di succes- 
so. Per tutti. È 

EDEN. 15.30, ult. 22.10; «Esperien- 
ze particolari». L'odissea erotica di 
‘una ragazza; dalla pubertà ai rap- 
porti più perversi. Luce rossa da 
non perdere! Severam. v.m. 18. 


Im cantiere - 
il film italiano 
sui rifugi 
antiatomici 


ROMA — Il cinema torna 
ad occuparsi della minaccia 
nucleare: se gli americani si 
sono già prefigurati «Il giorno 


‘dopo», in Italia si sta prepa- 


rando un film in cui è di scena 
ancora «Il giorno prima», os- 
sia nel presente, la situazione 
di 16 volontari che sì rinchiu- 
dono per 20 giorni , a scopi 
scientifici, in un rifugio antia- 
tomico. 

Del progetto hanno parlato 
a Roma, incontrandosi con i 
giornalisti, il produttore 
Franco Cristaldi, il regista 
Giuliano Montaldo e Piero 
Angela, alla sua prima incur- 
sione nel cinema come autore 
di un soggetto che Montaldo 
comincerà a girare con un 
cast internazionale nella pros- 
sima primavera. 


Il set sarà estremamente 
semplice perché — è stato 
spiegato — i rifugi nucleari 
prevedono uno spazio che su- 
pera di poco il metro quadro 
per persona. 


TEATRO COMUNALE 
_DI MONFALCONE — 


Oggi ore 21° 


CONCERTO 
Orchestra della Cappella 
Reale di Varsavia 
Direttore Marek Sewen 


musiche di Mozart, Elgar, Ciajkovskij 
Prevendita: biglietti: 


oggi ore 10-12, 17-19 
c/o biglietteria del Teatro. 


EXCELSIOR MULTISALA: 
SALA EXCELSIOR (tel. 767300). 
Ore 16, 18, 20, 22.15. Nei secoli, 
fedeli sempre sull’attenti arrivano: 
«I due carabinieri» con E. Monte- 
sano, C. Verdone, M. Boldi. 


SALA AZZURRA (tel. 
Prossima apertura. 
FENICE. 17, 18.45, 20.30, 22.15: «Il 
ragazzo di campagna», il contadi- 
no Pozzetto e il cittadino Boldi nel 
caos della metropoli. 
GRATTACIELO. 17, 19,30, 22: Il 
più grande spettacolo mai realiz- 
zato. Un mondo oltre ogni espe- 
rienza, oltre ogni immaginazione 
«Dune». E l’anno 10191 una 
sostanza che allunga il corso della 
vita esiste su un solo pianeta del- 
l’intero ‘universo: il pianeta Dune. 
Regia di David Lynch. Creature 
create da Carlo Rambaldi. 
MIGNON, 16, ultima ore 22: 
avventure di Bianca e Berni: 
regalo di Natale di Walt Disney. 
Ultimo giorno. 

NAZIONALE 1. 16, 18, 20, 22: «La 
storia infinita» in SuperDolby Ste- 
reo. Un film straordinario come 
probabilmente non ne avete mai 
visti! s 
NAZIONALE 2. 16.15, 18.10, 20.10, 
22.10: «Gremlins». Steven Spiel 
berg, il regista di «E.T.» presenta il 
fenomeno cinematografico dell'an- 
no! Il film per tutti più atteso! 
NAZIONALE 3. 15.45, ult. 22.15: 
«Annie erotic U.S.A.» un hard-core 
straordinario, campione d’incasso 
in tutto il mondo! Luce rossa ad 
altissimo livello. Severam. v.m. 18. 


767300). 


AURORA. Oggi riposo. Domani: 
«Il mondo erotico di Olivia». 
CAPITOL. 16.30: Tantissime risa- 
te, tanti «bigs» del calcio, tanto 
divertimento nel comicissimo 
technicolor «L'allenatore nel pal 
lone» con L. Banfi. Ultimo giorno. 
MODERNO (adiacente nuovo Ho- 
tel S, Giusto). Chiuso per ristrut- 
turazione. 

VITTORIO VENETO. 16.30: «La 
crociera supèrporno» con Rhosan- 
ne Potts e Kandy Barbour. Luce 
rossa. V.m. 18 anni. 

ALCIONE. Tel. 796162. 16.30, 
18.20, 20.10, 22: «Il grande freddo». 
Il dramma di una generazione nel- 
la realtà che la circonda. Un film 
fortemente emotivo e più che 


- eccellente, interpretato superba- 


mente. Film di collaudato succes- 
so. Ultimo definitivo giorno. 
LUMIERE FICE (tel. 820530). Ore 
17, 18.40, 20.20, 22: «Flippaut» di 
‘Allan Arkush con Malcolm Me Do- 
well. Il pazzo pazzo mondo del 
rock con tutte le star: punk, rock, 
blues, rock inglese, new wawe fem- 
minista e le canzoni di Lou Redd. 
Un film che ti farà uscire ko. 
Seconda visione per tutti. Doma- 
ni: «La grande truffa del rock'n- 
‘roll». 

RADIO. 15.30, 21,30: Iniziado xe 
"sto anno con un fredo siberiano. 
Per scaldar meio la gente femo un 
porno travolgente: «Beatrix la 
schiava del sesso». Luce rossa di 
successo! V. sev. min. anni 18. 


GORIZIA 


VERDI. ‘18, (20, 22: «Vacanze in 
America». Colori. 

CORSO. 17.30, 22: «Bertoldo, Ber- 
toldino e Cacasenno». Ugo To- 
gnazzi e Alberto Sordi, A colori. 
VITTORIA. 17.30, 22: «Bocche 
esperte». V.m. 18 anni. Colori. 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE. Oggi ore 
21 Concerto orchestra della Cap- 
pella Reale di Varsavia, direttore 
Marek Sewen, musiche di Mozart, 
Elgar e Ciaikovski. Prevendita bi- 
e oggi ore 10-12 e 17-19 bigliet- 
ria del teatro. 

EXCELSIOR. 17.30, 19.05, 20.40, 
22.10: «La signora in rosso» con 
Gene Wilder e Charles Gradin. 
PRINCIPE. Chiuso. 


RONCHI DEI LEGIONARI 


RIO. 20: «Frutto adolescente». 
V.m. 18 anni. 


PALMANOVA 


GARIBALDI. 20: «Accoppiamento 
lingue perverse». V.m, 18 anni. 


CERVIGNANO 
NUOVO. Chiuso. 


RISTORANTI E RITROVI 


BOWLING DUINO 


Aperto tutti i giorni. 


Oggi chiuso. 


200230. 


ENRICO BERUSCHI ALLA CAPANNINA 
Giovedì 10 gennaio in via Costalunga 113. Tel. 827236. 
PRINCEPS - GRIGNANO 


PIANO BAR HOTEL EUROPA 


ELVIDIO LE COPAIN al piano. Chiuso demenica e lunedì, Tel. 


Andy Capp 


Astrid 


OROSCOPO DI OGGI 


e qualcuno ha lasciato un lavoro per uno 
‘nuovo sentirà le difficolta. degli inizi, ma 


vete voglia di successo e sapete come 

,procurarvelo: niente di male se siete dispo- 
sti a lavorare sodo per pagarne il prezzo... ma 
attenti a non suscitare invidie e gelosie, qualcu- 
nc.può procurarvi delle noie; non guastate con 
la destra-ciò che fate con la sinistra. 


presto si troverà a suo agio, si sentirà bene 
accolto. Molti astri aiutano ad attuare in vari 
settori delle modifiche e delle trasformazioni 
ma non sovraffaticatevi, lavorate con calma 


GEMELLI 


leridenze contraddittorie per ciò che riguar- 

da i sentimenti, un aspetto inclina all’amo- 
re, agli idilli, al flirt, ma un altro indica delusio- 
ni o dispiaceri. adattatevi alle circostanze e 
date prova di saper discriminare ciò che si 
presenta. Curate di più l'aspetto fisico. 


i RGS abbandonare per qualche momen- 
to i-progetti e i rinnovi, i cambiamenti 
importanti che avete in mente e occuparvi di 
più delle questioni economiche e dei problemi 
quotidiani: con tante novità in corso ein arrivo 
è necessario tener tutto sotto controllo. 


Sie un po’ cauti nel valutare le occasioni 
che sì, presentano, la giornata promette 
diverse cose positive ma con le solite influenze 
dissonanti c'è la possibilità di-strafare, di non 
tener conto dei propri limiti. Dieta e vita più 
ordinata o la salute darà delle noie. 


Rae e agite con prudenza, attenti a non 
far mosse sbagliate, un disguido o un 


contrattempo potrebbero procurarvi delle noie 
con una persona a cui tenete. Se cercate novità 
in campo sentimentale è probabile che qualco- 
sa vi stuzzichi... ma forse è troppo forte per voi, 


BILANCIA 
o 


pes pianeti favoriscono le ‘amicizie, î 
rapporti con gli altri e possono aiutare a 


iate più modesti, non mettetevi în mostra e 

'se decidete di cambiare qualcosa nella vo- 
stra vita agite con correttezza e sincerità, non 
approfittatevi di chi è più debole di voi... e state 
attenti che altri non approfittino di certe vostre 
debolezze o' ingenuità. 


risolvere contrasti, situazioni rimaste in sospe- 
so, migliorare l'intesa con le persone care. Siate 
più concentrati e riservati nel lavoro, chiacchie- 
re e confusione ora abbondano. 


e dovete rivolgervi a una persona per chie- 
‘dere un aiuto o un consiglio probabilmente 


onsiderate con attenzione le ipotesi e le 


Totterrete ma questo potrà procurarvi qualche 
preoccupazione più avanti. Attenti, sotto 
un’apparenza benevola qualcuno può invece 
farvi uno sgambetto, procurarvi delle noie. 


probabilità di tutte le situazioni nelle quali 
potreste trovarvi, usate tutto il buon senso per 
risolvere un problema,cercate di far valere la 
vostra personalità; è un periodo denso di fatti 
‘salienti, viveteli con saggezza. 


arte w20-1 


e una nuova iniziativa va a rilento, o avete 

l'impressione che nessuno voglia capirvi e 
aiutare siate pazienti e lasciate che j tempi 
maturino... e moderate le spese se ci tenete a 
non rimanere a secco. Possibilità di disturbi 
vari, anche di origine psicosomatica. 


e volete una cosa dovete impegnarvi fino in 

fondo per ottenerla, oppure avere la forza di 
rinunciare: a voi scegliere tra l’azione coraggio- 
sa 0.la stasi. Amore, lavoro, tutto può andar 
bene, purché ne abbiate voglia siate capaci di 
un vero approfondimento. 


CENTRO CUCINE 


ALNO 


TRIESTE 
VIA SORGENTE 4 
Tel. 726867 


ADERENTE 
‘ASSOCIAZIONE 
MOBILIERI 
TRIESTE 


CRUCIVERBA 


IN COLLABORAZIONE CON. «DOMENICA'QUIZy 


ORIZZONTALI: 1 Rappresentante diplomatico: - 12 Il 
grande poeta di Recanati - 13 Titolo di antichi notai - 14 Alberi 
che danno un legno bianco - 15 Via consolare romana - 17 
Volatile da cortile - 20 Iniziali di Ravel - 21 Ha due fori per 
respirare - 25 Uniti, acclusi - 28 Lo è la signora benestante - 30 
Siciliano di città - 32 Anfibio con la coda - 34 Lavorano a grandi 
profondità - 35 La sedonda nota - 36 Automobili vecchie e 
malandate - 37 Spetta al baronetto - 38 Cadauno (abbreviazio- 


“ne) - 39 Capolavoro omerico - 40 Il verbo più breve - 41 


Strumento musicale a fiato - 42 Pronome personale. 

i VERTICALI: 1 Il nome di Resnais - 2 Sigla di un grande 
Mercato - 3 Segnali in mare - 4 Il quarto mese in breve - 5 Sì 
cinge con il cordiglio - 6 Sigla di Cremona -7 La stessa cosa in 
breve - 8 Spiazzo tra i campi - 9 Abbreviazione di ospedale - 10 
Città della Francia - 11 Il tesoro dello Stato - 16 Abitanti di un 
piccolo centro - 18 Resi tranquilli - 19 Ha per simbolo chilico Sb 
- 22 Opprimente calura estiva - 23 Sfilze... di insaccati - 24 Una 
parte del mondo - 26 Lo è un atto come il rogito - 27 George 
scrittrice - 29 Orazio attore - 30 Il fiume di Casalmaggiore - 31 
Baratro... spaventoso - 33 Si riparano negli hangar - 34 Esprime 
obiezione - 36 In nessuna occasione - 37 abbreviazioné prima di 


Filippo Neri. 


Soluzione del cruciverba pubblicato ieri 
ORIZZONTALI: 2 ossario; 8ca; 10 eo; 12 occhi; 13 per; 14 traforo; 16 


Bari; 17 affari; 18 quota; 19 rea; 20 suolo; 21 GO; 22 diacono; 25 propizi; 26 
mi; 27 Leone; 28 bar; 29 legge; 30 Pesaro; 32, Anna; 33 dentici; 34 zio; 35 


testa; 36 AD; 37 on; 38 schiei 


VERTICALI; l letargo; 3. sofà 4 Scorpione; 5 acri; 6 Rho; 
9 aria; 11 Orfeo; 13 Paolo; 15 afa; 16 buoni; 18 quoziente; 20 sci 


li; 8 certo; 
;2 droga; 


23 ape; 24 tiroide; 25 pegno; 26 marea; 27 Lenin; 28 bai; 29lazo; 30-pesi; 31 


star, 33 deh; 35 TC. 


E. DESCO 


e Di PERFEZIONAMENTO 
® DI AGGIORNAMENTO 


SCUOLA DI TAGLIO E CUCIT 


e CORSI PER PRINCIPIANTI 


TRIESTE - VIA DESTRIERO 11 (a 100 metri da piazza Foraggi) 
Tel. 744458 - Ampio parcheggio 
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